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Storico evento che ha unito le confessioni religiose 

Ad Assisi per la pace 
pregato tutto il mondo 

Giorno di tregua, ma anche ieri si è sparato 
Nella città di S. Francesco si sono incontrati i capi cattolici, ortodossi, musulmani, protestanti, anglicani, ebrei, 
induisti, buddisti, shintoisti, sikh, gianisti, pellirossa - In Libano, in Irlanda, nel Golfo hanno però crepitato le armi 

Dal nostro inviato 
ASSISI — Quando France
sco st stabilì nel 1211 alla 
Porziuncola, la piccola cap
pella posta al centro della 
basilica di Santa Maria degli 
Angeli, per fondare il suo or
dine religioso, nessuno pote
va prevedere che sette secoli 
dopo vi si sarebbero raccolti 1 
capi delle religioni cristiane 
e non cristiane per invocare 
la pace per il mondo. Hanno, 
infatti, pregato insieme, Ieri 
mattina, dopo essere stati 
accolti da Giovanni Paolo II 
sul sagrato della basilica, 
cattolici, ortodossi, musul
mani, protestanti, anglicani, 
ebrei, induisti, buddisti, 
shintoisti, sihk, gianisti, pel
lirosse. Così nessuno poteva 
immaginare che Ieri sera 
nella basilica di San France
sco, che accoglie le sue spo
glie, un papa, facendosi In
terprete delle preghiere di 
una Intera giornata di capi 
religiosi che insieme rappre
sentavano tre miliardi di 
credenti, potesse, in suo no
me, rivolgere al potenti della 
Terra un appello perché sia 
assicurata all'umanità la pa
ce. 

Prima di formulare l'ap
pello al leader politici del 
mondo, Giovanni Paolo II 
ha voluto fare atto di umiltà. 
•Sull'esempio di San France
sco e di Santa Chiara — ha 
detto — noi ci Impegnamo a 
riesaminare le nostre co
scienze, ad ascoltare più fe
delmente la loro voce, a pa
cificare i nostri spiriti dal 
pregiudizio, dall'odio, dall'i
nimicizia, dalla gelosia, dal
l'invidia». Ed ha aggiunto 
subito dopo: «In questo spiri
to invitiamo l leader mon
diali a prendere atto della 
nostra umile implorazione 
per la pace. Ma chiediamo 
pure ad essi di riconoscere le 
loro responsabilità e di dedi
carsi con rinnovato impegno 
al compito della pace, a por
re in atto le strategie della 
pace con coraggio e lungimi
ranza». E per essere egli stes
so credibile, papa Wojtyla ha 
ammesso che »i cattolici non 
sono stati sempre costruttori 
di pace» rendendo così giu
stizia a San Francesco che, 
pur tra le incomprensioni 
della Chiesa del suo tempo 
che organizzava le crociate, 
proponeva, allora inascolta
to, un linguaggio nuovo che 
potesse sostituire quello del
ie armi. Per questo, nel 1219 
oltrepassò il campo dei cro
ciati cristiani, con fiducia si 
presentò al sultano Melek-
el-Kamel e con quel gesto 
Francesco vanificò ogni bar
riera per incontrare l'uomo 
al di là degli schieramenti e 
delle divisioni. 

C'è. quindi — ha detto il 
papa —, «un'altra dimensio
ne della pace e un altro modo 
di promuoverla, che non è il 
risultato di negoziati, di 
compromessi politici e di 
mercanteggiamenti econo
mici, ma è li risultato della 
preghiera». 

La giornata vissuta ieri 
dal 150 esponenti religiosi 
delie diverse chiese e religio
ni, riunendosi dapprima ieri 
mattina Insieme nella basili
ca di Santa Maria degli An
geli e di nuovo ieri pomerig
gio nella basilica di San 
Francesco a conclusione 
dell'incontro, dopo aver pre
gato separatamente per al
cune ore con riti differenti 
ma con un'unica intenzione, 
ha voluto essere una testi
monianza dell'utopia della 
preghiera. Un evento davve
ro straordinario, suggestivo 
al quale hanno partecipato, 
non soltanto, migliala di fe
deli di Assisi e di altre città 
Italiane ed europee, ma è sta
to seguito da centinaia di 
giornalisti di tutto 11 mondo. 

Se nell'immediato questa 
preghiera non ha dato risul
tati clamorosi, cosi come 
non tutti I combattenti In ar
mi hanno aderito all'appello 
di papa Wojtyla di rispettare 
almeno per un giorno la tre
gua, essa ha dimostrato al 
mondo che le diverse chiese e 
religioni, pur conservando 
ciascuna la propria Identità, 

Alceste Santini 
(Segue in ultima) 

L'appello del Papa a deporre le armi per 24 ore ovunque nel 
mondo è stato rispettato da molti governi e molti movimenti 
guerriglieri. In America Latina ad esemplo dirigenti politici 
e religiosi hanno definito nel complesso «lusinghiero» l'anda
mento della giornata in rapporto all'invito di Giovanni Paolo 
II. Non si è sparato né da una parte né dall'altra In Salvador 
né in Nicaragua. In Colombia hanno aderito alla tregua sia il 
governo che i guerriglieri del Fare. Dal Cile ha detto sì all'ap
pello 11 Fronte Manuel Rodriguez. Tuttavia in alcune aree del 
mondo si è continuato a combattere. In Libano, mentre a 
Sidone dopo giorni di battaglia tra Amai e palestinesi si è 
arrivati a un cessate 11 fuoco, a Beirut sono entrati in azione 
1 franchi tiratori. In un agguato nel settore ovest è stato 
ucciso un med<co. L'Ira ha fatto deragliare un treno merci 
facendo esplodere una bomba sulla linea Belfast-Dublino 
(nessun ferito). Nel Golfo Teheran ha annunciato l'abbatti
mento (smentito da Baghdad) di un aereo irakeno. 

Tra le adesioni dell'ultima ora annunciate dal Vaticano, va 
segnalata quella dei guerriglieri cambogiani antl-vietnamlti 
(khmer rossi compresi). Nello Sri Lanka martoriato da una 
guerra feroce tra esercito e separatisti tamil, entrambe le 
parti si sono astenute ieri dal combattere. 

Tra 1 numerosi messaggi inviati al Papa, ricordiamo quello 
del presidente Cossiga (che auspica sensibilità all'appello da 
parte di tutti i reggitori del mondo), del Consiglio d'Europa, 
di Yasser Arafat che parla di «profonda eco» avuta presso il 
suo popolo dall'appello di Wojtyla. 
NELLA FOTO: l'arcivescovo di Canterbury (da sinistra), il capo delta 
Chiesa greco-ortodossa Metodio. il Papa e il Datai Lama ieri ad 
Assisi. 

IL SERVIZIO DI MASSIMO CAVALLINI 
E ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 

Viaggio in Israele dell'esponente del Pei 

Napolitano da Peres 
Confronto sulla 

crisi mediorientale 
«Un utile scambio di idee» - Le prospettive della conferenza 
internazionale di pace - Un discorso all'Università ebraica 

Nostro servizio 
GERUSALEMME — La si
tuazione in Medio Oriente, la 
prospettiva di una conferen
za internazionale di pace, la 
questione palestinese, il ter
rorismo, sono stati alcuni dei 
temi affrontati dall'on. Gior
gio Napolitano nelle prime 
giornate della sua visita in 
Israele, dove ieri si è incon
trato con il ministro degli 
Esteri e leader laburista Shi-
mon Peres. Invitato dal Cen
tro Internazionale per la Pa
ce in Medio Oriente, In colla
borazione con gli istituti 
Truman e Davies e dall'Uni
versità di Gerusalemme l'o
norevole Giorgio Napolitano 

è giunto in Israele domenica 
sera, accompagnato da Jani-
ki Cingoli del comitato re
gionale lombardo del Pei. 

L'onorevole Napolitano 
avrà nei suoi tre giorni di 
permanenza un fìtto calen
dario di incontri al più alto 
livello con esponenti delle 
forze progressiste israeliane 
e palestinesi e del mondo po
litico e culturale e terrà inol
tre due conferenze. 

Ieri mattina l'esponente 
comunista è stato ricevuto 
da Shimon Peres, attuale 
ministro degli Esteri e fino a 
pochi giorni fa capo del go
verno israeliano. 

Al termine dell'incontro, 

l'onorevole Napolitano ha ri
lasciato la seguente dichia
razione: «L'incontro ci ha da
to la possibilità di illustrare e 
mettere a confronto i rispet
tivi punti di vista. Non ab
biamo taciuto le divergenze, 
che si sono In particolare 
manifestate su questioni co
me quella del giudizio sul-
l'Olp e sulle sue posizioni e 
come quella della situazione 
e delle prospettive del terri
tori occupati. Lo scambio di 
Idee è stato certamente utile 
per verificare la possibilità 

Janicki Cingoli 
(Segue in ultima) 

II caio della popolazione avverrà nell'87 

Italia senza figli 
Per la prima volta 
saremo di meno 

I dati Istat sulla prima metà dell'86 danno un saldo demografico 
negativo dello 0,9 per mille - Si riduce anche il numero dei matrimoni 

ROMA — La tendenza è lenta ma inesorabi
le. In Italia nascono sempre meno bambini. 
Ne nascono talmente pochi che alla fine di 
quest'anno, fatti 1 conti, ci troveremo con 
molta probabilità a confrontarci per la pri
ma volta con un dato: la diminuzione della 
popolazione. In altre parole, per la prima vol
ta nella storia del nostro paese, il numero del 
nati sarà ampiamente superato dal numero 
dei morti. Nel 1987 dunque saremo di meno. 
Che la tendenza fosse questa era chiaro da 
tempo. La conferma ora viene dal dati Istat 
riferiti al primi cinque mesi di quest'anno. Il 
saldo naturale della popolazione nel periodo 
preso In considerazione è del meno 0,9 per 
mille. Il quoziente di natalità si è contratto 
(9,5 per mille rispetto al 10,1 per mille di tutto 
11 1985 e del primi cinque mesi-dello stesso 
anno). Il numero del morti ha così superato 
quello del nati vivi essendo pari al 10,4 per 
mille nel periodo gennaio-maggio '86 (era il 
9,5 per mille nel 1985 ed il 10,2 per mille nel 
gennaio-maggio). Complessivamente il sal
do naturale della popolazione ha raggiunto 
così li risultato del meno 0,9 che è decisa
mente superiore al meno 0,1 registrato nello 

stesso periodo dell'85. L'Italia, insomma, si 
avvia ad omologarsi ad altri paesi occidenta
li, primi fra tutti la Danimarca e la Germa
nia. Sempre dalla stessa ricerca dell'istituto 
di statistica si apprende anche che nel perio
do preso in considerazione si è fortemente 
ridotto il numero del matrimoni. Quelli che 
hanno scelto fiori d'arancio e confetti sono 
scesl al 3,6 per mille rispetto al 5,2 dell'intero 
1985. Sono dunque ormai dimenticati gli an
ni del boom demografico. Bisogna infatti 
tornare indietro di almeno dieci anni per tro
vare indici di natalità abbastanza rassicu
ranti. Dal '76 in avanti l numeri parlano 
chiaro. Il nostro si avvia ad essere un paese 
di anziani, cui una nuova organizzazione so
ciale e del mondo del lavoro dovrà provvede
re a dare risposte. 

Intanto, che fare? Bisogna allarmarsi o 
rallegrarsi di questa nuova società che ci 
aspetta in cui un bambino sarà un «pezzo» 
raro e un anziano dovrà lavorare fino a tarda 
età? •Direi che per affrontare il problema 
non esistono regole fisse. C'è chi si preoccu-

(Segue in ultima) Marcella Ciarnelli 

Shimon Peres 

Discussione rinviata al prossimo 10 novembre 

Sanzioni contro la Siria 
la Gee dice no a Londra 
I «dodici» presenteranno intanto a Damasco le «prove» inglesi 

LUSSEMBURGO — I .12. 
hanno deciso ieri notte di pren
dere, nei prossimi giorni, con
tatti diplomatici con il governo 
siriano, per presentargli le pro
ve raccolte dalla Gran Breta
gna sulle sue responsabilità in 
azioni terroristiche e per dargli 
modo di fornire risposte e indi
cazioni. I «12* intendono così 
preparare una nuova discussio
ne a livello ministeriale, il 10 
novembre, a Londra, sull'im
patto e sulle conseguenze della 
decisione britannica di rompe
re le relazioni diplomatiche con 
la Siria. La riunione di Londra 
sarà preceduta da una speciale 
sessione del comitato politico 
della Comunità europea, cioè 
dei direttori per gli affari poli
tici dei ministeri per gli esteri. 
E quanto hanno annunciato a 
Lussemburgo fonti diplomati
che al termine di una consulta
zione fra i ministri degli esteri 
di-i «12», dopo la «rottura» tra 
Londra e Damasco. Il ministro 
degli esteri lussemburghese 
Jacques Poos ha detto ai gior
nalisti che la posizione messa a 
I)unto, che non è approvata dal-
a Grecia, non comprende mi

sure immediate contro la Siria 
e neppure il richiamo degli am
basciatori per consultazioni, 
come era stato richiesto con 
durezza dagli inglesi. Secondo 
indicazioni diplomatiche, ad 
opporsi alle sanzioni, oltre alla 
Grecia, sono sta;e Francia, 
Germania, Spagna. 

I l SERVIZIO DI PAOLC SOUMNI 
A PAG. 8 

Racconto di un viaggio per illustrare questo originale modello produttivo 

Se New York chiede consiglio all'Emilia 
È possibile che New York 

chieda consiglio all'Emilia-
Romagna? Sembrerebbe 11 
titolo di una campagna pub~ 
bllcltarla un po'spregiudica
ta, e invece è quanto concre
tamente avvenuto nel giorni 
scorsi durante II convegno 
organizzato al World Trade 
Center di New York dalla 
Port Authortty di New York 
e dal New Jersey Instltute of 
Technology. Tema definito 
dagli ospiti americani: Il ri
nascimento Industriale Ita
liano, una politica per le pic
cole Imprese. Relatori: am
ministratori dell'Emilia-Ro
magna, esperti docenti di 
economia, dirigenti della 
Cna e del sindacato. 'Discus
soti': docenti del Massachu
setts Instltute of Technolo
gy, della Columbia Universi
ty, del New Jersey Instltute 
of Technology, ministri e di

rigenti dello Stato di New 
York e del New Jersey, della 
città di New York e della 
Port Authority. 

Qualcuno In Italia ha gri
dato allo scandalo, con la ti
pica miopia e con il provin
cialismo di tanto anticomu
nismo ancora corrente, ma 
gli americani che avevano 
già Indagato preliminar
mente 11 *modello emiliano» 
hanno Invece approfondito 
con noi le specifiche politi
che attivate in questi anni In 
Emilia-Romagna in materia 
di servizi alle imprese, di In
sediamenti Industriali, di 
formazione professionale e 
di sostegno alla Imprendito
rialità diffusa, e hanno cer
cato di confrontarle con le 
più modeste esperienze fino
ra attivate a New York, nel 
New Jersey, nel Massachu
setts e nello Stato del Mlchl-

di LANFRANCO 
TORCI 

gan, per rispondere alla gra
ve crisi di deindustrializza
zione e alla disoccupazione 
altissima che colpisce queste 
e altre aree americane. 

Su questi temi si è deciso 
di attivare un canale perma
nente fra l'Emilia-Romagna 
e New York, capace di ali
mentare scambio di infor
mazioni sulla politica econo
mica e sul processi di Inno
vazione tecnologica nella 
piccola e media Impresa, un 
canale utile sicuramente an
che per l'Emilia-Romagna 
In cui queste politiche sono 
quotidianamente alle prese 
con esigenze di aggiorna
mento e di arricchimento in 

un'ottica nazionale e inter
nazionale. 

Ma sarebbe sbagliato na
scondersi che 11 confronto 
del due giorni di New York 
era percorso da Interessi po
litico-culturali più profondi. 
Al di sotto delle politiche del
le aree, del servizi, del credi
to, o della promozione com
merciale, c'era la volontà del 
qualificato uditorio ameri
cano di comprendere le radi
ci politiche, sociali e storiche 
di un'esperienza come quella 
emiliana. 

In primo luogo la curiosità 
perdei *reds» Italiani così di
versi dallo stereotipo corren
te nella grande opinione 
pubblica americana, una cu
riosità che attraverso la me
diazione di studiosi come 
Charles F. Sabel del Massa
chusetts Instltute of Techno
logy e Richard Hatch del 

New Jersey Instltute of Te
chnology è diventata In que
sti anni interesse autentico e 
tramite per una più appro
fondita conoscenza delle po
litiche della sinistra Italiana 
ed europea. 

Perquestosl è discusso del 
rapporto Stato-mercato, del 
rapporto tra sindacati e or
ganizzazioni imprenditoria
li, di conflitti e di alleanze so
ciali, di associazionismo e di 
cooperazione, di qualità del 
lavoro e di diversi modelli 
organizzativi di impresa. E 
conseguentemente si è par
lato anche di Welfare State e 
di come esso sia momento 
costitutivo della qualità del
lo sviluppo, condizione stes
sa per certi rapporti sociali e 
dunque per certi risultati 
economici. 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

«Big-bang» alla City di Londra 
Il «cervellone» subito in tilt 

«Big-bang» da Ieri alla Borsa di Londra. La City è collega
ta elettronicamente con le maggiori Borse del mondo: si 
contratta al videoterminale 24 ore su 24. Ma al suo esor
dio il «cervellone* è andato subito In tilt, producendo un 
black-out di 70 minuti. Incidenti a parte è iniziata una 
nuova era per la capitale finanziaria europea, t ramonta
no gli intermediari in bombetta. A PAG. 2 

L'Iri: «Ancora troppo vaga 
l'offerta Fiat per l'Alfa» 

Per I dirigenti dell'Ir! una offerta della Fiat per l'Alfa ancora 
non c'è. Oli impegni finanziari sono per molti aspetti vaghi e 
Indefiniti. Non è possibile per 11 momento paragonare le pro
posto a quelle Ford. La replica della casa torinese. A PAG. 2 

Un bambino è morto di fame 
in un palazzo di Caserta 

Allucinante scoperta In un palazzo al centro di Caserta. Un 
bimbo di due anni è stato trovato morto di fame, due suoi 
fratellini versano In pericolo di vita. La madre è stata ricove
rata, Il padre t*ce, i vicini non sanno nulla. A PAG. 5 

Nilde Jotti in Polonia 
a colloquio con Jaruzelski 

Il presidente della Camera, Nilde Jotti, In visita In Polonia su 
Invito della presidenza del parlamento, ha avuto Ieri un col
loquio con 11 generale Jaruzelski. Nel brindisi al pranzo uffi
ciale, l'on. Jotti ha sottolineato il valore della democrazia e 
della partecipazione. A PAG. 8 

Dopo le proposte 
dei comunisti 

Nuove 
idee 
per 

il lavoro 
a tutti 

di CLAUDIO 
NAPOLEONI 

In una situazione di assai 
grave disoccupazione, la Di
rezione del Pel, in un suo do
cumento sul problemi del la
voro ('l'Unità» del 19 otto
bre), 'rilancia e riformula 
l'obiettivo della piena occu
pazione: L'accento va posto, 
e il documento lo pone, sulla 
Tiformulazlone', giacché la 
natura della disoccupazione 
è cambiata molto, dipenden
do ora essa non più tanto da 
un'insufficienza di domanda 
effettiva colmabile mediante 
interventi di sostegno gene
rico della domanda stessa, 
quanto soprattutto dal fatto 
che 11 saggio di Incremento 
della produzione, nel settori 
che producono per II merca
to, non riesce a tenere II pas
so con II saggio di incremen
to delia produttività in tali 
settori. La stessa disoccupa
zione cosiddetta strutturale, 
tipica del Mezzogiorno (quel
la cioè che deriva da un'in
sufficienza di dotazione di 
capitale produttivo rispetto 
alla disponibilità di forze di 
lavoro) appare come condi
zionante l'intero contesto 
economico nazionale pro
prio perché non c'è più, al
l'interno del sistema italia
no, una realtà di settori e di 
regioni capace di assorbire 
l'eccedenza di forze di lavoro 
meridionali. Ancora a pro
posito della disoccupazione 
strutturale del Mezzogiorno, 
mi pare che il documento 
giustamente riconosca, sia 
pure In modo un po' implici
to, l'improsegulbllità della 
linea propria del meridiona
lismo di questo dopoguerra 
(mutuata dall'allora corren
te teoria del 'Soitosvlluppo*), 
secondo la quale la precondi-
zlone delle Infrastrutture sa
rebbe stata non solo necessa
ria ma anche sufficiente a 
determinare un'industrializ
zazione, o, in altri termini, 
che quella precondizione 
avrebbe mutato in modo suf
ficiente le convenienze di 
mercato relative alla nascita 
dell'industria. 

Ma, oltre a questo ricono
scimento del carattere nuo
vo del problema dell'occupa
zione, c'è nel documento un 
punto forse ancora più im
porte nte. E cioè che 11 luogo 
tradizionale della creazione 
di posti di lavoro, l'industria, 
non soltanto non crea più 
questi posti, per lo meno al 
ritmo di un tempo, ma pro
duce beni, valori d'uso, che 
non possono più pretendere 
alla posizione di beni l più ri-
sponden ti al bisogni delle so
cietà di oggi. Per cui, anche 
Indipendentemente dalla ca
pacità che l'industria abbia 
di dare occupazione, le dire
zioni In cui l'occupazione 
stessa va ricercata devono 
tener conto di questa diversa 
configurazione della deside
rabilità sociali. Cosicché il fi
ne della piena occupazione 
•obbliga a ripensare 11 tema 
stesso dello sviluppo, 1 suol 
contenuti e le sue finalità. 
L'obiettivo della piena occu
pazione spinge oggi a supe
rare una visione quantitati
va e ad affermare una nuova 
qualità dello sviluppo, una 
diversa concezione di ciò che 
è produttivo, dando nuova 
dignità produttiva e cultura
le all'ambiente, al territorio, 
al servizi, alla diffusione e al 
livelli del sapere scientifico, 
all'organizzazione della vita 
urbana e sociale» (punto n. 2 
del documento). 

Mi pare che dal complesso 
di queste premesse, il docu
mento tragga con molto ri
gore le conseguenze. Il per
seguimento della piena oc
cupazione è infatti definito 
lungo due direttrici princi
pali. 

La prima consiste nella 
spesa pubblica 'In quelle 
strutture di servizio e civili 
da cui dipende la qualità del
la vita delle popolazioni, la 
produttività complessiva del 
sistema economico: traspor
ti, telecomunicazioni, difesa 
del suolo, ricerca scientifica, 
scuola e formazione profes
sionale, sanità»; «risanamen
to delle aree urbane e metro
politane, risparmio energeti
co, valorizzazione dell'agri
coltura e delle zone interne, 

(Segue in ultima) 
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l'Unità 

L'Iri: «Incompleta 
lapr l i l sta Fiat 

per l'Alfa Romeo» 
Non è indicato un prezzo definito 
e vengono sovrastimate le perdite 

ROMA — Sembrava tutto pronto per dare il via 
alla volata finale: l'offerta della Ford e quella 
della Fiat, i dirigenti dell'Iri impegnati a fare da 
arbitri per scegliere quella migliore. Ieri sera in* 
vece tutto è tornato in alto mare quando dagli 
uffici della Finmeccanica è uscito un comunicato 
che accusa in sostanza gli uomini del gruppo tori
nese di aver sollevato un gran fumo dietro al 
quale ancora non si sa bene cosa ci sia. .L'offerta 
Fiat in realtà ancora non esiste — ha detto un 
portavoce dei dirigenti dell'Iri — perché non è 
stato indicato per l'acquisto dell'Alfa un prezzo 
definito». 

Nel pur dettagliato elenco delle migliaia di 
miliardi che sono disposti ad impegnare. Romiti 
e Ghidella — secondo la Finmeccanica — non 
hanno precisato qual è la loro stima del valore 
attuale del gruppo automobilistico pubblico. 
•Hanno parlato — si dice — di un patrimonio di 
1500 miliardi, ma salvo rettificai. I dirigenti del
la Fiat hanno poi indicato in 1500 miliardi le 
perdite dell'Alfa che sono disposti ad accollarsi, 
ma è questa una cifra che viene considerata «stu
pefacente». Per finire, se si fa il conto di quanto 
finirebbe all'Alfa dei 5000 miliardi previsti per 
gli investimenti, si arriva alla cifra di 3.700, pra
ticamente la stessa stabilita dalla Ford. Niente 
di straordinario dunque, e per di più un'offerta 
che per il momento le due società di consulenza 
incaricate di stilare una preventiva valutazione 
non sono in grado, per gli elementi di vaghezza 
che contiene, di comparare con quella della Ford. 

Immediata la replica della Fiat. «Nessuna dif
ferenza di valutazione. La stima del valore attua
le dell'Alfa la faremo adottando comunque gli 
stessi criteri della Ford. Quanto alle perdite pre
viste, siano 1500 miliardi, più o meno, che ve ne 

A Arese tira 
ancora aria 
di diffidenza 
verso Agnelli 
A colloquio con i tecnici dello 
stabilimento - Sondaggio: i la
voratori preferiscono la Ford 

importa se ci impigriamo a coprirle noi?». Da 
Torino insomma l'uscita della Finmeccanica vie; 
ne respinta come pretestuosa, anche se si evita di 
rispondere alla considerazione che sottende: che 
cioè l'offerta della Fiat sia in realtà molto meno 
allettante di come era stata presentata. 

In ogni caso la situazione sembra avviata verso 
imprevedibili complicazioni. E la cosa deve pro
vocare non poco imbarazzo a chi si è imprudente
mente affrettato ad arruolarsi nello schieramen
to «torinese», sedotto dalla magniloquenza del 
piano esposto sabato dalla Fiat. 

Così ha fatto la segreteria della Uil che ha 
giudicato quelle della Fiat .idee precise» che fan
no inequivocabilmente pendere la bilancia dalla 
sua parte. Hanno fatto eco il ministro socialde
mocratico Romita e il repubblicano Pellicano: 
entrambi trovano .estremamente interessante» il 
progetto della Fiat. Il democristiano Carrus si 
spinge fino ad ipotizzare un intervento del Parla
mento per bloccare un'eventuale decisione del
l'Iri tale da mettere in discussione gli interessi 
nazionali. Non mancano naturalmente osserva
zioni più meditate che rimandano, senza pregiu
diziali scelte di campo, alle scelte di chi si inten
de di bilanci societari e di mercati automobilisti
ci. E che quindi aspettano le decisioni finali dei 
dirìgenti dell'Iri. Un dibattito e una scelta politi
ca, pur necessaria, non possono che venire dopo, 
sulla base di alcuni precisi dati di fatto. 

Anche i sindacati, nelle loro espressioni unita
rie, si attengono a questo metodo. Tanto le con
federazioni che la Firn chiedono però che l'In 
attivi le procedure previste dal protocollo sulle 
relazioni industriali e informi tempestivamente 
sui termini delle proposte in discussione. 

Edoardo Gardumi 

MILANO — SI raffreddano 
le fonti di informazione. E 
nella fabbrica di Arese cia
scuno pensa da solo o qua
si. Tra i quadri Alfa la con
segna del silenzio è rispet
tata: è stata questa una del
le condizioni poste da Tra
montana per percorrere il 
complicato passaggio di 
queste settimane. Sicura
mente il rilancio della Fiat 
ha prodotto parecchia sor
presa. Che la politica del co
losso torinese non sia mai 
stata molto amata qui ad 
Arese è ormai assodato. 
Non è questione soltanto di 
sondaggi in base ai quali 
(compreso l'ultimo effet
tuato dal Metallurgico, pe
riodico della Fiom milane
se, l'opinione maggiorita
ria dei dipendenti Alfa sta
va, fino a venerdì, con gli 
americani. E' un fatto più 
organicamente legato alla 
cultura dell'impresa e di 
chi ci lavora. Ma questi, si 
dice, sono problemi psico
logici per cui non resta che 
entrare nel merito dei due 
progetti. 

La prima sorpresa sta 
nelle dimensioni dell'ope
razione proposta dalla Fiat: 
seicentomlla vetture della 

Samma alta Lancia-Alfa 
lomeo In grado di compe

tere con Mercedes, Bmw e 
Volvo, con ottomila miliar
di di Investimento. Ce la fa
rà la Fiat a venderle? Ra
giona cosi Alfredo Barbieri, 
tecnico Alfa: «Su/ plano del 
volumi produttivi le due 
proposte sono equivalenti. 
Solo che Ford e Fiat non si 
trovano allo stesso punto 
per quanto riguarda la for-
za di penetrazione nel mer
cati: negli Stati UnIU è suf
ficiente mobilitare la rete 
del dealers, del concessio

nari Ford, già forte, la Fiat 
Invece deve cominciare da 
capo, a meno che non abbia 
in mano un accordo con un 
altro produttore america
no». In Europa lo spazio di 
mercato per la fascia alta 
delle vetture senza dubbio 
c'è. Proprio Ieri Daimler-
Benz ha dichiarato che la 
domanda di Mercedes su
pera decisamente la capa
cità produttiva degli stabi
limenti. Un conto e la poli
tica dei piccoli passi per 
conquistare passo dopo 
passo spaziettl di un mer
cato che non riesce più a 
frenare l'urto delle auto
mobili giapponesi, un altro 
conto è sfondare II mercato. 
Daimler-Benz vende 442 
mila Mercedes di cui oltre 
la metà fuori RfL Ogni an
no l'Europa assorbe molto 
più di un milione di vetture 
di gamma alta. Oggi la 
Lancia vende circa cento
mila vetture, altrettante 
l'Alfa. L'incremento previ
sto dal piano Fiat aggiunge 
quattrocentomila vetture a 
quelle oggi vendute dalla 
Lancia e dall'Alfa Romeo 
unite. Aggiunge Barbieri: 
«E* una scommessa per cor
so Marconi spostare II 50% 
del suo Interesse sulla fa
scia alta del merca lo di alta 
qualità nel giro di pochissi
mi anni. L'incremento di 
produzione e di vendite 
poggia per la maggior parte 
suTrAlfa Romeo ed è pro
prio questo II punto debole. 
Bisogna valutare bene l'in
teresse che ciascuna casa 
ha per l'Alfa: mi pare che 
per la Ford sia la sola con
dizione per entrare In un 
mercato di qualità, per la 
Fiat l'Alfa è meno Indi
spensabile ma la Fiat non 
può fare a meno di evitare 

l'arrivo di un concorrente 
In casa propria*. 

Walter Molinaro lavora 
alla progettazione. E* dele
gato sindacale, uno del più 
attenti all'evoluzione del 
mercato automobilistico. 
E' stupito che adesso la 
Fiat riesca a risolvere tutti I 
problemi, gli stessi posti 
dal sindacato da anni. Non 
era «fordista» per partito 
preso ma solo per necessità. 
Adesso cerca di capire quel
lo che sta dietro la linea 
Fiat, ma in fondo non si fi
da. ^Guarda come hanno 
fagocitato la Lancia». 

E' debole o forte la prepo
sta di Torino? 

«Sara diffìcile passare 
dalle parole al fatti. La de
bolezza della Fiat sta pro
prio nel quadro Internazio
nale. La Thema è una gran 
macchina, non c'è che dire, 
ma è In Italia che ha sfon
dato non all'estero. Nel suol 
tempi d'oro l'Alfa vendeva 
11 65% all'estero e 11 35 In 
Italia, non il contrarto. In 
Italia la Thema, anche per 
11 prezzoalletlante, ha ru
bato mercato a Volvo e 
Bmw. Non è così automati
co che le posizioni si rove
scino oltre confine. Per me 
la Ford dà più garanzie sul 
mercati esteti di quante ne 
dia la Fiat 

Finmeccanica deve ven
dere tutto subito o dlslmpe-
fnarsl a piccoli passi? Bar-

leti riprende la proposta 
delle clausole di garanzia di 
cui avevano parlato sinda
calisti, esperti e pure 11 Pel. 
tCredo che l'Iti debba assi
curarsi la possibilità di un 
controllo'.tlel caso ci siano 
gli americani e nel caso ci 
sia la Fiat 

Antonio Polito Stllmbeni 
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Da ieri in aula a Montecitorio la manovra economica per F87 

Per rilanciare gli investimenti 
D Pei presenta la sua «Controfinanziaria» 
Relazione di minoranza di Adalberto Minucci - Cinque filoni di intervento - All'obiettivo del contenimento del disavanzo con manovre 
monetarie i comunisti contrappongono l'incentivazione della spesa pubblica qualificata - Necessità di un intervento sulle entrate 

ROMA — Investimenti. So
no i grandi trascurati dalla 
Finanziaria '87. Nonostante 
tutte le sollecitazioni prove
nienti dalla stessa maggio
ranza, nonostante le pro
messe e gli impegni ufficiali, 
nonostante ci siano tutte le 
condizioni favorevoli, gli In
vestimenti rimangono lon
tani dagli orizzonti del pen
tapartito. Ieri questa Finan
ziaria povera è arrivata nel
l'aula di Montecitorio: Il Pel 
ha fatto subito capire che è 
proprio sul terreno della spe
sa pubblica che Intende dare 
battaglia. Già In Commissio
ne sono stati raggiunti risul
tati dall'opposizione di sini
stra, ma non tali da dare un 
volto più accettabile alla 
manovra di politica econo
mica per i'87. 

Su di essa pesa ancora 11 
marchio di fabbrica Goria, 
cioè un'impostazione tutta 
tesa al contenimento del di
savanzo con aggiustamenti 
contabili più o meno drasti
ci, più o meno consistenti. Il 
Pei vuole uscire da questa 
gabbia, non vuol accettare la 
logica che unico elemento di 
riferimento della politica 
economica deve essere il te
ma del deficit fissato da un 
anno all'altro dal governo in 
base a criteri che nessuno 
riesce a comprendere bene. 
Al posto del monetarismo al
la Goria che non paga 
(dall'80 all'86 11 deficit è cre
sciuto di tre volte), l'opposi
zione di sinistra propone 
«una politica economica 
complessiva, tale da rendere 
possibile, già a partire dal 

1987, una consistente Inten
sificazione degli Investimen
ti pubblici e privati dopo il 
rallentamento registrato In 
questo 1986». Cioè propone 
una nuova politica della spe
sa pubblica per «promuovere 
un allargamento e un arric
chimento della struttura 
produttiva ed un Incremento 
netto dell'occupazione». 

Come e in quali direzioni? 
Lo ha spiegato ieri mattina 
al giornalisti e nel pomerig
gio ai deputati durante il di
battito in aula Adalberto Mi
nucci che ha presentato al 
governo una relazione di mi
noranza sulla manovra di bi
lancio per 1*87 che è una vera 
e propria Controfinanziaria. 
Sono cinque i grandi capitoli 
su cui dovrebbero essere 
concentrati gli investimenti 
pubblici. Eccoli: 1) risana
mento, recupero e moderniz
zazione dei sistemi urbani; 2) 
riforma e sviluppo del siste
ma nazionale del trasporti; 
3) una politica per 11 territo
rio, per l'ambiente naturale; 
4) rinnovazione nei sistemi 
produttivi e lo sviluppo della 
piccola e media impresa; 5) 
la riforma e lo sviluppo della 
scuola e del sistemi formati
vi. 

Su questi filoni dovrebbe 
essere costruita una «strate
gia pubblica tale da offrire 
spazio sta alla libertà di ini
ziativa sia al bisogno di cer
tezze delle imprese e di tutti i 
soggetti della vita economi
ca». Quindi si tratta di ribal
tare un'impostazione che 
bada solo al contenimento 
della spesa statale (senza pe-

GIÌL investimenti 

ANNO 

1984 

1986 (preconsuntivo) 

% sul prodotto 
interno lordo 

. 18,2 

. 18,2 
17,7 

. 17,8 

Tasso di incre
mento annuo 

6,2 
4,1 
2,7 
2,2 

Questa tabella mostra la caduta degli Investimenti pubblici e 
privati negli ultimi tre anni, cioè proprio nel periodo in cui 
l'economia italiana aveva più bisogno di attrezzarsi per far 
fronte alla sfida mondiale. Anche le previsioni per l'anno pros
simo non sono confortanti. 

raltro riuscirci) con una che 
punta, Invece, alla raziona
lizzazione e qualificazione di 
questa spesa. Con la convin
zione che gli Investimenti 
pubblici finiscono per «mobi
litare il massimo di investi
menti privati». 

Per finanziare questo pro
getto si può, ha detto Minuc
ci, «sia riorganizzare l'uso 
delle risorse, sia (anche) al
largare 11 deficit». Un conto è 
far crescere il debito statale 
con una spesa Improduttiva, 
irrazionale e non controllata 
e un conto è «una dilatazione 
del deficit che può risultare 
utile ed auspicabile se è rela
tiva ad investimenti con un 
ritorno effettivo, in termini 
di produttività del sistema e 
di ricaduta fiscale». Cioè, In 
pratica si esce in positivo da 

questa ossessione del disa
vanzo se ci si Incammina su 
una strada di sviluppo. 

Mal come in questo mo
mento ci sono condizioni fa
vorevoli per intraprendere 
questo tragitto: c'è ancora 
quella grande occasione del 
petrolio e delle materie pri
me a prezzi ribassati che fino 
ad ora, ha detto Minucci, 
non è stata colta affatto. L'e
conomia italiana è la più 
toccata dal nuovo corso del
l'economia mondiale, ma l 
vantaggi non sono stati tra
dotti in miglioramenti tan
gibili: a stento alla fine di 
quest'anno si raggiungeran
no quegli obiettivi che il pen
tapartito si era posto ancor 
prima che la tombola del 
greggio si manifestasse. Se 
non si Inverte l'impostazione 

Goria per la Finanziaria 
questa favorevole occasione 
non darà risultati neppure 
l'anno prossimo. Il governo 
si fa forte del suoi insuccessi 
e rifiuta la prospettiva di 
nuovi lnvestlmnetl dicendo 
che già oggi Pammlnlstra-
zlone pubblica, statale e pe
riferica, dimostra una so
stanziale incapacità di spesa. 
Il Pel propone al pentaparti
to di uscire da queste secche 
con un pacchetto di leggi e 
provvedimenti per accelera
re gli Interventi pubblici sen
za ricorrere «ad un'ondata di 
commissariamenti di Regio
ni, Comuni ed enti vari die
tro la quale marcia una nuo
va lottizzazione ed occupa
zione nello Stato. «E propone 
anche una nuova politica 
delle entrate che metta da 
parte l'attuale sistema del 
prelievo che è contempora
neamente «Iniquo ed inade
guato a far fronte alla spe
sa». 

Vediamo nel dettaglio co
me dovebbero essere orga
nizzati gli Investimenti che i 
comunisti sollecitano. 

1) Risanamento delle cit
tà. Non c'è da spendere paro
le su questa urgenza. Prima 
di tutto, dice Minucci, biso
gna rifinanziare le varie leg
gi e poi costituire un Fondo 
generale per la ristruttura
zione dei sistemi urbani a cui 
le città Interessate possano 
attingere secondo criteri da 
determinare. Il Fondo do
vrebbe essere dotato nel pri
mo quinquennio di 20 mi
liardi; il 60 per cento al Mez
zogiorno. 

2) Trasporti. Primo punto 
è quello della creazione di un 
sistema ferroviario basato 
sul treni veloci andando ben 
oltre, quindi, le tratte già In 
corso di attuazione (Firenze-
Roma, Torino-Venezia, Na
poli-Battipaglia). L'obiettivo 
generale e attuare 11 «Piano 
generale del trasporti» con 
un finanziamento di 30mlla 
miliardi nel primo quin
quennio. 

3) Ambiente naturale e 
storico. Il Pel chiede lo sbloc
co della legge sulla difesa del 
suolo; la destinazione del 
5.000 miliardi del condono ai 
plani comunali di recupero 
delle aree devastate dall'a
busivismo; la creazione di un 
Fondo unico per l'ambiente; 
l'elaborazione di un progetto 
nazionale per la salvaguar
dia e la valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico 
basato anch'esso su un Fon
do nazionale unitario. A que
sto scopo andrebbero finaliz
zati 20mila miliardi In cin
que anni. 

4) Piccola e media impre
sa. Il Pel ha già presentato 
un pacchetto di proposte per 
un piano di promozione e di 
ricerca tecnologica che privi
legi la piccola e media Im
presa. Queste proposte ven
gono rilanciate in occasione 
delia Finanziaria. 

5) La riforma della scuola. 
Per questo obiettivo è neces
sario impegnare nel quin
quennio *87-'9l non meno di 
20.000 miliardi per le strut
ture, sostenere la ricerca, per 
formare o riqualificare il 
personale. 

Daniele Martini 

Da ieri elettronica e deregulation hanno conquistato e trasformato la vecchia City 

Londra, «villaggio globale» della finanza 
È arrivato l'atteso «Big-bang» - Contrattazioni senza interruzioni 24 ore al giorno, da Tokio a New York - Tramonta 
l'antico e austero mondo dell'intermediazione in bombetta - Una Borsa che «esplode» mentre l'economia nazionale langue 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Con il preannunciato rinnovo tecnologico, la 
City londinese, completamente computerizzata, è ieri entra
ta in orbita In un mercato finanziarlo globale che ha come 
punti terminali le grandi piazze di Tokio e New York. A metà 
strada nella «zona del tempo» fra l'Estremo Oriente e l'Occi
dente, Londra fa ora da cerniera in un quadro di contratta
zioni di Borsa che si estende senza interruzione sull'arco 
delle 24 ore. Non più l'attività faccia a faccia nella grande 
sala dello Stock Exchange, le concitate consultazioni telefo
niche, 1 gesti frenetici e l'agitar del fogli, ma la semplice 
lettura dei visori che riferiscono istantaneamente prezzi e 
quotazioni azionarie da ogni parte del mondo. Tutto è stato 
rimosso nella sfera dell'elettronica. 

Anche la vecchia City, che si era sin qui autogestita secon
do un complicato ed esclusivo codice di condotta più simile 
alle regole di un club che ad un gran centro monetario-
commerciale, si mette al passo coi tempi e si intemazionaliz
za, Viene, cioè, ad allinearsi con le strutture e le esigenze del 
capitale multinazionale. Spariscono antiche consuetudini, 
•pratiche restrittive* da tempo criticate, divisione del compiti 
fra Jobbers (operatori di Borsa ammessi al «recinto delle gri
da» che comprano e vendono all'asta formando il prezzo delle 
singole azioni) e gli stock brokers (agenti di cambio che agi
scono su Istruzione dei loro clienti). Esce di scena anche la 
commissione fissa (dell'1,65%. fissata fin dal lontano 1911) 
per dar luogo alla Ubera contrattazione che porterà senz'al
tro ad un ribasso dei prezzi ma ad esclusivo beneficio del 
grandi acquirenti e con sicuro svantaggio per I piccoli rispar
miatori. 

Ci sono voluti due anni e mezzo per mettere in atto quella 
che 1 giornali chiamano la «rivoluzione* della Borsa valori, 
ossia la definitiva internazionalizzazione di una delle grandi 
istituzioni Inglesi. E poco c'è mancato che la gigantesca ope
razione, Ieri mattina, al suo esordio, andasse in fumo perché 
uno del sistemi elettronici di appoggio (il Topic che serve al 
dispiego delle cifre e del dati sul monitor) si è rifiutato di 
funzionare dopo essere stato sopraffatto da una eccezionale 

Suantltà di richieste (200 al secondo) che lo ha costretto al 
lack-out Così, con un po' di agitazione, è cominciata la 

nuova èra dello Stock Exchange londinese dopo 250 anni di 
attività. 

Era tempo. La Borsa britannica (azioni ordinarie e titoli di 
Stato) in questi anni ha visto via via restringersi il proprio 

ROMA — «n processo di di-
slntermedlazione bancaria 
va avanti senza soste», cioè le 
banche continuano a perde
re depositi a favore di altre 
attività finanziarle. Lo ha af
fermato 11 presidente del 
Monte del Paschi Piero Ba
rocci nel corso di un Incon
tro con I giornalisti per pre
sentare una Iniziativa per 
l'automazione in banca pre
sa Insieme a Italslel. 

Il prelievo fiscale sui red
diti dei titoli di Stato, osser
va Barocci, non basta a far 
rifluire l risparmiatori verso 
Il deposito bancario. Sem
mai qualche effetto del gene
re si avrà con II raffredda
mento della Borsa. Non è so
lo il rendimento, alla fine, 
che orienta eli Impieghi del 
risparmio; c'è una larga ri
chiesta di Investimenti più 
dinamici che dovrebbero 
trovare nelle borse valori 
uno del luoghi più dlsponlbl-

Invece, come dichiara 11 
presidente della Consob 
Franco Piga all'Espresso, «la 
trasparenza dei mercato non 
è pienamente garantita e 
molti intermediari finanzia
ri non sono assoggettati a re

gole precise*. Paradossal
mente, mentre una larga 
massa di risparmiatori viene 
attirata in Borsa, il pericolo 
di subire delle frodi sistema
tiche si fa più che mai diffu
so. 

Nell'Intervista Franco Pi
ga fa due proposte: sottopor
re ad autorizzazione tutti gli 
intermediari finanziari e col
pire l'uso di informazioni ri
servate (lnslder trading) per 
procurare guadagni Illeciti 
agli amministratori con san
zioni amministrative. L'au-
torlzzazzlone, oggi prevista 
per le banche, le fiduciarie, le 
compagnie di assicurazioni, 
qualora estesa a tutti gli altri 
operatori consentirebbe sol
tanto di dare al «controllori» 
l'arma della revoca. 

Ma quanti, fra coloro che 
hanno frodato dopo essere 
stati autorizzati, sono stati 
revocati In tempo per salva
guardare I risparmiatori? Se 
non cambia la sostanza delle 
ispezioni e degli obblighi di 
Informazione Tautorizzazlo-
ne resta l'arma della buro
crazia per escludere qualcu
no dal mercato e, al tempo 
stesso, esaurire tutto nel 
controlli formali. Piga chle-

LONDRA — n «cervellone» della Borsa è andato cubito in 
«tilt», producendo un black-out di 70 mimili 

Piga: ma in Italia 
è un gioco 

ancora pericoloso 
Più poteri per individuare le frodi in Bor
sa - Barocci sulle difficoltà delle banche 

volume d'affari rispetto ai mercati esteri il cui valore è ormai 
salito ad oltre 60 miliardi di sterline al giorno. La deregula
tion, accanto alla liberalizzazione degli scambi voluta dalla 
Thatcher sin dal 1979, ha cambiato il volto della vecchia City. 
Da un Iato c'è l'impatto delle nuove tecnologie, dall'altro il 
peso dell'eurodollaro, del petrodollari, dei debiti del Terzo 
mondo. Ci sono prò e contro in questo rilancio modernistico, 
inevitabile, che adesso rischia di distaccare ancor più la cit
tadella dei danari londinese dalla base economica, sempre 
più ristretta, a cui un tempo era collegata sul territorio na
zionale. Sotto la Thatcher, ben 80 miliardi di sterline si sono 
Involati all'estero e la maggior parte di questo business è ora 
controllata dalle banche giapponesi e dai grossi conglomera
ti finanziari americani e di altri paesi. 

Le piccole, vecchie ditte di brokeraggio che sin qui agivano 
nel solco di una inveterata tradizione «britannica* stanno 
venendo assorbite, una ad una, nelle ampie reti delle aziende 
transnazlonali col loro ritmi e strategie più avanzati. Molti 
temono che 1 servizi finanziari del Regno Unito finiscano 
adesso per seguire lo stesso destino dell'industria motoristica 
britannica: tolti di mezzo, superati per efficienza e disponibi
lità di capitali da centrali straniere ben più grosse e potenti di 
loro. 

Si accentua d'altro canto li divario fra la City finanziaria e 
l'economia reale del paese sempre più ristretta ed in declino 
pressoché inarrestabile. L'industria britannica è a corto di 
investimenti, ma lo straordinario benessere della City, in 
questi anni, non l'ha affatto aiutata. Il paradosso sta nel 
fatto che una City londinese, assurta ormai a terza piazza 
mondiale, abbia potuto crescere tanto proprio nel momento 
in cui l'attività economica del resto del paese regrediva a 
vista d'occhio. II mercato delle euro-valute (con un valore 
complessivo di 2.250 miliardi di dollari) domina 11 campo. 
L'anno scorso ha lanciato prestiti per 200 miliardi di dollari 
in confronto con I soli 6 miliardi di sterline, in nuove emissio
ni azionarie, trattati dalla Borsa valori londinese. Ci sono più 
di 550 banche straniere presenti sul «miglio quadrato* della 
City: un microcosmo cosmopolita che caratterizza eloquen
temente la tendenza di fondo, ossia l'accentuata internazio
nalizzazione di un «satellite finanziario* che ha ormai ben 
poco a che fare con le nervature, le attese e 1 bisogni dell'eco
nomia britannica accanto alia quale, quasi casualmente, s* 
trova collocato. 

Antonio Branda 

H presidente della Consob, Franco Pffa 

de di dare alla Consob (Com
missione per le società e la 
borsa) «il potere di fare ac
certamenti su tutti, di sapere 
chi compra» per scoprire gli 
abusL Non si capisce perché 
questo potere di assumere 
informazioni dovrebbe ri
guardare solo le operazioni e 
non anche la condotta globa
le delle società intermedia
rle. 

Insomma, se gli ammini
stratori di un fondo comune 
e di una fiduciaria facessero 
la più classica delle frodi, fa
cendo guadagnare certi 
clienti più di altri, chi do
vrebbe e potrebbe scoprirlo? 

Quanto al traffici degli Jn-
slder'— amministratori o al
tre persone che sono a cono
scenza di segreti aziendali o 
accedono alle notizie prima 
del pubblico — la proposta di 
comminare sanzioni ammi
nistrative, multe e sospen
sioni dall'Incarico, appare in 
contrasto con la pratica in
temazionale oltre che con la 
rilevanza del reati. Negli 
Stati Uniti Vlnslder scoperto 
subisce un regolare processo 
civile, può essere arrestato e 
condannato al carcere. Piga 
Invoca la collaborazione In

ternazionale per perseguire 
Vinslder: non si vede come 
potrebbe ottenerla se esclu
de, in territorio italiano, la 
possibilità di perseguire in 
giustizia, fino in fondo, I rea
ti. 

Le preoccupazioni del pre
sidente della Consob sono 
forse aumentate dopo le no
mine nel vertice della com
missione di due commissari 
provenienti dagli agenti di 
Borsa, già protagonista di 
una gestione del poteri della 
commissione a dir poco ris
sosa, e dal contemporaneo 
attacco al commissario Poli-
netti che 1 difensori di uno 
degli ultimi bancarottieri, 
Cultrera, cercano di coinvol
gere per alleggerire la posi
zione del loro cliente. Il go
verno non ha certo rafforza* 
to la Consob e ci vorrà, ora, 
una nuova Iniziativa parla
mentare per precisarne pote
ri e obblighi. Quanto ai ban
chieri, le loro preoccupazioni 
della «dlslntermedlazlone» 
resteranno sterili finché non 
faranno proposte per garan

tito tutto 11 mercato. tire megl 

r. s. 
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l'Unità OGGI 

La Cia vuol 
strare i l 

i contras 
negli Usa 

In America Latina le armi ieri hanno ta
ciuto - Ma nuove tensioni si avvicinano 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — -La violenza 
non è l'ultima parola nelle 
relazioni tra gli uomini e le 
nazioni», ha detto il Papa. E 
l'America Latina, uno dei 
continenti più attraversati 
dalla violenza endemica di 
guerre e guerriglie, ha rispo
sto. Ieri, almeno in alcune 
zone, le armi hanno taciuto. 
Ma sullo sfondo di questo 
temporaneo silenzio si udi
vano ben chiari rumori che 
preparavano nuove e più pe
ricolose tensioni. Soprattut
to laddove gli Usa mirano ad 
imporre il proprio ordine. 

In Nicaragua il governo 
sandinista ha risposto al 
messaggio papale con una 
lettera firmata da René Nu-
nez, ministro della presiden
za, il quale è, tra l'altro, 
membro della commissione 
del dialogo — recentemente 
ripreso — tra Stato e Chiesa. 
In questa lettera Nunez ri
corda: «Conformemente alla 
volontà di pace che anima il 
nostro governo, abbiamo so
stenuto il dialogo nel gruppo 
di Contadora e siamo ricorsi 
alla Corte Internazionale di 
giustizia e a tanti organismi 
internazionali come l'Onu, 
con il proposito di far cessa
re, attraverso questi canali, 
la guerra d'aggressione che 
gli Usa hanno lanciato con
tro il nostro popolo. Allo 
stesso tempo manteniamo la 
nostra disposizione ad ini
ziare immediatamente nego
ziati con il governo degli Sta
ti Uniti per firmare accordi 
che ristabiliscano la pace*. 

La tregua è stata accettata 
anche dalla •contra» che, at
traverso «Radio 15 settem
bre», ha largamente pubbli
cizzato l'iniziativa, ovvia
mente finalizzandola ai pro
pri obiettivi: trattative con il 
governo sandinista e nuove 
elezioni. Ovvero: quella «pax 

americana» per la quale gli 
Usa di Reagan li hanno or
ganizzati, finanziati ed ar
mati in una escalation che, 
dopo l'approvazione dei cen
to milioni, si appresta ad en
trare In una nuova e più pe
ricolosa fase. 

Ed infatti proprio dagli 
Usa giungono, in questo 
•giorno di pace», 1 più perico
losi segnali di guerra. Il «Wa
shington Post» annuncia co
me il Dipartimento di Stato e 
la Cia si apprestino ad adde
strare i controrivoluzionari 
direttamente in territorio 
statunitense, evidentemente 
preoccupati per le negative 
ripercussioni che la sfaccia
ta presenza della «contra» sta 
provocando nel territori 
•amici» di Honduras, Salva
dor e Costa Rica. In serata il 
segretario americano alla di
fesa Weinberger si è detto 
all'oscuro di questa decisio
ne. 

In altri organi di stampa si 
rivelano Scontrasti tra Pen
tagono e Casa Bianca, ovve
ro tra militari e politici, sul 
tempi della nuova aggressio
ne al Nicaragua. Sostenitori 
di una azione in prospettiva l 
primi (probabilmente perché 
consci della debolezza della 
«contra»), più impazienti l se
condi, perché preoccupati 
per l'avvicinarsi della sca
denza del mandato di Rea
gan ed ansiosi di risultati 
che consentano la sollecita
zione di nuovi finanziamenti 
al Congresso. Circola In que
sti giorni, negli ambienti po
litico-militari americani, un 
documento dal titolo «Come 
vincere il Nicaragua», nel 
quale si elencano tutte le 
possibili Iniziative militari 
contro il governo sandinista: 
da attacchi lampo di com
mandos contro la capitale, 
alla creazione di un governo 
provvisorio a Bluefields, sul
la costa atlantica, protetto 

Accolto in molte parti del mondo ma non dappertutto l'appello del Papa 

Guerre che non si son fermate 
Si spara in Manda, Libano, Golfo 
L'Ira fa deragliare un treno merci, franchi tiratori in azione a Beirut, Teheran annuncia l'abbattimento di un 
aereo irakeno - Buone notizie da molti paesi latino-americani, Cambogia, Sri Lanka - Messaggio di Cossiga 

Il bilancio delle adesioni 
alla tregua mondiale chiesta 
dal pontefice per la giornata 
di Ieri è solo parzialmente 
positivo. Molti governi o mo
vimenti guerriglieri hanno 
accettato e rispettato l'impe
gno a non usare le armi per 
24 ore. Ma ci sono realtà ove 
tutto è continuato come pri
ma, ad esemplo l'Irlanda, il 
Golfo, alcune zone del Liba
no. Ieri sera 11 Vaticano ha 
comunicato la mappa, ag
giornata ad alcune ore pri
ma, delle adesioni. A quelle 
già preannunclate del gover
no colombiano e del guerri
glieri del Fare, del governo di 
Sri Lanka e dei separatisti 
tamil, del governo e del ribel
li salvadoregni, del Fronte 
Manuel Rodriguez (Cile), si 
erano aggiunte quelle del 

Fronte Polisarlo, della Unita 
(Angola), dello Splm (Su
dan), del guerriglieri cambo
giani antigovernatlvl 
(khmer rossi compresi), del 
governo Israeliano, delle fa
zioni cristiane, sciite e sun-
nite del Libano. 

Proprio in questo paese 
però non tutto è andato li
scio. Franchi tiratori hanno 
continuato a sparare lungo 
la linea verde a Beirut, e nel 
settore ovest un medico è 
stato assassinato in un ag
guato. Per altro a Sidone le 
milizie «nasseriane» sono 
riuscite a dividere Amai dal 
palestinesi evitando che con
tinuassero gli scontri dei 
giorni scorsi. Le forze arma
te nazionali, ha detto un por
tavoce, «hanno osservato la 
tregua» In tutto 11 paese. 

ASSISI - L'incontro tra Giovanni Paolo II e John Pretty-on-Top, 
capo della delegazione dei pellirosse d'America 

WASHINGTON — Il presidente Reagan ha colto l'occasione 
offerta dalla Giornata mondiale per la pace per tessere nuovi 
elogi della Sdì, l'iniziativa di difesa strategica americana, 
meglio nota come «guerre stellari». In un messaggio al papa, 
Reagan afferma di avere l'obiettivo e la speranza «che un 
giorno non dovremo più basarci sulle armi per fare da deter
rente a una aggressione e per garantire la pace al mondo». 
Nel testo, reso noto a Washington, si aggiunge che gli Usa 
sono Impegnati «in seri e prolungati sforzi per negoziare Im
portanti riduzioni dei livelli delle armi nucleari offensive al 
fine ultimo di eliminare queste armi dalla faccia della terra». 
E a questo punto Reagan dichiara che gli Stati Uniti stanno 
esplorando le possibilità di nuove tecnologie per l'uso dì dife
se strategiche «che non minaccino nessuno». 

Sempre dal Medio Oriente si 
segnala una lettera di Arafat 
al Papa. Il capo dell'Olp af
ferma che l'appello ha avuto 
•una profonda eco nel nostro 
popolo». 

Nel Golfo, Teheran ha an
nunciato di avere abbattuto 
un aereo di Baghdad. Il pre
sidente irakeno Saddam 
Hussein aveva scritto al Pa
pa che i suoi militari avreb
bero rispettato la tregua solo 
se non attaccati dal nemico. 
I mojaheddln del popolo an-
tikhomeinisti hanno aderito 
alla tregua. Cambiamo con
tinente. Pieno rispetto del 
cessate 11 fuoco In Salvador 
sia da parte dell'esercito che 
da parte del Fronte Fara-
bundo Marti. Idem In Co
lombia. In Perù (dove Sende-
ro luminoso non aveva ri-

Commenti 
da Mosca 
Reagan: 
la Sdì è 
pacifista 

sposto in nessun modo al
l'appello papale) migliaia di 
abitanti di Lima hanno for
mato una catena umana In 
segno di simbolica adesione 
all'appello papale. Nell'insie
me il bilancio in tutta l'Ame
rica Latina viene definito 
«lusinghiero» da dirigenti po
litici e religiosi locali. 

I fucili non hanno sparato 
in Sri Lanka, e molto proba
bilmente nemmeno In Cam
bogia, stando a notizie pro
venienti dà Bangkok. Nelle 
Filippine il presidente Cora-
zon Aquino ha inviato una 
lettera a Giovanni Paolo II 
chiedendogli di pregare per
ché torni la pace nel suo pae
se, ma non ha specificato se 
avesse ordinato alle forze ar
mate di non operare contro 1 
ribelli comunisti e musul

mani. 
In Europa, si segnala un 

attentato avvenuto In Ulster 
e rivendicato dall'Ira. Bersa
glio il treno merci Belfast-
Dublino, che è deragliato. 
Nessun ferito per fortuna. 
Giorni fa l'Ira aveva affer
mato che «se l militari inglesi 
fossero restati in caserma, 
l'Ira avrebbe potuto osserva
re un cessate il fuoco». 

Infine due messaggi al Pa
pa, dal Consiglio d'Europa 
augurante pieno successo 
agli sforzi del pontefice per 
•una soluzione pacifica dei 
conflitti», e dal presidente 
Cossiga. Questi formula «il 
vivo auspicio che tutti l reg
gitori del popoli possano es
sere sensibili all'alto appello 
al dialogo e alla reciproca so
lidarietà lanciato da Giovan
ni Paolo II». 

Più contenuto 11 commento della Tass alla giornata di As
sisi. L'agenzia di informazione sovietica scrive che «la pro
fonda preoccupazione di tutti i popoli per l'incessante corsa 
agli armamenti e la crescente minaccia di un'apocalisse nu
cleare è condivisa anche da esponenti religiosi». L'agenzia, 
che ha inviato nella cittadina umbra due inviati speciali, 
sottolinea la presenza del metropolita di Kiev e Galicn, Fila-
rete, in rappresentanza della chiesa ortodossa russa. La Tass 
ricorda altre iniziative pacifiste di varie chiese, che negli 
ultimi anni hanno convocato conferenze e simposi in favore 
della pace, come il convegno «Esponenti religiosi per la sal
vezza del sacro dono della vita» a Mosca nel 1982 su iniziativa 
del patriarca di Mosca e tutta la Russia, Pimen. Il pellegri
naggio ad Assisi degli esponenti di decine di confessioni di
verse, viene giudicato dalla Tass frutto della consapevolezza 
•della necessità d'una mentalità nuova nell'era nucleare». 

dalla marina statunitense. 
Sempre più forti, Intanto, si 
vanno facendo le voci di una 
prossima rottura, per Inizia
tiva di Washington, delle re
lazioni diplomatiche tra Sta
ti Uniti e Nicaragua. 

La «giornata di pace» pro
mossa dal Papa è stata ac
colta anche in Salvador. 
Senza riserve dalla guerri
glia, solo formalmente da 
Duarte, In quanto — questa è 
stata la sua patetica giustifi
cazione — il suo governo 
•non ha mai dichiarato guer
ra a nessuno». Del resto 
Duarte, prigioniero della vo
lontà del militari e degli Usa, 
aveva respinto la tregua — 
unilateralmente dichiarata 
dalla guerriglia — anche nel
le ore Immediatamente suc
cessive al terremoto che ha 
devastato la città di San Sal

vador. 
Anche le Fare (Fuerzas ar-

madas revolucionarias co-
lomblanas, la più antica for
mazione guerrigllera della 
Colombia) hanno accettato 
di far tacere le armi. Le Fare, 
d'altronde, sono In tregua da 
quasi due anni, da quando 
cioè hanno accettato il «pro
cesso di pace» a suo tempo 
promosso dal presidente Be-
tancur, decidendo anche, 
pur non abbandonando le 
armi, di partecipare legal
mente al gioco politico ed 
elettorale. Una scelta corag
giosa pagata ad altissimo 
prezzo: 250 morti nell'ultimo 
anno tra 1 guerriglieri torna
ti alla vita civile. Tutti uccisi 
dall'esercito e dagli «squa
droni della morte». 

Massimo Cavallini 

E ora si va verso lo «scudo europeo» 
Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Un nuovo passo 
verso la realizzazione della Sdi euro
pea? Nelle settimane scorse, una cin
quantina di aziende statunitensi ed 
europee, che partecipano al pro
gramma di ricerca americano sulla 
•iniziativa di difesa strategica», si sa
rebbero organizzate in dodici gruppi 
di lavoro, incaricati di studiare le 
possibilità di realizzazione di uno 
•scudo europeo». La notizia, riferita 
dalla rivista specializzata Usa «Avia-
tion week», è stata ripresa in Germa
nia dal settimanale «Der Splegel», lì 
quale ha anche pubblicato una lista 

di imprese tedesche che sarebbero 
coinvolte nel progetto. 

La prima fase della ricerca, che 
dovrebbe essere completata In sei 
mesi, sarebbe dedicata allo studio 
delle realizzazioni necessarie alla di
fesa del teatro europeo contro i mis
sili balistici tattici e i Cruise. In par
ticolare si cercherebbe il modo di svi
luppare in un sistema di missili anti
missili tattici l'attuale sistema an
tiaereo costituito dai missili terra-
aria «Patriot». 

Queste armi sarebbero l'elemento 
centrale dello «scudo europeo» già 
elaborato al comando generale della 
Nato e Inviato al Comitato militare 

dell'Alleanza per l'analisi tecnica 
che precede la discussione politica. 
La possibilità di applicare i «Patriot» 
all'intercettazione del missili tattici 
è stata già provata con successo 
qualche settimana fa dagli america
ni, in un esperimento effettuato sul 
deserto del Nevada. I «Patriot» mo
dificati, inoltre, sarebbero parte in
tegrante della «difesa aerea allarga
ta», un'ipotesi di «scudo europeo to
tale» (contro gli aerei e contro {missi
li) che da mesi il ministero della Di
fesa tedesco chiede venga inserita 
nella strategia Nato. 

Secondo lo «Splegel», gli enti di ri
cerca e le aziende tedesche che parte

cipano ai gruppi di lavoro sarebbero 
il Battelle-Instltut di Francoforte, la 
Krupp-Atlas-Elektronik, la Dornier, 
la Aeg-Telefunken, la Gfs-Matra e la 
Standard Elektrik Lorenz. La Mes-
serschmidt-Bolkow-Blohm (Mbb), 
unica azienda tedesca che abbia ot
tenuto finora un contratto di qual
che significato nel quadro della Sdì, 
la Slemes e la Diehl figurerebbero in
vece tra i collaboratori esterni. Nes
suna indicazione è venuta sulla 
eventuale partecipazione ai gruppi 
di lavoro sullo «scudo europeo» di 
imprese o enti italiani. 

p. 30. 

Altra svolta nello scandalo 

Farmotruffa: 
Fabbrocini 
si presenta 
in questura 

Arresti a Pomezia e per gli amministratori 
della 'Ausonia* e della 'Biochimica Zanardi' 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si è costituito ieri pomeriggio alle 18, in questura, 
l'ex banchiere Angelo Fabbrocini. Subito dopo è cominciato l'in
terrogatorio. Proprio mentre si propagava la notizia che l'ex 
banchiere sospettato di essere uno degli ideatori della truffa sui 
farmaci a Napoli, da Avellino rimbalzavano le notizie di una 
clamorosa operazione di polizia. In carcere nel capololuogo irpi-
no sono finite sedici persone, tutte legate al mondo della produ
zione e distribuzione di medicinali e tra loro ci sono pure i 
responsabili di tre fabbriche di medicinali. In una conferenza 
stampa gli inquirenti — le indagini sono giudate dal sostituto 
procuratore Amato Barile — hanno fornito qualche ragguaglio 
sugli arresti avvenuti nel Lazio (a Pomezia), in provincia di 
Napoli, Caserta ed Avellino. E proprio negli arresti avvenuti a 
Pomezia c'è la chiate di questa clamorosa svolta: Amedeo De 
Vincenlis, 77 anni, amministratore unico della -Ausonia farma-

Alla presidenza dell'amministrazione il comunista Goffredo Andreini 

Milano, giunta Pci-Psi in Provincia 
Il pentapartito è durato un anno 

La nuova coalizione ha l'appoggio esterno di Psdi e Dp -1 verdi non entrano in maggioranza - La De, con un atto 
goliardico di ritorsione, impedisce l'elezione del vicepresidente socialista - Più acuti i conti asti tra De e Psi 

Angelo 
Fabbrocini 

ceutica srK suo figlio Leonardo, di 51 anni, e Maria Conception 
Castro v Fernandez, 42 anni, amministratrice unica delie ditte 
•Biochimica Zanardi- e -Yanus farmaceutici», avrebbero forni
to, proprio attraverso i rappresentanti, delle medicine «in nero» 
alle farmacie irpine. A permettere la scoperta di questo vasto 
«giro» di medicinali passati senza alcuna bolla di accompagna
mento sarebbe stata la scoperta della contabilita •parallela» a 
casa di una segretaria di una delle ditte che teneva i libroni, ma 
era estranea alla violazione delle norme tributarie. Per i sedici 
arrestati, fra cui il concessionario unico per la compagnia della 
Ausonia, Girolamo Nocerìno. l'accusa è quella di associazione 
per delinquere ed evasione fiscale per violazione delle norme 
della legge 516 del 1982. Insomma Io scandalo dei farmaci sta 
facendo uscire fuori tutta una serie di raggiri in cui l'unica 

[questi piuta in tutta la Campania dalla magistratura di Avellino non 
interrompe comunque l'inchiesta sulla •farmotruffa». 

Dallo scandalo della 'far' 
mot ruffa- a Napoli esce an
che Il nome di Angelo Fab
brocini, il primogenito della 
famiglia protagonista di un 
clamoroso *crac» bancario 
nella seconda metà degli an
ni 10 e ritenuto, per le sue 
vicissitudini giudiziarie, la 
•pecora nera» della famiglia. 
Angelo Fabbrocini, latitante 
da qualche giorno, porta il 
nome del nonno che nel lon
tano 1921 ebbe l'idea di fon
dare a Terzlgno, un comune 
del Vesuviano, una piccola 
banca. Antonio, suo figlio e 
padre di Angelo, riuscì a tra
sformare questo piccolo isti
tuto di credito In un impero 
tanto da riuscire a far diven
tare la banca il 19° Istituto di 
credito della nazione e 11 pri
mo (per 11 credito prl va lo) nel 
Mezzogiorno. Diciassette 
sportelli, una raccolta di 500 
miliardi, oltre trecento di
pendenti, furono le cifre che 
segnarono questa grossa 
ascesa. Angelo, Il nipote del 
fondatore dell'impero, però, 

con la carica di vicepresiden
te non è stato un attento am
ministratore e dopo una se
rie di speculazioni sbagliate, 
crediti e sofferenze mai più 
riscosse, nacque il crac. 

Le malelingue, che non 
mancano mal. addebitarono 
il *crac» alla mancanza di 
certe protezioni o amicizie, 
che negli anni precedenti 
avrebbero garantito Invece 
fortuna e successo. Tra l no
mi degli amici viene fatto 
anche quello dell'attuale mi
nistro Antonio Cava che ha 
ricoperto la carica di •sinda
co' della banca Fabbrocini, 
carica dalla quale si è dimes
so appena In tempo evitando 
la prima vicenda 'Oscura» In 
cui è rimasto vittima il clan. 
Infatti una ispezione della 
Banca d'Italia scoprì che 1 
sette fratelli Fabbrocini 
avrebbero gonfiato l'attivo 
di esercizio per consentire 
l'erogazione di un premio di 
produzione di 18 milioni. Al
tro 'amico» della famiglia 
Fabbrocini è stato anche 

interrompe comunque 

Gaetano Llccardo, che come 
commissario governativo di 
una banca favorì un'opera
zione di rilevamento di cre
diti. Angelo In tutto questo 
non dimenticava l'attività 
mondana e In questi stessi 
anni intrecciava una «/ove 
story» con Frieda Kaslatter, 
proprietaria di un noto risto
rante romano 'L'etichetta' 
che, arrivata a Napoli, veni
va convinta a rilevare 11 ri
storante *ZI Teresa* di pro
prietà dei fratelli Castaldi In 
debito con le banche di An
gelo. L'amore, però, si spense 
presto. Secondo la Kaslatter, 
Angelo Fabbrocini, a sua In
saputa, avrebbe prelevato da 
conti correnti intestati a lei 
la cifra di seicento milioni, a 
quanto ammontava appunto 
lo scoperto in cui Va wenen te 
rlstoratrice si era venuta a 
trovare. 

Da quel momento è rima
sto Angelo alla ribalta della 
cronaca, prima con piccoli 
episodi, poi con grossi fatti. 
Del resto Angelo è sempre 

stato il 'terribile della fami
glia* tanto che è stato socio 
(o titolare) di molte società 
(Cofìros, l'azienda Ittica lago 
Patria, la Segesta, la nova 
Aerigens e così via), di risto-
ran ti (qualcuno sostiene) che 
dopo il fallimento della *Zi 
Teresa» è diventato titolare, 
attraverso un prestanome, di 
un altro celebre ristorante. 
DI lui è anche nota la passio
ne per l cavalli (e si è detto 
che era Interessato alla so
cietà ippica 'Villa Glori 
Agnano» della quale era pre
sidente Anna Parlato Gri
maldi uccisa 11 30 marzo 1981 
In circostanze misteriose), 
poi di Angelo Fabbrocini 
non si parla più, fino all'altro 
giorno, quando si è saputo 
che sarebbe lui il finanziato
re 'Occulto» per l'acquisto di 
una farmacia dove è stata 
attuata la truffa del farmaci, 
acquisto In cut 11 Fabbrocini 
avrebbe avuto come socio un 
pregiudicato (anche lui lati
tante). 

V.f. 

MILANO — Sarà un bicolore 
Pci-Psi, guidato da un presi
dente comunista, a governa
re la Provincia di Milano. La 
nuova giunta ha l'appoggio 
esterno del Psdi e di Dp. Non 
entrano nella maggioranza i 
verdi — a Palazzo Isimbardi 
rappresentati dal consigliere 
Gloria Grosso — che aveva
no subordinato la loro ade
sione ad una condizione giu
dicata Inaccettabile dal Psdi: 
quella di ottenere l'assesso
rato alla caccia. Gli ultimi 
particolari dell'accordo sono 
stati messi a punto ieri mat
tina prima della riunione del 
Consiglio provinciale che ha 
poi formalizzato in serata 
con il voto l'elezione della 
nuova giunta. Il presidente è 
il comunista Goffredo An
dreini che ha una lunga 
esperienza amministrativa: 
per molti anni è stato consi
gliere comunale di Milano, 
capogruppo e quindi asses
sore ai Tributi; e stato anche 
consigliere regionale. Ha ot
tenuto 23 voti su 45 consi

glieri presenti. 
Il Pei ha, oltre al presiden

te, quattro assessori. Quello 
al bilancio, diretto da Emi
liano Lottaroli, quello al ter
ritorio, con Enrico Pescatori, 
quello all'ecologia, con Al
fredo Serangeli e, infine, 
quello alla cultura con Va
lentino Mejetta. Ai socialisti 
sono stati affidati sei asses
sorati: viabilità, personale, 
caccia, edilizia scolastica, 
sport ed economia. 

Nella riunione di Ieri sera 
non è stato possibile eleggere 
nella persona di Gianni Ma
riani, socialista, il vicepresi
dente. Con un atto goliardico 
e di malcostume politico — 
le definizioni sono rispetti* 
vamente del capogruppo del 
Psi Guido Turrtni e del capo
gruppo del Pei Marco Bettoli 
— la De ha riversato parte 
dei suoi voti su due assessori 
socialisti, Mario Chiesa e 
Franco Ascani, che così sono 
risultati eletti con un mag
gior numero di consensi ri
spetto a Gianni Mariani. Il 

compagno Mariani è stato 
così «punito» per aver vir
tualmente aperto la crisi a 
giugno chiedendo la verifica 
del pentapartito. 

Al varo della nuova giunta 
a guida comunista si è giunti 
dopo una fortissima polemi
ca tra socialisti e democri
stiani. La giunta pentaparti
to aveva preso il posto di 
un'amministrazione di sini
stra nell'agosto dell'anno 
scorso. Ma più che per volon
tà popolare — la De In realtà 
aveva subito una flessione di 
voti e aveva ottenuto un nu
mero di consiglieri pari a 
quelli del Pel — era nata sul
l'onda della linea cara al se
gretario nazionale della De, 
Ciriaco De Mita, della «omo
geneizzazione delle giunte». 
Come presidente venne no
minato il de, Ezio Riva. Il 
suo è stato un regno durato 
di fatto nemmeno un anno. 

Più volte, infatti, sul terre
no concreto dei provvedi
menti amministrativi si era
no formate maggioranze con 

Il Pel che la escludevano. 
Una situazione che non po
teva durare a lungo. Da qui, 
in giugno, la richiesta del vi
cepresidente Gianni Mariani 
di aprire una verifica politi
co-programmatica. Le posi
zioni, però, durante l'estate. 
lungi dall'avvicinarsi, sono 
andate costantemente e pro
gressivamente allontanan
dosi fino alla dichiarazione 
di crisi lanciata dal segreta
rio provinciale socialista 
Gianni Manzi e l'avvio di in
contri con tutti i partiti. 

La nascita della nuova 
giunta provinciale Pci-Psi 
ufficializza 1 contrasti che 
l'alleanza tra socialisti e de
mocristiani registra anche 
In Comune e in Regione. 
D'altra parte il partito scu-
docroclato ha già fatto sape
re che la nascita della nuova 
giunta di Palazzo Isimbardi 
modifica sostanzialmente gli 
equilibri di potere all'interno 
delle Istituzioni. Come a dire 
che gli assetti devono essere 
rivisti per «ricompensare» la 
De della presidenza e degli 

assessori persi in Provincia. 
Dunque nell'occhio del ci

clone ora sono anche il Co
mune e la Regione, in un'at
mosfera formalmente diste
sa, ma in realtà pesantissi
ma. II Psdi, anche forse a 
causa delle pressioni ad ogni 
livello operate dalla De, ap
poggerà la nuova ammini
strazione provinciale pur 
senza accettare incarichi per 
il suo giovanissimo consi
gliere, Massimo Guariscili, 
già assessore ai servizi socia
li. Anche Dp appoggerà dal
l'esterno la nuova giunta. 
Democrazia proletaria, in
fatti, non ha giudicato com-
flietamente soddisfacente 
'accordo programmatico. 

Ma ha comunque sottoscrit
to il «cappello» politico del
l'Intesa. 

«La giunta — ha detto il 
neo presidente Goffredo An
dreini al termine della vota
zione — cercherà di qualifi
carsi sempre di più sul temi 
dell'occupazione e della pa
ce». 

Michele Urbano 

Nella tavola rotonda con I sindacati sul documento del 
lavoro presentato dal Pel pubblicata Ieri, per motivi di spa
zio è saltato un intero capoverso di uno degli interventi del 
compagno Antonio Bassolino, essenziale invece per la com
prensione. Sul tema dell'indennità di disoccupazione ecco il 
periodo non apparso: 

•Per quanto riguarda 11 sostegno al redditi, la nostra pro
posta si rivolge, in primo luogo, alla grande area del lavora
tori stagionali e precari. Essa tende a fare emergere il lavo
ro sommerso, dando dignità e potere contrattuali a tutti 
questi lavoratori. La nostra proposta è, in sostanza, analoga 
a quella dei sindacati. L'unica differenza è che noi propo
niamo un aumento più consistente. Avanziamo poi l'idea di 
aumentare. In misura chiaramente inferiore rispetto agli 
stagionali, l'indennità di disoccupazione, che è oggi a livelli 
ridicoli e Indegni per un paese civile, anche per 1 giovani in 
cerca di prima occupazione e in particolari condizioni (di 
reddito, di Iscrizione al collocamento, ecc.). Un aumento 
dell'indennità valido per tre anni, e a scalare, proprio per-

Lavoro, la 
proposta 

sulla 
indennità 
ai disoc
cupati 

che sia non un disincentivo ma un aiuto alla lotta per 11 
lavoro. La situazione di oggi, d'altra parte, è del tutto assur
da. Un lavoro non sempre vero, e una formazione professio
nale spesso falsa o inutile, mascherano forme di assistenza 
per di più gestite, specie nel Mezzogiorno, con criteri clien
telar!. 

«Noi vogliamo che il lavoro, che è il nostro obiettivo fon
damentale, sia lavoro vero. In tutte le sue forme, anche 
parziali, che la formazione sta una seria e vera formazione 
professionale, e che il sostegno al redditi sia praticato, per 
quelli che ne hanno effettivamente bisogno, con criteri de
mocratici e trasparenti, validi per tutti. 

«Infine, sul giovani, e sul loro bisogno di lavoro, sul loro 
diritto al lavoro, vorrei esprimere un augurio. Il 20 novem
bre a Napoli i giovani scenderanno in lotta, come un anno 
fa e di nuovo slsono rivolti al sindacati. Allora, però, quella 
data segnò un distacco, e perfino una divisione tra 1 giovani 
e 11 movimento sindacale. Sarebbe molto importante se 
questa volta 11 20 novembre fosse il simbolo di un Incontro 
tra le giovani generazioni e il sindacato*. 
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Autonomie locali 
Ridurre i Comuni? 
Sì, ma senza 
soluzioni imposte 

Le cronache di questi giorni 
hanno collocato I comunisti fra 
coloro che giudicano sbagliata e 
negativa l'ipotesi della riduzione 
del numero del Comuni avanza
ta da Craxl al congresso deìì'An-
ci, e In verità diversi compagni si 
sono pronunciati, a Padova e al
trove, In tal senso. 

La mia opinione è che sia ne-
cessarlo discutere e riflettere se 
davvero debba essere questa la 
posizione del Pel. Bisogna intan
to riconoscere che il numero del 

Comuni, la loro frammentazione 
e polverizzazione, è un problema 
reale, un ostacolo o comunque 
una difficoltà per l'affermarsi di 
un forte sistema delle autono
mie, per 11 realizzarsi di una più 
qualificata ed efficace azione del 
governo locale. E non può essere 
considerato senza significato 
che In molti paesi europei, dove 
11 radicamento delie comunità 
locali non è meno forte che In 
Italia, si sia andati a consistenti 
accorpamenti del Comuni. 

11 numero e la dimensione del 
Comuni sono stati del resto 11 
problema con cui hanno dovuto 
misurarsi 1 corsi e l ricorsi delle 
scelte Istituzionali e dello stesso 
dibattito politico sulle Istituzioni 
locali di questi anni. Da dove na
scono I comprensori, Istituiti, 
sperimentati con diversa fortu
na, poi magari superati, come In 
Emilia-Romagna, se non dall'e
sigenza di avere ambiti di riferi
mento più ampi per program
mare, coordinare e dunque qua
lificare l'azione di governo? Che 
cosa sta all'origine e al centro 
dell'affannoso dibattito sull'ente 
In termedlo, sulle associazioni In
tercomunali, sul rapporto fra 
programmazione e gestione? E 
qual è l'origine della difficoltà, se 
non Impossibilità, di conciliare 
nella maggior parte delle Usi la 
competenza e 11 ruolo del Comu
ni con forme snelle, efficaci ed 
efficienti di gestione? 

Riconosciuto 11 problema e fa
cendoci portatori di una più 
avanzata cultura di governo an
che a livello delle Istituzioni lo
cali, non è Impossibile trovare 
soluzioni. Certo, esse non posso

no essere Vunltlcazlone per de
creto, né l'annullamento e la sot
tovalutazione delle Identità sto
riche e culturali che sì Identifi
cano nel Comuni. Bensì quelle 
che si realizzano con I processi e 
le procedure democratiche pre
viste dalle leggi nazionali e re
gionali, Quelle di assetti Istitu
zionali che, nell'ambito del Co
muni unificati, conservino la 
rappresentanza e l poteri di au? 
togoverno, sviluppino le possibi
lità di partecipazione democrati
ca delle comunità originarle, nel
le forme indicate dal testo di ri
forma delle autonomie giacente 
al Senato, o In altre forme che 
possono essere previste e intro
dotte. 

Le difficoltà vere a muoversi 
In questa direzione sono In realtà 
tutte politiche. Da una parte, bi
sogna confrontarsi con le popo
lazioni e con resistenze radicate 
di diverso ordine e natura; dal
l'altra, vanno fatti l conti con as
setti di poteri e di convenienze 
politiche consolidate, che spesso 
sono all'origine di posizioni con
servatrici e Impedimento alla 
proposizione del problema. Ma 

se si vuole davvero affermare e 
fare avanzare una prospettiva e 
scelte di rinnovamento non si 
può rinunciare a misurarsi con 
problemi pur ardui e difficili co
me questi. 

La proposta di Craxl e di altri 
dirigenti di un Psl che, In modo 
ancora Inadeguato e spesso con
traddittorio, sembra In concreto 
riproporsi protagonista di un 
Impegno riformatore, è in tal 
senso da non lasciare cadere. 
Anche partendo dall'obiettivo di 
una riduzione del numero del 
Comuni, se congiunto e non se
parato o contrapposto a quello 
più complessivo del riordino e 
della riforma delle autonomie, è 
possibile dare corso, anche nel
l'immediato, ad una azione rin-
novatrlce nel paese, nelle Istitu
zioni locali e nel Parlamento che 
rilanci e costruisca nuove con
vergenze a sinistra e fra le forze 
autonomìstiche. Per questo lo 
credo dovremo pronunciarci, 
Impegnandoci a lavorare. 
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Qui accanto, 
soldati della 

quarta armata 
dell'esercito 

di Liberazione cinese. 
che era comandata 

da Lin Biao. 
Nel tondo, 

il maresciallo 
Ye Jianying 

e. sotto. 
un altro maresciallo, 

Liu Bocheng, 
due tra i grandi 

protagonisti militari 
ora scomparsi 

La Cina attraverso 
L'influenza politica dei comandanti militari Ye Jianying, che fino allo scorso anno, prima del pensionamento, fu uno dei massimi 
dirigenti del paese, e Liu Bocheng, uomo «inseparabile» da Deng, che guidò la seconda armata dell'esercito rivoluzionario 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È morto nel 
giorni scorsi, all'età di no
vantanni, il maresciallo Ye 
Jianying. Il 7 ottobre scorso, 
all'età di novantaquattro 
anni, era morto il mare
sciallo Liu Bocheng. Del 
dieci marescialli nominati 
nel 1955, ne restano quindi 
in vita ormai solo due: Yu 
Xlanqlan, che ha ottanta
quattro anni e Nie Ron-
gzhen, il padre organizzati
vo dell'atomica cinese, che 
ne ha ottantasette. Ci sono 
certo molti modi per carcare 
di comprendere le comples
se e talvolta apparentemen
te insplegablll vicende della 
storia cinese degli ultimi de
cenni. Uno dei modi potreb
be essere il cercare di riper
correrle attraverso la storia 
del marescialli. Perché cia
scuno di questi comandanti 
militari non è stato solo una 
personalità a sé: di fatto è 
stato un pezzo di Cina a sé. 

Non erano come 1 signori 
della guerra di un tempo. 
Erano dirigenti di un parti
to dove si è sempre detto che 
«è la politica a comandare 11 
fucile*. Ma nel guidare le ar
mate contadine alla conqui
sta delle città si erano por
tati dietro qualcosa di quel
la che lo stesso Mao aveva 
definito «mentalità da roc
caforte di montagna*, qual
cosa del modo in cui ciascu
na delle grandi componenti 
della guerriglia, spesso iso
lata runa dall'altra in zone 
diverse del paese, aveva In 
un certo senso fatto «Stato a 
sé*. Clacuno comandava 
una delle grandi armate che 
avevano liberato la Cina o 
uno del punti nevralgici 
dell'apparato militare, ed è 
attorno a loro che, negli an
ni in cui dalla conquista del 
potere col fucile si è passati 
ad amministrare la Cina so
cialista, si sono formati I 
contingenti di quadri che 
dal comando dei reggimenti 
e dei battaglioni nel 1949 so
no passati a quello delle fab
briche e delle amministra
zioni locali, 1 gruppi di pote
re e di influenza che si sono 
alleati o scontrati, talvolta 

In modo drammatico, in un 
quarantennio. 

Ye Jianying, sino al 1985, 
quando alla Conferenza na
zionale del Pcc è stato pen
sionato per motivi di salute, 
era stato uno dei sei massi
mi dirigenti cinesi: membro 
del Comitato permanente 
dell'ufficio politico accanto 
ai «vecchi* Deng Xlaoplng, 
Chen Yun, LI Xlannlan e al 
•giovani* Hu Yaobang e 
Zhao Zlyang. È lui i'uomo 
chiave nella decisione con 
cui il 6 ottobre di dieci anni 
fa si procedette all'arresto 
della vedova di Mao e degli 
altri della «banda del quat
tro*, e si ritiene che sulla sua 
figura negli anni immedia
tamente successivi si sia 
contato per garantire la fe
deltà dell'esercito al nuovo 
corso. Incaricato, lui che 
tutti ricordavano come il 
generale che aveva accetta
to la resa del presidio nazio
nalista di Pechino nel 1949, 
di spiegare nel 1979 in pub
blico il mutamento di linea 
attuato al terzo plenum del 
Ce che aveva visto prevalere 
Deng, aveva ad un certo 
punto trovato da ridire sul
l'eccessiva disinvoltura del
la demaolzzazione («Se non 
ci fosse stato 11 compagno 
Mao, vivremmo ancora sot
to il giogo delle concessioni 
straniere*), ma poi era rima
sto zitto. 

Liu Bocheng Invece era 
stato niente meno che U 
mentore di Deng Xlaoplng. 
In un articolo scritto dopo 
la sua morte — l'unico arti
colo vero e proprio scritto In 
questi ultimi anni: gli altri 
sono discorsi o direttive — è 
lo stesso Deng a riconoscer
lo: «La gente combinava 1 
nostri nomi e anche noi due 
sentivamo di essere Insepa
rabili*. La seconda annata 
dell'esercito di Liberazione, 
quella di cui Liu era 11 co
mandante e Deng 11 com
missario politico, aveva 11 
controllo del Slchuan e di 
tutto 11 Sud-Ovest In questa 
stessa armata, aveva fatto 
la sua carriera l'attuale se-

Etano del Pcc, Yu Yao-
ig, ed è proprio nel Sl

chuan che si è affermato co
me dirigente politico l'at
tuale premier Zhao Zlyang. 
Deng Xlaoplng e Liu Bo
cheng negli anni 30 erano 
caduti in disgrazia insieme, 
e insieme erano risaliti dopo 
la conferenza di Zunyl, quel
la che nella lunga marcia 
aveva affidato a Mao la gui
da. Ed è accanto a Liu che 
per la prima volta, in un 
film storico che si è appena 
finito di girare, Deng Xlao
plng comparirà sugli scher
m i — a quanto si apprende 
da una notizia dell'agenzia 
•Nuova Cina* — Interpreta
to da Qlang Meidl, quaran
taduenne attore del Sl
chuan. 

Mentre a Liu Bocheng era 
toccato 11 Slchuan, ad un al

tro maresciallo, Lin Biao, 
che aveva impresso la svolta 
decisiva alla guerra di Libe
razione con le sue vittorie in 
Manciuria, e poi con una 
clamorosa avanzata era 
sceso a Sud, all'estremo op
posto del paese, era affidato 
il comando della quarta ar
mata e 11 controllo del Cen
tro e del Sud, dallo Hubel al 
Glangdong, compresa Can
tori. Un terzo maresciallo, 
Chen Yi, comandava la ter
za annata e controllava da 
Shanghai tutta la costa 
orientale; un quarto mare
sciallo, Peng Dehual, si oc
cupava del Nord-Ovest, dal
lo Shanxl al Xinjiang. 

Peng Dehual è U primo 
del marescialli a cadere nel 
1959, quando critica 11 
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«grande balzo*. Mao lo accu
sa praticamente di volergli 
contrapporre la sua «con
sorteria* militare, lo rimuo
ve da ministro della Difesa e 
lo sostituisce con Lin Biao. 
Morirà nel 1974, a sessan
totto anni, dopo che per 
l'ennesima volta pretendo
no che riscriva le sue «con
fessioni». Lo pestano sino a 
rompergli le costole e ma
ciullargli il fegato, lo co
stringono ad agonizzare su 
un lettino senza permetter
gli di alzarsi, bere, svolgere 1 
bisogni fisiologici, nemme
no di rigirarsi. 

Poi, con la rivoluzione 
culturale, è la volta del ma
rescialli Chen Yi e He Long. 
Chen Yi all'epoca era mini
stro degli Esteri. Si dice che, 
chiamato ad un appunta
mento con l'ambasciatore 
francese mentre era sotto
posto ad una delle moltepli
ci sedute di critica (e di tor
tura) da parte delle guardie 
rosse, abbia ripiegato con 
cura 11 «cappello d'asino* 
che gli era stato messo di
cendo: «Probabilmente mi 
servirà ancora per 11 prosie
guo della seduta*. Morirà 
nel 1972:11 certificato medi
co dice «cancro», ma gli inti
mi insistono nel sostenere 
che la malattia si chiamava 
In realtà «rivoluzione cultu
rale*. He Long, che aveva 

comandato la prima arma
ta, subì anche lui diverse 
riunioni di «critica*. Ma, a 
quanto si dice, era così duro 
che ricorsero ad una solu
zione «medica*: soffriva da 
tempo di diabete e pare che 
gli facessero iniezioni di 
glucosio anziché di insuli
na. 

Tolti cosi di mezzo 1 ma
rescialli rivali, Un Biao era 
riuscito a farsi nominare al 
nono congresso «successore* 
per statuto di Mao. Degli al
tri nove marescialli, uno, 
Luo Runhhan, era già mor
to per cause naturali nel 
1963 e quelli che non erano 
In galera erano tutti in di
sgrazia, compreso, a quanto 
però si dice solo ora, il «co
mandante in capo* della 
lunga marcia, maresciallo 
Zhu De, morto nel 1976, po
chi mesi prima di Mao, per 
aver sostenuto la corrente 
che nel 1967 aveva cercato 
di temperare gli eccessi del
la rivoluzione culturale. Ma 
Lin Biao fece una fine ancor 
più misteriosa di quella di 
tutti gli altri: secondo la 
versione ufficiale, mentre, 
fallito un tentativo di colpo 
di Stato contro Mao, scap
pava verso l'Urss con un 
«Trident* precipitato in 
Mongolia. 

Il problema del rapporto 
tra la politica e 1 militari 
nella Cina di oggi è certa
mente molto diverso da 
quello che ha caratterizzato 
un'Intera epoca. Oggi ci so
no generali e prossimi capi 
di stato maggiore cinquan
tenni. Ma forse il fatto che, 
ad ormai oltre due anni dal
l'approvazione della legge 
che restituiva 1 gradi milita
ri (compreso quello di mare
sciallo), aboliti negli anni 
60,1 gradi non siano ancora 
comparsi sulle mostrine, ha 
qualcosa a che vedere con 1 
problemi ereditati da quan
do Il compito di conquistare 
e costruire la nuova Cina 
era toccato storicamente 
non a del civili ma a questi 
uomini con la stella rossa 
sul berretto. 

Siegmund Ginzberg 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Paese democratico? 
Cara Unità, 

ho visto in televisione il triste spettacolo di 
un'anziana signora di Milano piangente per» 
che sfrattata, e mi sono chiesto: e veramente 
democratico un Paese in cui si verificano tali 
sconcezze? Mi piacerebbe conoscere il pen
siero, su tali episodi, dei tanti soloni che spes
so appaiono in tv a magnificare l'Italia come 
il non plus ultra della democrazia. 

Tra le tante libertà di cui godiamo, c'è dun
que anche quella di gettare sul lastrico dei 
vecchi che da decenni abitano nello stesso 
alloggio? 

MICHELE ERRICO 
(Torino) 

Dopo 60 anni 
Cara Unità, 

anche nel mio paese un uomo di 94 anni, 
con la compagna della sua vita, & stato sfrat
tato da un vano al piano terra dove avevano 
abitato per oltre 60 anni pagando regolar
mente. La casa è di una nobildonna che ha 
centinaia di alloggi. Vergogna. 

ANTONIO VALENTE 
(Torremaggiore - Foggia) 

«Cerchiamo di difenderla: 
la sua condizione è brutta» 
Cara Unità. 

sono un ex camionista e l'ho fatto per 28 
anni, sotto padrone; e non puoi immaginare 
quante angherie si debbono sopportare dal 
padrone se non arrivi in orario. E poi subito a 
scaricare; e poi andare a caricare per un altro 
viaggio; e sempre cosi tutta la settimana. 

Oggi che la categoria ha incominciato la 
protesta, fanno bene. 

Nel 1970 ci fu lo sciopero generale dei ca
mionisti per il riposo settimanale, ma allora 
siamo caduti dalla padella nella brace perché 
prima eravamo due autisti per camion, dopo i 
padroni ebbero la facoltà di risparmiare un 
autista; però pretendendo sempre lo stesso 
ritmo di lavoro: e di là le conseguenze tragi
che, con tanti incidenti e tanti morti. 

Pertanto (anche se io sono già fuori dal 
giro), cerchiamo di difendere questa catego
ria: perché la sua condizione è brutta. 

GIOVANNI MARZO 
(Ozzano Emilia • Bologna) 

E gli impiegati? 
Spett. redazione. 

[
giovedì 9 ottobre il Presidente della Re-

>ubblica è venuto in visita a Valdagno, nel-
'ambito del I 50" anniversario della fondazio

ne della Marzotto. 
Questa ditta ha due mense: quella degli 

operai e quella degli impiegati. Il Presidente 
Cossiga. è andato a mangiare con gli operai. 
E a noi impiegati, hanno chiuso la mensa, 
quel giorno, per «ragioni di servìzio», senza 
offrirci soluzioni di ricambio; insomma, «ar
rangiatevi». 

C. MAGNI 
(Vicenza) 

Una pacifista 
maturata ad Heidelberg 
Cara Unità, 

mi riferisco alla discussione sul servizio mi
litare delle donne e specialmente alla lettera 
di Valentina Asioli pubblicata sull'Unità del 
16 ottobre. La mia reazione alla leva femmi
nile è stata tutta contraria, cioè fui contenta 
di sapere questa notizia. 

Sono cresciuta in Germania federale e an
ch'io ho preso pane a lotte pacifiste ed ero 
rappresentante degli studenti all'Università 
di Heidelberg nel 1972. Ma secondo me biso-

f;na imparare tutto anche e specialmente per 
a donna. Bisogna saper utilizzare un fucile 

per difendere eventualmente la libertà pro
pria e del proprio popolo, come di tutti i popo-

Capisco bene gli obiettori di coscienza che 
non vogliono fare il militare per motivi reli
giosi. Ma che faremmo se soltanto la destra 
mandasse i propri figli nelle caserme e la sini
stra si rifiutasse di fare il servizio militare? 
Secondo me le istituzioni che funzionano ma
le si possono cambiare dall'interno con lotte 
continue, con la partecipazione uguale di uo
mini e donne. 

Il passaggio della lettera di Valentina se
condo cui «le novelle guerriere finiranno per 
rammendare i calzetti agli ufficiali» poi mi ha 
davvero fatto arrabbiare. Specialmente noi 
donne dovremmo avere più fiducia e tocca a 
noi procurarci gli stessi diritti come gli uomi
ni. 

SIGRID DOHMEN 
(Robecco sul Naviglio • Milano) 

Religione e buon gusto 
son così inconciliabili? 
Signor direttore, 

f;iungono nuove disposizioni ministeriali 
l'ora di religione, E il tempo della libertà 

di scelta, dicono. Invece complicazioni, prima 
taciute e ormai anche sui giornali, nuove po
lemiche. E la scuola allo sfascio da anni 

Problema: che far fare agli studenti (130 
su 1.1 SO. neanche pochi!) che non hanno scel
to la religione tradizionale? E dove? Manca 
lo spazio; già normalmente si sta strettini, 30 
per classe. Un'aula in più proprio non c'è e 
non s'inventa. E chi darà il suo lavoro, con 
quale competenza? 

I «seccatori» dovranno essere consaltati: 
cosi £ previsto. Il Preside, tra l'incudine e il 
martello, decide di creare... «una commissio
ne» per studiare e organizzare le attività al
ternative: questa incontrerà gli studenti per 
sentirne le esigenze. 

Domanda: «Chi si propone per questo com
pito?» Nessuno vuole. Resistenza passiva. 
Che il nodo venga al pettine! Poi s'alza una 
mano, si sente una voce: «Vado io». 

E... un giovane insegnante di religione, di 
bell'aspetto, pronto al sacrificio di «un atto 
dovuto», testo della circolare alla mano (in 
verità vuol esser sicuro che tutto sia regola
re). 

Gli vien fatta notare la contraddizione, l i-
nopportunità: che diranno o penseranno gli 
studenti che non vogliono l'ora di religione 
nel vedersi davanti uno di quelli che hanno 
rifiutato, con atto di libera scelta, a occuparsi 
del loro tempo alternativo in uno spazio inesi
stente? «Maxima puero debetur reverenti'»» 
(al ragazzo e dovuto il massimo rispetto), 
diceva Quintiliano, pagano ma maestro. 

Ma no, non coglie la contraddizione e insi
ste. Infine forse si e convinto. Andrà? Non 
andrà? Alla riunione, quattro giorni dopo, gli 
studenti te lo trovarono davanti. 

Religione, logica e buon gusto sono dunque 
cosi inconciliabili? Oltre all'invadenza, resta 

il coraggio. E se provassimo a cambiare mini
stro della Pubblica istruzione? 

LEO WINKLER 
dcll'XI Istituto tecnico commerciale 

•Bertrand Russell» • (Torino) 

Così avrebbero 
modo di riflettere 
Cara Unità, 

sono un appassionato di calcio, nauseato 
dall'evoluzione che questo splendido sport ha 
subito. Mi riferisco al calcio-scommesse, alla 
gestione insana di molte società e soprattutto 
alla violenza che si perpetra domenica dopo 
domenica a danno di cittadini che considera
no il calcio ancora e semplicemente uno 
sport. 

Ed è proprio per motivi di ordine pubblico 
che vorrei che il Pei proponesse di sospendere 
per una o due domeniche tutti i campionati di 
calcio: cosi avrebbero modo di riflettere tutti, 
dai teppisti ai dirigenti. 

ANTONIO ROSSANO 
fPisa) 

Un giurì d'onore 
Signor direttore, 

per oltre 3 anni l'ex ministro dell'Industria 
Altissimo ha letteralmente scoraggiato la ri
presa del giornale Roma contribuendo diret
tamente, attraverso la procedura commissa
riale del fedele aw. De Luca, al massacro 
morale e alla morte civile di centinaia di lavo
ratori. 

Senza citare altri episodi sospetti, come 
quello Sgarlata, sul quale il Pei ha sollecitato 
un'indagine parlamentare, c'è un rigoroso 
«dossier» del Comitato di redazione del Ro
ma e una mia denuncia contro il commissario 
De Luca, che ricostruiscono in dettaglio la 
vergognosa vertenza, sui cui esiti negativi pe
sa gravemente l'ombra dell'ex ministro. 

Mi si consenta di lanciare da queste colon
ne un invito all'ex ministro ad accettare su 
tutta la vicenda kafkiana del giornale Roma 
da lui gestita e pilotata, il giudizio di un giuri 
d'onore. 

ALDO DE FRANCESCO 
giornalista del Roma (Napoli) 

C'erano anche i fascisti 
e agivano da fascisti 
Cara Unità, 

nel 1956 vivevano a Budapest due prime 
cugine di mio marito, sposate, tutti e quattro 
ebrei. Noi ci siamo recati a Budapest nel 
1958.1 nostri cugini (ex industriali), che con
sideravano Rakosi responsabile di quanto era 
accaduto, ci raccontarono che in piazza Ven-
ceslao venivano letteralmente squartati ebrei 
e comunisti. Certamente non dal popolo un
gherese, sig. Montanelli, ma dai fascisti. Ed i 
cugini, che erano usciti miracolosamente dal
le stragi hitleriane (una cugina aveva avuto il 
primo marito e l'unico figlio ventenne truci
dati dai nazifascisti) tremavano e si chiede
vano perchè i russi, presenti in quei giorni in 
Ungheria ma non in Budapest, non entravano 
a far cessare la carneficina. 
. Questi i fatti vissuti in quei giorni. 

Mi duole solamente che l'Unità non pub
blicherà questa mia lettera, anche perchè il 
Pei deve ormai usare «prudenza». 

GIANNA MILANI 
(Pietra Ligure * Savona) 

«In questi micro-Comuni 
mancano persino 
i candidati al Consiglio» 
Caro direttore, 

a proposito dell'accorpamento dei micro-
Comuni (o Comuni lillipuziani, come li ha 
definiti Craxi). Guido Dell'Aquila (1? ott.) 
scrive che «i costi — in termini di tradizioni, 
di abitudini, di storia e di cultura del nostro 
popolo — sarebbero ben maggiori di quanto 
la proposta nuda e cruda... non lasci intrave
dere». 

Ma, tenuto presente che si tratta di Comu
ni che contano poche decine di persone stabil
mente presenti, in stragrande maggioranza 
anziani e sparsi su territori vasti (e sono cen
tinaia i Comuni siffatti), non comprendo co
me, per situazioni di estremo degrado del tes
suto sociale, si possa ancora parlare di popo
lo. tradizioni, abitudini, cultura. 

In questi micro-Comuni (quasi tutti nel
l'arco alpino) si stenta persino ad eleggere 
Consigli comunali completi, per mancanza di 
candidati; e l'impegno dei pochissimi consi
glieri ancora abitanti in loco è in genere mol
to al di sotto delle necessità più elementari. In 
questi casi l'accorpamento non consentireb
be. oltre ai vantaggi di ordine burocratico e 
tecnico, di concentrare le esigue forze rimaste 
per uno sforzo congiunto? 

Quanto a lasciare l'iniziativa delle fusioni 
all'autonomia dei singoli Comuni, come sug
gerisce Ugo Vetere ( 18 ott.), anche qui occor
re ricordare che, al di sotto di determinate 
soglie demografiche, i Comuni non esistono 
proprio: non posseggono quindi alcuna reale 
capacità di decisione autonoma e, del resto, 
stanno di fatto scomparendo, secondo una 
curva discendente che raggiungerà i limiti dix 

sopravvivenza nel giro di dieci-quindici annL 
Si pud certo aspettare che i micro-Comuni 

scompaiano totalmente per «morte naturale»; 
ma non sarebbe meglio intervenire prima, per 
salvare il salvabile? 

MARCELLO MONTAGNANA 
(Cuneo) 

«Non si voglia considerare 
an lusso l'affetto!» 
Cara Uniti, 

mi riferisco alla lettera del 18 ottobre fir
mata da Carlo De Marchi di Genova, il quale 
propone che la tassa sui cani venga decuplica
ta perchè il mantenimento dei cani è un lusso. 

Questo lettore generalizza, forse per brevi
tà di discorso. Occorre invece distìnguere tra 
chi alleva cani di razza e ne fa commercio 
(spesso esentasse) e chi per proprie ragioni 

Krsonali (non si voglia considerare un lusso 
ffetto!) accoglie un cane prendendosi cura 

dei problemi che esso comporta. 
Dobbiamo considerare il disagio che un 

abitante di città (nel mio caso Firenze) soffre 
per la mancanza di servizi adeguati rispetto a 
questo problema: ad esempio per il divieto di 
trasporto dei cani sui mezzi pubblici, con con
seguente disagio per chi non ha l'automobile. 

Si consideri quindi che la tassa sui cani 
viene pagata solo per l'uso che i cani fanno 
delle strade. Dunque riterrei giusta la propo
sta di decuplicarla solo per il caso in cui 
l'Amministrazione comunale decuplicasse ì 
servizi per il cane. 

GIULIA MAZZONE 
(Firenze) 



MARTEDÌ 
28 OTTOBRE 1986 l 'Unità - CRONACHE 

Palmella ad Agnelli: 
«Ti chiedo 10 milioni 

di rimborso spese» 
ROMA — Marco Pannella torna ad annunciare le sue -irrevoca
bili- dimissioni da deputato, con tempismo, alla vigilia del 32° 
congresso radicale chiamato a decidere la «cessazione delle atti* 
vita» del partito. Il leader del l'r, per farlo sapere, ha scelto di 
scrivere una lettera aperta n Gianni Agnelli: motiva infatti le 
dimissioni con la «vanificazione del gioco istituzionale e della 
democrazia che i giornali dei quali 6 editore hanno compiuto e 
compiono con sempre maggiore settarieta-. La lettera, pubblica
ta oggi dal «Giornale d'Italia», accusa espressamente «Stampa», 
•Corriere della sera» e «Mattino» di aver «brillato in questi mesi 
più che mai per un'informazione sleale, parziale, ai limiti dell'o
stracismo» sul Pr e sul suo stesso leader. Senza la loro «censura 
sistematica- — si lamenta Pannella — oggi i radicali sarebbero 
•almeno la meta» degli iscritti dichiarati da Democrazia proleta
ria. Mario Capanna, piccato, ha subito risposto per le rime. In 
ogni caso, Pannella fa una vera gaffe quando inserisce il «Matti
no- tra i quotidiani la cui «liberta è delegata» ai direttori «scelti» 
da Agnelli (il -Mattino» non fa più capo ad Agnelli tramite la 
società Gemina che rilevò il gruppo Rizzoli-Corsera). Ma Pan
nella, «fidando sulla sua onestà intellettuale», chiede comunque 
all'avvocato di rimborsargli «la metà» delle spese (20 milioni, 
dice) necessarie per «documentare» in un libro bianco i torti 
subiti (anche se si rimette al «suo insindacabile giudizio»). In
tanto, la regia del congresso radicale ha annunciato ieri che gli 
iscritti al partito sono arrivati alla cifra «record» di 4.297. 

Airbus depressurizzato, 
62 feriti e tanta paura 

Sessantadue feriti e soprattutto una grande 
paura: questo 6 il bilancio dell'incìdente ad un 
Airbus A-300 della Thai, la compagnia tailan
dese, che in servizio da Bangkok a Osaka ha 
avuto una violenta depressurizzazione. Grazie 
al funzionamento di un portcllone sotto la se» 
zione di coda le 246 persone a bordo sono scam
pate dalla sciagura. Un passeggero ha raccon
tato che alcune persone avevano cominciato a 
«galleggiare», altri facevano testamento. Le 
cause dell'avaria rimangono ignote. 

Un gatto 
formato 
leopardo 

LOS ANGELES — Una nuova 
razza di gatti è stata seleziona
ta a Dallas. Sono di dimensio
ni molto piccole, hanno il 
mantello maculato, gli occhi 
scuri, assomigliano ad un Ica-
pardo, ma sono felini in mi» 
niatura mitissimi, e nella lista 
Usa delle strenne natalizie so
no segnalati come il regalo più 
originale dell'anno. Ogni 
esemplare costa 1.400 dollari, 
più di due milioni di lire, ed è 
stato ottenuto incrociando ot
to differenti razze di felini do
mestici provenienti da quat
tro continenti. L'insolita ni» 
diala è in vendita da «Nei» 
man-Marcus», il più lussuoso 
negozio di animali di Dallas. 
Sotto il pedigree ad aggiunge
re lustro è apposta la firma di 
Paul Casey, il noto sceneggia» 
tore e commediografo califor
niano. E lui infatti che per 15 
anni ha lavorato tra gatti di 
ogni razza per ottenere questo 
nuovo tipo, denominato 
«Spanglid». 

Siena, 
rubati 
4 putti 

SIENA —• Sono penetrati nel 
Duomo, armati di scalpello, e 
facendo forza sul legno antico 
e levigato hanno staccato dal 
coro della cattedrale quattro 
putti cinquecenteschi. La sco
perta è avvenuta ieri mattina 
e ha suscitato immediata co» 
sternazione da parte dei custo
di. È stato così rovinato uno 
dei cori lignei più belli, un 
complesso artistico di valore 
inestimabile, collocato nella 
frequentatissima e famosa 
cattedrale. In tutto i putti del 
coro erano 14. Secondo gli in» 
quirenti la tecnica usata dai 
ladri non fa pensare ad un 
furto su commissione ma 
piuttosto all'iniziativa di una 
banda a scopo di vendita diret
ta. Resta da spiegare come gli 
«scalpellatori» abbiano potuto 
introdursi nella cattedrale. 
Una consolazione: non ricave
ranno molto da quelle statuet
te, il cui valore decade di mol
to una volta avulse dal com
plesso artistico. 

Istat '85: meno aborti 
È la prima volta 

da quando c'è la legge 
ROMA — Gli aborti volontari in Italia sono diminuiti nel 1985: 
secondo i dati Istat vi sono stati infatti 210.192 aborti rispetto ai 
227.809 del 1984. Nel 1985 il -rapporto di abortività» (numero di 
aborti su ogni mille nati vìvi) con 575.495 nati vivi è stato del 
365,2 e il tasso di abortività (numero di aborti rispetto alle donne 
in età feconda) del 14,8; nel 1984 il rapporto era stato del 388,8 su 
585.972 nati vivi e il tasso di abortività del 16,1. Nel Nord e nel 
Centro Italia i casi di interruzione volontaria di gravidanza 
sono stati nel 1985 139.236 su 304.632 nati vivi mentre nel 1984 
erano stati 153.990 su 307.604. Nel meridione e nelle Isole nel 1965 
vi sono stati 70.956 aborti su 270.863 nati vivi mentre nel 1984 
erano stati registrati 73.819 aborti su 278.368 nati vivi. Il «rap
porto di abortività» per le regioni centrosettentrionali, è stato 
nel 1985 del 457,1 contro il 500,6 del 1984, mentre per il Mezzo-

§iorno rispettivamente del 262,0 contro il 265,2. Analizzando i 
ati per regione il valore massimo del «rapporto di abortività» 

nel 1985 riguarda l'Emilia Romagna (676,5), la Liguria (595,5), la 
Valle d'Aosta (593,2), il Piemonte (554,0). I valori minimi sono, 
invece, in Calabria (137,9), in provìncia di Bolzano (140,2), in 
Campania (173,4). Un dato, quest'ultimo, stupefacente che po
trebbe tuttavia far pensare ad un aumento degli aborti clande
stini. Tra i valori interessanti quello della Puglia che si differen
zia dalle province meridionali con un valore di 497,5. In Italia 
centro-settentrionale il tasso è del 15,3 per mille nel 1985, contro 
il 17,0 del 1984; per l'Italia meridionale e insulare è stato del 13,8 
per mille rispetto il 14,6 del 1984. La regione con il più alto tasso 
di abortività nel 1985 è la Puglia con un valore del 25,7 per mille 
seguita dall'Umbria (20.4), dall'Emilia Romagna (19.5), dal La
zio (17,7), dalla Valle d'Aosta (17,6), dal Piemonte (17,4), dalla 
Toscana (17,2). 1 valori minimi sono registrati, secondo l dati 
Istat, nella provincia di Bolzano con 6,2 per mille. 

Due fratellini versano in pericolo di vita per lo stato avanzato di inedia 

Trovano un bimbo morto di fame 
in un quartiere-bene di Caserta 

Nostro servizio 
CASERTA — Vnn vicenda allucinante, che pare rimbalzata 
da uno del tanti film dell'orrore oggi In voga. Ma soprattutto 
incredibile per l'ambiente In cui si e consumata, per le moda
lità e i contorni della tragica sequenza. 

Un bambino di due anni è morto di inedia In un pala2zo 
signorile del centro di Caserta; l genitori hanno vegliato per 
giorni la salma, mentre altri due loro figlioletti versavano In 
condizioni disastrose di denutrizione. 

L'Impressionante scoperta è avvenuta dopo 11 ricovero al
l'ospedale pediatrico •Santobono» di Napoli di Lina Mattia, di 
quattro anni. La bambina, 11 volto segnato dal morsi (proba» 
burnente di topi e Insetti), era in condizioni disperate per lo 
stato avanzato di denutrizione. I sanitari avvertivano la Que
stura di Caserta che decideva un sopralluogo nell'abitazione 
della famiglia Mattia, al IV piano di via Galilei, una traversa 

di Corso Trieste, In pieno centro. 
Entrati nell'appartamento, 1 funzionari della Mobile si tro

vavano di fronte ad uno scenario sconvolgente. In un disor
dine Indescrivibile, tra cumuli di immondizie, liquami, rifiuti 
organici, giaceva 11 cadaverino di Pietro Mattia, due anni; 
poco distante, 11 fratello Bernardo, cinque anni, In condizioni 
di spaventosa magrezza, pallidissimo. Su una sedia era acca
sciata la madre, Lucia Porfidta, di trent'anni: a tal punto 
priva di forze da dover essere sorretta. Il bambino e la donna 
venivano ricoverati all'ospedale di Caserta; per 11 Bernardo la 
prognosi è riservata. Il padre, l'unico a reggersi in piedi, 
veniva accompagnato in Questura e lungamente interroga
to. Ma non si e riusciti ad avere alcuna spiegazione. L'uomo, 
33 anni, risponde a monosillabi. Ora è tornato nella tragica 
abitazione di via Galilei, dove sarà probabilmente raggiunto 
nelle prossime ore da qualche provvedimento giudiziario. 

Il corpicino 
era vegliato 

da vari giorni 
dai genitori 

«Non sapevamo 
nulla», dicono 
i vicini, noti 

professionisti 

Qualcosa di più ha riferito Bernardo Mattia, il nonno del 
povero morticino. Costui, usciere In pensione, aveva lasciato 
l'appartamento casertano al figlio, allorché questi si era spo
sato, e si era ritirato a vivere a Teano. Al figlio e alla sua 
famigliola passava un assegno di 500mlla lire mensili. Que
sto era l'unico provento, dal momento che i coniugi Mattia 
non hanno mal lavorato. Non risultano sinora a loro carico 
episodi di disturbo psichico. 

La famiglia Mattia viveva chiusa in casa, porta e finestre 
sbarrate, la luce spenta. Quel che è più sconcertante, le stan
ze erano ammobiliate in modo più che decoroso; c'erano i 
servizi Igienici, evidentemente non utilizzati; nell'abitazione 
sono stati addirittura rinvenuti ben tre televisori a colori. 

Ma la vicenda acquista 1 suol contorni più sconcertanti 
allorché si registra l'atteggiamento del vicini. La tragedia 
non si è consumata, come altre volte, in un tugurio, o in una 
casupola isolata. Nel palazzo di via Galilei abitano noti pro
fessionisti. tra l quali li presidente dell'Ordine provinciale dei 
medici. Ebbene, nessuno ha mal visto niente, nessuno sapeva 
nulla. Qualcuno è giunto al punto di dichiarare che non im
maginava neppure che in quell'appartamento ci fossero del 
bambini. Per anni, dunque, si è consumata, giorno dopo gior
no, una vicenda allucinante di autodistruzione senza che 
nessuno si accorgesse di nulla. Tutto questo nel pieno centro 
di una città, in un contesto socialmente evoluto. 

Sulla morte del piccolo Pietro, sulle sofferenze dei suol 
fratellini in pericolo di vita, pesano dunque non solo l'inco
scienza dei genitori, ma anche l'indifferenza degli altri. Ma 
per quest'ultima è poco probabile che si riesca ad ottenere 
una giustificazione plausibile. 

g. v. 

Angelo, carabiniere di 19 anni: suicidio da camorra 
Non voleva stare a Giugliano, paese dei «regolamenti di conti» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Angelo Allocati, 
19 anni, carabiniere, si è uc
ciso sabato sera nella toilette 
di un treno diretto che lo sta
va portando a Napoli. Ange
lo, non sopportava l'idea di 
essere stato trasferito a Giu
gliano, un grosso centro del
la provincia di Napoli. In tre
no c'era salito alle 21,15 e poi 
Improvvisa la decisione di fi
nirla con questa vita. 

I genitori, affranti dal do
lore (ieri si sono svolti i fune
rali), lo ricordano preoccu
pato, profondamente cam
biato, era diventato depres
so, Impaurito, triste. Cos'è 
avvenuto nel tredici giorni in 
cui questo diciannovenne è 
rimasto a Giugliano? In ca
serma, il silenzio è d'obbligo. 
Questa giovane recluta, d'al
tronde, la conoscevano poco: 
c'era stato appena il tempo 
di scambiare qualche parola: 
•Da dove vieni? Dov'eri pri
ma? —• e qualcuno dei mili
tari suol colleghi fa fatica 
persino a ricordarlo. L'uffi
ciale che comanda la compa
gnia di Giugliano. Il capita
no La Spina, è a Roma, e an
dato al funerali di questo 

giovane carabiniere e quindi 
ottenere qualche ragguaglio 
da chi vive in quel palazzotto 
signorile rimesso a nuovo 
proprio per ospitare la caser
ma del CC (che prima era al
loggiata In un f atlsclente pa
lazzo del corso principale del 
paese) risulta difficile. 

Il sindaco della cittadina, 
Giovanni Pianese, afferma 
laconico che, dopo gli anni 
caldi dello scontro fra clan 
della camorra, «la situazione 
era cambiata e che tutto è 
calmo. Mi displace — ag
giunge — per quel ragazzo, 
anche se non capisco il moti
vo del suo gesto». E invece 
sembra proprio che a causa
re il suicidio sia stato questo 
paese di mafia — come ave
va raccontato al genitori — 
la paura di vivere in una ter
ra che non pochi hanno defi
nito una specie di Far West 
Aveva avuto minacce? Pres
sioni? «Era qui da poco tem
po — afferma qualcuno a 
mezza voce — troppo poco 
tempo per poter aver cono
sciuto la ve/a delinquenza di 
queste zone». 

E la camorra? Giugliano 
ha 11 triste e non invidiabile 
primato di essere stata la pa

tria di «don» Alfredo Malsto, 
uno del pochi camorristi ad 
essere morto, nel ^B, di mor
te naturale e ad aver avuto 
un funerale con migliala di 
persone al seguito con carro 
funebre con tanto di tiro a 
otto e una cassa di legno ln-
storiata. Finita l'epoca dei 
Malsto è cominciato lo scon
tro fra I clan della camorra: 
ben presto però tutto è tor
nato calmo anche perché 
Bardelllno e Nuvoletta han
no preso il sopravvento. Nel 
territorio di Giugliano, nella 
tenuta di Nuvoletta, si sareb
be tenuta la riunione che nel 
lontano '83 sancì la fine dello 
scontro fra cutollanl ed antl. 
A Giugliano, dunque, si sono 
giocate partite importanti 
negli affari della malavita. I 
Nuvoletta, poi, sono legati — 
affermano 1 magistrati di 
Napoli e di Palermo — nien
temeno che a Luciano Llggio 
e alla mafia del corleonesT. 

Giugliano è anche il cen
tro di cui è stato sindaco 11 
segretario di Cirillo, Giulia
no Granata, che proprio 
mentre era primo cittadino 
fu vittima di un attentato: 
davanti al portone di casa 

sua scoppiò una bomba. An
cora, Giugliano è il paese di 
Corrado facolare, Il braccio 
destro di Casino, l'unico del 
camorristi che condussero la 
trattativa per la liberazione 
di Cirillo, ancora vivo e an
cora in liberta. 

L'ultima eclatante spara
toria c'è stata circa un anno 
fa in via Alighieri: per fare 
un agguato — vittima desi
gnata proprio un nipote di 
Malsto e forse lo stesso Iaco-
lare — ignoti killer spararo
no centinaia di colpi ferendo 
anche una donna che si era 

affacciata al balcone. Le for
ze dell'ordine, fino a poco 
tempo fa, avevano pochi uo
mini e pochi mezzi. 

Ci sono forze sane anche a 
Giugliano, non c'è solo ca
morra. Ma il giovane Angelo 
Allocati non ha avuto il tem
po di conoscerle, non ha avu
to il tempo di essere messo a 
contatto coi giovani che 
hanno lottato contro la ma
fia che lo impressionava tan
to. E quindi si è ucciso. 

Vito Faenza 

Calabria, a Carmela era stata assegnata anche l'insegnante di sostegno 

E sana, ma handic ii ta per la scuola 
L'incredibile vicenda in un paesino vicino Catanzaro - Carte false per dimostrare che era disagiata 
psichica - Il tutto, forse per giustificare la formazione di altre classi - Ai genitori hanno nascosto tutto 

Nostro servizio 
CABLOPOLI (Cz) — Car
mela Tomalno, madre e pa
dre braccianti, è una stu
penda bambina di dieci anni 
con 1 capelli lunghi e gli oc
chi nerisslml. Sprizza salute 
da tutti I pori, ama i giochi 
collettivi e la scuola, dove è 
sempre stata promossa, pre
ferisce le materie letterarie 
«specie — mi spiega — l'ita
liano». Ma per la scuola Car
mela, con tanto di docu
menti e timbri, è portatrice 
di handicap e nella sua clas
se c'è una insegnante di so
stegno tutta per lei. Alla fi
ne, a furia di vedersela In
torno, Carmela si è Inso
spettita ed ha confidato 
questa strana storia alla 
madre. La signora Antonia, 
che col marito passa lunghi 
periodi di lavoro In Sila, si è 
precipitata a scuola per sa
perne di più. Il segretario — 
assente il preside nominato 
quest'anno ed estraneo alla 
vicenda — si è rifiutato di 
«svelarle quello che non gli 
avrebbero neanche dovuto 
accennare»; se ne tornasse a 

casa mettendoci una pietra 
sopra. Ma la signora Anto
nia il rospo della figlia ma
lata non l'ha mandato giù 
ed ha Insistito per vedere «le 
carte». Il segretario, l'ha 
messa alla porta. 

•Allora — mi racconta la 
signora — sono andata dal 
carabinieri e sono ritornata 
a scuola con 11 brigadiere. Il 
segretario ci ha fatto un'al
tra scenata dicendo che ero 
esagerata perché volevo fa
re un problema di Stato di 
una cosa da niente. Ha ag
giunto che ti documento era 
un segreto d'ufficio e poi, 
passando alle maniere dolci, 
mi ha detto che me lo avreb
be portato personalmente 
lui in Sila. Ho continuato a 
protestare ed alla fine il do
cumento è uscito fuori e 11 
brigadiere l'ha visto. C'era
no parole difficili che non 
capisco, ma 11 brigadiere mi 
ha spiegato che mia figlia 
era ritardata mentale». 

Come è potuto accadere 
che una bambina assoluta
mente sana venisse ricono
sciuta Unto gravemente 
ammalata da farle assegna

re perfino l'insegnante di 
sostegno? 

Nel mesi scorsi nel Consi
glio comunale di Carlopoll, 
un paesino di montagna 
della provincia di Catanza
ro con meno di duemila abi
tanti, la maggioranza De, 
Psl, Psdl aveva presentato 
un plano per 11 diritto allo 
studio in cui si sosteneva 
che vi fossero a Carlopoll 23 
portatori di handicap. An
gelo Falvo, capogruppo del 
Pel e già vicepreside della 
scuola media del paese, cade 
dalle nuvole: possibile che 
non se ne fosse accorto mal 
proprio lui che vive tra casa 
e scuola? Il solito segretario, 
Luigi Paonessa, fino allo 
scorso anno applicato di se
greteria, ma soprattutto se
gretario della locale sezione 
della Democrazia cristiana, 
In Consiglio giura però che è 
proprio cosi; che 1 documen
ti sono In ordine e che esi
stono le certificazioni di va
lenti professionisti sul ven
titré bambini handicappati. 
Ma Falvo non molla e strap
pa una commissione d'in

chiesta del Consiglio comu
nale che, lavorando In stret
to contatto con l'equipe me-
dlco*pslco-soclo-p«1agogl-
ca stabilisce, in modo Inop
pugnabile, che i bambini 
portatori di handicap sono 
soltanto cinque in tutta Car
lopoll. Il mistero si chiarisce 
tenendo conto che facendo 
risultare alcuni handicap
pati si abbassa notevolmen
te 11 numero di alunni ne
cessari per la formazione 
delle classi ed è possibile 
mantenere una scuola a 
Carlopoll centro ed una nel
la principale frazione. Cosi 
si scopre che esiste un primo 
certificato medico cumula
tivo firmato nel 1982 dal 
medico del paese, dottor 
Gravina. Vi si parla di diffi
coltà di ambientamento e di 
alcune altre questioni che, 
affrontate dagli incompe
tenti, hanno già provocato 
In passato enormi guasti e 
sono serviti per chiudere nel 
ghetti 1 bimbi più vivaci tal
volta perché più Intelligenti. 
Ma quel vecchio certificato 
generico del 1982 non pote

va da solo legittimare l'inse
gnante di sostegno. Ecco al
lora spuntare un altro cer
tificato, questa volta firma
to da un certo dottor Caruso 
— un medico, sostiene la si-. 
gnora Tomalno, che lavora 
a Soverta Mannelli — In cui 
per Carmela si riconoscono 
disturbi tali da Imporre la 
presenza dell'Insegnante di 
sostegno. 

«Mia figlia — dice la 
mamma di Carmela — non 
è mal stata visitata da alcun 
medico. A me, per giunta, 
non è mal stato detto nulla. 
E solo una storia assurda 
per fare male a Carmellna». 

E possibile che sia acca
duto proprio così? «Sì è vero 
— dice Falvo — non si sono 
presi neanche il fastidio di 
farla vedere al medico. Tutti 
gli Insegnanti di Carmela, 
come abbiamo scritto nel 
volantino con cui abbiamo 
denunziato questa storia, ci 
hanno detto che di medici 
non ne hanno vista mal 
neanche l'ombra». 

Aldo Varano 

Sicilia, stop alla lunga estate 
neve sull'Etna, Eolie isolate 

PALERMO — Un'ondata di maltempo ha interrotto bruscamente 
la lunga estate siciliana. La temperatura ha subito un brusco ab
bassamento anche a causa dei forti venti settentrionali. Pioggia e 
grandine hanno interessato tutta la Sicilia. E nevicato sull'Etna. I 
mari sono agitati e i collegamenti con le isole minori si svolgono 
con difficolta. Intorno alle Eolie il mare ha raggiunto forza sei e gli 
aliscafi sono rimasti agli ormeggi. I traghetti per Milazzo. Vulcano, 
Lipari e Salina sono invece regolarmente salpati. Filicudi, Alicudi, 
Stromboli e Panare* sono senza rifornimenti. 

Il tempo 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — La perturbattone che In questi urtimi giorni ha kite-
resssto l'Italia ala abbandonando lentamente la nostra penisola. * 
•egwta da un convogttemento di aria modereternante instabile prove
niente dei quadranti nord-occidentali. Una nuova perturbazione di 
origine atlantica si sta avvicinando afle nostra penisole. 
IL TEMPO M ITALIA — Sulle regioni eettentrioneli scarse attività 
nuvolosa ed ampie sona di sereno: le schierìte saranno più ampie e più 
persistenti sul Piemonte e ettie Liguria. Sun'ltalia centrale tempo 
variabile con elternenia di annuvolamenti • schierìte: schierìte oh) 
empie awRa fascia tirrenica • nuvolosità più consistente su quello 
adriatica. Sufte regioni metldianaH cielo nuvoloso con precipitazioni 
ma con tendente aia veriebattè. Temperatura senta notevoli variazio
ni. 

smio 

Concluso il processo al nomade 

Schiavizzò 
un bambino, 
condannato 
a sette anni 

Lo aveva «comprato» per addestrarlo 
al furto - La testimonianza del piccolo 

MILANO - L'imputato Ahmet Iskender 

MILANO — I due giudici to
gati e i sei giurati popolari 
della prima corte d'assise 
non hanno avuto incertezze. 
Sono bastate loro tre ore di 
camera di consiglio per 
emettere una sentenza che 
non ha precedenti nella sto
ria giudiziaria della nostra 
Repubblica: una condanna 
per schiavismo. Ahmet 
Iskender, 37 anni, nomade di 
origine Jugoslava, accusato 
di aver ridotto cinque bam
bini «in condizioni analoghe 
alla schiavitù» costringendo
li a rubare per lui, e stato 
condannato a norma dell'ar
ticolo 600 del codice penale a 
sette anni di reclusione e a 
due milioni di multa. La cor
te, sposando quasi completa
mente l'impostazione accu
satoria del Pm Corrado Car
nevali, l'ha ritenuto colpevo
le di aver schiavizzato uno 
dei cinque bambini (Ismail 
Orna), l'ha assolto per Insuf
ficienza di prove dall'accusa 
di schiavismo nel confronti 
di altri tre ragazzini, da quel
la di sequestratore di minori, 
da quella di aver falsificato 
documenti, e con formula 
piena dall'istigazione a de
linquere nel confronti di un 
altro minorenne, figlio della 
sua convivente. Iskender, 
prima che la corte si ritirasse 
in camera di consiglio, aveva 
consegnato una lettera nella 
quale accusava di menzogne 
11 piccolo teste d'accusa 
Osman Sullmanovic la cui 
deposizione In aula aveva al
zato il sipario sulal realtà di 
un ignobile sfruttamento. Il 
piccolo, nel corso di un'irru
zione della polizia al campo 
nomadi di Mugglano, era 
stato trovato nella sua rou
lotte, dove dormiva accanto 
al suo figliastro. Secondo di
verse testimonianze, era uno 
del piccoli «argadt», del pic
coli schiavi che con il pro
vento del loro furti consenti
vano a Iskender, come ad al
tri di accumulare fortune da 
reinvestire poi al paese d'ori
gine In terre e case. 

Bambini «rapiti», secondo 
una primitiva ricostruzione; 
poi. In Istruttoria e al dibat
timento, la realtà aveva ac
quistato contorni forse un 

po' meno truculenti, certa
mente ancora più tristi: in 
realtà, quei bambini per lo 
più erano stati ceduti con un 
vero ed proprio contratto di 
vendita a termine dai loro 
genitori al futuro «padrone». 
Quella del rapimento non 
era che la versione di como
do alla quale, una volta fer
mati, dovevano attenersi per 
evitare guai a genitori e «af
fidatari»: faceva parte, pro
prio come 11 furto, dell'adde
stramento professionale cui 
venivano sottoposti 1 piccoli 
«operai» di questo ignobile 
mercato. 

Quanti sono stati? Stando 
alle schedature fatte dall'uf
ficio stranieri della questura 
sul ragazlni colti in flagrante 
furto, almeno 500 nel solo di
stretto di Milano. E perchè 
proprio bambini? Per una 
ragione pratica: al di sotto 
del 14 anni un ragazzo non 
pub essere perseguito dalla 
legge, e anche se colto con le 
mani nel sacco viene resti
tuito alai famiglia o sedicen
te tale. Pronto a ricomincia
re l'indomani. Almeno cosi 
accadeva fino al maggio del
l'anno scorso, quando una 
circolare della procura gene
rale milanese, allarmata per 
le dimensioni del fenomeno 
che l'inchiesta veniva rive
lando, stabilì che quel ladri-
bambini venissero affidati al 
servizi sociali a disposizione 
del tribunale dei minori. 

Sulla realtà e le dimensio
ni di questa tratta, dunque, 
nessun dubbio. Ma fino a che 
punto può essere qualificata 
come vero e proprio schiavi
smo? Carnevali si è rifatto 
alla convenzione di Ginevra 
del 56, recepita un anno più 
tardi dalla legislazione na
zionale, che si riferisce a 
•ogni Istituzione o pratica in 
forza della quale in infante o 
un adolescente minore degli 
anni 18 sia affidato, dai geni
tori o da uno di essi, o dal 
tutore, a un terzo, con o sen
za pagamento, a scopo di 
sfruttamento della persona o 
del lavoro di detto infante o 
adolescnete*. Sono precisa
mente le circostanze che 
hanno portato alla condan
na di Anmed Iskender. 

Paola Boccardo 
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A Napoli conferenza stampa sulla «maxitruffa degli ex detenuti» 

e è potuto accadere? 
«Esame-i I I I » per il 

Il segretario provinciale Ranieri: «Un grave errore affidare questo avviamento al lavoro 
alla cooperazione» - «Il governo mandi un commissario» - Il dibattito interno al Pei 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — «La magistratura prosegua 11 suo lavoro, giunga 
a conclusioni. Il Pel, assieme alla città, può trarre solo giova
mento dalla verità': Umberto Ranieri, segretario della fede
razione comunista di Napoli, ha esordito cosi — Ieri mattina 
— alla conferenza stampa convocata per fare 11 punto sulla 
maxi-truffa delle coop degli ex detenuti. 

Con Ranieri al tavolo della presidenza ci sono i membri 
della segreteria provinciale e il segretario regionale Eugenio 
Donise. Hanno tutti sulle spalle giorni tremendi: Il suicidio 
del giovane dirigente della Lega, Mimmo Maresca, forse alla 
vigilia dell'arresto; le manette scattate pochi giorni dopo per 
Luciano Miraglia, presidente regionale della Lega. 

E hanno partecipato tutti ad un Comitato federale, pro
trattosi Ininterrottamente per dodici ore (fino alle sei della 
mattina) in cui la domanda più ricorrente è stata: 'Come è 
potuto succedere? Perché non ce ne slamo accorti?: 

'L'Iniziativa della magistratura — chiarisce Ranieri — si è 
avviata In una fase In cui II nostro partito era Impegnato 
nella denuncia di coop fasulle al danni di giovani disoccupa
ti. Abbiamo consegnato un dossier a giugno al Procuratore 
della Repubblica (un'inchiesta, infatti, è aperta e il giudice 
Istruttore Palmerl pensa di dedicarsi ad essa a dicembre, una 
volta conclusa l'Indagine sulle coop ex detenuti - ndr). Abbia
mo denunciato anche le assunzioni clientelar! alle poste, alla 
sanità, le responsabilità del de Gava, v'ito, Fantini. Fin dal 
1984 (con un convegno concluso da Occhetto) abbiamo criti
cato le "liste di lotta"per il lavoro e te loro degenerazioni. Da 
soli, in Consiglio comunale, ci slamo battuti di recente contro 

l'assunzione di altri 700 e una terza "Usta" di ex detenuti: 
E gli arresti, allora? 
• Abbiamo appreso con sgomento — risponde Ranieri — 

che forze della cooperazlone erano state coinvolte. È stato, 
del resto, un grave errore affidare l'avviamento al lavoro 
degli ex detenuti al sistema delle cooperative. Il Pel riconfer
ma la proposta di commissariamento e chiede che II governo 
si assuma le sue responsabilità e decida forme di gestione e 
finanziamenti: 

Ranieri ribadisce che non si è ben compreso il danno di 
immagine che alle Cooperative sarebbe venuto da un mecca
nismo infernale come quello messo su per le coop degli ex 
detenuti: «La cooperazlone è diventata, Inopinatamente, un 
sistema per aggirare II collocamento; un'anomalia che ha 
comportato altre anomalie, come ad esemplo II ricorso alla 
cassa Integrazione "Inventato"da Scotti e ribadito successi
vamente da De Mlchells: 

Arrivano le domande del giornalisti: 11 Pel ha partecipato, 
ancora, a riunioni in Prefettura per gli ex detenuti. Quale 
posizione ha espresso? 

«/ comunisti ritengono che gli organi di governo devono 
fare la loro parte per rassicurare l'opinione pubblica. È ne
cessario anche rivedere le "Uste": 4.500persone hanno avuto 
un salarlo. Ne hanno oggi ancora 1 requisiti? Ad ogni modo, 
ripeto, non è opportuno che siano le centrali cooperative a 
gestire. Bisogna distinguere fra lavoro e assistenza e affron
tare con strumenti anche articolati le questioni del mercato 
del lavoro "marginale", liberando le Uste di tutti coloro che 
non ne hanno diritto. Intervenga per questo il governo, Il 

Umberto Ranieri 

ministro del Lavoro. SI quantifichino le disponibilità finan
ziarle, si avvìi un quadro nuovo: 

Per quanto riguarda la cooperazlone, Umberto Ranieri an
nuncia un'iniziativa del comunisti: 'Il rilancio e la ricostru
zione della Lega In Campania sono questioni affidate alle 
decisioni della Lega nazionale. Noi, come comunisti, voglia
mo trovare una sede per un contributo che guardi al futuro, 
alla cooperazlone come strumento di sviluppo moderno, ed 
anche alle migliala di cooperatori ed alle aziende sane che ci 
sono: 

Domande anche sulla discussione interna al partito: <SJ 
discute, certo — risponde Ranieri — e questo è un segno di 
vitalità e di forza. Tutti d'accordo sull'estrema gravità del
l'accaduto, vi sono, poi, valutazioni diverse sul da farsi, ma 
non ci sono né capi-gruppo, né capi-corrente. Sgomenta, in
vece, ti silenzio della De, del Psl, degli altri partiti non solo 
sulle coop ex detenuti, ma anche sulla truffa della sanità e 
più complessivamente sul clima di degrado della città dopo 
tre anni di pentapartito. Comunque — conclude Ranieri — al 
Comitato federale c'è stata una discussione serrata, che ha 
Impegnato 11 segretario e la segreteria a proseguire sulla li
nea Illustra ta oggi e sulla ricostruzione del fa t ti, per riferirne 
di nuovo negli organismi dirigenti, che valuteranno le ulte
riori decisioni da adottare: 

È vero — ultima domanda — che Miraglia era presidente 
della Lega e dipendente della Regione? 

•E vero, è grave che si sia avuta questa situazione anomala. 
Va immediatamente superata». 

Rocco Di Blasi 

Ecco il progetto ad «alta velocità» 

Sarà Bologna 
la capitale 

delle ferrovie 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L'eredità delle 
ferrovie è pesante. Nel moto
ri delle nostre auto ci si met
te un tigre e lo yupples viag
gia in turbo. 

Il treno è ancora il brutto 
anatroccolo. Ilparente pove
ro, quello di «Caffè express». 
Scrollarsi di dosso questo 
fardello non sarà facile. Lo
dovico Llgato, presidente 
delle ferrovie dello Stato, 
giura però che l'Ente ci riu
scirà. Vediamo come. Ieri a 
Bologna è stato presentato il 
«gioiello» delle nostre ferro
vie: U progetto di alta veloci
tà. 

È stato presentato qui nel
l'aula del consiglio regiona
le. perché l'Emilia-Romagna 
con il Piano regionale dei 
trasporti, approvato nel feb
braio scorso, punta le sue 
carte sul potenziamento del
la rete ferroviaria e in parti
colare sul servizio regionale. 

Per questo FfSs e Regione 
hanno firmato un protocollo 
e lavoreranno assieme. Ci 
saranno treni veloci per chi 
cerca Io sprint, e coincidenze 
sicure per pendolari e viag
giatori emiliani. Questo il 
patto e questo 11 progetto. La 
sigla che lo contraddistingue 
è «Av», aita velocità. I treni 
per sfrecciare da Milano a 
Roma con tappa a Bologna e 
Firenze, sono già allo studio 
e presto si vedrà II prototipo. 
Per la fine dell'88 l'ente ne 
ordinerà 120 e poi li metterà 
In pista, per 111990-91 l'ope
razione dovrà essere conclu
sa. I convogli sia passeggeri 
che merci viaggeranno a 
280-300 chilometri all'ora e 
da Milano si potrà raggiun
gere Roma In tre ore e un 
quarto, da Milano a Bologna 
ci vorrà un'ora e 5 minuti, da 
Bologna a Firenze mezz'ora. 
Per correre a questa velocità 
— ha spiegato l'ingegner Ca-
vagnaro, responsabile del 
progetto — ci vogliono nuovi 
tracciati. Da Bologna a Mila
no bisognerà quindi stende
re nuovi binari che si inseri
ranno nell'attuale linea solo 
In alcuni tratti per permette
re immissione di convogli 
provenienti ad esemplo da 
Torino. L'appennlno tosco-
emiliano sarà superato in 
galleria e si dovrà scavare 
per 35 chilometri (4 gallerie 
di 8 chilometri ciascuna); da 
Firenze a Roma sarà utiliz
zato l'attuale percorso che è 

già stato potenziato. 
Nel progetto di alta veloci

tà Bologna è uno dei perni, 
per la sua funzione di «capi
tale» della maglia ferroviaria 
Italiana. Alla «Centrale» arri
vano convogli da Roma e Mi
lano, ma anche dal sud e dal 
Brennero, da Venezia. Ogni 
giorno 12.000 passeggeri 
transitano da Bologna per 
raggiungere Milano o Roma. 
E proprio la stazione del ca
poluogo emiliano diventerà 
il punto d'Incontro tra le di
verse «velocità», tra i convo
gli delle lince nazionali e di 
quelle regionali. Questo è il 
senso dell'intesa raggiunta 
con la Regione: «Da un pri
mo raffronto fra lo studio 
dell'alta velocità e le previ
sioni del plano regionale — 
ha detto l'assessore emiliano 
al trasporti Giuseppe Gavloli 
— abbiamo ricavato la ne
cessità di sottolineare che 11 
progetto non sia una realtà a 
sé stante, ma diventi un trai
no per l'aumento di velocità 
ed efficienza del resto della 
rete nel trasporto del passeg
geri e per II rilancio del tra
sporto merci». 

Ma torniamo al progetti; 
l'altro punto debole e la linea 
Bologna-Verona che non ha 
fatto passi In avanti dai tem
pi in cui assicurava i collega
menti con l'impero di Fran
cesco Giuseppe. Ora, al di là 
delle Alpi c'è l'Europa e le 
ferrovie intendono, con 11 
raddoppio della linea, supe
rare questa «anacronistica 
strozzatura». Tutto ciò, ov
viamente. dovrà fare i conti 
con le volontà politiche. 
L'assessore Gavloli non ha 
mancato di sottolineare che 
la Finanziaria, ora davanti 
al Parlamento, privilegia an
cora una volta la viabilità e 
In particolare le autostrade, 
quelle utili e quelle non indi
spensabili; le ferrovie ancora 
una volta vengono penaliz
zate. «Ci slamo appellati al 
Parlamento — ha aggiunto 
ti presidente Llgato — e pare 
che ci vogliano dare ragio
ne». C*è da augurarselo, an
che perché — lo ha rilevato 11 
Direttore dell'Ente Coletti — 
con la Regione si è avviata 
una buona collaborazione» e 
«la sfida è accettata», ha con
cluso Il presidente della 
giunta regionale Lanfranco 
Turci. 

Toni Fontana 

Ad Agrigento processo senza «pentiti» 
In aula boss, prestanome e notabili 

Quattordici imputati, tra cui un architetto e un plurimiliardario - Non si contestano omicidi 
ma «solo» l'associazione mafiosa - Respinte tutte le eccezioni - Le difficoltà dell'indagine 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — È un gran
de processo piccolo piccolo 
quello iniziato ieri mattina 
ad Agrigento, anche se con 
due ore di ritardo, nella pale
stra di una scuola modello di 
un quartiere ghetto, Villa Se
ta, simbolo dell'intera di
sgregazione cittadina. Nel 
gabbione, alla sinistra della 
Corte, In tutto quattordici 
persone. Sembra una fami
glia numerosa riunita per 
prendere una decisione im
portante. Sono nervosi. Pro
testano perché non vogliono 
né le riprese televisive, né 1 
primi piani dei fotografi. E11 
presidente, Gianfranco Rlg-
glo, opportunamente acco
glie la loro richiesta. Non c'è 

eleganza né sfarzo nel gab
bione: solo in due Indossano 
giacca e cravatta. A leggere 
le carte processuali il tratto 
distintivo non sarebbe ca
suale. 

Uno dei due si chiama 
Bruno Calcedonio, è archi
tetto, sembra piovuto 11 per 
sbaglio dopo essere passato 
dalla boutique più esclusiva. 
Sarebbe lui uno dei presta
nome di Mariano Agate, vero 
boss di Trapani, che intanto 
viene processato a Palermo, 
lui anche per omicidio. L'al
tro è Antonio Ferro, plurimi
liardario, grandi appezza
menti di terreno coltivati ad 
uva Italia, l'uva che fino a 
qualche anno fa rese il cen
tro di Canicatti un mitico El-

E a Palermo ritrattano 
due grandi «accusatori» 

PALERMO — Al processo per la strage di piazza SeaiTa, in corso 
davanti alla corte d'Assise di Palermo, i «pentiti» Vincenzo Sinagra 
e Stefano Calzetta hanno ritrattato le accuse che per il massacro di 
due anni fa. nel quale morirono otto persone, avevano rivolto 
contro gli imputati Pietro Vernengo e Carmelo Zanca. Sinagra, in 
particolare, aveva detto che la strage non poteva essere compiuta 
senza il preventivo consenso di Vernengo e Zanca, due boss del 
quartiere legati alla cosca dei Greco. 

Ieri mattina in aula Sinagra ha fatto marcia indietro e cosa ben 
più grave ha ritrattato anche le rivelazioni ribadite recentemente 
al maxi-processo contro «Cosa nostra». Alle contestazioni del pre
sidente Giuseppe Prinzivalli, Sinagra ha detto: «Ne ho dette tante 
di fesserie. Leggevo sul giornale dì omicidi e parlavo. Non esiste 
niente, ho inventato tutto. Vi pare che abbia un cervello elettroni-
co?». S'wagra ha aggiunto di aver chiamato in causa Vernengo e 
Zanca perché aveva appreso che erano implicati nell'omicidio Dal
la Chiesa e perché teneva ad «avere il nome sui giornali». Ha poi 
escluso di aver ricevuto minacce o offerte di denaro per ritrattare, 
come egli stesso aveva invece denunciato alcuni giorni fa. 

dorado. Secondo 1 giudici 
Ferro, che è di Canicatti, de
ve le sue fortune di grande 
possidente a Carmelo Collet
ti, il boss agrigentino assas
sinato nell'83, del quale sa
rebbe stato più che uomo di 
fiducia una specie di onni
presente alter ego. 

Fra questi due poli, 
espressione di interessi me
tropolitani il primo, ancora 
legato alla terra il secondo, 
oscilla la gamma sia pure ri
dotta degli imputati finiti in 
manette. Quasi una decina 1 
morti e gli scomparsi. I col
letti bianchi presenti abbon
dano. 

Ecco il de Salvatore Lattu-
ca, ex sindaco di Joppolo 
Giancaxlo (Agrigento), ecco 
Giuseppe Armento, 11 vlce-

f«retore di Licata, o l'ex co-
onnello medico dell'esercito 

Cascloferro. 
Ma questo processo è «pic

colo» anche perché non ven
gono contestati omicidi, né 
traffico di droga, solo l'assor 
ciazlone mafiosa, il 416 bis. E 
questo uno dei cavalli di bat
taglia del difensori. Osserva
no che per tale reato 11 codice 
prevede una pena da tre a sei 
anni che, ridotta con atte
nuanti generiche, scende
rebbe a due. «Questi imputa
ti — sbotta l'avvocato Um
berto Re — li hanno già 
scontati». Fatta eccezione 
per tre noti penalisti paler
mitani, Salvatore Gallina 
Montana, Frino Restlvo e 
Orazio Campo, saranno gli 
studi locali a reggere 11 peso 
del dibattimento. 

Si apre la seduta. Parte la 
prima raffica di eccezioni, si 
sollevano dubbi perfino sulla 
legittimità della costituzione 
di questa sezione di tribuna
le. Il pubblico ministero ri
sponde a tono, respinge gli 
attacchi. Il giocattolo-bun
ker comunque non decolla al 

meglio: l'amplificazione lnl-
zlera a funzionare alle 12,40. 
cinque minuti prima che il 
presidente, accogliendo la ri
chiesta dei termini a difesa, 
dopo aver comunicato ai te
stimoni disposti In fila india
na che oggi di loro non c'è 
bisogno, rinvierà l'udienza a 
martedì 4 novembre. Ecce
zioni respinte, l'impegno per 
alleviare 1 disagi dei detenu
ti. Infatti, ad Agrigento, è 
crollata un'aula del carcere. 
Molti detenuti si trovano a 
Trapani. Non c'è acqua, né 
ad Agrigento, nemmeno in 
aula-bunker. Insomma, di
sfunzioni, crepe, non colma
te dal ronzio del metal-dete
ctor al quali molti avvocati 
(spuntandola) erano riusciti 
a sottrarsi: «Siamo professio
nisti, non delinquenti» ave
vano precisato indignati. 

Anche se baby e dall'anda
mento casareccio, rimane un 
processo assai significativo. 
E la prima volta che qui si 

f>rocessa la mafia, dopo 
'«incidente* dell'assassinio 

del commissario Tandoj ese-

fuito dalle cosche di Raffa-
ali. Era il primo marzo del 

'60. Sono occorsi ventlsei an
ni prima che si ripartisse. II 
giudice Istruttore Fabio Sa
lomone e il sostituto Roberto 
Sajeva parlano «di una svolta 
nell'attività giudiziaria del 
circondario». £ piccolo per il 
numero degli imputati e per 
1 reati contestati? «Non di
mentichiamo che questa 
mafia non ha avuto pentiti, 
che l'attività di polizia spes
so è stata casuale, che 11 Ado-
po-Canada"sta Iniziando so
lo ora». Il riferimento, più 
che eloquente, è al dossier 
che per otto anni fu insab
biato e che ricomparve 
quando ormai era troppo 
tardi, 1 protagonisti quasi 
tutti assassinati. 

Saverlo Lodato 

Sottoscrizione, siamo all'ultima settimana 
Msrn. 
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Siamo ormai all'ultima settimana utile per la sottoscrizione per 
il partito e la stampa comunista. Finora sono stati raccolti 33 
miliardi e 833 milioni, pari all'82% dell'obiettivo. Ce quindi un 
ritardo da colmare. In questi ultimi giorni è possibile, producen
do un ultimo straordinario sforzo, ridurre al minimo lo scarto 
tra l'obiettivo della sottoscrizione e la somma raccolta. Qui di 
seguito, intanto, pubblichiamo l'ultima gradua tona. Tra le fede
razioni primeggia Rimini, seguita da Rieti e Bologna. 
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Dopo i resoconti sul 
corteo per la pace 
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TOT. ITALIA 32873473000 

ESTERO 127 350000 38.59 

TOT. GIN. 33000823000 

da fianca 
ROMA — Soltanto il fatto 
che è già In corso la lunga 
campagna elettorale, che 
sfocerà — a primavera pros
sima o in quella del 1988 — 
nelle elezioni politiche, può 
forse spiegare le manovre in
crociale che si stanno scate
nando attorno e sulla Rai. 
Non ci sarebbe molto da stu
pirsi se la fase finale di que
sta campagna elettorale do
vesse essere gestita da un 
Tg2 che ormai segue Craxi 
anche quando va a far visita 
alla scuola dove ha studiato; 
e da un Tel «normalizzato» 
con le Imminenti nomine, in 
modo da accentuarne non 
tanto il ruolo di strumento 
della De, quanto della segre
teria De Mita. Questo è l'epi
logo più probabile di una ra
se che vede: 1) il Psl far qua
drato attorno alla attuale ge
stione del Tg2 lasciando al 
radicali l'incombenza di 
«bombardare- Il Tel; in que
sto modo via del Corso ottie
ne — anche di fatto — di 
spostare lo scontro con la De 
dal terreno delle tv private 
(Berlusconi) a quello della 
Rai, dove lo scudocrociato è 
più sensibile e ha più potere 
da difendere; 2) la De preoc
cupata più delle mosse del 
nco presidente Manca (ora si 
sa con certezza che il suo «di
scorso della corona» non è 
piaciuto molto ai de di viale 
Mazzini) che della campa
gna in atto contro il Tgl e il 
suo direttore; non a caso, in 
relazione al Tg2, la suscetti
bilità della direzione genera
le della Rai e di piazza del 
Gesù scatta non per l'eccesso 
di appiattimento di quella 
testata su Palazzo Chigi, ma 
quando viene fatto qualche 
«sgarbo» alla De. 

Avverte l'on. Bernardi, del 
Pel, consigliere d'ammini
strazione Rai: «In questo sce
nario ciò che preoccupa è 
che se al Tg2 si allarga 11 ruo
lo dell'ex capo ufficio stam
pa del presidente Craxi, al 
Tgl potrebbe verificarsi, per 
l'appunto, una contrapposi
zione di segno de, speculare 
all'altra». Il giochino è chia
ro: la faziosità dell'uno legit
tima quella dell'altro e vice
versa. 

Polemiche e attenzione 
ruotano — quindi — attorno 
alle «imprese» del Tg2 e a 

Suelle dei radicali. Ieri mat-
na, presentando alla reda

zione alcune modifiche al
l'impianto del tg, Ghirelll ha 
affermato di accettare le cri
tiche di ordine giornalistico 
per 11 modo In cui il Tg2 ha 
seguito la manifestazione di 
sabato a Roma, ma non quel
la relativa alla completezza 
dell'informazione. Sostiene 
invece l'on. Bernardi, che ha 
annunciato un passo forma
le verso Manca: «E inammis
sibile e di una faziosità unica 
definire quell'iniziativa ca
ratterizzata più dalle assen
ze che dalle presenze». Ber
nardi afferma di voler espri
mere al presidente Manca 
anche la «sorpresa di fronte a 
una specie dì ristrutturazio
ne che 11 direttore Ghirelll ha 
preannunciato a una rivista 
proprio nel momento in cui 
si insedia 11 nuovo consiglio 
di amministrazione e si svi
luppa il dibatltto sulle di
chiarazioni del nuovo presi
dente... in quanto alla linea 
editoriale, il Tg2 — conclude 
Bernardi — è spregiudicato e 
vivo, ma soltanto quando si 
tratta di avvenimenti che 
non riguardano l'informa
zione politica; quindi si ac
centua la tendenza filocra-
xlana». 

Della manifestazione di 
sabato parla anche 
•'«Avanti!». Rimprovera a noi 
di aver dato le pagelle al tg; 
ma subito dopo esso si dilun
ga in una requisitoria contro 
fa «scandalosa diretta» del 
Tg3. al quale dà zero In con
dotta e zero In profitto, ad
dossandogli anche la colpa 
di un programma musicale 
— «brani di musica negra 1 
cui sottotitoli erano un pam-
plhet antiamericano e an
tioccidentale» — program
mato dalia Rete ben prima 
che il tg decidesse la diretta 
per la manifestazione. Le 
critiche de «l'Unità» sono 
classificate, Invece, come in
timidazioni. Questo dice il 
giornale del Psi, partito che 
— con le ultime nomine — 
sembra aver tracciato una 
corsia preferenziale tra Pa
lazzo Chigi e viale Mazzini e 
che non appare pago, evi
dentemente, di aver restitui
to — con questa sua cicca po
litica — la Rai allo strapote
re de. Insomma, qui l'arro
ganza fa il palo con 11 ridico
lo. 

Da parte loro i radicali — 
che oggi consegneranno il 
loro dossier sulla Rai al pre
sidente Manca — continua
no a usare malissimo la do
cumentazione raccolta. Insi
stendo nell'ossessivo lamen
to di chi vuol fare credere 
d'essere rimasto digiuno al 
banchetto radiotelevisivo. 
Ieri sono stati protagonisti 
di un dibattito presso la Fe
derazione della stampa con 
giornalisti della Rai e della 
carta stampata. Ma guai a 
chi non è con loro o con qual
che loro prediletto del Tg2: 
sono velinari e glornalistrdl 
regime — questo l'insulto 
scagliato contro colleghi del 
Tgl — o difensori d*ufncio 
dei Tgl e del suo direttore. 

In quanto al plano Illu
strato ieri mattina da Ghirel
ll, esso non contiene novità 
rispetto a quanto abbiamo 
già scritto. La redazione ne 
ha discusso nella tarda sera
ta di ieri. 

a. z. 

All'Europarlamento risoluzione 
sulla sicurezza nucleare 

ROMA — Il comitato promotore del tre referendum antinu
cleari ha reso nota nel corso di una conferenza stampa una 
risoluzione presentata al Parlamento europeo sul tema della 
sicurezza nucleare. L'iniziativa è sottoscritta da Bonino (Pr), 
Tridente (Dp). Gaiblsso (De). Mattina (Psl), Castellina (Pei), 
Squarclalupl (Sin. Ind.). Nella risoluzione si auspica che «l 
governi dei paesi membri Indicano consultazioni popolari 
stilla decisione di continuare o meno ad usare centrali elet
tronucleari, accettandone tutti l conscguenti rischi, nel modi 
e nelle forme previste dal rispettivi ordinamenti», e si chiede 
•alla Commissione e al Consiglio europeo la convocazione, 
congiuntamente al Parlamento europeo, entro il mese di giu
gno 1087, di una conferenza che studi le modalità tecniche 
per un eventuale abbandono della scelta energetica nucleare, 
con particolare riferimento al problema dello smantellamen
to delle attuali centrali». La risoluzione, se verrà sottoscritta 
entro due mesi dalla sua presentazione dalla metà più uno 
del componenti il Parlamento di Strasburgo, si Intenderà 
direttamente approvata. 

Leva femminile, contrarie 
le donne comuniste 

ROMA — Le donne del Pel sono contrarle alla proposta del 
ministro della Difesa Spadolini di istituire 11 servizio militare 
volontario per le donne. Innanzitutto — si legge In una nota 
— perché da essa emerge l'Idea di omologare le donne agli 
uomini su un terreno che appare tra l più discutibili, tanto è 
vero che tra le molte rivendicazioni delle donne non ve ne è 
mal stata una relativa all'ingresso nell'esercito. Ma anche 
perché è strumentale porre questa questione oggi quando si 
fa più drammatico 11 disagio dei giovani che prestano il servi
zio di leva. Non si tratterebbe neppure, come vorrebbe far 
credere il ministro Spadolini, di una conquista di parità. In
fatti alle donne sarebbe consentito di entrare nell'esercito 
come uomini dimezzati destinate a svolgere mansioni e a 
ricoprire incarichi limitati. 

Presenza e cultura slovena: 
un incontro oggi a Roma 

ROMA — «Presenze plurinazionali e confini. Gli sloveni del 
Friuli-Venezia Giulia: un progetto di integrazione attiva». Su 
questo tema si terrà oggi un dibattito a Roma (Sala della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, Piazza Colonna 355. ore 17) in 
occasione della presentazione del volume «Presenza e cultura 
slovena nella società regionale». Interverranno Rinaldo Riz
zi, direttore della rivista «Il territorio» che ha pubblicato 11 
volume, Darko Bratlna dell'Università di Trieste, l'on. Fran
co Castiglione (Psi), il sen. Giuseppe Chlarante (Pei), il sen. 
Gianfranco Pasquino, Tullio De Mauro e Aldo Visalberghi 
dell'Università dì Roma, il vicepresidente delle Acli Aldo De 
Matteo e mons. Aldo Moretti dell'Istituto friulano per la sto
ria del movimento di liberazione. 

Noicattaro (Bari), assassinato 
l'ex sindaco socialista 

BARI — Un esponente politico socialista di Noicattaro (Ba
ri). Donato Saponaro, 50 anni, è stato ucciso con due colpi di 
filstola a bordo della sua auto nella serata di sabato. L'auto e 
1 corpo sono stati trovati dal carabinieri in un viottolo di 

campagna intorno alle 22 di domenica. Un messaggio scritto 
con caratteri trasferibili rinvenuto nell'androne della cesa 
del Saponaro rivendica l'omicidio per «vendetta politica», ma 
non è firmato e — secondo gli inquirenti — non sarebbe che 
un maldestro tentativo per sviare le Indagini. Padre di tre 
figli, era stato a più riprese sindaco di Noicattaro. Gli inqui
renti battono la strada della vendetta personale: Saponaro, 
Infatti, aveva una lunga serie di precedenti penali per truffa 
continuata, emissione di assegni a vuoto, lesioni volontarie, 
atti di libidine e violenza privata. 

Il partito 

Convocazioni 
L'assemblea de) gruppo dei deputati comunisti è convocata par domani 
mercoledì 2 9 ottobre olle ore 1 0 . 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti aRa seduta pomeridiana di 
oggi martedì 2 8 ottobre. 

Manifestazioni 
O G G I — A . Tonoretla. Napofì: E. Ferraris. Foggia: P. Rubino, a r ie t i ; V. Vi ta . 
Brindisi: G. Pellicani, Rimimi M . Magno. Campobasso. 
D O M A N I — G . Chìaromonte. Mantova: G. Chiaranto. Frenze; N . Canettt. 
Carrara: E. Ferraris. Milano; S. Moretti. Roma (Sex. Mazzini); A . Alberta, 
Botogna. 
G I O V E D Ì — G. Angms. Roma: G. Chieromonte. Milano: A . Occhetto. Geno
v a : A . Alberici. Bologna. 
V E N E R D Ì — A . Sassolino. Reggio Calabria; G. Pellicani. Catcraaro: A . 
Reichbn, Taranto: L Turco. Lecco; R. Bianchi. Pavia; M . Stefanini. Nova Fetria 
(Psi): W . Veltroni. Chieti. 

Assemblea nazionale segretari 
di federazione 
II 31 ottobre alle ore IO è convocata un'assemblea nazionale con i segretari 
e i reponsabifi di organizzazione dei Comitati regionali e delle Federazioni sui 
temi del rinnovamento e detto sviluppo del parwo e dell'apertura della campa
gna di tesseramento per il 1987 presso la Direzione del partito. L'assemblea 
sarà introdotta dal compagno Gavino Angius, responsabile della commissiona 
di organizzazione e sarà conclusa dal compagno Alessandro Natta. I lavori 
della riunione, che avrà carattere pubblico, potranno essere seguiti a mezzo di 
un circuito interno dai rappresentanti degli organi di stampa e di informazione 
che sono pertanto invitati ad assistere all'assemblea stessa. L'ingresso a tutti 
i giornalisti e gli operatori sarà possibile presso la sala stampa della LVezorte 
del Pei. Via dei Polacchi. 43. 

Proposte Pei commercio estero 
Stamane alle ore 1 2 presso la sala stampa della Direzione del Pei di via dei 
Polacchi. 4 3 si terrà una conferenza stampa sul tema: «Le proposte del P a sul 
commercio estero*. Partecipano: Gianfranco Borghmi detta Drezione, Carlo 
Polbdoro. G. Podestà. M e n a l e Graduata. Mauro Castagno. All'iniziativa sono 
state invitate anche le organizzazioni imprendrtariaB di categoria. 

Opere pubbliche 
I n t a r d nella spesa e raccelerazione delle opere pubb&che nella sahraguartfa 
dei valori dell 'ambiente e del territorio: questo a tema deTmcontro-dibattito 
promosso dal Pei e che si terrà oggi, martedì aTHote l JoBv (Corso t r i t a ta 11. 
con inaio aOe ore 9 . 3 0 . I lavori, presieduti dalTon. Achilia Occhetto deDa 
segreteria del P o . vedono tra i relatori: 4 sen. Lucio Libertini, responsabile 
delia Commissione trasporti, casa, infrastrutture del Pei: il sen. Francesco 
Pern. presidente deBe Ance: a dr. Febea Santonastaso. amministratore dele
gato Itaistat; Roberto Tonio», segretario generale de8a FiBea-Cgrf; Rmo Petra
tta. desa presidenza della Lega dese Cooperative. Sono «v i ta t i a partecipare al 
rAbatt.to: a sen. Roberto Spano e l'on. Giuseppe Bona , presidente deBe 
Comrmssioni lavon pubbbci del Parlamento: Cgd. O s i . LM: Ente delle ferrov-,e 
dello Stato; Anas: Enel: Eni; A n o ; segreteria tecnica del Piano generale cei 
trasporti; ordini professional: degii ingegneri, deofi architetti, dei geometri; 
aziende del comparto costruzioni; scoetà di ricerca e progettazione. 

Calabria: stamane 
la seduta del 

consiglio regionale 
CATANZARO — Il consiglio regionale della Calabria è con
vocato per questa mattina alle 10 a Reggio. La riunloneha un 
solo punto all'ordine del giorno: l'elezione del presidente del
la giunta reglnale. Le forze politiche calabresi della sinistra 
del fronte laico, come è noto, arrivano all'appuntamento di 
questa mattina con alle spalle un Intenso lavoro per la defini
zione di un programma su cui costruire una giunta delle 
forze di sinistra e riformatile!. In questi giorni In maniera 
quasi ininterrotta, ci sono stati Incontri congiunti tra 1 capi
gruppo di Pel, Psl, sinistra Indipendente, Psdl. Pri, Dp per 
definire 11 programma. Quattro le Idee forza: riforma dell'En
te regione e rilancio dell'autonomia regionalista; rapporto 
tra regione e stato ed 11 rilancio della vertenza Calabria da 
porre su basi radicalmente diverse; questione lavoro-svilup
po-ambiente; nuovo rapporto tra cultura e Istituzioni. 

Un punto a parte, ma organicamente Intrecciato airinte-
raipotesl programmatica, è quello della lotta contro la mafia 
per realizzare «un controllo sulla trasparenza della spesa, 
sulla gestione del mercato del lavoro, sulla correttezza am
ministrativa di tutti gli uffici regionali e subreglonall». 

Su queste Impostazioni si sono già dichiarati d'accordo 1 
capigruppo del consiglio regionale dello schieramento demo
cratico e riformatore che oggi, stando alle previsio-
"nl.potrebbero chiedere un breve rinvio del consiglio per la 
definitiva messa a punto del programma, sulla base della 
esplicita volontà a costruire una giunta di rinnovamento. 

• .V . 
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Un'inchiesta demoscopica sulle aziende pubbliche locali e nazionali 
Giudizio sul funzionamento del servizio pubblico (valori %) 
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Oltre 5200 cittadini intervistati da «Pragma» in 9 grandi città, 2 medi centri e lungo l'asse Padova-Mestre - La conferenza stampa a Bologna del 
dente della Cispe!, Armando Sarti - L'incontro con i manager dei grandi enti - Molti accetterebbero un aumento dell «imposta» ma non della « 

Sarebbero persino disposti 
a essere più tolleranti nel 
confronti del fisco (ritenuto 
comunque Ingiusto e discri
minatorio) se l servl2l pub
blici funzionassero meglio. 
Gli italiani che hanno rispo
sto all 'indagine di «Pragma» 
hanno fornito, come si vede, 
risposte non scontate, In 
parte prevedibili e in parte 
sorprendenti. Il quadro d'in
sieme che ne è uscito va oltre 
un giudizio di merito sulla 
quanti tà e sulla qualità dei 
servizi. Esso getta una luce 
interessante sullo stesso rap
porto che lega cittadini e 
Stato, utenti e pubbliche 
amministrazioni, fruitori ed 
erogatori di beni e di servizi 
indispensabili per la vita del
le grandi città e dei piccoli 
centri. 

Pr ima di analizzare nel 
dettaglio le risposte degli in
tervistati vediamo di riepilo
gare i criteri seguiti da «Pra
gma» per realizzare questo 
studio. Sono state ascoltate 
5206 persone In nove grandi 
città (Genova, Torino, Mila
no, Bologna, Roma, Napoli, 
Reggio Calabria, Bari, Paler
mo) e tre centri minori (Bre
scia, Cagliari e l'asse Pado
va-Mestre). 

I servizi presi in esame so
no stati i trasporti, l'energia 
(elettricità, gas, metano), 
l'acqua, l'igiene ambientale, 
I telefoni. 

E cominciamo subito dal 
risultato complessivo: per lo 
più gli italiani giudicano il 
pubblico servizio t ra «discre
to» (32,7%) e «mediocre* 
(33,5%). Decisamente meno 
sono coloro che lo giudicano 
•buono» (11,7%), «cattivo» 
(9.3%), «pessimo. (8.3%), «ot
timo» (1.3%). Il 3,2% non ha 
saputo cosa rispondere. Per 
confrontare sinteticamente i 
dati forniti da questa scala, 
si è attribuito arbitraria
mente un valore da «+3» a 
«-3» a seconda che le risposte 
variavano via via da «ottimo» 
a «pessimo*. Questa procedu
ra è s ta ta seguita per tut te le 
domande che prevedevano 
una smile scala, oppure una 
graduazione da «molto» a 
•per niente» (in questo caso 
l'indice variava da «+2» a 
•-2»). Tanto per curiosità, la 
media uscita nell'insieme 
delle risposte corrisponde a 
«-0.17» per l'Italia e a «-0.65. 
per la propria città. In en
trambi i casi l'oscillazione è 
s ta ta t ra «discreto» e «medio
cre». 

La preferita Da un 
raffronto t ra i diversi comu
ni soggetti dell'indagine, si 
nota che la città più «positi
va», cioè quella l cui cittadini 
sono più soddisfatti del ser
vizi erogati, è Bologna, supe
ra ta solo da Brescia nella va
lutazione sul confronto con 
II settore privato. I baresi so
no I più pessimisti In relazio
ne al confronto con gli altri 
paesi europei e con 11 settore 
privato, sulla gentilezza del 
personale e sulla volontà del 
settore pubblico a tenere 
conto delle esigenze dei cit
tadini. Palermo è la più 
scontenta delle tariffe e del
l'organizzazione nel suo 
complesso. A proposito di ta
riffe, e precisato che nessuna 
delle risposte prospettate ha 
convogliato l'adesione di al
meno la metà dei cittadini, 
degno di menslone 11 fatto 
che il 40% degli intervistati 
ritiene che le tariffe siano 
eque. 

azienda Difendersi v 
non rappresenta i cittadini e 
non difende in maniera ade
gua ta i loro diritti. Lo pensa 
la maggior parte delle perso
ne interrogate (-0,69 il valo
re complessivo delle rispo
ste). Per cui c'è bisogno di u n 
difensore civico (+1,10) e 
dell 'autoregolamentazione 
degli scioperi nel settore 
(+0,52). Brescia e Palermo I 
più determinati nel chiedere 
queste cose, t meno favore-

voli sono I torinesi e i napole
tani. 

Municipalizzate 
Non scontata la conoscenza 
che i cittadini hanno dimo
strato di avere delle questio
ni che riguardano le aziende 
municipalizzate. Il 64,1% ha 
messo in evidenza di sapere 
(o perlomeno di riuscire a In
tuire una volta che il proble
ma era stato sollevato) chi 
nomina gli amministratori 
delle aziende in questione. 
64,1 intervistati su 100, infat
ti, hanno risposto 11 Comune, 
il 10,9% la Regione, il 5,1% 
non ha dato risposta, il 3,7% 
ha indicato lo Stato, il 3,3% 1 
cittadini, il 3,6%^ ha risposto 
•nessuno perche la munici
palizzata e autonoma». Que
sti cittadini hanno dichiara
to che solo la loro collabora
zione può garantire un mi
glioramento dei servizi ge
stiti dalle aziende pubbliche 
locali (+0,87). Ma per questo 
miglioramento non sono di
sposti a pagare anticipata
mente, attraverso tariffe più 
elevate (-1,07). Sempre Bre
scia è la città più disposta a 
partecipare (+1,49) e a colla
borare (+1,17). Venezia è la 
più reticente a collaborare 
(-1.44). 

Trasporto solo due 
italiani su 10 prendono tutti i 
giorni un bus o un mezzo 
pubblico. Un'analoga per
centuale non lo prende mai. 
Il 40,9% lo prende ogni tan
to, 1*11,3% un giorno sì e uno 
no, il 9,2% una o due volte a 
settimana. I più grandi uti
lizzatori di mezzi pubblici 
sono 1 veneziani (e si com
prende bene II perché) con il 
29,5% tutti 1 giorni. Seguono 
i genovesi con il 27,5%. Il 
10% dei milanesi utilizza 
tutt i i giorni la metropolita
na, a fronte dello 0,2% dei 
napoletani (ma va chiarito 
che nel capoluogo campano 
per metropolitana è s ta ta 
considerata la Circumvesu
viana, pensata e realizzata 
con ben altri compiti). A 
Reggio Calabria c'è il più al
to uso dell'auto privata 
(57%), quasi affiancata da 
Brescia (50,3%) e Roma che 
va considerata un caso a 
parte. Il 53,3% del romani 
usa infatti l 'auto privata tu t 
ti 1 giorni e solo il 10% non 
l'usa mai. 

Sempre a proposito del 
trasporti, solo tre elementi 
raccolgono consensi: l'orario 
delle prima corsa (+0,95), l'o
rario dell'ultima corsa 
(+0,40), la possibilità di colle
gamento con ogni punto del
la città (+050). Nel comples
so 1 più soddisfatti nel servi
zio-trasporti sono 1 bologne
si, 1 bresciani e i veneziani, 1 
quali ultimi, a causa della 
particolare s t ru t tura urba
nistica della città, sono an
che i meno critici sul tempi 
d'attesa alle fermate (+0,16, 
unico segno positivo sotto 
questa voce). Il Sud è 11 più 
disagiato. Reggio Calabria 
per 1 posti a sedere (-1,79), la 
pulizia delle vetture (-1.67), 
la gentilezza del personale 
(-1,29). Bari per la puntuali
tà ( - 2 3 ) e la frequenza delle 
corse (-2.14); Napoli per la 
scomodit i dell'attesa alle 
fermate (-2^4) , l posti a se
dere (-1,97) e la velocità di 
percorrenza (-1,27). Paler
mo per il costo del biglietto 
(-0,80). Elemento quest'ulti
mo che nella generalità delle 
risposte ha avuto valutazio
ni t ra 11 discreto e il mediocre 
(-0.07). 

Elettricità È forse il 
settore dove maggiore è la 
soddisfazione dell'utenza, 
sia per la qualità del servizio, 
sia per la «rapidità d'inter
vento In situazioni d'emer
genza* (cioè per la velocità di 
riparazione del guasti). So
pra la sufficienza la solidità 
economica delle aziende e la 
preparazione del personale. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — -Gli utenti, i consumatori, sono 
una leva per fare funzionare meglio le aziende 
pubbliche». Armando Sarti, presidente delia Ci
spe! (Confederazione italiana dei servizi pub
blici degli enti locali) ha presentato ieri a Bolo
gna i risultati dell'indagine sui servizi pubblici 
delle grandi città. I dati della ricerca demosco
pica (5.206 intervistati, in 9 grandi città e tre 
centi minori) confermano — ha detto Arman
do Sarti — la linea attuata dalla Cispel in que
sti anni. La grandissima maggioranza degli in
tervistati ha infatti confermato che solo la col
laborazione diretta dei cittadini pub garantire 
un miglioramento dei servizi delle aziende mu
nicipalizzate. Inoltre l'indagine rivela che, ol
tre alla collaborazione diretta, ì cittadini espri
mono anche una esigenza di maggiore parteci
pazione alle scelte aziendali che li riguardano, 
lamentando una complessiva carenza di infor
mazioni da parte delle aziende stesse. 

La Cispel propone alle aziende associate — 
appunto per costruire un rapporto più stretto 
con i cittadini — la creazione di un Servizio 
utenti che dovrà rispondere ad un collegio di 
sorveglianza e di garanti. Il collegio potrebbe 
èssere composto di cinque membri, designati 
da: sindaco, presidente del tribunale, rettore 
dell'università, da sindacati e imprenditori. Il 
Servizio dovrebbe rispondere alle critiche, alle 

proteste, ai suggerimenti; dovrebbe predispor
re ogni due anni una ricerca sulla qualità dei 
servizi, commissionare ricerche e studi nei set
tori più denunciati dai cittadini, per individua
re insufficienze e carenze. 

I risultati dell'indagine saranno presentati, 
nei prossimi giorni, in tutte le città dove l'inda
gine stessa è stata svolta. «Sarà così possibile — 
ha spiegato la dottoressa Marta Lepore, dell'a
genzia Pragma, che ha condotto l'indagine — 
analizzare realtà specifiche, andare oltre la 
presentazione di linee di tendenza e dei valori 
medi. 

Per quanto riguarda le indagini su ferrovie, 
aerei e telefoni, è stata avanzata qualche osser
vazione. «Come si fa a chiedere — è stato chie
sto — un giudizio sulla perizia dei piloti anche 
a chi non ha mai volato?». «Abbiamo voluto — 
ha risposto la dottoressa Lepre — ascoltare non 
solo chi usa i servizi, ma anche gli altri, per 
capire quale immagine queste aziende abbiano 
presso tutta la popolazione». 

II nostro lavoro — ha concluso Armando Sar
ti (nel pomeriggio si è svolto un incontro con i 
massimi dirigenti delle quattro aziende che 
hanno commissionato l'indagine) deve conti
nuare: bisogna rompere il diaframma fra «ser
vizio pubblico che concede e utente che subi
sce». I servizi non possono migliorare senza la 
collaborazione piena degli utenti-cittadini. 

j . m. 

I diritti dei cittadini 
sanciti in una «carta» 

ROMA — Nel panorama della pubblica ammini
strazione l'esempio della Cispel può a buona ra
gione definirsi atipico. Nei quarantanni di Re
pubblica non c'è traccia, neanche a cercarla col 
lanternino, di un ente, un ministero, un'ammini
strazione pubblica qualsiasi che abbia sollecitato 
da sé e per sé stesso provvedimenti di rigore e di 
trasparenza. Lo stesso fatto che l'inchiesta «Pra
gma» si sia realizzata davvero è una «notizia*, è 
un fatto insolito. Troppe volte le buone intenzio
ni proclamate da questa o quella tribuna sono 
rimasta lettera morta. Invece stavolta i servizi — 
da quelli delle aziende locali a quelli organizzati 
su scala nazionale, come la Sip, l'Enel, T'Alitalia 
— hanno accettato davvero di sottoporsi alla 
•prova finestra» del giudizio dei cittadini. Siamo 
di fronte a un improvviso slancio di democrazia? 
A un raptus di efficientismo e di formale buongo
verno? Non dovrebbe essere così, almeno a giudi
care dai p.eeedenti che — messi uno dietro l'al
tro nel corso degli anni — per quanto riguarda la 
Cispel possono a buona ragione considerarsi or
mai un metodo di lavoro, fi vediamo perché. 

PRODUTTIVITÀ — Unico esempio della 
pubblica amministrazione, la Cispel si pose cin
que anni fa l'obiettivo di recuperare produttività 
per 1000 miliardi (in termini reali) in tre anni. 
Non solo il progetto è stato realizzato in grandis
sima pirte. ma a partire dall'ultimo biennio la 
contrattazione aziendale prevede — con il con
tributo determinante dei lavoratori delle muni
cipalizzate — un ulteriore recupero di produtti
vità. 

NOMINE — La Cispel si è data norme rigide 
per la nomina dei propri amministratori. Quelli 
che una volta erano solo «commissari di partito* 
chiamati a governare politicamente le aziende-
centri di potere, oggi debbono essere «per legge* 
(lo richiese la stessa confederazione delle aziende 
dei servizi pubblici locali) esperti con un curricif 

ìum vitae che provi l'esperienza accumulata nel 
campo in cui vengono chiamati a lavorare. C'è da 
dire, per la verità, che proprio queste rigide nor
me hanno impedito finora il rinnovo di molti 
consigli di amministrazione, poiché ì partiti — 
specie quelli della maggioranza pentapartiti — 
fanno fatica ad abbandonare la prassi della spar
tizione. Ma proprio questa difficoltà dimostra a 
un tempo quanto l'operazione-trasparenza fosse 
necessaria e quanto valore — anche di esempio 
per il resto dell'amministrazione pubblica — ab
bia quest'iniziativa. 

REVISORI DEI CONTI — La stessa logica 
che ha ispirato i nuovi criteri per le nomine, ha 
portato alla definizione di una figura di «revisore 
dei conti* completamente diversa dal passato. 
Non più burocrate chiamato a ratificare l'esat
tezza formale dei bilanci, ma un vero e proprio 
manager con compiti di verifica del persegui
mento degli obiettivi prefissati. 

CARTA DEI DIRITTI DEGÙ UTENTI — È 
una delle iniziative per coinvolgere i cittadini 
nella gestione dei servizi. Il disegno è quello di 
avvicinare sempre più i tre soggetti fondamentali 
che troppo spesso marciano non solo separata
mente ma anche in contrasto fra di loro: le azien
de, il personale, gli utenti. La «carta» è vecchia 
ormai di tre anni. Ed anche se ha incontrato 
diverse comprensibili difficoltà a «farsi conosce
re* da tutti, consente ai cittadini un intervento 
realmente più incisivo. Il reclamo o la proposta 
che un utente può far pervenire, in via singola o 
in forma collettiva, deve trovare risposta entro 
sette giorni da parte dell'azienda. Degli interro
gativi più ricorrenti l'azienda deve dare notizia 
mensilmente sui giornali locali. Un referendum 
su una singola questione può essere proposto da 
almeno il 5% dei votanti dell'area territoriale e 
deve essere indetto dal consiglio comunale o da
gli enti locali proprietari deli azienda. 

Leggermente al di sotto della 
sufficienza invece le altre ca
ratteristiche a cominciare 
dall'informazione sulle ini
ziative Intraprese dall'azien
da. Da notare che 11 67,8% 
degli Italiani mette una 
qualche cura nel limitare il 
consumo di energia elettri
ca. Il restante 32,2% Invece 
no. Venezia è la più rispar-
miatrice (o «meglio educa
ta»), mentre la meno attenta 
risulta Cagliari. 

Gas Le domande ovvia
mente hanno trovato rispo
sta solo presso quel cittadini 
che si servono dell'impianto 
di rete e non delle bombole. 
Le risposte utili quindi sono 
solo 4293 e forniscono un 
quadro moderatamente sod
disfatto (+1,15). Se si analiz
zano però le singole compo
nenti del servizio si registra 
un netto calo del gradimen
to. In cima alle preoccupa* 
zionl le caratteristiche di si
curezza che a Bologna sono 
appena soddisfacenti 
(+0,39), e alBarl e a Torino 
preoccupante (rispettiva
mente «-0,41» e «-0,38»). 

M C Q U a Impressionante 
l'uso della minerale, eviden
temente come effetto Indotto 
dalla scarsità o dalla qualità 
cattiva dell'acqua erogata 
nelle reti idriche. La media 
generale è attorno allo «ze
ro», ciò è a cavallo t ra la sod
disfazione e la lagnanza. Ma 
la situazione delle singole 
città è estremamente varia e 
frammentata. Ancora u n a 
volta, manco a dirlo, è il 
Mezzogiorno a star peggio. 
Palermo In tut te le caratteri
stiche indagate risulta avere 
1 valori più bassi. Bari e Reg
gio Calabria, pur essendo ne
gative nel giudicare il servi
zio, gli riconoscono di aver 
tariffe adeguate (Reggio) e 
una buona qualità d'acqua 
(Bari). Milano e Bologna so
no le più soddisfatte, mentre 
Roma raccoglie i consensi 
più significativi sulla qualità 
dell'acqua (+1,05), che Infatti 
è saporitissima anche se un 
po' troppo ricca di calcio. 
Sotto la sufficienza, a giudi
zio degli Intervistati, l'infor
mazione che l'azienda eroga-
trice fornisce al cittadini. 
Gentilezza e preparazione 
del personale, agli occhi de
gli utenti, raggiungono in 
mediala sufficienza. Appun
ti vengono mossi alla chia
rezza della fatturazione. 
L'immagine meno positiva è 
dell'azienda di Palermo e poi 
di quella di Reggio Calabria. 
Mentre t bolognesi confer
mano anche qui di avere u n a 
buona immagine dell'azien
da (che nella fattispecie è l'a
zienda consortile servizi del 
Reno). Quasi la metà del 
campione Intervistato beve 
solo acqua erogata, m a u n 
quarto dello stesso campione 
beve esclusivamente mine
rale. Il 26,5% beve entrambi 

I tipi di acqua. I più grandi 
consumatori di acqua im
bottigliata risiedono a Tori
no. I più affezionati a quella 
di rubinetto sono a Roma e a 
Napoli. 

i Q i e n e è U tallone d'A
chille dei servizi presi in con
siderazione. Nessuna delle 
caratteristiche sottoposte al 
giudizio degli Interrogati ha 
raggiunto la sufficienza. II 
•meno negativo» è l'orario di 
raccolta del rifiuti, ma anche 
per questo non si può fare u n 
discorso unlcovo, valido per 
tutti . Napoli, Palermo e Ro
ma, infatti, sono abbastanza 
scontente dell'ora in cui 
l'immondizia viene raccolta. 
II funzionamento del servi
zio, che complessivamente si 
attesta su u n Indice di 
•-0.43», al Sud arriva anche 

presi-
tassa» 

al «-1.45» di Napoli. Nella 
città partenopea ci si lamen
ta anche della localizzazione 
e dell'adeguatezza del casso
netti (-1,55), elemento che 
nel complesso aveva un'Im
magine solo leggermente ne
gativa (-0,30). 

Cu-Tassa-tariffa 
rioso risultato dell'espedien
te usato dagli Intervistatori 
della «Pragma». Per quanto 
concerne il servizio igiene 
ambientale, Infatti, si è chie
sto di valutare sia l'adegua
tezza della tariffa, sia l'equi
tà della tassa. Nelle risposte 
del due elementi che aveva
no lo stesso significato, ma 
usavano terminologie diver
se, è scattata una molla psi
cologica. Davanti alla parola 
«tassa», i cittadini — consi
derando il dato generale — 
sono diventati immediata
mente più critici. Nell'anali
si delle singole città, l'ele
mento di valutazione che 
conteneva la parola «tassa» è 
risultato sempre più negati
vo di quello che conteneva la 
parola «tariffa», ad eccezione 
di Milano. 

Il Inquinamento 
giudizio è per lo più attestato 
t ra «alto* e «molto alto*. A 
Milano il 44,4% degli intervi
stati giudica «molto alto» il 
tasso di inquinamento citta
dino. Quasi lo stesso a Vene
zia (41,6%). In questo aspetto 
particolare dell'indagine 11 
Sud presenta un volto più 
positivo. A Cagliari solo il 
5,8% delle persone Intervi
state definisce «molto alto» il 
livello di inquinamento. L'al
larme è più acuto nel Nord, 
ad eccezione di Brescia e Ge
nova. Il problema ecologico 
non si presenta più roseo se 
visto in prospettiva. Per il 
47,2% della gente infatti la 
situazione peggiorerà nel 
prossimi anni. Per il 27,9% 
resterà uguale. I più preoc
cupati sono proprio coloro 
che oggi stanno «meglio». 

Ferrovie L'indaga 
differisce da quella relativa 
alle municipalizzate per l'or
ganizzazione delle domande, 
più improntate a sollecitare 
un giudizio sulla s t rut tura 
dell'ente che una valutazio
ne del servizio vero e proprio. 
Ciononostante, le ferrovie ri
cevono la sufficienza piena 
(6,21) solo sulla gentilezza 
del personale e perdono via 
via consensi (mai comunque 
scendendo sotto 11 5) sulla 
comodità di viaggio, dispo
nibilità del posti, rispetto de
gli orari, pulizia delle carroz
ze, qualità della ristorazione. 

TelefOni Vaie la stessa 
premessa fatta per l'Ente 
ferroviario. Ampio ricono
scimento dei cittadini per la 
qualità della tecnologia im
piegata dalla Sip (+1,26), suf
ficiente (+0,24) la dislocazio
ne delle cabine pubbliche, la 
attendibilità delle bollette 
(+0,18), la frequenza del gua
sti (+0,11). Nettamente indi
sponigli gli intervistati 
(-1,40) a pagare un canone 
più elevato per ottenere un 
servizio migliore. 

Aerei La lagnanza più 
grave (che con lo 0,15 ha tut
tavia sempre una media 
«sufficiente») è per la cancel
lazione dei voli. Una bella 
immagine di sé offre eviden
temente il personale la cui 
preparazione viene st imata 
con un Indice 0,%. Più che 
soddisfacente la cortesia del 
personale di cabina (+1,3), 
l'esperienza del piloti (+1,5). 
Appena 0,54 positivo per le 
tariffe praticate sul voli in
ternazionali. 
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CITTA DI IVREA 
Avviso di licitazione privata 

(Procedura ristretta) 
L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1, lettera a) 
della legge 2 febbraio 1973. n. 14 previsto dall'art. 24, lettera a) 
punto 2) della leggo 8 agosto 1977. n. 584. 
La licitazione privata è indetta per la costruzione del collegamento 
viario dell'asse distributore con Piazza Freguglia nel territorio 
del Comune di Ivrea. Importo a base di gara L. 2 .086.000.000 
oltre Iva. 
Il termine di esecuzione dei lavori ò di 360 giorni naturali e consecuti
vi. Saranno ammesse alta gara anche le imprese riunite ai sensi 
dell'art. 20 della legge 8 agosto 1977, n. 584. 
Lo domande di partecipazione alla gara (redatto su carta legale da L. 
3000 e scritte in lingua italiana) dovranno pervenire al Comune di 
Ivrea (Segreteria generale, piazza Vittorio Emanuele 1, 10015 Ivrea 
(lo) Italia) improrogabilmente entro 12 giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
All'uopo farà fede la data di protocollo in arrivo al Comune di Ivrea 
con l'avvertenza che non saranno prese in considerazione le richieste, 
che per qualsiasi ragione, non siano pervenute entro il predetto 
termine. 
Le lettere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 120 
giorni dalla data del presente avviso. 
Le domande di partecipazione alla gara, espresse ai sensi dell'art. IO 
della legge 8 agosto 1977. n. 584. dovranno essere corredate dalla 
seguente documentazione, pena la esclusione dall'invito: 
A) Certificato di iscrizione (in originale o copia autenticata nelle for

me di legge) all'Albo Nazionale dei Costruttori (o documento 
equivalente in Paesi CEE) alle categorie: 
— Categoria 1) lavori di terra con eventuali opere connesse in 
muratura e cemento armato di tipo corrente, demolizione e sterri; 
— Categoria 6) costruzioni e pavimentazioni stradali, rilevati 
aeroportuali e ferroviari. 
Per un importo non inferiore a quello a base di gara per ognuna 
delle suindicate categorie. 

B) Dichiarazione di inesistenza di tutte lo cause di esclusione di cui 
all'art. 13 della legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifi
cazioni; 
— A dimostrazione della capacità economica, finanziaria e tecni
ca ed ai sensi degli artt. 17, lett. e) e 18, leu. b) e e) della legge 
584 /77 , le imprese dovranno produrre la seguente documenta
zione: 
1) dichiarazione concernente la cifra d'affari globale e i lavori 
dell'impresa negli ultimi tre esercizi; 
2) elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni con particola
re riferimento alle opere, anche nel corso di ultimazione, di tipo e 
rilevanze analoghe a quelle del presente appalto, con l'indicazione 
dell'importo, periodo e luogo di esecuzione dei lavori stessi; 
3) dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera o l'equipag
giamento tecnico di cui si disporrà per l'esecuzione dell'appalto; 

C) Oltre alla documentazione sopradescritta dovrà essere prodotta, 
unitamente alla domanda di partecipazione, la prova documenta
bile della disponibilità di almeno 50.000 metri cubi di materiale 
ghiaioso sabbioso classificabile secondo la normativa AASHO 
nella categoria prevista dal Capitolato d'appalto con esclusione 
assoluta di materiate proveniente da cave amiantifere. da demoli
zioni o da scavi di altre opere edili o infrastruttura!!. 
Si precisa che ai fini della dimostrazione delle disponibilità di cui 
sopra e nella quantità indicata dovrà essere prodotto 
c/1) concessione amministrativa, tuttora in vigore, che autorizzi 
l'estrazione del materiale predetto; 
oppure 
c/2) idonea documentazione attestante la proprietà del materia
le; 
oppure 
c/3) documentazione attestante la proprietà del terreno da cui 
questo materiale può essere estratto con valida concessione per 
la coltivazione della cava stessa; 
oppure 

- c/4) coltrano mediante atto sonoscritto dalle due parti interes
sate ed autenticata da un notaio da cui risulti l'impegno da parte 

. di chi ha la disponibilità del materiale a fornirlo all'altra parte 
-contraente. Detto contratto dovrà contenere tra l'altro l'incfcazio-
" ne delle caratteristiche granukxnetriche litologiche, fisico-mecca
niche del materiale stesso nonché l'impegno a fornire il materiale 
entro i termini stabiliti col programma dei lavori inserito nel capito
lato speciale d'appalto a* sensi dell'art. 1 della legge 10 dicembre 
1981 . n. 7 4 1 . 

Si ribadisce che le condizioni tutte (fi cui ai punti A) B) C) sono 
richieste tassativamente ai fini dell'ammissibilità alta gara. 
Le domande di partecipazione non vincolano in alcun modo l'Ammini
strazione. Il presente avviso è stato spedito in data 22 ottobre 1986 
all'Ufficio Pubblicazioni della Gazzetta delle Comunità Eu
ropee. 
Ivrea. 22 ottobre 1986. | L SINDACO Roberto Fogli 

ISTITUZIONI DI ASSISTENZA 
RIUNITE DI MEDICINA 

La Istituzioni di Assistenza Riunite di Medicina, indiranno quanto prima 
una licitazione privata per l'appalto del secondo stralcio dei lavori di 
costruzione di una Casa protetta in comune di Medicina (Opera 
murarie ed affini). L'importo dei lavori a basa d'asta è di U 
555.394.200. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo indicato dall'art. 
1. lettera A) deOa fogge 2 febbraio 1973. n. 14. 
Le imprese che intendessero concorrere dovranno far pervenire le do
mande in botto entro la ora 12 del giorno 12 novembre 1986 atta 
segreteria delle Istituzioni (fi Assistenza Riunite di Medicina, via Libertà 
103. Medicina. Cap 40059. presso residenza municipale. 
É richiesta riscrizione an~AJbo Nazionale dei Costruttori par fa categorìa 
dei lavori e per l'importo adeguati «D'appalto di cui trattasi. 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo rAmministrazione 
appaltante che si riserva la più ampia dberezionafttà nella scelta doBe 
impresa da invitare. 
Mediana. 28 ottobre 1988. 

IL PRESlOENTE geonv Ptatro MinghatTJ 

I l -7 f dect-duto il compagno 

FRANCO MOSSINI 
Lo annunciano con dolore la moglie 
Lausim. i fratelli, i cognati, i nipoti. 
Roma. 28 ottobri- 1936 

fi morto a 70 anni il compagno 

FRANCO MOSSINI 
Iscritto al Panilo dal 1945. fu uno 
dn fondatori della Sezione Macao 
Starali. I compagni della Sezione 
Macao Statati si ̂ i Tingono intorno ai 
familiari tutti in quello irate mo
mento I funerali» svolgeranno oggi 
alle ore 9.30 partendo dai Policlinico 
in via Morgagni. 
Roma. 28 ottobre 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE TONETTI 
i compagni della cellula Iasm Io ri
cordano con grande affetto sotto
scrivendo perla «sua* Uniti 300.000 
lire 
Roma. 28 ottob-r 1986 

Nel 25- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ENRICO QUADRI 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto r sottoscrìvono 100 mila 
lire per l'Unno. 
Roma-Cermignaga. 28 ottobre 1986 

1 compagni della senone *G. Burlan
do» si uniscono a familiari ed amici 
nel ricordo, a tre mesi dalla scom
parsa. del compagno 

ULTIMO LAZZARI 
Noie Canavese (To), 28 ottobre 1988 

Nel 6". 4~. 3" anniversario della scor..-
parsa dei compagni 

ELVEZIA BAIARDI 
in I I NARI 

PIETRO LINARI 
(iscritto del 21) 

VILMA LINARI 
in ULUNI 

il compagno Lilhni li ricorda con 
grande dolore e affetto a compagni. 
amici e a lutti coloro che li conobbe
ro e gli vollero bene. Per onorarne 
la memoria sottoscrìve per VUrntà. 
Genova, 28 ottobre 1986 

Nel 2~ anniversario della prematura 
scomparsa di 

ROSA 
GAROFANO DI STEFANO 
la figlia Rachele e il genero Roberto 
la ricordano con affetto a quanti 
l'hanno conosciuta e amata. 
Accettura (Mtl. 28 ottobre 1986 

I familiari del caduti e i superstiti dei 
campi di sterminio nazisti, uniti nel
l'Associazione nazionale ex deporta
ti ( Anedl. ricordano, nel primo anni
versario della scomparsa 

ANGELO LERIS 
raro esempio di onesta e di dedizione 
alla causa dell'ami fascismo e della 
democrazia. 
Milano. 28 ottobre 1986 

Wladimiro e Orlando sono vicini al 
compagno Giuseppe Deluca per 
l'improvvisa morte del 

FRATELLO 
In memoria sottoscrivono per l'Uni
ti. 
Milano. 28 ottobre 1988 
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COMUNITÀ EUROPEA Duro braccio di ferro a Lussemburgo dopo la rottura diplomatica 

SH Hi M 

ina, la 
non segue Londra 

Per ora niente sanzioni contro Damasco 
Anche Washington per ora sulla strada della prudenza -1 «dodici» hanno comunque aggiornato i lavori al prossimo 10 novembre 
Presenteranno ai siriani le «prove» raccolte dagli inglesi e ne sentiranno le reazioni - Andreotti assente - I diktat di Howe 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — Dram
matico braccio di ferro, nella 
Cce, sul «che fare* con la Si
ria. Dopo la decisione di 
Londra di rompere le rela
zioni diplomatiche con Da
masco, 11 ministro degli 
Esteri britannico Geoffrey 
Howe si è presentato Ieri a 
Lussemburgo intenzionato a 
raccogliere dal collcghi della 
Comunità qualcosa di più 
che un generico appoggio. Il 
governo britannico al par-
tners chiedeva, se non un ge
sto analogo al suo, almeno 
l'adozione di qualche misura 
concreta. Si era parlato, ad 
esemplo, di ritiri temporanei 
degli ambasciatori «per con
sultazioni*, di riduzioni del 
personale diplomatico, di 
Inasprimenti del controlli 
sui cittadini siriani negli al

tri paesi comunitari. Ma Ho
we, fino a Ieri sera, non ave
va ottenuto nulla di tutto 
ciò. A causa, va detto, non 
solo delle esitazioni degli al
tri governi, ma anche degli 
errori del proprio, e di una 
certa arroganza con cui, da 
un certo momento In poi, la 
richiesta di solidarietà di 
Londra si è trasformata qua
si in un diktat. I «dodici* non 
l'hanno accettato, riman
dando al prossimo 10 no
vembre la prosecuzione della 
discussione. Nel frattempo, 1 
diplomatici Cee presente
ranno a Damasco le «prove» 
raccolte dagli Inglesi, anche 
per dar modo al governo si
riano di controbattere le ar
gomentazioni di Londra. 

Che cosa abbia determina
to l'irrigidimento britannico 
non è chiaro. In una riunio

ne del direttori degli affari 
politici Cee, che si era tenuta 
a Londra nelle ore Immedia
tamente precedenti la sen
tenza del processo contro 
Nezar Hlndawl e l'annuncio 
della rottura diplomatica 
con Damasco, era stato mes
so a punto un atteggiamento 
con cui t governi del Dodici, 
prendendo atto delle prove 
fornite dal britannici sul 
coinvolgimento della Sirla 
nel fallito attentato del 17 
aprile contro il Jumbo della 
El-Al, riconosceva a Londra 
di avere agito «coerentemen
te* con 1 criteri di condotta 
che la Cee si è data In mate
ria di lotta al terrorismo. Il 
riferimento era al documen
to approvato nell'aprile scor
so, nelle stesse ore In cui gli 
americani compivano 11 loro 
rald su Tripoli, In merito alla 

Libia. 
Fino a Ieri mattina pareva 

che questo bastasse a Lon
dra, e circolava già un testo 
di dichiarazione Ispirato a 
questa linea. La discussione 
pareva senza problemi, tan-
t'è che a Lussemburgo non si 
erano neppure presentati I 
ministri tedesco e francese, 11 
nostro Andreotti (sostituito 
dal sottosegretario Catta
ne!), Il portoghese, lo spagno
lo e l'Irlandese. Invece, nel 
pomeriggio, la delegazione 
britannica faceva sapere di 
considerare assolutamente 
Insufficiente una dichiara
zione slmile, «a quattro gior
ni* dalla svolta drammatica 
della rottura delle relazioni 
tra Londra e Damasco. E co
minciava il braccio di ferro. 

Resta da spiegare perché l 
partners Cee non abbiano 

dato seguito al tentativo In
glese di Imporre la «linea du
ra*. I motivi sono molti, e si 
Intrecciano. Intanto c'è una 
resistenza francese (che già 
alla viglila aveva determina
to una certa tensione) moti
vata non solo dalle vendite di 
armi che Parigi stava con
trattando con Damasco, ma 
anche dal contatti che 11 go
verno Chlrac ha Instaurato 
con 1 siriani per risolvere 11 
problema degli ostaggi. Poi 
c'è la consapevolezza diffusa 
che la Sirla, a differenza del
la Libia, ha un ruolo impor
tante, comunque lo si consi
deri, In ogni scenario di solu
zione politica del conflitto 
medio orientale, e che il suo 
peso politico, anche per 1 le
gami con Mosca, è ben diver
so da quello del regime di 
Qheddafl. Infine c*è l'ombra 

di qualche dubbio delicatis
simo. Le «prove sicure* della 
diretta responsabilità siria
na che Londra ha assicurato 
esistere oltre quelle emerse 
nel processo a Hlndawl, non 
si sa se, quando e a chi siano 
state sottoposte. La ricostru
zione fatta in tribunale non 
lascerebbe margini di dub
bio se non ci fossero Inquie
tanti precedenti sul ruolo 
giocato da certi servizi segre
ti In altre vicende di terrori
smo e non scottasse 11 ricor
do della vicenda Ubica, In cui 
tante «prove Inconfutabili* si 
sarebbero poi mostrate assai 
labili. La stessa «prudenza» 
sul caso-Siria del resto è sta
ta mostrata Ieri dall'ammi
nistrazione Reagan che ha 
escluso, per 11 momoento, 
una rottura con Damasco. 

Paolo Soldini 

JOHANNESBURG — Mentre nel paese è ancora viva l'eco 
dell'ennesima sciagura mineraria avvenuta domenica scorsa 
nella miniera della Randfonteln Gold Mining a 35 km da 
Johannesburg, che è costata la vita a sei lavoratori, ben 
35.000 minatori ieri sono scesl in sciopero per rivendicare 
aumenti salariali dal 19.5 al 23,5% delle attuali retribuzioni. 
Lo sciopero, che ha completamente paralizzato tre miniere 
d'oro, è s'ito proclamato dal sindacato di categoria, il Num, 
in segno di protesta contro la rottura delle trattative, In corso 
da tempo, da parte della Camera delle miniere che rappre
senta il padronato. 

II portavoce del Num, Marcel Goldlng, ha reso noto che 
l'astensione dal lavoro è pienamente riuscita nel pozzi di 
Kloof, Dcalkraal e Doorfonteln. Proprio a Doorfonteln In 
mattinata si sono verificati disordini e gli addetti alla sicu
rezza della miniera hanno sparato proiettili di plastica con
tro gli scioperanti che — a sentir loro — si erano lasciati 

SUDAFRICA 

Miniere in sciopero 
e incidenti a Soweto 

andare ad episodi di vandalismo contro uno spaccio e un 
deposito-materiali. Sempre Golding ha riferito che l'Inter
vento delle forze dell'ordine ha Impedito l'attuazione dello 
sciopero In altre tre miniere a Drledfonteln, Libanon e Ven-
terpost. Otto sindacalisti sono stati arrestati tra cui 11 presi
dente regionale del Num, Justin Tsekulu. 

Nel corso della notte tra domenica e lunedì si sono verifi
cati In tutto il paese diversi Incidenti. I più gravi sono avve
nuti nella megalopoli nera di Soweto vicino a Johannesburg 
dove un giovane di 23 anni è stato bruciato vivo. A Bekkcr-
sdal, nei pressi di Wcstonaria, un ragazzo di 1G anni è stato 
invece ucciso a colpi d'arma da fuoco dalla polizia. Sale così 
a 332 il numero delle vittime dalla proclamazione In tutto 11 
paese dello stato d'emergenza, li 12 giugno scorso. 

Ieri il governo austriaco ha dato un ulteriore giro di vite 
alle sanzioni contro Pretoria. Il Consiglio del ministri infatti 
ha deliberato il divieto di importazione delle monete d'oro, 
del ferro e dell'acciaio sudafricani nonché il divieto per le 
imprese private e a partecipazione statale austriache ad ef
fettuare nuovi investimenti in Sudafrica. Il cancelliere Fran 
Vranltzy, che ha fornito la notizia alla stampa, ha dichiarato 
che «con queste misure l'Austria ha voluto adeguarsi alle 
sanzioni già adottate dalla Comunità economica europea*. 

GBAN BRETAGNA Imbarazzato silenzio del premier sulle dimissioni del vicepresidente del suo partito 

La «love story» fa tremare la Thatcher 
Una banale avventura con una prostituta ha costretto Jeffrey Archer a ritirarsi dalla scena politica - Era stato chiamato all'inca
rico proprio per migliorare l'immagine «tory» - Lo scoop di un giornale e una crisi che minaccia il ritorno aloetica vittoriana» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Thatcher ha 
reagito col più assoluto si
lenzio alle Improvvise e 
drammatiche dimissioni del 
vicepresidente del partito 
conservatore. Jeffrey Ar
cher. L'imbarazzo è forte. La 
nuova sessione parlamenta
re non poteva cominciare 
peggio per un governo già 
vacillante che ora si trova in 
fondo ad uno squallido 
•scandalo rosa*, una delle 
•crisi di moralità pubblica* 
che tanto spesso colpiscono 
le amministrazioni Tory 
specialmente verso la fine 
del loro mandato. Per un 
premier, rome la Thatcher, 
che ha tanto insistito sul «ri
torno all'etica vittoriana*, 
l'assurda avventura di un 
suo favorito. Io scrittore mi
liardario Archer, con una 
prostituta della stazione di 
Victoria è un colpo assai du
ro. 

La storiella di Jeffrey Ar
cher con la trentenne Moni
ca Coghlan circolava ormai 
da qualche settimana. Era 
stata offerta a vari giornali 
ma nessuno l'aveva voluta 
comprare. Poi II domenicale 
News of the World se ne è 
Impadronito imbastendoci 
su un romanzetto aggiunti
vo. Per togliersi il fastidio 

della Coghlan che minaccia
va appunto di far pubblicare 
la vicenda, Archer Incarica
va un suo rappresentante le
gale di dare a Monica 5 mi
lioni di lire per fare un viag
gio all'estero e mantenere il 
silenzio. La consegna (una 
busta ricolma di banconote) 
avveniva alla stazione di Vi
ctoria. La ragazza rifiutava. 
Il fotoreporter e 1 giornalisti 
del News of the World ritrae
vano e registravano parole e 
gesti dopo aver istruito la 
Coghlan a far la sott-parte.. 
dietro un compenso dicci 
volte superiore. Ieri l'altro, Il 
settimanale sparava la sua 
notizia sensazionale in pri
ma pagina e poche ore dopo 
Archer si dimetteva dalla ca
rica. 

Archer è 11 tipico enfant 
prodige della politica «con
servatrice* Inglese. Brillante 
all'università, grande fan di 
MacMillan e poi di Heath, 
eletto nel '65 come 11 più gio
vane deputato ai Comuni, 
nel *74 dovette ritirarsi dalla 
scena parlamentare perchè 
coinvolto in strane operazio
ni finanziarle che l'avevano 
lasciato con un miliardo di 
lire In deficit Si dedicò alla 
scrittura e i suol romanzetti 
d'avventura (che hanno 
spesso a protagonistlfigure 

politiche, ministri e finan
zieri) si trasformarono In 
best-sellersda cui pare abbia 
guadagnato 5 milioni di ster
line in pochi anni. Lo strepi
toso successo gli era valso 
l'attenzione della Thatcher 
che, nel maggio dell'85, lo ri
chiamava alla politica nomi
nandolo vice accanto al pre
sidente del partito, Norman 
Tebblt, successore a sua vol
ta di quelCecll Parkinson 
che, alla fine dell'83, aveva 
dovuto dimettersi per aver 
avuto un figlio dalla sua se
gretaria Mary Keays. 

La catena degli scandali, 
come si vede, perseguita il 
partito conservatore. E sono 
sempre scandali a sfondo 
sessuale che, in altri paesi, 
forse, non costituirebbero 
motivo di crisi ma che In 
Gran Bretagna, per lunga 
tradizione, hanno finito con 
l'acquistare una valenza tut
ta particolare agli occhi di 
un pubblico avido di novità. 
Nel '63, la colorita vicenda 
dell'allora ministro della di
fesa Profumo con la cali-girl 
Christine Keeler portò al col
lasso il governo di MacMil
lan. Nel 1973, una analoga 
vicenda in cui rimasero 
coinvolti lord Jelllcoe e lord 
Lambton (entrambi al mini
stero delia Difesa) segnò l'i

nizio della fine per il governo 
conservatore di Edward 
Heath. E così via. Aro al già 
menzionato Parkinson e, 
adesso, alla meteora Archer 
che la Thatcher aveva perso
nalmente nominato a capo 
del partito perché — In vista 
delle prossime elezioni gene
rali — l'aiutasse a risollevar
si con la sua carica di dina
mismo imprenditoriale e con 
l'estro della sua immagina
zione. 

Jeffrey Archer è un perso
naggio minore, la carica che 
ricopriva è secondaria. Ma il 
fatto che fosse stato scelto 
proprio dalla Thatcher dà un 
taglio particolare a tutta la 
storia e va ad investire diret
tamente la capacità di giudi
zio del primo ministro. Que
st'anno la Thatcher, con l'af
fare Westland, ha perduto 
due ministri (Heseltlne, dife
sa; Brittan, industria e com
mercio). Ora perde uno degli 
uomini a cui era stato dato 
l'incarico di ripristinare il 

trado di attrazione del sim-
olo conservatore agii occhi 

di un elettorato che. come ri
feriscono tutti i sondaggi, 
non ha più molta voglia di 
votarlo. Forse, dopo Archer, 
ancora meno. 

Antonio Branda 

STATI UNITI 

Portavoce di Reagan 
cerca un nuovo lavoro 

WASHINGTON — Dopo 11 portavoce del dipartimento di 
Stato, l'amministrazione Reagan potrebbe perdere nel pros
simi mesi anche il portavoce della Casa Bianca. 

Larry Speakes, l'uomo che dal marzo del 1981, quando il 
portavoce ufficiale James Brady fu gravemente ferito nel
l'attentato compiuto da John Hinckley contro 11 presidente 
Reagan, è l'effettivo portavoce delia Casa Bianca, sta infatti 
cercando lavoro e ha avuto contatti con diverse società ame
ricane. tra cui la Merrill Lynch, una delle più grandi società 
finanziarle degli Usa. 

La rivelazione è stata pubblicata dal settimanale «Ne
wsweek* ed è stata confermata dallo stesso Speakes al «New 
York Times*. «Sono Interessato a parlare con qualsiasi perso
na sia interessata a parlarmi del mio futuro» ha detto Spea-, 
kes che ha ammesso di aver avuto contatti con diverse socie
tà ma di non aver preso ancora alcuna decisione. 

Le eventuali dimissioni di speakes priverebbero il governo 
americano del secondo importante portavoce dell'ammini
strazione. Tre settimane fa, infatti, Bernard Kaib si è dimes
so da portavoce del dipartimento di Stato In quanto contrario 
alia «politica di disinformazione* che è stata adottata dal
l'amministrazione per tener sotto pressione la Libia. Secondo 
molti osservatori, a due anni dalla fine del secondo mandato 
del presidente Reagan, la decisione di Speakes di render noto 
di essere disponibile per un incarico al di fuori dell'ammirisi-
trazione è li segnale che 1 funzionati dell'ammlnsitrazlone 
Reagan cominciano a guardarsi attorno per assicurarsi un 
futuro sul plano personale. 

FRANCIA 

È stato il partito di Le Pen 
ad aiutare Bokassa nella fuga 

Lo ha rilevato Jean Pierre Dupont, intimo amico dell'ex imperatore - Il Fronte nazio
nale voleva creare un conflitto tra il governo della Repubblica centroafricana e Parigi 

Nostro servizio 
PARIGI — L'ex imperatore 
Bokassa non è fuggito dalla 
Francia, giovedì scorso, per 
evitare i suol creditori o per 
costituirsi alla giustizia della 
Repubblica centroafricana 
che lo aveva condannato a 
morte in contumacia (i reati 
addebitatigli erano di omici
dio, concorso in omicidio, 
cannibalismo, massacro di 
minorenni, appropriazione 
indebita eccetera): «L'impe
ratore Bokassa — ha rivela
to domenica Jean Pierre Du
pont, che fu suo intimo ami
co nel palazzo imperlale di 
Berengo, oggi ridotto a un 
ammasso di rovine — è stato 
Indotto alla fuga da persone 
appartenenti al Fronte na
zionale di Le Pen che gli 
hanno fatto credere ch'egli 
era atteso a Bangul dalla po
polazione In festa e pronta a 
salutarlo come il salvatore*. 

Il Fronte nazionale, attra
verso uno del suoi dirigenti, 
ha smentito senza poter ne
gare tuttavia che Bokassa 
aveva regalato al partito 
neofascista francese uno del 
suol castelli affinché fosse 
adibito a scuola nazionale 
del giovani quadri de! movi
mento. Si tratta del castello 
di Neuvy-sur-Barangeon In 
procinto di essere trasforma
to nientemeno che in «Museo 
delle guerre d'Indocina e 
d'Algeria*. 

Il plano del Fronte nazio
nale — secondo le rivelazioni 
di Jean Pierre Dupont — era 
di creare una situazione con
flittuale tra il governo attua
le della Repubblica centroa
fricana e il governo francese 
da una parte, tra Chlrac e 
Glscard d'Està!ng dall'altra, 
nella misura In cui era stato 
l'ex presidente della Repub

blica, Glscard d'Estalng (cui 
Bokassa aveva regalato 1 fa
mosi «diamanti dello scan
dalo*) a portare Bokassa sul 
trono e a salvarlo dopo li 
crollo del suo sanguinario 
regime. 

Va detto che George Bo
kassa, Il maggiore del 55 figli 
dell'ex imperatore, aveva già 
rivelato, tre giorni fa, che 
suo padre era stato tratto in 
inganno da un partito politi
co francese senza tuttavia ri
velarne la sigla. 

Il Fronte nazionale ha de
ciso di difendersi dall'accusa 
e ha annunciato per questo 
pomeriggio una conferenza 
stampa alla presenza di Au
gustine Assennat, che aveva 
preso parte alla fuga di Bo
kassa assieme a cinque del 
suol figli e che è stata rispe
dita in Francia dalle autori
tà di Bangul. La conferenza 
stampa sarà tenuta da Roger 

Holelndre, deputato del 
Fronte Nazionale e presiden
te del Circolo nazionale del 
combattenti, che potrebbe 
essere uno degli organizza
tori della cosiddetta fuga 
dell'ex Imperatore. 

A questo titolo il Fronte 
nazionale sarebbe anche re
sponsabile dei documenti 
falsi che hanno permesso a 
Bokassa, privo di passapor
to, di varcare la frontiera 
franco-belga e di imbarcarsi 
a Bruxelles su un aereo a de
stinazione di Brazzaville con 
scalo a Bangul. I socialisti, 
dal canto loro, hanno chiesto 
al governo una spiegazione 
ufficiale «sulla rocambolesca 
avventura* di Bokassa e «sul
la permeabilità delle frontie
re francesi*. 

Domenica mattina. Intan
to, 11 ministero dell'Interno 
ha dovuto rimettere In liber
tà, sia pure condizionata, I 

Jean-B*d«H Bokassa 

tredici algerini «benbelllstl* 
che erano stati arrestati e 
minacciati di espulsione per
ché sospettati di «gravitare 
nell'orbita di una organizza
zione terroristica-, nella fat
tispecie Il Pda (Partito demo
cratico algerino) fondato 
dall'ex presidente Ahmed 
Ben Bella, oggi rifugiato in 
Svizzera. 

La Francia, comunque, 
non riesce a liberarsi dal suo 
vecchio complesso arabo-
africano nel quale anzi sem
bra affondare sempre più. 
Ieri è arrivato a Parigi li mi

nistro degli Esteri iraniano 
per ottenere 11 rimborso del 
prestito di un miliardo di 
dollari (più gli Interessi ma
turati, cioè un altro mezzo 
miliardo), che lo Shah aveva 
concesso al commissariato 
per l'energia atomica. Oggi è 
Hlssene Habré che chiede al
la Francia di partecipare con 
uomini e mezzi alla libera
zione del nord del Ciad anco
ra occupato dalle truppe libi
che. E domani? 

Augusto PtnctfcJl 

POLONIA 

tori di opinioni diverse*. Si è 
trattato, ha aggiunto Nilde 
Jotti, di una esposizione di 
•grandissimo interesse». Ja-
ruzelskl crede molto in tale 
consiglio ed «ha recepito e 
insistito molto* sul concetto 
di rappresentatività di tutti 
con «una apertura molto for
te*. 

Naturalmente nell'incon
tro si è parlato ampiamente 
delle ragioni della visita e 
cioè dell'obiettivo di «stabili
re tra i parlamenti dei due 
paesi, che pure hanno regimi 
economici e politici diversi, 
del rapporti in modo da crea
re una rete di conoscenze che 
possa in qualche modo con
tribuire al grande problema 
della pace nel mondo ed an
che alla collabroazione nel-
l'affrontare determinati pro
blemi» quale, per esemplo, 
quello del «rapporto tra as
semblea elettiva e popolo*. 
Jaruzelskl è parso molto in
teressato ed ha sottolineato 
anche il buon sviluppo delle 
relazioni tra la Polonia e l'I

talia, facendo riferimento al
tresì alla sua visita in pro
gramma nel nostro paese. 

Invitata ad esprimere un 
giudizio sull'attuale situa
zione polacca, il presidente 
della Camera si è limitata ad 
affermare di aver ricavato 
«l'Impressione netta, nettis
sima* che 1 suol interlocutori 
parlassero e si muovessero 
come «qualcuno che ha alle 
spalle 11 peggio e che comin
cia a ricostruire*. Per quanto 
riguarda la personalità di 
Jaruzelskl, rispondendo a 
una esplicita domanda,, l'o
norevole Jotti ha detto: «È un 
polacco, l'impressione che 
ho avuto è questa: è un po
lacco. E probabilmente an
che gli atti più difficili della 
sua vita 11 ha compiuti da po
lacco fino in fondo. È un po
lacco nel senso che ama mol
to Il suo paese. Sì, un patrio
ta polacco*. 

Romolo Caccavale 
NELLA FOTO: Nilde Jotti 
stringe la mano al generale 
Jaruzelskl 

URSS 

La Jotti vede Jaruzelski 
ed esalta la democrazia 
come condizione di pace 
«La partecipazione di rutti alle scelte collettive è un'esigenza insop* 
primibile» - L'omaggio al campo di concentramento di Auschwitz 

Nostro servizio 
VARSAVIA — «Ciascun pae
se ha la sua storia, le sue 
esperienze, le sue vie di svi
luppo. Ma è certo che la de
mocrazia, la partecipazione 
di tutti alle scelte collettive, 
ti rispetto dei diritti di cia
scuno sono non solo esigenze 
insopprimibili di tutti 1 popo
li, ma anche la condizione e 
la garanzia di una politica di 
pace e di sicurezza per tutti. 
Come ci insegna la storta che 
abbiamo alle spalle, pace, li
bertà, democrazia sono valo
ri Inscindibili, strettamente 
collegati l'un l'altro e da af
fermare tutti Insieme*. Con 
queste parole 11 presidente 
della Camera, Nilde Jotti, ha 
concluso 11 brindisi pronun
ciato ieri cera In occasione 
della cena offerta In suo ono
re dal presidente della Dieta 
polacca Roman Malinowski. 
Lo stesso concetto, con una 
accentuazione particolare 
delle parole «partecipazione 
di tutti alle scelte*, era stato 
espresso all'Inizio del discor
so, quando, riferendosi in 
modo specifico alla situazio
ne della Polonia, l'onorevole 
Jotti aveva sottolineato la 
•soddisfazione* e la «speran
za* suscitati dalla recente 
scarcerazione di tutti i dete
nuti politici ed aveva auspi
cato che il provvedimento di 
clemenza «apra concreta
mente* una fase nuova nella 
politica dell'intesa, in modo 
che «tutti i cittadini possano 
far sentire la propria voce». 

Nilde Jotti è da tre giorni 
In visita In Polonia, ospite 
della presidenza del parla
mento di Varsavia. Accolta 
sabato a Cracovia dal vice
presidente della Dieta, Ra-
kowski, ha reso domenica 
omaggio alle vittime della 
barbarle nazista nell'ex 
campo di concentramento di 
Auschwitz-Birkenau, tra
sformato in museo, ed in se
rata è giunta a Varsavia da 
dove ripartirà per Roma nel 
tardo pomeriggio di oggi. 
Nella mattinata di ieri si è 
intrattenuta a colloquio — 
centrato sul problemi del 
funzionamento del parla
mento nel due paesi — con 
l'onorevole Malinowski, ha 
deposto una corona di fiori 
al monumento ai Caduti nel
la piazza delia Vittoria ed è 
stata successivamente rice
vuta dal generale Jaruzelskl 
per un colloquio protrattosi 
per un'ora e 45 minuti. 

Per un Inspiegablle errore 
nel programma della visita 
distribuito in italiano dalla 
Dieta, del generale Jaruzel
skl si indica soltanto la qua
lifica di primo segretario del 
Poup e non quella di presi
dente del Consiglio di Stato. 
cioè di presidente della Re
pubblica. In realtà Nilde Jot
ti è venuta In Polonia, come 
in precedenza era stata, tra I 
paesi dell'Est europeo, nella 
Rdt e nell'Unione Sovietica, 
nella sua veste di presidente 
della Camera dei deputati, 
cioè di un organismo istitu
zionale Italiano. In effetti al 
colloquio con Jaruzelskl — 
che si è svolto nella sede del
la Dieta — è stata accompa
gnata dal segretario genera
le di Montecitorio Vincenzo 
Longhi e dall'ambasciatore 
d'Italia a Varsavia, Gugliel
mo Folchl. 

Era Intenzione del presi
dente Jotti incontrare anche 
autorevoli esponenti della 
chiesa cattolica. Purtroppo 
non è stato possibile perchè 
Il primate, cardinale Glemp, 
è in questi giorni a Gniezno, 
l'ex capitale del regno di Po
lonia, della quale è arcive
scovo Insieme a Varsavia, e 11 
segretario della conferenza 
episcopale, monsignor Da-
browskl è partito per Roma 
per discutere In Vaticano la 
visita del Papa In Polonia in 
programma, sembra, per la 
seconda decade di giugno del 
1987. In una conferenza 
stampa con 1 giornalisti po
lacchi l'onorevole Jotti ha 
espresso il suo rammarico 
per non aver potuto Incon
trare Il cardinale. 

Dopo II colloquio con Ja
ruzelskl, Il presidente della 
Camera — che successiva
mente si è Incontrata anche 
con il primo ministro Mes-
sner — si è Intrattenuta con 1 
giornalisti italiani al quali 
ha dichiarato di aver discus
so ampiamente con il gene
rale del temi che avrebbe af
frontato nel suo discorso. Ja
ruzelskl In risposta ha am
piamente Illustrato 11 suo 
progetto di creazione di un 
consiglio consultivo presso il 
Consiglio di Stato, le forme 
che questo consiglio consul
tivo dovrebbe avere, li tipo di 
rapporti che dovrebbe in
staurare «anche con 11 mon
do cattolico, con la Chiesa e 
non solo, ma anche con i set-

La «Pravda»: 
indispensabili 
le centrali H 

MOSCA — «L'umanità non 
ha altre alternative all'uso 
dell'energia atomica* e 
•trent'anni di impiego dell'e
nergia dell'atomo a scopi pa
cifici dimostrano con certez
za che 11 mondo è entrato in 
maniera Irreversibile nell'e
ra nucleare*. Questo atto di 
fede nel confronti delle cen
trali atomiche è stato espres
so Ieri dalla «Pravda». Secon
do il giornale sovietico il 
mondo può contare come 
fonti d'energia «solo sul car
bone, sul petrolio e sul nu
cleare*. Dopo aver ricordato 
innumerevoli Incidenti av
venuti nelle miniere e 1 dan
ni ecologici provocati dalla 
combustione del carbone e 
del petrolio, la «Pravda* defi
nisce l'energia atomica «me
no costosa e più pulita*, rico
noscendo però che 11 suo im
piego pone «molti problemi, 
In primo luogo quello della 
sicurezza degli impianti, che 
deve essere basata su norme 
internazionali universal
mente riconosciute*. 

NICARAGUA 

Hansenfus, 
verso uno 
scambio? 

MANAGUA -— L'avvocato 
Griffin Bell, l'avvocato ame
ricano che difende in qualità 
di assessore Eugene Hansen
fus, l'americano catturato il 
5 ottobre nel sud del Nlcara-

§ua ha proposto uno scam-
lo tra il suo cliente e 19 pri

gionieri, tutti delinquenti co
muni imprigionati nelle car
ceri statunitensi. La propo
sta. così come l'ha presenta
ta Bell, è del tutto informale. 
Bell, nel corso di una confe
renza stampa, ha affermato 
di essersi per 11 momento li
mitato a telefonare al diret
tore del carcere, suo «buon 
amico*, chiedendogli di ve
rificare la disponibilità allo 
scambio dei 19 prigionieri 
rinchiusi nel suo carcere. 
Bell ha precisato di «non ave
re alcun Incarico dal gover
no americano». Ma nei giorni 
scorsi molto insistenti erano 
state le voci sul fatto che 
proprio l'amministrazione 
Reagan gii avesse concento 
l'incarico di partecipare nel
la difesa di Hanenfus. 

Brevi 

Sicurezza europea: consultazioni Nato 
BRUXELLES — A via settimana daTapertura a Vienna, B 4 novembre, di ima 
nuova fase deBa Conferenza per la sicurezza e la Cooper «none in Europa, i capi 
delle delegano."» dei saffici paesi deT Alleanza Atlantica si sono incontrati a 
Bruxelles, par menare a punto posizioni concordanti. 

Ecuador: ucciso leader guerrigliero 
QUrrO — Arturo Jarrin. leader del gruppo guemgEero cAtfaro vive, carajo». 
* stato ucciso domemea sera durante un conflitto a fuoco con la po5z>a che 
aveva circondato 1 suo nascondiglio. 

Vertice franco-tedesco 
FRANCOFORTE — I rapporti Est-Ovest, le prospettive del dfcarr.io ala kxe 
deTincontro di Reykjavik fra Reagan e Gorbaoov. la rottura deBe relazioni fra 
Londra a Damasco sono stati • temi principali dei coRoqu del presidente 
francese Mitterrand a de! pnmo ministro Chrac con i canceiSere KohL 

Sud Libano: esonerato il generale Lahad? 
BEIRUT — R generate Antoine Lahad sarebbe stato sostituto recentemente 
da un ufficiale israeliano ala gu»de dei" esercito sudheanese. la mina cristiana 
fUcóreekana che presidia la «zona di sicurezza* lungo la frontiera settentriona
le. 

Esercitazioni militari Usa-Giappone 
TOKIO — n Giappone a gS Stati Uniti hanno iniziato ieri massicce esercitazioni 
congiunte defce forte di terra, mare • cielo neO*isola settentrionale di Hokkai
do. al fronte ala grande base navale sovietica di Vladivostok. 

Usa: la Cia ha difficoltà nel reclutamento 
WASHINGTON — L'ente del controspionaggio americano, la Gè. ha Arocoha 
nel reclutamento dei propri agenti e ha etoesto aiuto ai capi detapoSziadi 18 
grandi otta americane per la campagna di reclutamento in corso. 

Ubano: appello dell'Olp 
TUNISI — 0 portavoce ufficiale detVOrgarwzancne per ls (boranone delia 
Palestina. Ahmed Abderremen, ha «vitato gS Stati arabi e la S*na m particola
re ad assumersi le proprie re*pon*ab*ia facendo cessare '-e aggressioni 
contro i campi Palestine H in Ubano. R portavoce ha accusato «le bande di 
Amai, appoggiale da Damascai, rj compiere le loro aggressioni contro i 
carnpi pevastinesi in UDeno. 
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Franco confronto con Pizzinato e Trentin sulla Finanziaria e i rinnovi 
* « 

«Recuperiamo cosi il ritardo» 
La CgU faccia a faccia con i delegati 

«Obiettivi selezionati, scioperi regionali e di categoria, una campagna di partecipazione», è la proposta che Trentin ha avanzato 
a Cisl e Uil - Giovedì si riuniscono gli esecutivi delle tre confederazioni - «Con il governo ora si deve fare sul serio» 

ROMA — La precauzione si è rivelata super
flua. Proprio perché I 200 delegati convocati 
Ieri a Roma potessero esprimersi liberamen
te, la Cgil aveva deciso di chiudere la porta 
alle loro spalle. Ma l'hanno aperta quegli 
stessi lavoratori, tanta e tale è la loro voglia 
di far sentire la voce della base, soprattutto 
di fare pesare la propria determinazione, ora 
che 11 sindacato si appresta a decidere come e 
su quali priorità rilanciare l'iniziativa per la 
finanziaria '87 e I rinnovi contrattuali. 
«Obiettivi selezionati, scioperi regionali e di 
categoria, una grande campagna di parteci
pazione», è la proposta che Bruno Trentin, 
nella sua relazione, ha lanciato alla Cisl e 
alla UH. 

Giovedì, appunto, si riuniranno gli esecu
tivi delle tre confederazioni. La Cgil, si sa, 
aveva proposto di fare il punto di questa 
complessa stagione sindacale In una assem
blea unitaria del quadri e del delegati. A 
qualche esponente della UH e anche della 
Cisl è sembrato troppo. L'idea non è stata 
accolta, e si capisce il perché: Il filo del rap
porti unitari è ancora debole, basta poco per 
spezzarlo (e lo si è visto prima nel caso dello 
sciopero di due ore nel trasporti e ancora In 
queste ore per l'odierna giornata di lotta nel
le poste). «Ma è possibile che il sindacato si 
debba muovere solo quando è certo che gli 
effetti della sua iniziativa siano neutri?», ha 
chiesto polemicamente un delegato metal
meccanico sardo. 

In discussione, quindi, non è soltanto l'au
tonomia ma anche la democrazia del sinda
cato. La Cgil questa prova ha voluto viverla 
in ogni caso, anche a costo di scontare In
comprensioni tra le altre due confederazioni 
e pure di divenire li bersaglio della condizio
ne di malessere del propri delegati. Se pure 
questo «faccia a faccia» non ha offerto — co
me ha rilevato Antonio Pizzinato, nelle con

clusioni — una radiografia precisa del «pun
to di blocco» nel circuito democratico del sin
dacato, là dove — cioè — si crea la discrepan
za tra le scelte faticosamente compiute e la 
loro ricaduta tra i lavoratori, è però stata 
utile per diagnosticare meglio 1 problemi 
drammatici che l'intero sindacato deve subi
to affrontare. 

Le cause sono politiche, ha riconosciuto 
Pizzinato, ma rispetto al modo di fare politi
ca, e non perché questo e quel dirigente sin
dacale appartengono a partiti diversi. Tant'è 
che ogni piattaforma e elaborata unitaria
mente. Se dopo Interviene la difficoltà, più 
che limitarsi a denunciare il colpo di freno 
altrui, serve cercare la risposta nell'unità del 
lavoratori (affatto scontata) e, quindi, In un 
processo di partecipazione, di democrazia e 
di battaglia politica aperta. 

Perche tanta tensione? L'assemblea è stata 
aperta da una analisi Impietosa dello stato 
attuale del sindacato. Bruno Trentin ha ri
cordato come manchino soltanto poche set
timane per conquistare risultati utili di cor
rezione della legge finanziaria, mentre 1 rin
novi contrattuali continuano a subire forti 
resistenze padronali sulla questione di fondo 
della contrattazione articolata. La stessa 
•novità» della proposta del presidente della 
Federtesslle, Giancarlo Lombardi, avrebbe 
l'effetto di svuotare qualsiasi forma di con
trattazione decentrata. Eppure la forte ripre
sa della mobilitazione, dalla riuscita degli 
scioperi del metalmeccanici e del chimici alle 
massicce manifestazioni in Calabria e a Bo
logna. esprime una chiara percezione nel 
movimento della posta In gioco. Ma proprio 
mentre più nitido diventa 11 filo rosso che 
lega le due partite, sul fronte della finanzia
ria li sindacato si trova a vivere una contrad
dizione: «Ci troviamo a dover selezionare le 
nostre richieste, come In ogni negoziato, ma 

Si fermano oggi tutti i 650mila 
lavoratori delle autonomie locali 

I servizi essenziali che saranno garantiti: 
pronto intervento di polizia urbana, 

registrazione di nascite e morti, assistenza 

senza che gran parte del lavoratori abbia po
tuto vivere il percorso delle nostre posizioni 
di partenza». 

II recupero è possibile solo se gli obiettivi 
che 11 sindacato si appresta a selezionare so
no capaci di convincere e mobilitare. Innan
zitutto l'obiettivo dell'occupazione, In parti
colare con il coordinamento della spesa de
stinata agli Investimenti, le agenzie che deb
bono dinamizzare il mercato del lavoro, la 
politica attiva del lavoro In relazione al pro
cessi di ristrutturazione, la legge per la Cala
bria. Poi, il fisco: è da completare la riforma 
dell'Irpef fin dal 1987 (compreso il recupero 
del drenaggio fiscale: 80-90 mila lire all'anno 
che altrimenti graverebbero sui lavoratori 
dipendenti proprio quando dal rinnovi con
trattuali non ci si aspettano risultati econo
mici particolarmente consistenti) e avviare 
quella del sistema contributivo. Infine, lo 
Stato sociale, con la riforma del sistema del 
ticket e l'abbattimento del 40% delle fasce 
sociali per 1 redditi del lavoratori dipendenti 
11 cui diritto alle prestazioni sociali (come gli 
assegni familiari) non può continuare ad es
sere penalizzato da artifici amministrativi. 

Ma anche per realizzare soltanto la «testa» 
(cosi l'ha definita Trentin) della piattaforma 
sindacale, un impegno straordinario va mes
so subito in campo. «Non è 11 caso di riaprire 
— ha sostenuto Trentin — la discussione 
sull'opportunità dello sciopero generale. Me
glio azioni mirate». Quindi scioperi regionali, 
anche scioperi di categoria (con un pacchetto 
di ore destinato al temi della finanziaria), 
Iniziative locali con l partiti e l parlamentari, 
delegazioni a Roma sul singoli punti contro
versi della finanziaria. Un'azione da sostene
re con una grande campagna di informazio
ne, attivi permanenti settimanali, un siste
ma di collegamenti diretti con i luoghi di 
lavoro. «Per quanto ci riguarda — ha conclu

so Trentin — tutto il gruppo dirigente della 
Cgil è disposto a spendersi senza riserve nel 
luoghi di lavoro». 

E quanto voleva ascoltare Noè Vazzana, 
edile di Gioia Tauro* «Vengo da un paese pie
no di mafia ma con poco iavoro. Lì una volta 
la Camera del lavoro era un punto di riferi
mento vero per 1 lavoratori. Oggi non è più 
così. È da nove mesi che nessuno viene a dirci 
due parole». Gabriella Salviettl, adegata alla 
Lebole, ha parlato esplicitamente di labbia: 
«Ancora scontiamo quella delle due ore di 
sdopperò contro la finanziarla dello scorso 
anno, e sappiamo com'è finita. Adesso se vo
gliamo risultati, dobbiamo fare sul serio». 

Ma questo sfogo non ha il significato di 
una estraniazione, anzi. «Parliamo così pro
prio perché siamo convinti della portata del
lo scontro», ha sottolineato Fiorenzo Sacco, 
delegato Monteflbre. «È che ci rendiamo con
to che si è al bivio di un'esperienza storica», 
ha sostenuto Mauro Ferrari, delegato delle 
Presse, alla Fiat Mirafiori. E ha spiegato: «Lo 
sciopero da noi è riuscito, anche se la gente 
giudica le richieste insufficienti. Ma 11 con
tratto è la condizione per cambiare uno stato 
sempre più pesante, con salari di 950 mila 
lire mentre s'intensificano l ritmi di lavoro e 
l'azienda fa la sua politica salariale ma solo 
con chi gli pare e piace, dal quinto livello in 
su. Il contratto serve a togliere questo potere 
alla Fiat, ma solo se restituisce la contratta
zione alla fabbrica, solo se rivitalizza un'au
tentica rappresentanza sindacale in fabbri
ca, solo se con 11 governo si fa sul serio. Altri
menti il cerchio e destinato a chiudersi». 

E stato un altro modo per dire: bisogno di 
rifondazlone. Un tema caro a Pizzinato: «Ma 
l'abbiamo dichiarato tante volte, ora però 
questo processo dobbiamo praticarlo per 
davvero». 

Pasquale Cascella 

Chiusi gli uffici comunali, provinciali 
e regionali: il governo ha disertato l'ultimo 

incontro per la vertenza contrattuale 
Dall'agitazione dei postelegrafonici, indetta 
unitariamente, si sono dissociate Cisl e Uil 

Sciopero l i i negli enti locali e alle Poste 
Sciopero generale oggi del 

650mila lavoratori delle au
tonomie locali. A cinque me
si dalla presentazione della 
piattaforma rivendlcatlva, 
infatti, la trattativa concre
tamente non è ancora inizia
ta. L'incontro del 24 ottobre 
si è risono ai fatto con un en
nesima formalità, dimo
strando l'incapacità e la non 
volontà di trattare da parte 
del governo e delle altre rap
presentanze pubbliche. Tan
to per cominciare, il governo 
si è presentato con i soli fun
zionari dei dicasteri interes
sati; certo il ministro Gaspa-
ri era impegnato nel Consi
glio dei Ministri a richiedere 
modifiche alla legge finan
ziaria per ottenere maggiori 
spazi per retribuire i dipen
denti pubblici e per aumen
tare l'occupazione, sanando 
in questo modo probabil
mente una sua personale 
«svista» nel momento in cui il 
Consiglio dei ministri varò il 
disegno di legge. Ma questo 
non può giustificare l'assen
za della rappresentanza poli
tica del governo. Per quanto 
riguarda il resto delle con
troparti ci si è trovati di 
fronte ad un loro trincerarsi 
dietro alle responsabilità del 
governo stesso circa la co
pertura finanziaria del rin
novo del contratto e, unica 
novità, alla presentazione di 
un documento, che vede pe
raltro la partecipazione dello 
stesso governo, nel quale si 
compiono pochissime e opi
nabili (alcune proprio Inac
cettabili) scelte di merito ri
spetto ai punti qualificanti 
della piattaforma. In sostan
za se questo documento ci 
fosse stato fornito 5 mesi fa, 
all'indomani della presenta
zione della piattaforma, lo 
avremmo, forse, giustificato 
con l'impossibilità contin
gente a leggere la piattafor
ma e a concordare, fra tutte 
le controparti, una risposta 
politicamente precisa. Cin
que mesi dopo trovare giu
stificazioni a tale pochezza è 
davvero arduo. 

Ma che cosa chiede questo 
sindacato per cui è così diffi
cile, lungo, complesso dare 
una risposta? Effettivamen
te la piattaforma contiene 
una carica innovativa tut-
t'altro che indifferente. Met
tere al centro i temi di una 
nuova qualità del lavoro, di 
una diversa organizzazione 
dei servizi, della difesa del 
potere d'acquisto del salari e 
della valorizzazione della 
professionalità; scegliere 
nettamente 11 terreno del
l'occupazione come priorità 
assoluta, battersi per una 
più alta produttività vuol di
re schierare II sindacato e I 
lavoratori sul terreno del 
cambiamento, della lotta 
contro tutto ciò che non fun
ziona, contro i servizi che 
non soddisfano bisogni vec

chi e nuovi, contro lentezze e 
ritardi nelle procedure, con
tro le distanze tra strutture 
pubbliche e cittadini. 

Forse qualcuno poteva 
pensare che questa piatta
forma, e più In generale tutte 
quelle del pubblico impiego, 
non mettessero al centro 
questi temi. Ma è noto a tutti 
che questo rinnovo contrat
tuale è frutto di una discus
sione e di una elaborazione 
ampia dei congressi di tutte 
e tre le Confederazioni che 
hanno avuto al centro pro
prio questi temi. Temi che la 
consultazione e la partecipa
zione alla costruzione della 
piattaforma, nonostante 11 
permanere di difficoltà di 
democrazia e di unità, hanno 
ulteriormente radicato nella 
coscienza dei lavoratori-

Ora slamo alla prova dei 
fattil Sopratutto per quelle 
dichiarazioni di uomini poli
tici. ma anche di assisi auto
revolissime, come II recente 
congresso dell'Anci, che si 
intonano apparentemente 
bene con le nostre rivendica
zioni: sulla questione della 
copertura finanziaria del 
contratto ove occorre reperi
re le risorse necessarie, che 
oggi non ci sono nella legge 
finanziarla, ha ragione quin
di l'onorevole Scotti quando 
afferma che in aggiunta a 
quanto previsto dalla stessa 
legge ci siano stanziamenti 
aggiuntivi. Peccato che il vi
cesegretario della Democra
zia cristiana appartenga allo 
stesso partito dell'onorevole 
Goria, che pare pensarla in 
modo completamente diver
so. 

II problema della copertu
ra finanziaria non esaurisce, 

però, assolutamente la que
stione del rinnovo del con
tratto. Tutte le cose già dette, 
a partire dall'occupazione, 
sono infatti fondamentali 
per giungere ad una conclu
sione positiva. Fatti, ora oc
corrono solo i fatti. Ognuno 
scelga da che parte stare, 
non a chiacchiere ma com
piendo atti politici precisi, 
partendo dai necessari 
emendamenti alla legge fi
nanziaria. 

Lo sciopero di oggi (che si 
svolgerà nel rigoroso rispet
to del codice di autoregola
mentazione che il sindacato 
si è dato), è quindi una rispo
sta necessaria per dimostra
re che il sindacato e i lavora
tori vogliono rinnovare il 
contratto entro la fine di 
quest'anno senza rinunciare 
a nulla delle priorità che si 
sono dati. Cosi come lo sa
ranno le ulteriori 8 ore già 
proclamate, e da effettuarsi 
a livello articolato a partire 
dal 10 di novembre, se il 
prossimo incontro previsto 
per il 4 avesse lo stesso svol
gimento del precedente. 

Un'ultima cosa. Siamo 
consapevoli che la portata 
politica delle proposte rifor
matrici della piattaforma ri-
vendicativa hanno bisogno 
di una unità più larga della 
categoria stessa, che investa 
quindi l'insieme del movi
mento e ancor più i cittadini, 
l'utenza tutta. Anche per 
questo lavoreremo a partire 
da oggi. 

Achille Passoni 
segretario nazionale 

Funzione Pubblica CgU 

ROMA — Contratti: in questo periodo sono pro
tagonisti i lavoratori del pubblico impiego e dei 
servizi. Stamane, infatti, scioperano i dipendi
ti degli enti locali per 4 ore. Di conseguenza 
non funzioneranno gran parte degli uffici co
munali, si bloccherà la Nettezza Urbana e non 
lavoreranno i vigili urbani. Si fermeranno 
gran parte e non tutti gii uffici, perché da que
sto sciopero si sperimenta anche l'applicazione 
del nuovo «codice di autoregolamentazione». Si 
tratta di un documento, elaborato dal sindaca
to, che indica nel dettaglio i servizi che comun

que dovranno restare in funzione, anche du
rante gli sciopri (e a proposito del tema della 
regolamentazione o autoregolamentazione de
gli scioperi vanno segnalati un dibattito, oggi a 
Roma, con Giugni, Lama, Donat Cattin, Ben
venuto e Del Turco e una dichiarazione dell'ex 
segretario Cgil, Lama, che si dice contrario a 
•recepire i codici in una legge» che giudica «pe
ricolosa»). Fermi oggi anche gli uffici postali. 
L'agitazione dei postelegrafonici, era stata in
detta unitariamente dai tre sindacati. Poi, dopi 
un incontro con Gava, Cisl e Uil hanno deciso 
di rinunciarci. 

Scheda 

ROMA — Questi i servizi che verranno garantiti, sulla base 
del codice di autoregolamentazione. 

Stato civile: prestazioni ridotte e limitate all'accoglimento 
della registrazione delle nascite e delle morti. Cimiteri: pre
stazioni ridotte limitate al trasporto e al ricevimento, e all'i
numazione delle salme. Vigilanza urbana: prestazioni ridotte 
per l'attività di polizia mortuaria e di pronto intervento per 
incidenti e per la reperibilità delle unità a disposizione del
l'autorità giudiziaria. Giardini zoologici e fattorie: prestazioni 
limitate all'intervento igienico sanitario e di vitto per gli 
animali custoditi. Acqua, luce, gas: prestazioni ridotte per la 
fornitura dei servizi alle abitazioni civili, salvo ospedali, case 
di riposo, case di ricovero e cura, e reperibilità delle squadre 
di pronto Intervento. Mattatoi: prestazioni limitate alla con
servazione della macellazione nelle celle frigorifere e per la 
conservazione delle bestie da macello. Nettezza urbana: pre
stazioni limitate al ritiro dei rifiuti solidi urbani degli ospe
dali, case di cura e case di riposo. Ipab. case di riposo e Ipai: 
prestazioni di pronto soccorso relativo alla tutela fisica e alla 
confezione e distribuzione del vitto. Cantieri: prestazioni li
mitate alla custodia e sorveglianza degli impianti nonché 
misure di prevenzione per la tutela fisica del cittadini. Ma
gazzini generali: prestazioni limitate alla conservazione e per 
lo svincolo del beni deteriorabili. Farmacie: prestazioni ridot
te anche con personale In reperibilità. Carceri mandamentali: 
prestazioni limitate alla vigilanza, confezione e distribuzione 
del vitto. Presuzione civile: prestazioni ridotte anche con per
sonale in reperibilità. Strade, fogne, collettori, ectu: prestazio
ni limitate ad un ridotto numero di squadre di pronto Inter
vento. 

ROMA — Postelegrafonici 
senza contratto. Senza quel
lo nuovo — e questo non sa
rebbe una eccezione, visto 
che le trattative ristagnano 
per tutti i lavoratori del pub
blico impiego — ma anche 
senza quello vecchio. Le cose 
stanno così: nell'82 governo, 
azienda e sindacati raggiun
sero l'intesa per il rinnovo 
del contratto. La parte sala
riale dell'accordo fu subito 
applicata, con un decreto 
presidenziale (come avviene 
anche per i contratti degli 
statali, della sanità e così 
via). La parte normativa, 
dell'intesa, invece, aveva bi
sogno di essere tradotta in 
un disegno di legge. Legge 
che non è stata mai approva
ta. Così ora la categoria alla 
vigilia delle trattative per il 
nuovo contratto — vigilia 
che si prolunga: anche que
sto per responsabilità gover
nativa — si trova senza l'ap
plicazione del precedente ac
cordo. Ce n'è quanto basta, 
insomma, per giustificare Io 
sciopero negli uffici postali. 
E infatti nelle settimane 
scorse le tre*organizzazionl 
sindacali del psotelegrafoni-
ci (Filt-Cgi), i due sindacati 
Cisl, il Silp, e il Silulap, que
st'ultimo organizza solo 1 di
pendenti dei piccoli uffici lo
cali e la Uilpost) avevano in
detto quattro ore di astensio

ne dal lavoro, da svolgersi 
stamattina. È bastato però 
un incontro con il Ministro 
Gava e l'azienda postale, so
no bastati i soliti «generici 
impegni» del rappresentante 
del governo per incrinare la 
compattezza del fronte sin
dacale. E ieri sera in un diffi
cile incontro, tra le organiz
zazioni Cisl e Uil hanno deci
so di non partecipare più alla 
giornata di lotta. La Cisl ha 
proposto di far slittare lo 
sciopero, di almeno sette 
giorni, per tornare nuova
mente a discutere col mini
stro e solo dopo decidere il da 
farsi. 

Ai rappresentanti della 
Cgil, invece, le «promesse» di 
Gava — le stesse di sempre: 
neanche stavolta ci sono le 
date certe per l'applicazione 
del disegno di legge sul vec
chio contratto — non sono 
sembrate sufficienti per re
vocare lo sciopero. Una posi
zione condivisa non solo dal
la segreteria, ma dalle strut
ture regionali che la Cgil ha 
interpellato. Spiega Salvato
re Bonadonna, segretario ge
nerale aggiunto della Filp: 
•noi non concepiamo il sin
dacato come un gruppo di 
pressione che proclama uno 
sciopero polverone e poi Io 
revoca senza risultati con
creti: pensiamo che lo scio
pero sia una scelta responsa

bile per 11 sindacato e per i 
lavoratori e che quindi lo si 
revochi solo in presenza di 
risultati giudicati soddisfa
centi. Oggi, anche se la trat
tativa ha sicuramente fatto 
passi in avanti, non ci sono 
queste condizioni». 

Dunque, è sciopero, oggi 
per quattro ore gli uffici po
stali resteranno chiusi. I la
voratori chiedono che sia 
chiusa la «vecchia partita* 
contrattuale e vogliono che 
si apra il negoziato per il rin
novo (che Gava continua a 
rinviare: lo sciopero tra le 
motivazioni ha anche la ri-
cheista di fissare una data 
per il primo incontro). Il di
segno di legge che si aspetta 
da 4 anni interviene su ma
terie importanti. Come 11 po
tenziamento dei servizi. 
Com'è noto sono stati assun
ti, in quest'ultimo periodo, 
6250 nuovi lavoratori. Il sin* 
dacato chiede che siano «as
segnati» agli uffici dove più 
evidenti sono i «buchi» in or
ganico (ci sono città dove i 
portalettere devono coprire 
due zone, devono cioè fare il 
lavoro di due). Ministro e 
aziende, invece, sembrano 
intenzionati a concentrare le 
nuove assunzoni nel Mini
stero e negli uffici provincia
li. Dove non servirebbero. 

s. b. 

La Sip rifiuta il confronto su turni, orari 
e durata dei servizi e propone soltanto 

una retribuzione incentivante, 
senza guardare alla produttività 

E per 4 ore si fermano anche i lavoratori Sip 
I telefonici incrociano le braccia a sostegno della vertenza di «metà contratto», come si chiama l'integrativo - L'azienda ha elaborato 
un suo «progetto quadri» e un meccanismo di incentivi, senza discuterlo con le organizzazioni sindacali - Produttività e sviluppo 

Oggi scioperano per quattro ore I 
lavoratori telefonici dipendenti 
dalla Sip a sostegno della vertenza 
di «metà contratto* (l'integrativo 
che si rinnova fra un contratto e 
l'altro). Ulteriori quattro ore artico
late si effettueranno entro il 7 no
vembre. L'agitazione si è resa ne
cessaria per la rottura della tratta
tiva causata da una linea padrona
le che punta a limitare la contrat
tazione e quindi 11 potere del sinda
cato. 

La Sip, infatti, pare voglia rite
nere li contratto nazionale come un 
atto cristallizzato, riservandosi di 
modificare l'organizzazione del la
voro e I trattamenti dei lavoratori 
con atti unilaterali da non concor
dare con 11 sindacato: una «linea* 

che si manifesta, per quanto ri
guarda le categorie a più alta qua
lificazione professionale, attraver
so un suo «progetto quadri», ma si 
verifica sempre più nella pratica di 
gestione aziendale. 

È solo così che può spiegarsi II 
rifiuto a contrattare e concordare 
le modifiche al progetti di riorga
nizzazione e di produttività (per 
esemplo, quello del «mancato rien
tro») malgrado la sperimentazione 
abbia fatto emergere la necessità di 
aggiustamenti normativi ed econo
mici tali da mettere in condizioni di 
sostanziale parità 1 lavoratori Inte
ressati nei diversi territori. Analo
gamente si può affermare circa 11 
•progetto quadri», che l'Azienda ha 
elaborato e praticato al di fuori di 

ogni confronto con il sindacato, e 
su cui la Sip ha dichiarato di volere 
continuare a decidere autonoma
mente. 

È poi singolare che, a fronte di 
una continua e diffusa sollecitazio
ne a modificare orari, turni, durata 
dei servizi, la Sip rifiuti un con
fronto che guardi alla riduzione 
dell'orario e alla contrattazione di 
forme di elasticità e di flessibilità 
delle prestazioni. 

Compimento e conferma di que
sta Impostazione è 11 progetto di re
tribuzione incentivante che la Sip 
propone a fronte della rivendica
zione sindacale di un premio di 
produttività. L'Azienda giudica di 
dover incentivare la intensifi
cazione del lavoro e quindi si rivol

ge a piccoli gruppi di lavoratori at
traverso un meccanismo di pre
mi/penalizzazione (dà di più a chi 
supera un certo indice e dà nulla a 
chi sta al di sotto di un indice che 
corrisponde al lavoro normale). 

Il sindacato si pone l'obiettivo di 
concorrere a determinare le condi
zioni per Io sviluppo della produtti
vità, della efficacia e della qualità 
del servìzio e, in questo ambito, In
tende contrattare le quote di Incre
mento da destinare a salario. Ma lo 
vuole fare con meccanismi che non 
discriminino i lavoratori per la loro 
collocazione funzionale ma possa
no diversificare i trattamenti per I 
risultati realizzati dal rispettivi li
velli organizzativi aziendali. Per 
Intenderci: nel primo caso 11 lavo

ratore — o 11 gruppo del lavoratori 
— è solo di fronte all'azienda e al 
meccanismo incentivante, nel se
condo caso la funzione contrattua
le è rappresentata dal soggetto col
lettivo che interviene sul punto de
cisivo delle condizioni e della retri
buzione dei lavoratori attraverso 
una opportuna riqualificazione del 
sistema delle relazioni industriali a 
livello regionale. 

Se le cose stanno così è facile In
tendere come la possibilità di 
sbloccare positivamente la verten
za è legata solo ed esclusivamente 
alla volontà della Sip di riconosce
re 11 ruolo del lavoratoti e del sin
dacato. 

Salvatore Bonadonna 
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Militello: «Attaccano l'Inps 
per privilegiare i privati» 
Goria ammette, Vassistenza spetta allo Stato 
Confronto sulle pensioni a Venezia - La Confcommercio difende la gestione dell'istituto 
Retromarcia della Uil - Patrucco per la «liberalizzazione» spinta - Crìtiche a De Michelis 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA — QorJa emenda 
sé stesso. Nel corso del dibat
tito sulla Finanziaria, il mi
nistro del Tesoro presentrà 
alla Camera alcuni emenda
menti per scorporare la par
te assistenziale da quella 
previdenziale dei conti del-
l'Inps. In altre parole, lo Sta
to assumerà a proprio carico 
(come da tempo ch'.^de 
l'Inps) una parte degli oneri 
che oggi gravano Impropria
mente sul bilancio dell'Isti
tuto di previdenza contri
buendo abbondantemente a 
squinternarne i conti. In 
particolare, cambleranno 
contabilità le spese per le 
pensioni sociali. Quanto al 
capitolo più spinoso (quello 
delle Integrazioni al minimo, 
poco meno di ventimila mi
liardi) il ministro del Tesoro 
sembra preferire i tempi lun
ghi. 

Queste cose Goria è anda
to ad annunciarle ieri ad un 
convegno organizzato a Ve
nezia dall'Inps. L'appunta
mento ha offerto a Giacinto 
Militello. presidente dell'I
stituto, l'occasione per ri
spondere alle polemiche «al
larmistiche e terroristiche» 
che hanno Investito In questi 
giorni l'Istituto. «Una delle 
nostre prime preoccupazioni 
— ha affermato — è stata di 

fare chiarezza, di dire anche 
le cose più sgradevoli. Le cri
tiche — dunque — non van
no rivolte a noi». Una difesa 
dell'attuale gestione è venu
ta anche dal vicepresidente 
della Confcommercio, Saba
tino Madial, cosicché anche 
Bruno Bugll, segretario con
federale della Uil (l'organiz
zazione da cui erano partite 
le bordate più pesanti), ha 
dovuto riaggiustare 11 tiro e 
spiegare che nessuno voleva 
prendersela con il presidente 
dell'Inps. Sgombrato 11 cam
po dalle discussioni poco 
produttive («chi grida alla 
bancarotta è perché mira ad 
affidare al mercato la tutela 
del servizio pensionistico», 
aveva denunciato Militello), 
si è potuti entrare nel merito 
di una situazione che vedrà 
anche quest'anno 1 conti 
dell'Istituto peggiorati ri
spetto alle previsioni: 41.500 
miliardi in spese assistenzia
li Invece dei 40 mila preven
tivati. Dunque, chiarezza di 
bilancio (scorporando nei 
conti previdenza ed assisten
za): è la prima misura che se
condo Militello va presa, an
che anticipando i tempi della 
riforma pensionistica. 

Ma sullo sfondo rimane il 
problema se l'Inps ce la farà 
in futuro a pagare le pensio
ni e che tipo di pensioni ver
ranno erogate: mantenendo 

Giacinto Militello 

nella sostanza l'attuale siste
ma solidaristico o lasciando 
libero ciascuno di gestirsi 
come vuole il proprio futuro 
col risultato di favorire l ceti 
più ricchi. Quest'ultima ipo
tesi viene nei fatti sostenuta 
dal vicepresidente della Con-
f industria, Patrucco: una so
glia minima garantita dallo 
Stato e calcolata su tutta la 
vita contributiva (se il pro
getto De Michelis e «interes
sante ed apprezzabile», tut
tavia va fortemente rivisto 
verso il basso il tetto propo
sto); ed una parte Integrati
va, ma nel fatti la principale, 
legata soltanto all'investi
mento del singolo lavoratore 

Carlo Patrucco 

«altrimenti — sostiene Pa
trucco — 11 sistema è Ingo
vernabile». «Non siamo con
trari all'assistenza integrati
va — ha ribattuto Militello 
— ma ci vuole un equilibrio 
tra pubblico e privato- Altri
menti, non cambiano solo le 
ftensioni, cambia II modo di 
ntendere la società, non ci 

sarà più solidarietà, ma solo 
privilegi per i più ricchi». 

Ma intanto incombe 11 
progetto di riordino di De 
Michelis. Il presidente del
l'Inps non ha dubbi: cosi co
me proposto, il sistema del 
tetto rischia di dissanguare 
l'Inps. 

Gildo Campesato 

La siderurgia 
ancora in crisi 
9mila posti 
da «eliminare» 
I dirigenti della Finsinder chiedono la 
proroga dei prepensionamenti a 50 anni 

ROMA — La siderurgia va 
incontro a una seconda 
grande crisi, dopo quella di 
cinque anni fa che costò mi
gliaia di posti di lavoro e il 
drastico ridimensionamento 
degli impianti. Oggi come al
lora le difficoltà riguardano 
tutti i principali Paesi occi
dentali, compreso li Giappo
ne. Per l'Italia l dirigenti del
la Finslder (Il gruppo pubbli
co che fa capo alì'Irl) preve
dono un ulteriore pesante 
calo della manodopera occu
pata: 9mila posti di lavoro 
dovranno sparire entro il 
1089. 

Le cause Immediate di 
questa nuova crisi vanno in
dividuate, secondo 1 mana
ger della siderurgia pubbli
ca, nell'indebolimento del 
dollaro con 11 conseguente 
apprezzamento della lira e 
del marco e nel dinamismo 
delle produzioni dei Paesi del 
Terzo mondo, In particolare 
dell'America Latina. La ca
duta del dollaro rende meno 
remunerative le esportazioni 
italiane, quasi ovunque pa-

§ate nella valuta americana. 
i delinea Inoltre un calo 

complessivo della domanda 
e un conseguente notevole 
surplus di prodotto, attual
mente stimato intorno al 200 
milioni di tonnellate. 

Le difficoltà dei gruppi si
derurgici maggiori dell'Oc

cidente sono aggravate dalla 
sempre più consistente pre
senza sul mercati del prodot
ti latino americani. Nel 1985 
questi hanno aumentato il 
volume delle esportazioni 
del 13,2% nonostante le limi
tazioni protezionistiche in
nalzate dagli Usa e dalla Cee. 
II principale produttore del
l'America Latina, il Brasile, 
l'anno scorso ha sfornato 
20,5 milioni di tonnellate di 
acciaio, 11 57% del totale del 
continente sudamericano. 

In Italia la siderurgia pub
blica ha in questi ultimi anni 
migliorato considerevol
mente l propri bilanci. Nel 
primo semestre di quest'an
no la Finslder ha registrato 
un passivo di 330 miliardi, 
quasi la metà rispetto ai pri
mi sei mesi dell'anno scorso. 
Nell'81 il deficit era di 2095 
miliardi, nell'85 è stato di 
1130. In cinque anni si è pas
sati da una manodopera di 
128.000 unità a 187.500. La ri
duzione di personale è stata 
possibile anche grazie alla 
legge sul prepensionamenti 
a 50 anni, che scade alla fine 
di quest'anno. 

La Finslder pensa che 11 
provvedimento sul pensio
namento anticipato debba 
essere ancora prorogato e 
chiede un piano di Investi
menti interni per sostenere 
la domanda di acciaio. 

Minicomputer, fianco debole dell'Olivelli 
Difficoltà finanziarie, commerciali e tecnologiche per uno dei prodotti strategici nello sviluppo dell'informatica - Il futuro non 
è più solo «personal» - Incertezze anche nel mercato della scrittura elettronica - Perche va ripensata l'intesa con AT&T 

Nostro servizio 
IVREA — Ci voleva anche il 
fuoco per rendere più Incerto 
il futuro prossimo della Oli' 
vetti. Recentemente, a Ivrea, 
un violento incendio ha di
strutto parzialmente la sede 
del progetti della 'Linea 2* di 
minicomputer e dello *scrl-
vere*, cioè delle macchine 
per scrivere elettroniche. 
Entrambi sono prodotti im
portanti per mantenere 
competitiva la Olivetti sul 
mercati. Soprattutto i mini-
computer, già Investiti da 
una delle conseguenze nega
tive, pur tra le molte positi
ve, dell'accordo con la At&T. 

L'intesa, come è noto, se
gna un momento di crisi. Ciò 
rende Incerta o l'autonomia 
del gruppo di Ivrea o la sua 
tenuta sul mercato statuni
tense. Ma oltre agli aspetti 
finanziari e commerciali, vi 
sono anche ripercussioni 
tecnologiche che possono 
pregiudicare lo sviluppo del
la maggiore azienda Infor
matica Italiana. Il settore del 
mini ne ha patito In maggior 
misura. 

L'evoluzione dell'informa
tica, Infatti, non sarà più 
esclusivamente racchiusa 
nel personal computer di cui 

la Olivetti, anche grazie al
l'accordo con la At&T, è di
ventata il primo produttore 
europeo e uno del maggiori 
al mondo. Il futuro si baserà 
sul sistemi, composti da di
verse macchine, e dalle reti 
che 11 collegheranno. I mini-
computer. qualcosa che sta a 
meta tra I personal e i grandi 
calcolatori o mainframe, so
no In certa misura I *nodi* 
delle reti: un grande calcola
tore legato a vari mini che 
regolano 11 traffico di molti 
personal; oppure rete di mini 
In grado di sostituire un 
mainframe In fascia bassa. 
Ora la Olivetti è pericolosa
mente scoperta su questo 
versante. 

*I vecchi mini della Linea 
I, gli M-30, erano lenti e con 
poche prestazioni» dice Gior
gio Rigola, delegato Fiom. *È 
occorso un Impegno lungo e 
dispendioso per ampliarla e 
renderla abbastanza compe
titiva. Tra l'altro fu realizza
ta scegliendo un micropro
cessore non idoneo, con mo
tivazioni che ancora oggi è 
difficile comprendere. Net 
tempo, comunque, emerse 
che occorreva progettare 
nuovi mini, appunto la Li
nea 2. Quest'ultima, sia detto 
tra parentesi, utilizza 11 mi

croprocessore scartato allo
ra*. Però con la firma dell'in
tesa, la ricerca sul nuovi mi
ni fu rallentata. SI contava 
sul prodotti americani di 
questa classe,gli At&T3Be 
sul loro sistema unlx. Essi si 
sono rivelati però di difficile 
vendita. La Olivetti si è ritro
vata senza una fascia impor
tantissima di macchine. 

'Ultimamente — riprende 
Rigola — è stata rivitalizza
ta la ricerca sulla Linea 2, 
ma è probabile che un certo 
ritardo ormai si sconterà, 
poiché, come ci ha ripetuto 
ossessivamente la stessa Oli
vetti, ogni incertezza nel set
tore informatico si paga ca
ra. Tra l'altro, questo modo 
di la vorare a singhiozzo crea 
disagio tra l tecnici e I pro
gettisti, la cui capacità e de
dizione ha fatto recuperare 
tempo prezioso*. L'incendio 
delle settimane scorse può 
ritardare ulteriormente l'In
gresso sul mercato del nuovi 
mini. Alla perdita di tempo 
per la confusione e l'Incer
tezza 'Strategica* si aggiun
ge quella — assai più lieve — 
causata dal fuoco. 'L'azien-
da ha fatto 11 possibile per 
non perdere neppure un 
giorno di lavoro — osserva

no al sindacato — e anche 
noi abbiamo fatto la nostra, 
spostando per esemplo uno 
sciopero già proclamato. 
Non per generosità, ma per 
evitare che passate esitazio
ni manageriali vengano "co
perte" dal fuoco». 

Diversi sono I rischi dello 
iscrivere». Nel reparto bru
ciatosi progettavano le mac
chine per scrivere Compact e 
Standard, in parole povere le 
discendenti elettroniche del
la piccola Lettera 22 e della 
grossa Lexikon 80. Anche es
se, come l personal, richiedo
no alti volumi produttivi e 
stabilimenti automatlzatl. 
Le future macchine dovreb
bero essere fabbricate nelle 
officine Olivetti di Crema, la 
cui linea automatica è allo 
studio. Afa l'Insuccesso o lì 
mancato avanzamento dello 
«scrivere» può comportare 
l'aumento della produzione 
nello stabilimento 'paralle-
lo* di Singapore o favorire 
quella tedesca della 
Triumph-Adler, recente
mente acquisita dalla Olivet
ti. E Crema ? *È l'In terroga tl-
vo che abbiamo posto nel 
manifesti affissi per annun
ciare Il rilievo dello sciopero, 
ed è stato 11 tema di una as

semblea tenuta 11 sabato — 
dice Rigola —. 

La lingua, si sa, batte dove 
11 denteduole. L'Incendio ha 
fatto un piccolo sgambetto 
alla rincorsa Olivetti, che già 
si trova a dover ripensare la 
propria strada. Stando fer
ma, Infatti, corre II rischio di 
vedere la'At&T acquisire 11 
40% del proprio pacchetto 
azionarlo e di perdere la pro
pria autonomia. Oppure di 
assistere al ritiro del soci, di 
abbandonare gran parte del 
mercato americano e di do
ver restituire qualcosa come 
duemila miliardi, pari all'at
tuale 23% della At&T. Co
munque deve salvaguardare 
la propria Identità naziona
le, dato che già II 38% delle 
sue azioni (At&T, Volkswa
gen, e Cit-Alcatel) è già oltre 
frontiera. Come non ha mai 
perso occasione di affermare 
la stessa Olivetti, il mercato 
internazionale, oggi, con i 
suol frequenti *shake-out; 
scrolloni, si Ubera nelle 
aziende più deboli, lasciando 
vincitrici le più salde nella 
ricerca, le più *lnternazlona-
Uzzate», maggiormente arti
colate sul prodotti e sul mer
cati. 

•La Oliveta è l'unica 
azienda Informatica italiana 

e II paese non può perdere 
questa opportunità — sostie
ne Il segretario della federa
zione del Pel di Ivrea Angelo 
Tromboni —, è necessaria 
una politica di settore, come 
solleciteremo nella confe
renza da noi organizzata qui 
Il 21 e II 22 novembre su que
sti temi*. Da parte sua, la 
Olivetti ha le capacità di rea
lizzare macchine competiti
ve e lo ha già dimostrato. Le 
occorrono, soprattutto ora 
che l'impegno con la At&T 
sembra essersi esaurito, altri 
accordi, sbocchi di mercato, 
ricerche comuni, Insomma 
una accurata condotta ma
nageriale. Un eventuale ri
pensamento dell'intesa con 
la At&T deve cambiare pro
fondamente 1 contenuti della 
precedente e avviare le rifor
me di collabroazione. Non 
basta lo scambio di prodotti. 
Se tutto resta com'è, se la 
At&T continua a vendere in 
Usa 1 personal Olvlettl e ad 
incamerare la propria parte 
di utile, le due società devo
no spiegare dove sta la 'Stra
tegia», un tempo tanto sban
d/erata, nell'accordo del se
colo. 

Massimo Mavaracchio 

Dada nostra redazione 
GENOVA — In questi giorni riri-Stet sta definendo l'acqui
sizione dell'Ote Biomedlca di Firenze che sarà aggregata al-
l'Esa Control biomedicale di Genova costituendo un polo di 
ricerca eproduzione italiano in questo settore dominato sino 
ad oggi da grandi aziende americane e giapponesi. Questa 
strategia è stata Illustrata ieri dal ministro della Ricerca 
scientifica Luigi Granelli nel corso di un incontro con l'am
ministratore delegato del biomedicale Carlo Castellano pre
sente il professor Donato del Cnr ed il rettore dell'università 
Beltramettl. L'incontro si è svolto all'Esa Control di Sestri 

emente, un'azienda che dimostra come un intelligente sfini
mento delle risorsp scientifiche possa trasformarsi in un 

buon affare Industriale. Tre anni or sono infatti non esisteva 
nulla mentre oggi funzionano tre linee di produzione di mo
derne macchine blomedicall (ultrasuoni, risonanza magneti
ca, pancreas artificiale) già entrate nel mercato con notevoli 

Esocontrol-Ote, 
verso un polo pubblico 
per il «biomedicale» 
prospettive anche per quanto riguarda l'esportazione. La di
visione biomedicale ha raggiunto un fatturato annuo di 24 
miliardi, ha 129 addetti tutti tecnici e ricercatori ed ha un 
margine operativo lordo attivo. Con l'aggregazione dell'Ote 
Biomedlca il fatturato salirebbe a 60 miliardi ed 1 dipendenti 
sarebbero circa 300, un'azienda di tutto rispetto a livello in* 

ternazlonale, tale da proporsl in modo autorevole nell'ambi
to della Comunità europea. 

Se la razionalizzazione produttiva andrà avanti e aumen
teranno gli investimenti pubblici nella ricerca (come ha ga
rantito Il ministro Granelli) potranno essere sviluppati tre 
programmi di settore, nel campo della risonanza magnetica, 
in quello degli ultrasuoni e nei tresduttori fisici. Esa Control 
Inoltre — è stato annunciato ieri — si è candidata per la 
realizzazione di nuove macchine elettroniche per l'oncologia 
e per ilprogetto «Icaros*. Quest'ultimo, come ha spiegato il 
dottor lionato, dovrà portare l'industria italiana a realizzare, 
entro un decennio, un cuore artificiale impiantarle utiliz
zando diverse ricerche finalizzate del Cnr. 

•Le prospettive possono, essere buone — ha detto Granelli 
— se II nostro paese aumenterà i finanziamenti per la ricerca 
fermi oggi ad appena »'*,5% del prodotto nazionale lordo, 
metà di quanto spendano gif altri paesi europei*. 

p.S. 

Quanto irrita il padrone l'operaio in televisione 
MILANO — Passeri alla sto* 
ria come la disfida della Blsl» 
der. Ricordate quell'operaio 
serioso con 1 baffi nari spio
venti che due domenica fa si 
presentò In mezzo alla Carré 
e Piero Ottone? Il caso non è 
affatto chiuso. Il presidente 
della Blslder, l'acciaieria ri
levata da Lucchini nel 1979, 
non ha gradito nel modo più 
assoluto la cattiva pubblicità 
fatta dal suo dipendente Ma
rio Varianti, una vita ope
rala al laminatolo, delegato 
Iscritto alla Flom. Ha preso 
carta e penna e ha scritto al 
responsabili della trasmis
sione Rai Domenica In la 
sua tverltà*. Non è vero che il 
signor Mario Varianti gua
dagna un milione cinquan
tamila lire al mese, bensì «la 
sua retribuzlonenetta nel 
1985 è Stata di 15.293.270 
lire*. Non i vero che nello 
stabilimento non c'è l'infcr
meria, Per la mensa ostato 
sottoscritto un accordo che 
prevede una Indennità sosti
tutiva ed esistono In ogni ca

so I locali di refezione, 1 ser
vizi Igienici sono più di 
quanto preveda la legge. Per 
quanto riguarda la sventura 
di dover lavorare alla Blsl
der, di cui ha parlato Varian
ti In televisione, il presidente 
Michele Bajettt ricorda che 
•a tutt'oggi su duecento do
mande di assunzione bern 
settanta riguardano figli o 
parenti di nostri dipendenti*. 
Che brutti scherzi gioca la 
disoccupazione. 

Puntualissima la risposta 
del consiglio di fabbrica del
la Blslder, della Flom e della 
Firn bresciane. Stipendio al
to? Guardatevi le buste paga 
di luglio, agosto e settembre 
'86. L'infermeria? Non esiste 
Il servizio, cosa ancora più 
grave dal momento che dal 
1980al 1985 si sono verificati 
399 Infortuni - un operalo ci 
ha lasciato pure la vita. Ipa
sti? SI mangia in stanzette 
anguste le cui condizioni In
decenti sono testimoniate da 
un rapporto dall'unità sani
taria locale. I gabinetti? CI 

sono ma negli spogliatoi, per 
cui J lavoratori devono la
sciare 11 reparto a discrezio
ne del capo o fanno pipì tra le 
cataste di ferro. Non ci cre
dete? CI sono fior di docu
menti delle autorità sanita
rie, sentenze di magistrati, 
basta leggersele. C'è perfino 
un pretore che ha condanna
to la Blslder giudicandola 
una vera e propria scuola di 
comportamento antlslnda-
cale. Sindacalisti e delegati 
raccontano che 11 giorno do
po la comparsa In TV dell'o
peralo Varianti, la direzione 
Blslder ha provveduto a far 
le pulizie 'pasquali» di tutto 
lo stabilimento, comprese le 
stanzette della discordia do
ve I lavoratori consumano 11 
pasto. Come succede In ca
serma quando arriva il gene
rale. 

Naturalmente, di tutto 
questo non si parlerebbe se 
di mezzo non ci fosse un'a
zienda del presidente della 
Conflndustria. E non fosse 
un terreno di scontro aperto 

costante tra direzione azien
dale e sindacato a Brescia, n 
tutto sullo sfondo del rinno
vo del contratti. A chi de
nuncia la durezza della vita 
di fabbrica, lo sfruttamento, 
il taglio del tempi e del ritmi 
di lavoro, I rapporti tesi con 
Il padrone per cui ogni cosa 
viene misurata con la logica 
del puri rapporti di forza. 
Ugo Calzoni, braccio destro 
di Lucchini mostra le tastie
re del computer, gli Impianti 
di laminazione automatizza
ti. La Blslder ha Investito pa
recchio per rinnovare Im
pianti obsoleti e fuori merca
to (38 miliardi). E' stata risa
nata, l'utile raggiunge II mi
liardo. Bene, dicono! delega
ti, benissimo, ma ricordia
moci che questi risultati 
hanno anche un costo di cui 
le statistiche si dimenticano: 
condizioni di lavoro indecen
ti, organici ridotti (sono stati 
appena sospesi 130 dipen
denti, senza garanzia di rien
tro e aenzm salarlo anticipa
to). 

Antonio Podio Salimbeni 

Brevi 

Sciopero bancari 
ROMA — G* sportesi delie bancta rimarranno efwsi la manina del 3 novem
bre ma anche la Confecferquadri-OecSto. dopo la Federdàigem. credito ade
rente alla Cada. si dissocia dado sciopero imitano indetto dai sindacati confe
derali e dalla Fat*. 

Inammissibili i ricorsi libici 
ROMA — n presidente del tribunale di Melano. Manto Esposito ha «ciotto la 
riserva rigettando r«tanza t» dissequestro avanzata date banche e dalo Stato 
libico. Par i momento, quandi. i caprtah BMO (SI parla di 35 m**r<S) depositati 
presso le banche italiane rimangono bloccati. 

Aumenta disoccupazione nella Cee 
BRUXELLES — n tasso di drsoccupaiione per nove dei membri deRe Comuni
tà europea con esclusione di Grecia. Spagna e Portogallo è sesto m settembre 
a r i 1 per cento delta forza lavoro contro 1 10,9 registrato in agosto. Lo 
riferisce i servizio di statistica data Cee. Eurostet. 

Autonomi sospendono agitazione traghetti 
ROMA — l a segreteria nazionale della Federazione sindacale autonoma dei 
mantwni Fedarmar Osai ha sospeso la f ase di scioperi dei marmimi «mbarcati 
mie navi traghetto data Tarane che doveva conw«ciara ieri aera. 

Il leasing della Bnl 
ROMA — Ammonta ad oltre 1.000 imbardi i valore dai contratti stipulati at 
15 ottobre di quest'anno dafle sodati di leasing del gruppo Bnl a fronte di un 
totale di crea 830 iruhardi realizzato neT05. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi d'investimento 

Tendenze 
L'indice Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare quota 341,45, 
con una variazione in ribasso dello 0.32 per cento rispetto a venerdì. L'indice 
globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 765.86 con una variazione 
negativa dello 0.50 per cento rispetto a venerdì. Il rendimento medio delle 
obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9.549 per cento 
(9,495 per cento rispetto a venerdì). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AGRICOLE 
Akvar I I 140 
Ferraresi 
Bulloni 
Bulloni Ri 

BwR llp.85 
Endania 

Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeJlo 
Alleanza 

Generali Ass 
Italia tOOO 

Fondiaria 
Previ dente 

latina Or 
lloyd Adriat 
Milano O 

Milano Rp 

Ras Fra» 
Sai 
Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 
Urupol Pr 

B A N C A R I ! 
Catt Veneto 
Corrnt 
BCA Warcanl 
BUA Pr 

BNA R Ne 
BNA 

BCA Toscana 

B Chiavari 
BCO Roma 
Lanario 

Ci Varesino 

Cr Var Ri 

Credito I I 
O a d It Rp 
Credit Comm 

Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 

Nba Ri 
Nba 

38 0 0 0 
B 9 3 0 
4 2 5 0 
4 0 0 0 

4 790 
5 6 5 0 

2 4 9 0 

137 9 0 0 
74 5 0 0 

134 475 
23 110 
93 2 0 0 
4 0 0 0 0 

15 2 0 0 
3 0 5 5 0 

34 6 9 0 
18 2 0 0 
66 3 5 0 
33 0 0 0 
34 5 0 0 

23 700 

23 7 0 0 

6 190 
26 00O 

12 0 1 0 

3 2 9 0 
2 701 

6 0 5 0 
10 3 4 0 

5 100 
1 7 0 0 0 

4 2 8 0 
3 3B5 

2 495 
3 505 
3 0 2 5 
6 0 0 1 
5 0 0 0 

21 8 2 0 

268 150 
2 160 
3 6 5 1 

Quote Bnl R 24 7 2 0 

CARTARIE EDITORIALI 
O» Medici 4 3 0 0 
Buroo 

Burgo Pr 
Buroo Ri 
Fabbri Pr 

L Espresso 
Mondadori 

14 2 9 0 

10 3 9 0 
13 7 0 0 

2 103 
2 B 0 0 0 

19 0 5 0 

Mondadori Pr 12 3 6 0 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementa- 2 9 9 9 
Itatcementi 

Italeementi Rp 
Poiti 
Porri Ri Po 
Unieem 

77 5 1 0 
42 4 0 0 

4 4 5 

354 5 
23 2 1 0 

Urocem Ri ' 1 7 5 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boaro 6 4 3 0 
Catfaro 

Carfaro Rp 

Fab Mi Conrj 
Farmi! Erba 

F Erba R Ne 
Fidenti Vet 

I ta la» 
Manu* cavi 

Ma'* Lama 
Moni 1000 

Montediscn R Ne 
Montefibra 

Montebbra Rr 
Perlaar 

Porrei 
Paarret Ri 
Pire* SpA 

PaeoS Ri Ne 
Pa-eOi R P 
Recordeti 

Record Ri Ne 
Rai Ri Ne 

Boi 
Surfa 

Satte Ri P O 
Sttsswwno 
S » Ri P O 

Srua Bpd 

Sr»a Ri Po 
SNT 

S o m Rao 
Uce 

CCrittWKRCIO 
Rnascan Or 
Rrascen Pr 
Rmaxcan Ri P 

Sto» 
5*r» 1LG86 

S 4 » R< Ne 
Stand* 

Stano* Ri P 

C O t a U M C A Z l O M 
Atra** A 
Aktafca Pr 

Ansaldo 

AusAare 
Au»o To-M. 

Rateata* 

Itatcab R P 

S o 
S o O d War 
S o R e Po 

1 2 1 0 

1 160 

3 4 9 0 
I l 9 5 0 

6 4 6 0 

9 6 5 0 
2 6 4 0 

3 7 8 0 
37 2 0 0 

2 9 4 0 

1 283 
2 S O 0 
1 6 5 0 

2 4 4 0 
2 9 5 0 
1 8 0 0 

5 3 2 0 
3 0 6 0 

5 190 

12 110 

5 695 
1 6 4 0 
2 845 

9 0 6 0 
9 140 

3 0 0 0 0 
19 4 0 0 

5 2 2 0 
5 130 
5 7 3 0 

13 2 0 0 
1 9 0 5 

1 0 0 1 

5 5 6 
6 0 7 

2 2 6 7 

2 0 5 0 
1 2 1 0 

14 150 
8 2 0 0 

t 128 
9 8 9 

4 3 0 0 

7 7 9 0 
12 0 0 0 

25 0 3 0 

2 2 0 0 0 
3 2 7 9 

3 3 8 0 
2 9 9 0 

S a * 9 9 0 0 

turritoiEcajciei 
Selm 3 5 7 0 
S o m Rito P 
Sonde! So* 

TacAomasio 

Aeq M a r o * _ _ -

Aca Marc R> 
Aoncol 8 0 0 

Basir*» _ _ 
B o i Siale 
Ben S * i * R 

Brada 
Bnosch 
Buton 
Camftn 
C * R Po Ne 

Cm R. 

Ca-
ConrJ* R Ne 

Coi*»» So* 
Coma» Faian 
Eaton*** 
Eurogni 
Euroa R> Ne 
EurOQ Ri P O 
Euromofiifc» 

E uromob Ri 

Fate 

Fanoar Spy 

F«u*re So* 
F i r n 

Favai R Ne 
F iK*mb H R 

Fracamb Hai 

Gerrana 
Genwia R Po 

G-n 
Gàm Ri 

US Pr 

I N Fra* 

3 5 3 0 
1 175 

1 4 7 0 

3 2 5 1 
1 4 0 I 

3 9 7 0 
736 

3 6 100 
IBSOO 

9 6 3 5 

1 323 

2 9 2 0 
3 5 1 0 
3 9 0 5 

7 9 0 0 
. 7 9 0 0 

2 9 0 0 

5 7 1 0 . 
5 0 1 5 

2 5 0 0 
2 6 5 0 

1 5 0 0 
2 6 4 0 

_ 12 5 2 0 _ 

5 6 0 0 
_.. 2 0 5 2 0 

1 8 9 0 
2 0 0 0 
1 5 1 9 

9 2 1 
. 3 0 0 0 

7 100 

3 165 
2 8 4 0 

_,. 9 4 0 5 
4 H O 

3 2 8 0 0 
8 6 4 0 

Var % 

0 0 0 
0 26 

- 1 33 
0 0 0 

- 0 37 
1 70 

- 2 59 
- 0 44 

- 0 07 
- 0 O 3 

- 0 39 
- 2 ea 

- 0 85 

- 2 42 
- 2 25 
- 3 02 
- 1 31 
- 0 65 
- 1 70 

0 0 0 
- 1 43 

0 0 0 
- 0 2 1 

O B I 

0 0 0 

0 92 
7 52 

- 1 0 6 

- 0 82 
- 0 5 8 

- 0 02 

- 0 0 3 
- 0 93 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 7 1 

- 1 3 1 
- 0 0 7 

1 5 2 
- 2 15 

0 32 
- 2 27 

- 1 35 

0 0 0 

- 0 2 3 

0 9 9 
5 OS 
0 5 1 

- 0 3 3 
1 B2 

- 1 3 0 
0 4 9 

- 0 5 3 
- 0 5 0 

0 95 
1 14 
0 7 1 

0 0 0 

- 2 0 8 

2 0 6 
- 4 7 2 

- 7 2 0 
0 0 0 

- 0 4 2 

3 5 3 
- 0 3 1 
- 0 3 8 

- 0 2 6 

- 2 11 
2 19 
0 S 5 

- 0 4 0 
- 2 6S 

- 3 75 

- 0 34 
2 27 
1 0 4 

- 0 8 1 
0 3 9 
0 0 8 
2 6 1 

- 0 6 1 
- 1 22 
- 1 8 9 
- 0 76 

0 0 0 
- 1 4 7 

0 5 8 
- 0 5 6 

- 0 0 9 
- 6 0 5 

- 0 5 2 

- 1 3 8 

- 3 9 7 

- 0 3 3 

0 13 
0 0 0 

- 2 4 2 
0 35 

- 1 0 9 

- 0 * 4 
- 1 3 8 

- 1 3 9 

0 0 0 
- 0 0 1 
- 1 11 
- 0 6 8 

- 0 0 3 

- 0 5 9 
- 0 3 3 

- 0 5 0 

- 0 2 8 

- 1 6 7 
- 1 2 6 

1 3 1 

0 18 
1 5 2 
0 7 7 

0 5 5 

- 3 4 8 
- 0 5 4 

1 3 ? 
- 0 4 5 

0 6 9 
1 74 

- 2 0 3 
0 0 0 

- 1 2 5 

- 0 8 5 
- 3 14 

0 2 8 
0 0 0 

- 5 3 8 

- 2 6 0 
- 0 3 8 

0 9 » 

1 6 2 
- 0 8 7 

- 1 0 2 1 

0 5 0 
1 74 

O l i 

- 0 1» 
1 4 3 

- 1 7 9 

- 1 7 3 
- 1 2 1 

0 74 

1 0 0 

- M J 

Titolo 
Imi Ri Ne 

Imi Meta 
Italmobiiia 

Kernel Hai 
Mutai 
Pan R NC 
Pari R NC W 

Partae SpA 
Pirelh E C 
Pirelli CR 

Reina 
Reina Ri Po 
Riva Fin 

Sabauda Ne 
Sabaudia Fi 

Saes Ri PO 
Saes Spa 
Scbiapparel 
Sem Ord 
Sarti 
Sila 
Sila Risp P 
Sma 

Smi Ri Po 
Smi Melala 
So Pa F 
So Pa F Ri 

Stai 
Stet Or War 

Stai Ri Po 
Ter ma Ae^ui 
Tnpcovich 
Tnpcovich Ri 

War Cornati 

Chius. 
11 5 0 0 
21 005 

124 2 0 0 

1 2 8 0 

3 9 0 0 
1 2 9 0 
3 6 0 0 
3 240 

7 4 3 0 

4 0 1 0 
28 5 0 0 
23 5 0 0 
1 0 0 8 1 

I 5 4 0 

2 765 
1 6 2 7 

3 199 

1 235 
1 651 

6 4 5 0 
6 720 
5 321 

2 110 
2 6 5 0 

3 105 
2 871 

1 5 9 0 

fi 120 
2 B 2 0 
4 8 5 0 

4 4 4 0 
8 4 0 0 
3 625 

2 7 0 
War Stai 9 % 2 0 5 0 

IMMOBILIARI EDIUZffi 
Aedea 12 100 
AtNv Immoti 

Calcestrul 
Cooarar 

Dal Favero 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Rtsanam Rj> 

Risanamento 
Vianmi 

6 155 
7 6 4 0 
7 3 4 0 

4 800 

3 6 6 0 
3 475 

13 7 1 0 
19 8 0 0 
29 990 

Var. % 
- 3 85 
- 4 22 
- 2 82 

0 7 1 

0 52 
- 1 9 0 

0 56 
1 25 
0 68 

- 4 52 
4 95 

- 1 67 
O B I 

- 0 71 
- 0 54 

- 1 45 
- 2 47 

0 0 0 
0 0 6 

0 16 
- 1 26 
- 1 46 
- 3 26 
- 1 49 
- 1 11 

1 16 

2 58 
- 0 62 
- 1 0 5 
- 0 5 1 

0 0 0 
- 4 43 

0 42 

- 1 4 6 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 8 

- 0 79 
- 0 4 1 

0 2 1 
0 2 7 
0 14 

- 0 58 
O S I 

. 10 26 
V n 2 7 4 9 1 8 1 

MECCANICHE AUTOMOBIUSTTCHE 
Aentalia 0 4 2SO - 0 81 
Aturia 

Aturia Rttp 
Danieli E C 

Facma Spa 
Fijr Spa 

Fiat 
Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fiat Ri 
Fochi Spa 

Franco To» 
Giardini 

GJard R P 

Ind Secco 
Magneti Rp 
Maonati Mar 
N etera 

Neccni Ri P 
Oavetti Or 

Cavetti Pr 
Oivetti Rp N 
OtrvettI Rp 

Pimnfarjn* 

Pmnfama Ri Po 
Saipam 
Sa-pem Warr 

Satpem Rp 
Sanb 

Sasi» Pr 
Sasib Ri Ne 
Tekneeomp 
Valeo SpA 

Saipam War 

Westmgbouaa 

2 710 

2 455 
7 3 6 0 

4 0 7 0 
17 9 5 0 
15 740 

14 5 0 0 
6 899 
7 5SO 
8 299 

2 6B0 

2 2 9 0 0 
24 9 0 0 
15 0 2 0 

2 780 

5 0 0 0 
5 235 

4 4 5 0 
4 3 6 0 

15 0 5 0 

8 2 0 0 
8 .200 

14 9 5 0 

18 6 2 0 
18 7 2 0 

4 6 0 0 

_ 
4 2 6 0 
7 7 0 0 

7 535 
3 9 7 0 
2 8SO 

7 5 5 0 

1 8 3 0 
3 8 2 0 0 

Wdthmgton 1 741 

MINERARIE M r r A U U R O a C H l 
Cani Mai l i 5 0 7 0 
Oatmiraa 

Faldt 
Falci IGeBS 
Falci Ri Po 
Usa* Vàjla 
U*rnn* 

Trafileria 

T E S S O ! 
Benetton 
Cantoni Rp 
Cantoni 

CucairtÉ 

Etofcma 
Faae 

Fraac Ri Po 
Uni 50O 
Una R P 
Rotondi 

Marrono 
Maricno Rp 

Cecesa 
Smi 

Zuccbj 

O t V E K M 
Da Farran 
Oa Farran Rp 

Co*hot*f* 
Con Attuar 

Je*r Motel 
Jo*v Hotel Rp 

Paccnatti 

414 

7 8 2 0 
8 6 0 0 

7 5 9 0 

1 9 0 1 
8 790 

3 5 2 0 

1 6 0 0 0 
12 0 0 0 

12 5 0 0 

2 0 2 0 
2 3 4 0 

11 801 
12 3 5 0 

2 0 6 0 

1 761 
17 9 5 0 

5 015 
5 0 2 0 

4 eoo 
10 100 

3 9 5 0 

2 7 5 0 
1 5 6 0 

4 0 1 1 

5 130 
1 0 6 1 0 
10E3O 

26? 

0 74 

- 7 36 
0 96 

- 0 25 
- 7 47 

0 13 

0 55 
- 0 0 1 

- 0 26 
0 17 

- 5 96 
0 4 4 

0 0 0 
- 3 10 
- 0 36 

- 0 6 0 
- 0 6 6 

3 25 

1 16 
- 2 9 0 
- 1 9 1 

0 0 0 

- 2 92 

- 0 05 
0 05 

- 1 0 5 

- 0 95 
- 1 0 3 
- 0 2 0 

- 0 5 0 
- 0 6 9 
- 0 0 7 

- 1 0 8 

4 0 9 
- 1 36 

1 4 0 
- 1 4 3 

- 2 25 

0 0 0 
- 1 4 3 

2 2 0 
- 0 79 
- 0 14 

0 0 0 

3 45 
3 31 
3 0 6 

- 0 0 9 
- 0 75 

0 0 0 
- 0 9 6 
- 1 5 7 

0 0 0 

0 10 
0 0 0 

- 1 23 

- 0 9 8 

0 0 0 

0 0 0 

-tose 
- 0 35 

OOO 
0 0 9 

0 0 9 
0 6 6 

Oro e monete 
Danaro 

Oro 'ano (per gr| 

Argento (par kg) 

Sterlina v c-

Stertn*) ne l a . ' 7 3 1 

Starane n . c tp " 7 3 ) 

Krugerrand 

SO pano», messicani 

2 0 d o * * n o r o 

M a r e n g o svuzaro 

Marengo rtahano 

Marengo belga 

1 8 7 0 0 

2 5 6 2 0 O 

1 3 4 OOO 

1 3 5 0 0 0 

1 3 4 OOO 

5 7 0 0 0 0 

6 8 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

1 1 2 OOO 

1 1 0 OOO 

1 0 8 OOO 

Marengo francese 

I camb i 

108 0 0 0 

MEOtA UFFICIALE DEI CAMBI UC 
Frac 

Deaero USA 

Marco aaajaeco 

Franco francese 

r u e w orandess 

Franco belo* 

StanVta «tatase 

Stararla «tandeae 

Corona daneae 

Dracma greca 

Eca 

Poterò cari «ria a* 

Yen o4P0one*a 

Franco t w n v o 

Sceftno auasnece 

Corona l iuti••«•» 

Corone exajajeae 

MaT»fe«andsee 
(scura) part. 

1409 5 5 

• 9 1 5 4 

3 1 1 5 8 5 

8 1 2 0 3 5 

33 .304 

1983 

1885 3 7 5 

163 8 0 5 

10 2 0 8 

1 4 4 1 4 

1015 8 7 5 

8 78? 

• 3 8 8 6 5 

9 8 2 6 8 

189.349 

301 .32 
284 3 7 9 

• 4 3 2 

1399 5 2 5 

« 9 1 9 

211 .325 

• 12 4 9 S 

3 3 3 2 5 

1976 95 

1684 6 7 5 

183 82 

1 0 3 1 5 

1 4 4 1 3 5 

1008 3 7 5 

• 6 8 

• 3 9 95 

9 9 32? 

I M S 

201 4SS 

3 * 3 4 2 5 

• 4 3 2 

Gastras (01 

Imcapital (A) 

Ima-end (0) 
Fonder tal IBI 

Arca Bb 18) 

Alca Rr (0) 
PlimKJfjUl IA) 

Piimerend (81 

Pnmeeash'O) 12 658 

F professionale (A) 

Ganercomit (Bl 

tnterb azionario (A) 

Interb obbliqei {0) 

Interb rendita (0) 

Nordlondo (01 

Euro Andromeda (B) 

Euro Amarai (01 

Euro Veqa (0) 

Fiorino (A) 

Verde (0) 
Azrurro (B) 

Ala (01 

Libra (Bl 

Muluas (Bl 

Fondai 1 (O) 

Fondatilo (Bl 

Sforzesco IO) 

Visconteo (Bl 

Fondmvest 1 (0) 

FonoSnvest 2 18) 

Aureo B 

Naoracapital (A) 

Naorarend (0) 

Redditosetta IO) 

Capitalaest (B) 

Riso Italia bilanc (B) 

Risp Itaba Reddito IO) 

Rendili! (0) 

Fondo centrala (B) 

BU RenrVondo (B) 

BN Mirltifondo IO) 

Capitelli! (8) 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (Bl 

Capitalaedit 18) 

Renòicredit IO) 

Gestielìe M (0) 

GestteDa B (B) 

Euro Mob ra CF (8) 

Eptaeapital (B) 

Eptabond (01 

Pnenufund 10) 

Fondia, 2 (B) 

Nordcapitala (B) 

Im. 2000 (O) 

Geparend IO) 

Gepermvsst (8) 

lari 

15 808 

25 255 

14 672 

25 969 

2 0 157 

11 672 

26 713 

19 159 

12 656 

26 885 

17 113 

19 101 

13 012 

12 574 

12 4 7 9 

16 555 

12 992 

10 534 

2 2 2 1 5 

11 864 

17 041 

11 945 

16 6 2 9 

1 7 4 1 6 

11 796 

14 0 9 9 

12 326 

16 353 

12 068 

14 9 6 0 

N P 

14 379 

12 194 

15 168 

14 599 

17 938 

12 49B 

11 732 

14 644 

I l 312 

12 734 

12 102 

1 3 3 1 1 

10 771 

10 3 6 0 

10 666 

10 578 

1 0 4 0 1 

10 662 

10 388 

10 5 0 0 

10 263 

10 189 

10 038 

10 0 2 3 

10 OOO 

10 0 0 0 

Prae 

15 808 

25 217 

14 655 

25 967 

2 0 142 

1 1 6 7 2 

29 702 

19 149 

26 855 

17 095 
19 084 

13 005 

12 574 

12 461 

12 563 

12 995 

IOS34 

22 169 

11 858 

17 025 

11 946 

16 624 

1 7 4 1 3 

11 796 

14 087 

12 329 

16 342 

12 058 

14 948 

15 654 

14 394 

12 191 

15 172 

14 589 

17 936 

12 496 

11 725 

14 625 

I l 3 1 0 

12 734 

12 092 

13 269 

10 772 

10 354 

10 667 

10 578 

10 403 

1 0 6 6 7 

10 392 

• 0 5 0 0 

10 271 

10 166 

10 038 

10 023 

10 0 0 0 

10 OOO 

Gerarcomii R*nd IO» 10 000 10 000 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Italia 

Fonditaiia 

Fondo Tra R 

biterfund 

bit Secuntar* 

Italfortuna 

ItaHinion 

MeoWenum 

Ras'und 

dol 

ODI 

11 

dol 

dal 

dol 

dol 

dol 

t t 

Ieri 

32 37 

75 28 

38 888 

36 25 

28 52 

43 94 

22 78 

38 45 

42 388 

Pree 

33 49 

76 31 

38 888 

36 73 

28 92 

43 94 

23 21 

38 98 

4 3 033 

Rommvest dol 36 14 36 57 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

8TP-1fB88 12% 

8TP-1FB88 12 5% 

8TP.IFB89 12.5» 

BTP-IFB90 12 5% 

6TP-1GE87 12.5% 

BTP-1LG8B 12 5% 

BTP1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-1MZS9 12.5% 

BTP-1MZ90 12 5% 

BTP-1MZ9I 12.5% 

BTrMNVfi8 12.5% 

BTP-10TBB 12.5% 

CASSADP-CP97 10% 

CCTECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11 5 * 

CCTCCUB4/91 1 1 2 5 % 

CCT ECO 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT 17GE91 INO 

CCT 18FB91 INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT-AG8B EM AG83 INO 

CCTAG90W0 

CCTAG91IK0 

CCT-AGtSMO 

CCTAP87INO 

CCT-AWarKO 

CCTAP91IN0 

CCT-AP95IN0 

CCTOC86INO 

CCT-OC87K0 

CCTOcaOrKO 

CCT-0C91IN0 

CCTEFIMAG88MD 

CCTEMAGSSaiO 

CCT-FB87IM) 

ccrmsiNO 
CCTf B91 DIO 

CCT-FB92IKO 

C C W B 9 5 M ) 

CCT-GC87MO 

CCT-GE88IN0 

CCTGI91 IN0 

CCT-GE92IK0 

CCT-GKS7a<0 

CCT-G*J88*V> 

CCT-GN91 D O 

CCT G e m o » 

CCT-LG88 EM LG83 MO 

CCT4.G90afO 

CCT-LG91IN0 

C £ M G 9 5 M D 

CCTMG87ISO 

CCT«G88lNO 

CCTMG9lrW> 

CCTUG95rNO 

CCTMZS7IWD 

CCT innato 
CCT-MZ9I8*0 

CCT4IZ95aM> 

ccTNvteaeo 
CCT4tV8?aNO 

CCT-NV90rND 

CCT-*rvwceaj3eio 
ccrwv9ia«o 
CCT-OTMaìO 

C C T - O m E M O T U a t O 

C C T - O m C M G T t t r N D 

CCT-OTJOrNO 

CCTOTSirNO 

CCT ST*8 EM STB3 PMO 

CCTST90M0 

CCTSTJItaO 

CCT-ST95IND 

E0SD3L-72/a7 6% 

I O SCOI-75/101% 

t0SC0L-7eV919% 

fOSCOI-77/92 10% 

• r e M a r n e i a t o 12% 

Oaus. 

1019 

102.5 

102.7 

104 4 

106 4 

100 2 

103 5 

102 8 

102.75 

104 5 

106 6 

108 6 

104 7 

104 

104 

1102 

109 6 

109 9 

103 75 

110 1 

103 6 

105 

106.1 

98 95 

9B8 

93 5 

101.45 

9 S 7 

100 65 

99 35 

100 8 

1006 

10175 

9 8 2 

100 15 

1014 

103 55 

100 

101.1 

1 0 0 6 

100 4 

100 35 

1 0 2 4 

99 1$ 

9 9 9 

10035 

100 4 

103 OS 

99 9 

100 7 

100 5 

1014 

98 65 

10145 

98 65 

1005 

9 9 7 

1 0 0 9 

100 3 

101.55 

9 8 3 

100 • 

1003 

1015 

97 85 

100 

1 0 1 9 

99.1 

1032 

100 25 

" 0 . 

ne-

101.75 

9 8 9 

100.5 

101.4 

98 75 

100 55 

• 9 1 

9 9 9 

9 8 * 

100 5 

104 S 

W 7 

Var % 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 24 

0 05 

- 0 0 9 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 24 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

- 0 36 

- 0 72 

- 0 3 2 

0 0 9 

- 0 19 

- 0 4 7 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 0 5 
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In difesa della «Storia del 
pensiero occidentale» a dispense 

Mala 
filosofia 
è solo 

per pochi? 
Alcuni giorni fa, su queste stesse pagine, Livio Stchlrollo 

presentava Filosofia, Storia del pensiero occidentale, un'ope
ra In sei volumi edita da Curdo, distribuita In edicola sotto 
forma di dispense e diretta da Emanuele Severino. Una pre
sentazione strana, a dire II vero. E non perché 'Stroncasse* 
l'opera In questione: Il recensore ha II dovere di esprimere II 
proprio pensiero. No: la stranezza sta nel fatto che le ragioni 
lì addotte a sostegno del giudizio negativo che bollava Filoso
fia come 'occasione perduta» sono talmente fragili e poco 
argomentate da far supporre la prevalenza di un giudizio 
personale del tutto estraneo al testo. Di quale fastidio si tratti 
lo Ipotizzeremo alla fine, dopo aver discusso le critiche: di' 
scusslone necessaria, poiché non vorremmo fosse 11 lettore a 
perdere l'occasione di accostarsi a quella che sembra essere 
un'ottima siorla della filosofia. 

1) L'introduzione di Severino. Sono anno che Severino so
stiene ciò che anche In questa Introduzione sostiene, ma la 
banalizzazione della sua posizione (*C'è da pensare che abbia 
letto soltanto Heidegger-) anche se subito corretta (*che non 
è vero») serve solo a diffondere banalità. E soprattutto serve 
a dare l'Impressione che II peso della direzione di Severino sia 
contenutisticamente determinante. Nulla di più falso: questa 
è una storia della filosofia scritta da molti tra 1 migliori 
studiosi italiani: un avvenimento culturale unico, destinato 
probabilmente a restare come punto fermo nella storia della 
man uallstlca filosofica. Non esiste In fa ttl In Italia una Storia 
della filosofia composta da un ventaglio così ampio di voci 
così Importanti e così diverse. E per chi studia questo è un 
fatto Innovativo e stimolante proponendo diverse metodolo
gie e Interpretazioni, abitua al confronto, alla discussione. È 
un'opera che crea la buona abitudine di avvicinarsi al testi 
senza chiusure preconcette o tranquillizzanti quadri di riferi
mento: e così aluta a far crescere una capacità di giudizio 
autonomo. 

2) Una storia della filosofia è una scelta banale, tradiziona
le, semplicistica, sostiene Sichlrollo. Vorremmo sapere 11 per
ché. In realtà sono anni che è In corso una lotta trai sosteni
tori di una storia della filosofia *per problemi* e 1 sostenitori 
di una storia *per autori; ma sino ad oggi non ci risulta che 
qualcuno possa dichiararsi vincitore In linea di principio. 
Quanto poi al fatto che 'Solo 11 continuo filosofia-cultura-
storia-lstltuzlonl-socletà* sia la strada che conduce alla com
prensione delle cose, è affermazione antica e banale Insieme. 
A meno che non si voglia negare la specificità della filosofia, 
ovvero la possibilità di discutere di filosofia senza discutere 
di nlent'altro (ma non crediamo che Sichlrollo voglia affer
mare slmili enormità), bisogna almeno ammettere che prima 
dello studio del 'continuo* ci deve essere l'apprendimento 
degli elementi che quel 'continuo* costituiscono. Esattamen
te come accade per qualsiasi altro ramo del sapere. D'altra 
parte non è neppur vero che nelle pagine delle dispense Anas
simandro e Parmenide 'Chiacchierano tra loro di filosofia 
come qualcuno di noi oggi al caffè*. Che anzi l'autore di quel 
saggio mette In relazione critica Anassimandro e Parmenide 
(ma anche molti altri) proprio per chiarire 11 senso di un 
percorso e proprio per evitare le solite incomprensibili equa
zioni solipsistiche del tipo *Talete è l'acqua, Anasslmene l'a
ria mentre Eraclito è II fuoco*. In sintesi, proprio per evitare 
che I lettori di questo testo possano fare In futuro, almeno 
sulla filosofia, discorsi da bar. 

3) Sette pagine sull'Oriente non dicono nulla, millenni di 
altissima cultura hanno preceduto l'Europa e la Grecia, e il 
vecchio Banfi aveva rinunciato proprio per questo a scrivere 
una grossa Storia della filosofia, prosegue Sichlrollo. Con 
tutto 11 profondo amore che nutriamo per Banfi, ci sia con
sentito un respiro di sollievo: se tutti al proposito la pensasse
ro come lui 1 poveri studenti dovrebbero accontentarsi del 
testi di De Crescenzo. D'altra parte (ma sotto sotto slamo 
ancora al tema di riconoscere alla filosofia la legittimità di 
una propria specificità: e qui cominciamo a preoccuparci) 
sostenere ciò che sostiene Sichlrollo è un po' come dire che 
non si può né scrivere né studiare la lingua Italiana se non 
partendo dalle Incisioni rupestri. Che tutto Inizi da lì è noto. 
Metterlo In campo ad ogni pie sospinto ci sembra un po' 
eccessivo e un po' castrante per un sano desiderio di sapere. 

4) La società greca: 3 pagine giuste, lamenta 11 nostro. A noi 
questa lamentela pare una variante delle due critiche prece
denti (quella sulla mancanza del 'continuo* e quella sulle 
sette pagine dedicate all'Oriente) che abbiamo gii analizzato 
e quindi non annoteremo oltre, se non per sottolineare 11 fatto 
che la mancanza di una evidenziazione del noto rapporto 
società-pensiero, struttura-sovrastruttura non è dovuto a 
Ignoranza degli autori, come Sichlrollo qui adombra. Ripe
tiamo: slamo In presenza di un'opera scritta da motti tra I 
migliori studiosi Italiani. E quindi è lecito pensare che se non 
è stato superato 11 limite di un breve tratteggio dello sfondo 
storico del pensiero filosofico, ciò accade perché da un lato si 
cerca di rispettare e di rispecchiare quello specifico filosofico 
(ma vuol vedere che Slchirollo Intende proprio negarlo?) sen
za la cui conoscenza sono vane sia ulteriori Indagini, che 
ulteriori tentativi di stabilire connessioni. E dall'altro perché 
l'esame dell'Intreccio tra struttura e sovrastruttura — se non 
vuole essere piatta banalizzazione soclologlstlca — richiede 
un lavoro che travalica decisamente l limiti proposti dal tito
lo che — lo ricordiamo — ci informa trattarsi di una Storia 
del pensiero occidentale. 

Ecosì slamo giunti alla fine. Consideriamo Infatti l'ultima 
crìtica (quella che prende di mira le Immagini che completa
no Il testo) Inessenziale al nostro ragionamento e anzi ulte
riore spia di quella prevalenza di un fastidio personale del 
quale parlavamo all'Inizio. Un fastidio personale le cui ragio
ni ci sembra possano esser rintracciate In questo passo dal
l'articolo: 'La filosofia In dispense nelle edicole? Nessuna 
mera vigila. Non facciamo del moralismo. Il business, lo spet
tacolo e la divulgazione oggi coinvolgono tutto, non si capi
sce perché la filosofia debba sottrarstene (anche se qualcuno, 
a tifo/o personale, lo preferisce)*. Ecco: sospettiamo forte
mente che questo qualcuno sia proprio l'autore che, abba
gliato da questa preferenza, abbia perso l'occasione di espri
merti un giudizio capace di tener conto anche delle esigenze 
di chi specialista non i. 

Al lettore, naturalmente, l'ultima parola, 
Giacomo GhktoM 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — Le ope
re del più grossi artisti tede
schi che vissero e crearono 
durante 11 regime hitleriano 
vennero messe al bando dal 
responsabili per la cultura 
del governo nazista in quan
to esempi di ^arte degenera
ta», di «cultura bolscevica». 
La maggior parte di loro la
sciarono la Germania, molti 
emigrarono In Svizzera, co
me Klee, o In America, come 
Grosz, o a Parigi come Cha-
gall. Già nel 1933 la campa
gna contro l'arte degenerata 
aveva portato alla sparizione 
di 16000 opere d'arte di arti
sti appartenenti al movi
mento moderno. 

Cosa veniva appeso sulle 
pareti delle case e dei palazzi 
della prominenza nazional
socialista? Quali erano I di
pinti che non venivano con
siderati «degenerati» da 
Goebbels? Quali artisti ama
va Adolf Hitler, anch'egll 
pittore della domenica, e 

aulndi naturalmente dotato 
i animo artistico? I quadri e 

le sculture accettati dal regi
me, paradigmatico esemplo 
di strumenti di propaganda 
nazista, possono essere oggi 
considerati opere d'arte ed 
esposti in Germania in un 
Museo nazionale? 

Questi sono solo una parte 
degli innumerevoli interro
gativi che riempiono in que
sti giorni la stampa tedesca 
che si sta confrontando con 
la legittimità morale ed este
tica di esporre un prodotto 
d'arte nazista. 

Tutto è nato a metà set
tembre con l'inaugurazione 
del nuovo doppio museo di 
Colonia, 11 Wallraf-Rlchartz 
Museum — Museum Lu
dwig, una gigantesca costru
zione multifunzionale che è 
costata al comune di Colonia 
500 milioni di marchi e dieci 
anni di lavori. Il museo ospi
ta la collezione Wallraf-Ri-
chartz (recentemente la casa 
editrice Electa ne ha pubbli
cato Il catalogo in italiano in 
due volumi) e la nuova ac
quisizione della collezione 
del fabbricante di cioccolata 
sig. Peter Ludwig. Questo 
brillante Imprenditore di 
Aachen, approdato a Colo
nia negli anni Sessanta, è 
stato da sempre più famoso 
per U suo fiuto per le opere 
d'arte che non per la qualità 
del suol cioccolatini, che — 
nonostante tutto — gli han
no dato la possibilità dicom
perare tanti capolavori della 
Pop art americana, degli 
Espressionisti, del Suprema-
tisti, dei Cubisti e dei Surrea
listi. 

In cambio di Picasso, 
Warhol, Braque e tanti altri 
§rossi nomi, il mercante 

'arte Peter Ludwig ha chie
sto alla città di Colonia un 
museo che portasse 11 suo 
nome, e l'ha ottenuto. Fin 
qui niente di straordinario. I 

f robleml sono nati quando si 
scoperto che della collezio

ne Ludwig facevano parte 
anche un palo di cosette defi
nibili con la sgradevole qua
lifica di opere d'arte naziste. 

Nella Germania 
Federale infuria 
la polemica sui 

rapporti fra artisti 
e nazismo. Colonia 

espone pittori 
«scelti» da Hitler, 
mentre Hannover 

preferisce una 
raccolta di opere 
osteggiate perché 

definite «degenerate» 
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Paul Klee, «Uscita forzosa» 
(1934). In basso, un partico
lare dell'esterno del museo di 
Colonia 

L'arte sfuggita al Reich 
Il sig. Ludwig, infatti, e la 

sua signora (che — In verità 
— ha portato in dote la fab
brica di cioccolata) hanno 
uno spiccato debole per l ri
tratti, si farebbero ritrarre 
dai più grandi artisti e non 
hanno potuto cedere alla 
tentazione di farsi scolpire 
un busto dall'artista preferi
to da Hitler, Arno Breker, 
autore del più famoso ritrat
to del FUhrer. Da allora sono 
passati cinquanta anni e 
Breker è stato da tempo «de
nazificato» dietro pagamen
to di 100 marchi (era il 1948) 
e nel frattempo ha ritratto 
Adenauer, El Sadat, Co-
cteau. 

• Intervistato da Der Spie-
gel, il collezionista Ludwig 
ha dichiarato che, natural
mente, quelle sculture ri
marranno in deposito e non 
saranno mostrate al pubbli
co, ma alla richiesta della ra
gione della scelta dell'artista 
Ludwig ha risposto: «Trovo 
che Breker sia uno scultore 
interessante, un grosso ri
trattista, Inoltre trovo re
strittivo cancellare dodici 
anni di storia tedesca, come 
se dal 30 gennaio del 1933 
non fosse successo più nulla 
nel mondo dell'arte. Questa è 
Invece la posizione dei nostri 
musei». 

A seguito dell'intervista 
dello SpTegel si è scatenata la 
polemica: «Guai a chi pensa 
di poter esporre le croste na-
zl nei musei tedeschi», oppu
re: «Vogliamo vedere per po
ter giudicare*, «Vogliamo ve
dere tanto per vedere», po': 
•Dell'arte nazista non se ne 

deve neanche parlare, in 
quanto arte non è». C'è chi 
propone esposizioni tempo
ranee, chi l'apertura di mu
sei per l'arte nazl, chi recla
ma l'informazione plurali
stica, chi fa appello alla de
cenza, molti ricordano 1 sei 
milioni di ebrei annientati 
dai nazisti e propongono di 
esporre quelle .opere d'arte» 
nei campi di concentramen
to che, d'altronde, già sono 
stati trasformati in musei. 

In quasi tutte le cantine 
del maggiori musei tedeschi 
si possono trovare sparuti 
esempi di dipinti e sculture 
che furono grati al collezio
nisti del Terzo Reich. Nel de
posito del Kunstmuseum di 
Dusseldorf c'è il «superuma-
no» Seminatore, una tela che 
decorava la stanza di Goeb
bels, mentre 11 trittico di 
Adolf Ziegler che era appeso 
sul camino della Fdhrerbaus 
di Hitler a Monaco giace nel 
deposito del Museo Militare 
Bavarese di Ingolstadt, in
sieme ad altri 6000 quadri di 
quel periodo. 

Nei magazzini della Pina
coteca di Francoforte il Di
rettore Klaus Gallwitz ci 
mostra riluttante la scultura 
di Georg Kolbes «Franco» del 
1938, il dipinto «Dieci lottato
ri» (1936) di Richard Scheibes 
e dello stesso «Il pensatore» 
(1938) che era di proprietà 
del FUhrer. «La gente oggi ha 
troppo gusto per poter essere 
attratta da questa roba, lo 
non vedrei un pericolo di 
questo genere» ha dichiarato 
Gallwitz. Altri 600 dipinti 
nazi si trovano nel deposito 

dell'Oberfinanzdirektlon di 
Monaco, sono di proprietà 
della Repubblica Federale e 
sono gestiti dal Ministero 
delle Finanze di Bonn. Gran 
parte di questi dipinti sono 
stati recentemente restituiti 
al governo di Bonn dagli Al
leati che li avevano seque
strati insieme ad altri pezzi 
d'arte durante l'occupazione 
della Germania. Qualche 
mese fa gli americani hanno 
Inoltre reso al Museo Milita
re Bavarese altri 300 quadri, 
dipinti da artisti delle truppe 
speciali di Hitler; mentre se-

f uitano a tenere al sicuro ai
re 1000 opere che vendono 

definite «molto pericolose*: 
per la maggior parte ritratti 
di Hitler. Il direttore del Mu
seo Militare di Ingolstadt 
non esprime giudizi sulla 
qualità estetica del materia
le che custodisce In deposito, 
ma ne sottolinea l'alto valore 
documentario. 

Nel pieno della polemica, 
Io Sprengel Museum di Han
nover ha Inaugurato dome
nica 26 ottobre la mostra 
'1936, Verboten Elider* (1936. 
Dipinti proibiti), una decisa 
risposta anche al collezioni
sta Ludwig, perché Ber
nhard Sprengel era un im
prenditore privato amante 
dell'arte, e guarda caso pro
prio di quell'arte degenerata 
che era tanto invisa al nazi
sti. Finita la guerra Sprengel 
donò la sua collezione alla 
città di Hannover che la 
ospitò nel modernissimo 
museo che oggi porta il suo 
nome. La mostra, inaugura
ta 11 26 ottobre dal direttore 
dello Sprengel Museum dr. 

BUchner, si chiuderà 117 di
cembre ed è una parziale ri
costruzione di una esposizio
ne che si tenne nel 1950 ad 
Amburgo: la mostra annuale 
dell'Associazione degli Arti
sti Tedeschi che venne chiu
sa per motivi politici dopo 
dieci giorni dalla sua inau
gurazione. 

Oggi solo 36 opere di ri
spettivi artisti rappresenta
no quanto era stato esposto 
nel '36 sotto 11 motto «Arte 
tedesca nell'anno delle 
Olimpiadi». Grazie all'opera 
di salvataggio di Bernhard 
Sprengel e possibile ammi
rare ancora dieci dipinti e 
trenta acquarelli di Emll 
Nolde, quasi l'opera comple
ta di Kurt Schwitters, molte 
tele di Ernst Ludwig Kir-
chner e di Otto MUIIer, delia 
Scuola «Die BrUcke», nonché 
alcuni Paul Klee e Max Be-
ckmann. Nella mostra «1936, 
dipinti proibiti» sono «uiche 
esposte opere di Otto Dlx e 
Grosz, due artisti che oltre 
ad avere bollate le loro opere 
come «arte degenerata» do
vettero subire anche proces
si per la loro attività politica, 
nonché di Edward Munch, 
Oscar Schlemmer, Rohlfs e 
Schmldt-Rottluff. 

Il Museo Sprengel ha vo
luto — inoltre — ricordare 
con questa mostra, come sot
tolineato dal dr. BUchner du
rante l'inaugurazione, che in 
quegli anni segnati dal più 
triste capitolo della storia 
della cultura tedesca proprio 
ad Hannover vennero di
strutte 245 opere d'arte «de
generata». 

Marta Herzbruch 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «„.Sl cercherà 
di collegare I confini di due 
scienze che, anche se presen
tano molte affinità naturali, 
sono rimaste finora pratica
mente distinte. Con ciò in
tendo i confini dell'acustica 
fisica e fisiologica da un lato 
e della scienza musicale e 
dell'estetica dall'altro». Cosi 
scriveva ne) 1862 Hermann 
von Helmholtz, il fisico-fisio
logo che viene considerato 
uno del padri fondatori della 
pslcoacustica. Alcune delle 
sue macchine «costruite per 
scoprire a quali grandezze fi
siche corrispondano le sen
sazioni generate In noi dalla 
musica* (come spiegano Al
vise Vidolin e Roberto Doatl 
nella nota Introduttiva) sono 
esposte alla mostra «Nuova 
Atlantide» aperta a Palazzo 
Sagredo a Venezia a cura 
della Biennale musica. Sarà 
visitabile fino al 23 novem
bre (orario 11-17, chiusura il 
martedì). 

Gli strumenti di Hel
mholtz hanno ancora 11 fa
scino sottile degli oggetti 
fabbricati con I materiali 
tradizionali. Legno, ottone, 
corde, rame. Ben diversi da
gli omonimi macchinari che 
subito dopo consentiranno 
al musicisti del '900 di realiz
zare l'antico sogno: produrre 
nuovi suoni, quel suoni che 
secondo Edgar Varese, affa
scinante precursore della 
nuova musica, dovevano in
fondere alle composizioni 
•un vigore giovanile». 

La mostra, come si sarà 
Intuito, è dedicata alla musi
ca elettronica. Informatica, 
da computer. A quelle com
posizioni, cioè, che sono sta
te la grande novità di questo 
secolo, non solo per quanto 
rt(uarda la qualità del suoni. 
ma anche per 11 rapporto tra 
compositori ed esecutori I 
quali ultimi possono affidare 
a una macchina, e solo ad es-

A Venezia, a cura della Biennale 
musica, la mostra «Nuova Atlantide» 

Partitura 
per 

macchine 
sonore 
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Note in margine alla partitura di «Canti illuminati» (1983) di Afvin Currart 

sa, tutta la loro creatività. 
Il titolo. Intanto. «Nuova 

Atlantide»: così si chiamava 
11 poemetto utopistico che 11 
filosofo Francesco Bacone 
scrisse nel '600. VI dipingeva 
una città ideale dove sulla 
concordia tra .gli uomini 
aleggiava una musica che, 
secondo gli organizzatori, 
anticipa l «paesaggi sonori» 
del computer. Brani del libro 
vengono trasmessi da un vi
deo in una delle prime sale 
d'entrata. Al musicista ame
ricano John Cage si deve In
vece la cura deisalone d'In
gresso, dove c'è un'Istalla
zione sonora di «Imaginary 
Landscape n. 5» realizzata 
per questa mostra con dischi 
al musica elettronica, men
tri otto monitor trasmetto
no filmati e immagini del 
maggiori protagonisti della 
musica elettronica di questo 

secolo. 
Il visitatore metterà poi 

una cuffia a raggi infrarossi 
che Io guiderà attraverso le 
varie sale, consentendogli di 
ascoltare, passo dopo passo, 
le musiche realizzate con gli 
strumenti messi In mostra, 
Passati gli strumenti pionie
ristici (gli Intonarumorl del 
futuristi, la tastiera a «Onde 
Martenot» e cosi via) eccolo 
piombare tra apparecchiatu
re che sembrano uscire da 
un film di fantascienza degli 
anni 50. Ha messo piede. In
fatti, nel celebre studio di 
Fonologia della Rai di Ro
ma, quello dove Bruno Ma-
derna realizzò le sue musi
che più Interessanti • dove, 
ben presto, con Luciano Be
rlo avrebbe fuso le esperien
ze della musica «concreta* 

(manipolazione elettronica 
di suoni reali) con quelle del
la musica elettronica «pura» 
(generazione autonoma del 
suono da parte della macchi
na). Lo studio di fonologia, 
glorioso momento di ricerca 
acustica e artistica, ha cessa
to praticamente di esistere 
nel 1983. 

Eccolo poi. Il nostro visita
tore, alle prese con l'altopar
lante rotante, creato da Sto-
ckhausen per variare l'in
tensità di uno stesso suono. 
L'altoparlante era al centro 
di quattro microfoni, messi a 
diversa distanza. Ruotando 
su se stesso produceva un 
suono con diverse altezze. SI 
puòpot divertire manipolan
do t macchinari, parlando 
davanti a un video che gli dà 
il diagramma della sua voce. 
Un po' come faceva Peter 
Sellerà di fronte al citofono 

elettronico nell'esilarante 
•Hollywood Party». Oppure 
può ascoltare la sua voce 
trasformarsi nella ripetitivi
tà metallica di quella di un 
robot. Un sistema inventato 
durante la guerra per rende
re irriconoscibili le voci degli 
agenti segreti quando tra
smettevano I messaggi. Co
me sempre la ricerca bellica 
anticipa quella civile e. In 
questo caso, artistica. Chissà 
se il primo a percuotere un 
tamburo fu un guerriero o 
uno stregone? 

E ancora: ecco 1 sintetizza
toti, macchine sempre più 
sofisticate, come II Fly rea
lizzato dal Slm di Roma che 
permette di •produrre* 19 
strumenti in tempo reale. 
Appena riceve 11 comando la 
macchina è In grado di emet

tere 11 suono, senza 1 tempi 
più o meno lunghi richiesti 
prima. È tanto piccola da en
trare nella stanza di un mu
sicista e può «fabbricare» 240 
suoni. 

Nelle otto sale del sontuo
so palazzo veneziano sono 
stati ricostruiti 1 più avanza
ti laboratori di ricerca sulla 
musica elettronica (dairir-
cam di Parigi al centro di 
Friburgo dove Luigi Nono 
ha creato «Prometeo», a quel
li canadesi, americani, dane
si) senza dimenticare le «In
venzioni» del compositori co
siddetti extracoltl. Ecco 11 
violino con 11 disco Incorpo
rato usato da Laurie Ander
son nella performance 
•Duets on ice*, oppure la 
•finger music* di David Be-
hrman. Nell'ultima aala al 
entra sotto una cupola di al

toparlanti e generatori auto
matici di musica elettronica, 
dove i suoni nascono dall'In
terazione tra il pubblico e le 
stesse macchine. Ideata da 
Leo Kupper offre sicuro di
vertimento, nonché un pan
nello di centinaia di fili colo
ratissimi che sembra un 
quadro astratto. Qui è possi
bile ascoltare la musica su 
prenotazione, come In una 
nastroteca. 

Allestita dal Llmb (Labo
ratorio per l'Informatica 
Musicale della Biennale), la 
mostra esaurisce l'Impegno 
dell'Istituzione per quanto 
riguarda l'attività musicale 
1986, Inserendosi nel tema 
•Arte-scienza» che ha carat
terizzato quest'anno le arti 
figurative. Qualcuno vi ha 
voluto leggere un disimpe
gno verso la musica ««segui
ta» che verrebbe così realiz
zata solo ogni due anni. Car
lo Fontana, direttore artisti
co uscente (scade quest'anno 
il suo mandato di quattro 
anni), non smentisce, né 
conferma: «Quello della mu
sica è l'unico settore che. In
sieme al cinema, abbia pro
dotto manifestazioni per 
quattro anni consecutivi, ep
pure è. Insieme al teatro, la 
Cenerentola della Biennale. 
Quest'anno avevamo solo 
500 milioni. Abbiamo prefe
rito Investirli In una mostra 
che smitizzasse il rapporto 
con la macchina e facesse 
capire che essa è solo uno del 
tanti strumenti a disposizio
ne della creatività dell'uo
mo. Che si corra il rischio di 
museiflcarla? Non credo, an
zi. Il pubblico non è solo uno 
spettatore, ma 11 protagoni
sta del suono. Diventa lui 
stesso la fonte sonora. Creia
mo una nuova consapevole»-
sa*. Cosi art* e conoscenxa 
tecnica al ridanno la mano la 
nodo molto esplicita HeK 
mholts aarebb* contenta 

MttiMt 
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peliamoli 

A Camerino 
l'arte vista 

dal computer 
ROMA — «Umanizzare la tee-
nologia, ritrovare la sintesi fra 
la capacità artistica creativa e 
le frontiere della tecnologia», 
è questo l'obiettivo che si prò* 
pone la quarta edizione del Fe
stival di arte elettronica che si 
svolgerà a Camerino da doma
ni fino al 2 novembre. Secon
do Vittorio Fagone, direttore 
artistico della rassegna, è que
sta l'ambiziosa e stimolante 
motivazione della manifesta
zione, che intende appunto 
«riportare in nuce il termine 
arte come somma di tecnica e 

l inguaggio ai f in i dela comu
nicazione». 

Programma alla mano, pro
viamo ad addentrarci nel labi
rinto elettronico che per cin
que giorni trasformerà la 
tranquilla cittadina marchi
giana (diecimila abitanti e 
quattromila studenti, un rap-

ftorto invidiabile.') in centro 
nformatico internazionale. 

Domani ci sarà la cerimonia 
di apertura nell'aula magna 
dell'università. Giovedì primo 
incontro sul tema «Didattica 
delle nuove tecnologie di co
municazione», presieduto da 
Guido Aristarco, con la parte
cipazione di architetti, studio
si e docenti. 

Il pomeriggio della stessa 
giornata sarà dedicato ai «gia
cimenti culturali», alle espe
rienze cioè di applicazione dei 
sistemi informatici per lo stu
dio e la tutela dei beni cultura

li in Italia. Per la serata, poi, è 
in programma un concerto di 
musica elettronica con stru
menti tradizionali a cura di 
Luca Spagnoletti. La giornata 
di venerdì prevede un primo 
incontro sulla ricerca elettro
nica applicata alla musica, 
f>resieduto da Nicola Sani con 
a partecipazione, tra gli altri, 

di Pestalozza, Di Giugno, Ba-
dini; il pomeriggio sarà dedi
cato al rapporto fra elettroni
ca e pubblica amministrazio
ne. Seguirà, quindi, un conve
gno sul rapporto fra medicina 
e informatica coordinato da 
Alfredo Colosimo e con la par
tecipazione di docenti di medi
cina delle università romane. 

La sera andrà in scena uno 
«spettacolo-evento» del grup
po fiorentino «Krypton» che 
con «Codice» costruirà, nell'in
terazione fra laser e attore, 
«uno spazio in trasformazione 

per sollecitazione di corpi 
energetici». Sabato verranno 
presentate le esperienze delle 
«televisioni intelligenti», un 
confronto-rassegna a cura di 
Fagone sulle emergenze delle 
produzioni televisive di vi
deoarte europea. 

A proposito di televisione, ia 
Rai sarà presente a Camerino 
con le esperienze più avanzate 
della ricerca elettronica, con 
le sigle per le «Grandi mostre» 
di Mario Sasso e «Mr. Fantasy» 
di Mario Convertino. Nelle 
giornate successive saranno 
presentate le mostre di com-
puter-Qrt italiana e computer 
graphics internazionale a cu
ra di Rinaldo Funari. Molta 
attesa, infine, per la rassegna 
giapponese che presenta una 
selezione del «Festival alta tec
nologia» di Tokyo. 

Dario Evola 

^idèaguida 
Retequattro, 20,30 

La prima 
volta 

di Bianca 
in tv 

Ecco Bianca (Retequattro, ore 20.30), penultima fatica di Nanni 
Moretti per il cinema, finalmente in tv. Finalmente perché il film 
è beilo, lucido e tremendo. L'umore pungente del romani'ssimo 
Moretti, col tempo si è fatto sempre più cupo e qui diventa addirit
tura nero. Quasi giallo, se ci passate il gioco colorìstico. Michele, il 
nostro eterno protagonista di tenere fobie, è un giovane professo
re. Assiste curioso e attonito alla vita altrui: la propria sembra 
sfuggirgli sempre più di mano. Le vicissitudini della coppia lo 
scandalizzano e lo attirano insieme. Sempre più indiscretamente 
si intromette nella vita degli amici, dei conoscenti, perfino degli 
estranei. Intanto si verificano alcuni delitti. Bianca (Laura Mo
rante) è bella, vicina, anche innamorata, ma non è abbastanza per 
tenere legato alla realtà il pensiero di Michele. Il cui personaggio si 
è evoluto verso una disperazione sempre più totale, sempre più 

E individuale e meno generazionale, mantenendo per fortuna i suoi 
tratti ironici e addirittura irresistibilmente comici. Si ride, si ride 
e alla fine si vorrebbe anche piangere, non tanto sul protagonista 
e il suo destino, quanto su noi stessi. 

Raiuno: Baudo intervista Biagi 
Enzo Biagi, Franco Zeffirelli e Fred Bongusto sono stasera i prota
gonisti di Ottantasei (su Raiuno alle 20.30). ospiti di Pippo Baudo 
come «rappresentantii del mese di aprile. Ad aprile, infatti, Biagi 
ha realizzato per Spot quello che giornalisticamente viene definito 
uno •scoop»: l'intervista a Gheddafl in uno dei momenti più caldi 
dello scontro Usa-Libia. Intervistato da Baudo in studio Biagi 
parlerà delle esperienze professionali e del «mestiere» di giornali
sta ieri, oggi... e domani. Per il cinema Zeffirelli che ad aprile era 
impegnato nelVOtello con Placido Domingo e Katia Ricciarelli. 
Ancora, Fred Bongusto. che festeggia le «nozze d'argento» con la 
musica leggera, da •Frida» a «Una rotonda sul mare» e «Spaghetti 
a Detroit». 

Raidue: ecco il «mal di Falcao» 
Trentatré. il settimanale di medicina del Tg2, a cura di Luciano 
Onder (su Raidue alle 22.55) presenta stasera due servizi. Il primo 
tratterà delle lesioni dei legamenti del ginocchio, frequenti soprat
tutto negli sportivi. Oggi è possibile sostituire i legamenti rotti con 
protesi artificiali, costruite con Io stesso materiale usato in cardio
chirurgia. Ne parlerà il prof. Aldo Maiotti. Il secondo servizio è 
dedicato alla donazione di sangue. Il sangue raccolto in Italia 
copre solo i due terzi delle necessità. Interverrà sull'argomento il 
prof. Franco Mandeiii, dell'Università di Roma. 

Raitre: serata con Flaiano 
Per «Raitre tutto in diretta» andrà in onda stasera alle 22 dall'isti
tuto svizzero di Roma, Una sera con Ennio Flaiano. La trasmis
sione trae spunto dalla mostra «Omaggio a Flaiano», organizzata 
dal Festival del film di Locamo, e dall'ambasciata svizzera. Nel 
corso della diretta, condotta da Patrizia Carrano e con le interviste 
realizzate da Carlo Mazzarella, le immagini della mostra si alter
neranno a testimonianze e ricordi di personaggi che hanno avuto 
con Ennio Flaiano rapporti di amicizia e di lavoro. 

Raitre: il ritorno di Pappagone 
Per tre settimane consecutive, da oggi pomeriggio fino al 14 no
vembre. Dadaumpa, l'antologia del varietà televisivo a cura di 
Sergio Valzania (su Raitre dal martedì al venerdì, alle 17 circa) 
proporrà Scala reale, ovvero la Canzonissima targata 1966. Con
duce Peppino De Filippo, che tutti ricorderanno nelle gags di 
Pappagone, il fedele domestico, anzi, «collaboratore di camera», 
del commendator De Filippo. Questo personaggio rinverdì alla 
metà degli anni Sessanta la Fama di Peppino De Filippo, anche se 
per molti anni lo costrinse nel ruolo di questo personaggio. I testi 
di Scala reate erano firmati da Castellano e Pinolo, la regia da 
Romolo Siena. 

(a cura di Silvia Canmbois) 

Scegli 
il tuo film 

I DUE VOLTI DELLA VENDETTA (Raidue ore 20,30) 
Serata d'oro per il cinefilo, che deve solo rimpiangere di non avere 
sei paia d'occhi per poter vedere tutto il meglio. Cominciamo da 
questo doppio Brando. Regista e interprete si danno la mano per 
raccontarci una storiacela western molto prevedibile. Rapina, ga
lera e vendetta messe in sequenza per giustificare una caccia al
l'uomo nel più puro stile hollywoodiano. Marion si rivela robusto 
come regista e naturalmente irraggiungibile come attore, seppure 
gigione. (1961). 
BKONX 41» DISTRETTO DI POLIZIA (Eurotv ore 20,30) 
Paul Newman è sempre un bel guardare. Se poi è anche bravo 
come in questo film a forti tinte, t suoi occhi blu diventano ancora 
più splendenti. Lo vediamo in divisa poliziesca, immerso nella 
bolgia metropolitana più crudele, quasi sul punto di esserne tra
volto. Invece no: resiste e si oppone al malcostume, alla corruzione 
e al razzismo. Insieme a un collega italiano sfiderà tutti e tutto. 
Film discusso e certo discutibile, che presenta un'America terzo
mondista e allo sbando che di solito conosciamo solo attraverso la 
cronaca nera o, molto ripulita, in televisione, fi regista, Daniel 
Petrie Io ha potuto coraggiosamente girare forse solo perché pro
tetto dal nome di un divo consacrato ma non integrato. Bravo 
Paul. 
SPOSERÒ SIMON LE DON (Italia 1 ore 20.30) 
Eccone un altro schierato sul fronte infuocato delle 20,30 con 
molte meno legittime pretese. Girato praticamente a tempo reale, 
ispirato da un libretto curioso, scritto da una adolescente furba e 
simpaticamente ironica, divenuto film in vista del video. Regìa di 
Carlo Cotti. Anno: 1986! Come dire usa e getta. 
L'AUSTRALIANO (Raidue ore 0.0 5) 
Anche la notte non lascia tregua. Questo titolo del 1978 batte 
bandiera inglese, ma è di Jerzy Pkolimowski, un nome vistosamen
te slavo (polacco). La storia, poi, mette in campo fantasmi austra
liani in un manicomio britannico. Dio mio, direte. Invece no: pre
miato a Cannes nel 1978, questo film offre buoni interpreti in moli 
non pedestri. Alan Bates e Susannah York sono a posto nella parte 
e tutto l'insieme del film non è privo di souspence. Anche se la 
voga esoterica rischia di farlo apparentare con il genere trucido. 
LA RIMPATRIATA (Raiuno ore 16) 
Damiano Damiani, come dice il titolo, racconta il convegno di un 
gruppo di amici di una volta.. Reduci come siamo dalla visione 
televisiva delGrande freddo dii Kasdan, potremmo essere tentati 
da unparallelismo. Niente di più improprio. Intanto questo film è 
del 1963 e il gruppo che si ritrova (tutti sui trentacinque anni) non 
ha certo vissuto l'esperienza generazionale planetaria del mitico 
'68. 

MILANO — 815 compagnie 
rappresentate, 58 paesi In 
lizza e un'incoraggiante voce 
di corridoio: «SI lavora me
glio, c'è più gente, e 1 telefoni 
funzionano». Il Mifed '86, 
nella nuova gestione di Al
fredo Bini, piace. Non solo ai 
giornalisti, per la prima vol
ta presenti In massa (ma l'a
pertura alla stampa risale al 
1984), ma anche — ciò che 
più conta — al veri protago
nisti: produttori, distributo
ri, esercenti. La «Indian 
Summer», la sezione pretta
mente cinematografica, è 
partita ufficialmente alle 9 
di domenica mattina (che 
orarlo da yuppies\), e prose
gue a ritmo vorticoso. Una 
trentina di sale, nel palazzo 
della Fiera, propongono film 
senza Interruzione, mattina 
e pomeriggio. La sera, tutti 
liberi: forse alla gente del ci
nema place ancora divertir
si. 

Non è ancora, ovviamente, 
tempo di bilanci. Anzi: ai 
mercati cinematografici non 
si fanno bilanci. I mercati 
sono luoghi sfuggenti: le 
trattative avviate qui saran
no concluse tra mesi, magari 
in qualche ufficio di Londra 
o di New York, più spesso per 
telefono o per telex, senza 
nemmeno stringersi la ma
no. Limitiamoci, quindi, a 
un'Impressione domenicale: 
tra i circa 200 film proiettati 
domenica si sono distinti, 
una volta tanto, due titoli di
retti da registi italiani. An
che se entrambi (vedremo 
perché) non sono del tutto 
•indigeni». Due film attesi. 
Almeno da noi. 

Hotel Colonia], il film del
la giovane italiana Cinzia 
Torrlnl con un supercast In
ternazionale (Robert Duvall, 
John Savage, Rachel Ward, 
Massimo Trolsi), è stato 
proiettato quasi di nascosto, 
in una saletta da 24 posti 
(strapiena, naturalmente). 
L'inchiesta di Damiano Da
miani è stato invece presen
tato in una serata di gala or
ganizzata dalla Rat (Rete 
Uno) e dai produttori privati 
Fulvio Lucìsano, Silvio e An
na Maria Clemente]!!, che è 
stata un po' l'apertura uffi
ciale della sezione cinemato
grafica. Che il film di Dama-
ni sia coprodotto dalla Rai, e 
venduto in tutto il mondo 
dalla Sacis, è a suo modo 
simbolico. 

Il Mifed non è luogo per 
fare recensioni. Non verre
mo quindi a raccontarvi se 
Hotel Coloniale bello o brut
to, se è (o no) la grande chan
ce, per il «giovane cinema 
Italiano», di Imporsi su scala 
internazionale. Anche per
ché il film ha una storia pro
duttiva così complessa, così 
unica nel panorama italiano 
(la Torrlnl ha lottato anni 
per farlo, riuscendovi solo 
dopo aver coinvolto un divo 
con la forza contrattuale di 
Duvall) da non poter assolu
tamente essere preso a para
digma di alcunché. E un unl~ 
cunu come è un unicum Cin
zia Torrini, una fiorentina 

Un'inquadratura di «Hotel Coloniali» di Cinzia Torrini presentato al Mi fed 

caso Molti scambi al Mifed di Milano: ma 
nessuno vuole portare «Hotel Colonia!» in Italia 

Quanto cinema 
al supermarket! 
trentaduenne che ha studia
to cinema in Germania e che 
è arrivata a questa megapro
duzione dopo aver girato due 
piccoli film in Italia, Ancora 
una corsa e Giocare d'azzar
do. Ci limitiamo a segnalarvi 
due stranezze. Il film (come 
dichiarano alla Homdale, la 
casa di produzione) non ha 
ancora una distribuzione 
italiana, nonostante la pre
senza di Trolsi. E non si sa 
ancora nulla sulle possibili 
date di uscita. E la storia di 
un giovane italiano (Savage) 
che si reca in Colombia per 
recuperare il cadavere del 
fratello, ucciso in un sordido 
hotel ai confini con il Brasi
le. Ma scoprirà a sue spese 
che il fratello non è affatto 
morto... Almeno una cosa, 
però, dobbiamo dlrvela: a 
parte la presenza di Trolsi, 

Hotel Colonial sembra in 
tutto e per tutto un film 
americano, e questo è forse il 
miglior complimento che 
Cinzia Torrini possa aspet
tarsi. 

Sembra molto americano, 
a dire il vero, anche L'inchie
sta, girato con cast anglofo
no (Keith Carradine, Harvey 
Keitel, Phyllls Logan) nono
stante l'idea originaria sia di 
Ennio Flaiano. Storia di uno 
spaesato centurione roma
no, inviato da Tiberio nella 
Palestina di Ponzio Pilato a 
Indagare sulla morte (avve
nuta — o forse non avvenu
ta? — tre anni prima) di tale 
Gesù («Qui tutti si chiamano 
Gesù», gH dice Pilato), L'in-
chiesta e un film bizzarro e 
affascinante, una sorta di 
«vacanza in costume» per 
Damiani dopo anni di piovre 

e di pizza connection. Il film 
è già venduto in Francia, 
Germania, Austria e Belgio 
(vi uscirà, contemporanea
mente all'Italia, nei primi 
mesi dell'87): si aprono al Mi
fed le trattative per 1 mercati 
di lingua inglese. Certo, Pon
zio Pilato e Massimo Trolsi 
che parlano in inglese (l'an-
glo-napoletano di Trolsi è 
devastante, quasi come l'an-
glo-toscano di Benigni in 
Down byLaw)\a dicono lun
ga su come funziona la pro
duzione internazionale di 
film. Ma è così: il mercato è 
planetario, il Mifed (che per 
questa edizione ha scelto un 
«Iogo» siderale.un pianeta 
circondato da due lune: cine
ma e tv, Io deve assecondare. 
Esiste per quello. 

Alberto Crespi 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 t A DONNA Di FIORI - Sceneggiato con Ubaldo Lev 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti A... 
14.00 PRONTO C M GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati (17* episodo) 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 OSE: VIAGGIATORI VENETI ALLA SCOPERTA DELL'EGITTO 
16.00 LA RIMPATRIATA - F*n con W. Chiari 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LA RIMPATRIATA- (2* tempo) 
17.65 OSE: DIZIONARIO - Un programma di G. Massgnen 
18.10 SPAZIO UBERO - 1 programmi deTaccesso 
18.30 PAROLA MIA - Matto e condono da Lucano Rapo* 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 OTTANTASEI - Spscial» fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 SOLDATI - STORIA DEGLI U O M M IN GUERRA 
23.16 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso lo sviluppo 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.46 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm (32- puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fran • S. Bettoja 
16.65 TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 L'AGO DELLA BILANCIA - Crttaftno. Giustizia. Istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 • . COMMISSARIO KOSTEL - TeteHm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 I DUE VOLTI DELLA VENDETTA - Film di e con Marion Brando 
22.45 TG2 STASERA 
22 .65 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.00 TG2 TRENTATRE • Settimanale di mediana 
23.56 TG2 STANOTTE 

0.06 L'AUSTRALIANO • Firn con Alan Bates 

D Raitre 
13.00 LE TERRE DEL SACRAMENTO - Sceneggiato C2- puntata) 
14.00 OSE: CORSO DI UNGUA RUSSA 
14.25 OSE: AUJOURO'HUI EN FRANCE - Conversazioni in francese 

14.65 ALFRED BRENDEL INTERPRETA SCHUBERT 
16.00 DSE - SPORT IN CASA 
16.30 OSE: DAL GIOCO ALL'INFORMATICA 
17.00 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzania 
18.25 I CANTAUTORI E... - Il drvertimemo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - D MoEse 
20.30 •» LOUVRE - n più grande museo del mondo 
21.25 TELEGIORNALE 
22.00 UNA SERA CON ENNIO FLAIANO - OeTlstituto svozsro in Roma 
22.60 TOTO E CAROLINA - Firn di Mario MoniceK 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTINFAMIGUA-OwzconOaudnLippi 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mka Bongnmo 
12.45 R. PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Sceneggiato 
14.20 LA VALLE O E I P W - Sceneggi» 
16.30 TARZAN - Tetefim con Ron Efy 
17.30 OOPPfO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.00 R, MIO AMICO R1CKY - Telefilm 
18.30 KOJAK-Telefilm con TeBySavatas 
19.30 STUDIO 5 - Veneta con Marco Cofcjmoo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
22.30 NONSOLOMOOA- Varietà 
23.30 SPORT D'EUTE • Golf 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - TeteHm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - TeteHm con Robert Uricn 
9.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

10.10 IL TRENO DEL RITORNO - Fflm con Richard Egan 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRAOfORO - Tetettm 
15.30 SO. MAMMETA E TU - Firn con Marisa Merini 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco Predo** 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm (L'angelo torna a 
20.30 BIANCA - Film con Nanni Moretti 
22.20 ILROMPrCUORI — Firn con Charles Grodei 

1.10 SWITCH - Telefam con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASlANOtA - Telefilm 
9.20 WONOER WOMAN - Telefilm 

Carlo Cott i e Margaux Hemingway in «Portami la luna» 

•JQi Una mini-serie per Cotti 
dopo «Sposerò Simon Le Bon» 

Un film 
lungo 

come un 
week-end 

ROMA — «Non c'entra nien
te Dallas e non c'entra niente 
Sposerò Simon Le Bon: que
sta è una commedia sul 
mondo degli adulti ed una 
favola su quello dei ragazzi»: 
così Carlo Cotti, che ha ten
tato di sfondare col suo pri
mo film, appunto quel Spo
serò Simon Le Bon — in on
da stasera su Italia 1 alle 
20,30 — che coglieva le emo
zioni giovanili di un momen
to, annuncia la sua «opera 
seconda», Portami la luna. 
Un film, un telefilm? «Un 
movie of the week», risponde 
Cotti. Eccoci qua, un nuovo 
genere per la tv (nel caso 
quella di Berlusconi, che lo 
produce), ovvero il film lun
go due serate, domenica e lu
nedì. Dritto dritto dall'Ame
rica, come la famiglia stra
ricca e viziosa, alla Dynasty, 
che ne è protagonista. 

Ma a controbilanciare lo 
«stile Usa», Cotti nello spiare 
nelle case dei suol personag
gi orecchia la commedia al
l'italiana, e soprattutto dedi
ca alla famiglia un amore 
tutto nostrano: quello per 1 
figli, e soprattutto i figli del
la celebrità. Ecco dunque 
Margaux Hemingway, la nl-
potina del grande Ernest, at
torniata da giovani come 
Barbara Blanc (figlia di Eri
ka e del regista Bruno Ga-

burro), Arianne Maser (figlia 
di Giorgia Moli), Fabrizio 
Cerusico (nipote di Enzo), 
Valentina Cervi (figlia della 
produttrice Marina e nipote 
di Gino). Come se non ba
stasse le musiche sono affi
date a Massimiliano Pani, 
meglio noto come «Paciughi-
no», il figlio di Mina. -

Nel cast c'è anche chi non 
vanta genitori o nonni, come 
Mara Venier (la moglie di 
Jerry Cala), ma soprattutto 
come Philippe Lemaire, 
Massimo Ghini (protagoni
sta di Un'isola), John Stei
ner, Maolo Malco, Gerardo 
Amato, il giovane Nicola 
Farron. Su Portami la luna 
si allunga anche l'ombra di 
uno stilista, Coveri: è nella 
sua casa in Sardegna, infatti, 
che Cotti ha incontrato Mar
gaux Hemingway, ed è una 
«top model» del sarto, Liliane 
Veneziano, l'attrice brillante 
del film televisivo. 

Ce ne sarebbe abbastanza 
per fare un film, ma la storia 
scelta da Cotti, che firma 
Portami la luna insieme a 
Giorgio Arlorio e Cesare 
Frugoni, è invece quella di 
due mondi: «Quello degli 
adulti, tutti presi dal sesso e 
dal soldi, e quello dei ragazzi, 
che ispirano simpatia, e rie
scono ancora ad avere dei 
valori...». Protagonisti i co

l o . 10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Teìefihn 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14,15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetefim 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Canoni animati 
20.30 SPOSERO SIMON LE BON - Fdm con Barbara Blanc 
22.30 MIKE HAMMER - Telefilm con Stacfc Keaeh 

0.45 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.15 R. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS 
14.00 VITE RUBATE - Teienoveta 
14.45 BAD RONALD - Fibn con Scott Jacoby 
17.30 • .CAMMINODELLALBERTA - Tetenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 BLOW UP - Film di Michelangelo Antomoni 
22.30 PIAZZA AFFARI - Attualità economia 
23.05 SPORT NEWS 
24.00 R. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

D Euro T? 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni ervtnan 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 OR. JOHN - Telefilm 
20.30 BRONX 41> DISTRETTO DI POLIZIA - Firn con Paul Newman 
22.25 RUOTE - Telefilm con Rock Hudson 
23.30 R. LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

D Rete A 

A Bigongiari 
il premio 

Val di Cornino 
PROSINONE — A Piero Bi
gongiari per la poesia con il 
volume «Col dito in terra» 
(Mondadori) e a Luciano For-
misano per la saggistica con 
l'edizione critica delle «Lettere 
di Viaggio» di Amerigo Vc-
spucci è stato assegnato il pre
mio «Val di Cornino». I vincito
ri dell'XI edizione del premio 
sono stati scelti da una giuria 
composta da Barberi Squarot
ti, Accrocca, Banaviri e Vaca
rla. La cerimonia di premia
zione si è svolta ad Alvito, cen
tro della Val di Cornino. 

niugi Marchesi della Fran
cesca, entrambi «dotati» di 
amanti e segretari, e la cop
pia del guardiani della loro 
villa, Insieme al figli ed agli 
amici del figli delle due cop
pie. 

Una villa dal destini incro
ciati, in cui si confondono le 
storie del sedici protagonisti, 
secondo la ricetta dei best
seller che vengono da Ol
treoceano. «L'idea — conti
nua 11 regista — era quella di 
fare un film sulla solitudine 
del figli di genitori in attesa 
di divorzio; ma ho voluto fa
re un film dove si ride e sor
ride. Gli incontri del ragazzi, 
infatti, hanno un tono di fa
vola: e finirà come una favo
la. Quando la figlia del Mar
chesi della Francesca torne
rà a casa dal collegio per fe
steggiare il compleanno, in
contrerà per strada un gio
vane autostoppista, un ra
gazzo che studia le stelle. È li 
figlio dei guardiani della vil
la, ma i giovani non si incon
travano da anni. Nasce così 
l'amicizia e la ragazza chiede 
per la sua festa un regalo 
straordinario: la luna». 

A Margaux il ruolo della 
dama «perduta», con marito, 
amante, vacanze spigliate, 
una maternità ormai mal 
sopportata: «Ho accettato di 
fare questo film perché è una 
storia fantastica, ma anche 
per il regista. È il primo film 
che faccio in Italia, a parte 
un documentario che ho gi
rato insieme al mio ex mari
to, Bernard Fouché, sui 
viaggi in Europa di mio non
no...... 

Ha mal fatto interviste 
senza parlare di suo nonno? 
«No». E dunque, cosa,ricorda 
di lui? «Pochissimo. È morto 
che avevo 5 anni. Ho voluto 
fare questo documentario 
proprio per conoscerlo me
glio, girando tutti l posti do
ve il vecchio Hemingway an
dava, incontrando i suoi 
amici. Anzi, spero che presto 
potrete vederlo anche voi in 
tv, questo mio lavoro...». 

Resa nota in Italia da Ll-
pstlck{il film arrivato da noi 
col sottotitolo «Stupro»), 
Margaux divide la fama al 
cinema con la sorella Murici: 
«Abbiamo un rapporto otti
mo: litighiamo come tutte le 
sorelle» dice Margaux, «Ma 
professionalmente non ci so
no problemi, né invidie». E 
poi, un omaggio all'Italia: 
«Voglio venire a vivere qui da 
voi» aggiunge con la voce un 
po' roca, attorniata da tutti 
quel ragazzi «cresciuti a pane 
e cinema» (come Cotti defini
sce I «figli di»), in una villa 
stupenda alle porte di Roma, 
con il parco, il laghetto, il so
le, il venticello romano, in 
questo ottobre fuori dall'or
dinario. Portami la luna è 
quasi concluso, la complica
ta storia metà commedia 
ironica e amara, metà fiaba, 
arriverà sui nostri schermi 
già nella prossima primave
ra. 

Silvia Garambois 

Radio 

8.00 ACCENDI UMTANKA 
16.30 CUORE DI PIETRA - Tetenovela 
19.30 NATAUE - Tetenovela 
20.30 CUORE 01 PIETRA - Tetenovela 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
22.30 L'IDOLO - Tetenovela 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 10. 12, 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7 .57.9 .57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56.20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'io: 11.30 «I giullari di Dio»: 
12.03 Anteprima big Parade: 13.28 
I ricordi, dì G. Laufla: 14 Master City: 
17.30 Radiouno jazz; 18.10 Spano 
fibero: 20 «Alessandro Magno»; 22 
ABa maniera del Grand Guidol: «Trie
ste»: 23.05 La telefonata: 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
1 3 3 0 . 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 «An
drea»; 9.10 Tagfio c£ Terze : 10.30 
Racaodus3131: 12.45 «Perché non 
pari?»: 15-18.30 Scusi ha visto * 
pomeriggio?: 19.50 Le oro deBa mu
sica; 21 Radiodue sera jazz: 21.30 
RadWsdue 3131 notte: 23.28 Not
turno itabano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 4 5 . 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30-11 Concerto oel 
mattmo: 7.30 Prima pagaia; 10 
«Ora D». dialoghi per le donne: 
11.48 Succede m ItaJa: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.40 Musiche di Jo
hann Schfick; 2317 Jan: 23 40 n rac
conto di mezzanotte: 23.58 Nottur
no italiano. 

• MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mrella Spe
roni: 11 e 10 piccoli indizi». cccco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta): 14.30 
Grls of Wmj (per posta): Sesso e 
musica: Il maschio della settimana; 
Le steHe dePe stelle: 15.30 Introdu-
cìng. interviste; 16 Show-btz news. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16.30 Reporter, novità mternaziona-
I ; 17Uxoèbe0o. «IrnighorfcbroDer 
il migBcr prezzo. 
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Novità a Firenze: 
la compagnia della Toscana 

presenta tre coreografie 
dell'olandese Nils Christe e 

una di Polyakov. Ma c'è anche 
un omaggio al grande artista 
firmato da Johann Kresnik 

Un'immagine del balletto dedicato a Pasolini 
con la coreografia di Johann Kresnik 
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Ballando per Pasolini 
Nostro servigio 

FIRENZE — Mentre saltano ancora, 
a uno a uno, gli spettacoli di balletto 
di -Firenze capitale europea della 
cultura» (dopo Ma Pavlova di Ro
land Petit è stato cancellato anche El 
publicodì Oscar Aralz per l'inagibl)]-
tà del teatro ospitante, il Metastasio 
di Prato), la città ha accolto In con
temporanea due proposte lontane 
dall'ufficialità talvolta un po' logo
rata delle grandi troupe Internazio
nali, ma forse per questo più signifi
cative. Sono l'ultimo quadrittico del 
Balletto di Toscana, destinato a re-
pliche e tournée fino a Natale e Paso* 
lini, il sogno di un uomo del tormen
tato Johann Kresnik, direttore e co
reografo del Theatcr der Stadt di 
Heidelberg. 

La confezione autunnale del Bal
letto di Toscana (Pub, Strings, Quar
te» II di Nils Christe e Percorsi di 
una passeggiata di Eugéne Polya
kov) segna un netto salto di qualità 
non tanto nelle scelte coreografiche 
(Nils Christe, per esempio, è una giu
sta riconferma), quanto nella presa 
di coscienza e consistenza del gruppo 
che si sta plasmando a vista crocchio 
e che merita nel più breve tempo 
possibile di raggiungere l'occupazio
ne a tempo pieno. 

Con protagonisti di talento come 
Isabel Rincon, ballerina tecnica
mente ineccepibile e molto espressi
va e con elementi in crescita come 
Simonetta dannasi, Gala Cuplstl, 
Michel Mckim, Etienne Frey, Euge
nio Scigliano, oltre al testo del com
plesso già più omogeneo, la compa
gnia fiorentina offre un biglietto da 
visita capace di suggerire a qualsiasi 

osservatore distratto quanto stia 
cambiando la geografia della danza 
italiana e quali potenzialità esistano 
— sul fronte del balletto moderno e 
delia limitrofa ricerca — una volta 
abbandonate le vecchie, desolanti 
scorie della coreografia di maniera e 
la furba utopia del garantismo (quel
lo ministeriale che spende a pioggia 
per compagnie fantasma) come sal
vacondotto d'arte e professionalità. 

Disinvolta e raffinata, l'immagine 
del nuovo programma del Balletto di 
Toscana si qualifica da sé. Tre delle 
composizioni presentate al Teatro di 
Rlfredl sembrano addirittura com
pletare la fisionomia artistica di un 
coreografo — l'olandese Nils Chri
ste, già danzatore e assistente di Jlrl 
Kylian a! Nederland Dans Theater 
— che l'agile formazione fiorentina 
ha senz'altro II merito di aver pre
sentato per prima In Italia, DI questo 
coreografo trentasettenne, corteg-
giatlsslmo in tutta Europa e da poco 
direttore artistico dello Scapino Bal-
let di Amsterdam, si tasta la vena 
Ironica e divertita (Pub), il sentimen
to Urico sempre carico di contrasti 
IStrlngs) e la predisposizione dram
matica (l'addolorata malinconia di 
Quartett 11 su bella musica di Sclo-
stakovlc). SI restituisce la capacità 
inventiva, la propensione a «dipinge
re. i paesaggi musicali (Martinu e 
Bartok sono gli altri musicisti con
templati nel programma) con un 
materiale già pronto per fare una ve
ra e propria serata «Nils ennste». 
magari con l'aggiunta di un even
tuale quarto balletto che per questa 
volta, Invece, è toccato a Evghenl 
(Eugéne) Polyakov. 

L'artista russo, più Insegnante che 
coreografo (ricopre 11 delicato ruolo 
di maitre all'Opera di Parigi) è stato 
designato coreografo principale del
la compagnia di Toscana e l suol 
consigli sono senz'altro preziosi. Nel 
suo bozzetto Percorsi di una passeg
giata non si sente pulsare però un 
vero bisogno espressivo o narrativo. 
Il balletto scorre sulla bella musica 
di Philip Glass e ci propone l'Incon
tro di figurine contemporanee e di 
silhouette grandi e piccole (c'è anche 
una bella bambina) immerse come 
In una vagheggiata, idillica fin de 
siècle. L'approccio è sognato, con
templativo. Il suo ricordo fugge via 
troppo In fretta... 

Ben diverso Invece è il clima e 11 
proposito di Pasolini. Intrufolatosi 
(ai Teatro Varlety) come appendice 
dell'.Estate Flesolana*, questo pro
getto ripropone un artista e un grup
po che avevano ricevuto accoglienze 
contrastanti un anno fa al Teatro 
Nuovo di Torino con uno spettacolo 
di teatro-danza dedicato a Sylvia 
Plath. Kresnik, austriaco, rappre
senta la linea «dura* del risorto 
espressionismo tedesco, punta a un 
teatro gestuale in sé molto povero di 
mezzi, ma piuttosto ricco di materia
le umano (i suoi ballerini sono di 
classe) e soprattutto ad indottrinare 
con prese di posizione e messaggi po
litico-morali. 

Questa Inflessibilità, questa im
placabile determinazione etica si ri
versa su Pasolini, il sogno di un uo
mo fino a soffocare qualsiasi even
tuale dubbio che si Insinui nello 
spettatore. Pasolini Cristo in croce. 
Pasolini vittima di un sogno di reli

gione e di purezza Irrealizzabili. Pa
solini martire del sociale. Pasolini 
divorato dal suo senso di colpa. Pa
solini santo-eretico, senza un sorri
so, senza un tentennamento in 
un'avvolgente spirale di dolore e di 
lacerazione. 

Lo spettacolo inizia come una an
tica piece del teatro politico di Dario 
Fo (non Mistero Buffo, s'intende, 
magari Clacson, trombette e pernac' 
chlé). Una voce indica le tappe sa
llenti della vita e dell'opera del regi* 
sta-scrittore mentre sulla scena de
primente si affollano — uno alla vol
ta — i protagonisti della sua vicenda 
umana (Il padre fascista, la dolcissi
ma madre-Madonna come nel Van
gete secondo Matteo, il fratello truci
dato dai nazisti e fortunatamente 
non Pino Pelosi...). 

In diciannove quadri, con una tec
nica giustamente sincretlea (e sul
l'Intensa musica di Walter Maupt) 11 
coreografo affastella simbologie 
contorte, e lapalissiane (le continue 
crocifissioni come in una lunga cita-" 
zlone da La ricotta). Ma su tutto do
mina la tecnica compositiva, l'uso 
Interessante dello spazio, la distribu
zione originale su tre piani. E la dan
za compatta, rigida, ma non priva di 
fantasia. Elementi che salvano que
sto cupo pezzo di teatro-danza dal 
suo essere tutto d'un pezzo. E che 
forse sono gli omaggi migliori per un 
uomo tormentato, ma anche per uno 
squisito disegnatore di freschissime 
inquadrature danzanti (come nel 
Racconti di Canterbury) come fu 
Pier Paolo Pasolini. 

Marinella Guatterini 

IL POTKRE DEL MALE- PA
RADIGMA — Regia: Krzy-
s7tof Zanussi. Sceneggiatura: 
Kr7>S7tof Zanussi. Fotogra
fia: Pierluigi Santi. Musica: 
Wojcicch Kilar. Interpreti: 
Vittorio Gassman, Mario-
Christine ISarrault, IJenja-
min Yoclz. Kaf Vallone. Ita
lia-Francia. 1985. Alla sala 8 
dell'Odeon di Milano. 

È dai primordi dell'uma
nità che gli esseri pensanti si 
interrogano, si angosciano 
sulla capitale questione del 
bene e del male. Religione, fi
losofia, morale e Ideologia 
hanno di volta In volta af
frontato. cercato di chiarirla 
questa radicale antinomia. 
Invano. Il bene e il male si 
fondono, si confondono nel
l'avventurosa vicenda uma
na in modo Indissolubile. 
Anzi, l'uno e l'altro Inestrica
bilmente mischiati, provoca
no non di rado quell'impasto 
di volgarità e di dolore che 
costituisce tanta parte del
l'umana fatica di vivere. 

Eppure per quanto abusa
ta una simile tematica conti
nua ad essere la croce e la 
delizia d'ogni artista. Lette
rato, musicista, pittore, 
drammaturgo o cineasta 
ch'egli sia. In tal senso non 
c'è da meravigliarsi che un 
autore cinematografico sen
sibile e sperimentato come 11 
polacco-cosmopolita Krzy-
sztof Zanussi abbia voluto 
misurarsi con tale medesi
ma, specifica materia con
cettuale e, In senso lato, 
drammatica. «Il male esiste 
— sostiene. Infatti, Zanussi 
—, l'uomo, però, ha piena fa
coltà di resistergli. Basta che 
lo voglia*. E, giusto a dimo
strazione di una slmile tesi, 11 
regista della Struttura di cri
stallo, di Illuminazione, di 
Colori mimetici, ha conge
gnato per lo schermo un me
lodramma a fosche tinte. 
temperato di quando in 
quando da trasparenti vena
ture Ironiche, dal didascalico 
titolo II potere del male - Il 
paradigma. Si tratta di uri 
singolare apologo, dislocato 
genericamente tra le due 
guerre mondiali, in un bru
moso centro Industriale del 
Nord Europa, dove viene 
evocata la vicenda del pove
rissimo studente di teologia 
Hubert. Costui, pur di otte* 
nere una borsa di studio, 
giunge a supplicare persino 
"aborrito, ricchissimo, cini
co fabbricante d'armi Go-
tfried. Inaspettatamente e 

Il film Con la sua nuova opera Zanussi ci parla dei «cattivi» 

Guardatevi dal Male! 

Vittorio Gossmen ne «Il poto-
t S v#l fnalea fM ZefMVSOi. NI 9fa 
to, Marfo-Crrstino tarrtuTt • 
BtnWffNft Voate DM fntn 

prontamente esaudito, Hu
bert s'imbarca, di lì a poco, 
In una travolgente passione 
amorosa per una misteriosa 
signora incontrata In appa
renza per caso, la bella ed 
elegante Sylvie. 

Tutto sembra dlsporsl per 
il meglio per lo stesso Hu
bert, quando tanto Io spigo-
ioso mecenate Gotfrted, 
quanto l'»nlgmatlca amante 
Sylvie cominciano a mo
strarsi di giorno In giorno 
sempre più strani, ostentata
mene dediti ad allarmanti 
maneggi. Fino a che, con un 
colpo dTscena fin troppo pla
teale, il povero studente s'ac
corge spaventato d'essere 
stato fino allora strumenta
lizzato brutalmente sia dal
l'infido protettore, sia dalla 
fedifraga Sylvie, scoprendo 
addirittura che 1 due sono 
sposati e legati l'uno all'altra 
da una perversa, patologica 
attrazione. 

Racconto filosofeggiante 
di turgido, enfatico spessore 
metaforico neanche privo di 
qualche trasparenza sapien

temente umoristica, ti potè-
re del male, benché realizza
to con la debita correttezza 
registica dall'esperto Zanus
si, rivela subito, fin dall'e
splicito sottotitolo II paradi
gma, quel suo Intento pro
grammaticamente morali
stico, meccanicamente di
dattico. Certo, I personaggi 
centrali come Hubert (Ben
jamin Voelz), Gotfrled (Vit
torio Gassman) e Sylvie (Ma
rie-Christine Barrault) rive
lano presto fisionomie, in
quietudini manifestamente 
allegoriche. Poi, però, l'allu
sione conclusiva di questa 
parabola dalle vaghe colori
ture evangeliche ad una ri
generazione, una salvezza 
sempre e comunque possibi
li, lascia addosso una sensa
zione di stupito scetticismo, 
di amareggiato disagio. 

Proprio per questo, da Ve
nezia '85 (ove II film di Za
nussi fu presentato In prima 
assoluta) ci chiedevamo per
plessi se, appunto. U cosid
detto «potere del male* aves
se contagiato anche 11 cine

ma solitamente austero, ri
gorosamente motivato di 
Zanussi. Interrogativo sicu
ramente Ingenuo II nostro, 
dal momento che li film In 
questione viene messo in cir
colazione ora con sospette 
Iniziative promozionali da 
parte delle f rangle Integrali
ste cattoliche, con tanto di 
porporati In vista all'ante-

firlma; e, perdi più, in cigni-
icatlva coincidenza con cer

te recenti sortite, sulla accer
tata (?) esistenza del Mali
gno, ad opera di papa Wov-
tjla. Zanussi, dinanzi anche 
alla più larvata e garbata 
obiezione sulla dubbia consi
stenza di questo suo opinabi
le film, insiste, peraltro, a ri
battere con tagliente sarca
smo che «il male esiste. Sata
na è tra noi, l'uomo non è 
buono*. In verità, l'uomo 
non è mal stato uno stinco di 
santo. Ma con l'aria che tira 
— dopo Chernobyl, dopo 
Reykjavyk — sono davvero 
queste le preoccupazioni più 
gravi più urgenti? 

Sauro BortIN 

Muore Tucker, 
un «brutto» 

a Hollywood 
LOS ANGELES — L'attore 
americano Forrest Tucker, 
noto per le sue partecipazioni 
in western, film comici e so
prattutto per il personaggio 
del sergente O'Rourke nella 
vecchia serie televisiva «F 
Troop*. è morto a Los Angeles 
all'età di sessantasctte anni. 
Tucker era affetto da un tu
more ai polmoni. Nonostante 
le sue apparizioni in circa cen
to film western e di azione, co
minciate con «The westcrner» 
(1910). protagonista Gary Coo
per, Tucker sì considerava più 
che altro un attore comico. L'attore Forrest Tucker 

Leonardo 
«emigra» 
in India 

ROMA — E stata presentata 
presso l'ambasciata indiana a 
Roma a cura dell'associazione 
Italia-India la rassegna «Leo
nardo da Vinci in India» che 
avrà luogo a New Delhi dal 13 
al 21 novembre e a Bombay 
dall'8 al 22 dicembre. La mani* 
festazionc prevede tra l'altro 
una conferenza dell'Istituto 
italiano per il restauro sul de
perimento del «Cenacolo» di 
Leonardo, La rassegna «Leo
nardo da Vinci in India» si 
svolgerà contemporaneamen
te alla «Immagine Italia», con 
una vasta partecipazione delle 
imprese italiane. 

Lucia Aliberti 
apre il 

Covent Garden 
ROMA — Il soprano italiano 
Lucia Aliberti inaugurerà do
mani sera la stagione del Co
vent Garden di Londra con 
•La Traviata». Nell'opera di 
Verdi, in una nuova produzio
ne su un vecchio allestimento 
di Luchino Visconti, accanto 
alla Aliberti canteranno il ba
ritono Gordon Sandison e, al
ternandosi nel ruolo di Alfre
do, i tenori Arthur Davics e 
Peter Dvorskj. Maestro con
certatore e direttore il russo 
Yuri Simonov del Bolscioi di 
Mosca. 

ROMA — È bello che Nuova 
Consonanza abbia concluso 
la sua serie di concerti a Pa
lazzo Taverna, riportando al
la vita del suono composizio
ni 'antiche' di Dom?nlco 
Guàccero e Franco Evange
listi. L'uno legato all'altro, 
ma anche l'uno diverso dal
l'altro, Evangelisti e Guàcce
ro sono nella loro generazio
ne 1 pionieri della musica at
tenta alla nuova ricerca an
che da noi. Visionari ed Irre
quieti, hanno inseguito 11 
suono nelle sue più Impensa
te manifestazioni ed espres
sioni. Non l'hanno aggredi
to, dilaniandolo, ma con 
ogni affetto l'hanno plasma
to e rimodellato come nuovi, 
entusiasti 'artigiani', alle 
prese con la vecchia creta 
che riempie poi lo spazio con 
le più nuove e sorprendenti 
figurazioni. Una «creta», fi 
loro suono, che ha nel suo 
Impasto la scintilla, quei dal-
monlon ti che già persegui
tava un 'artigiano» del pen
siero quale fu Socrate. E 
sembra, con Evangelisti e 
Guàccero, che l suoni giun
gano a noi da una remota 
stagione della musica. 

E ti caso delle pianistiche 
Proiezioni sonore di Evange
listi, risalenti a trent'annlor 
sono e al trenta anni dell'au
tore che avremmo adesso fe
steggiato per 11 sessantesimo 
compleanno. Sono, appunto, 
suoni antichi e sempre nuovi 
negli accordi secchi, negli 
arpeggi sgrandlnanti, nelle 
lunghe risonanze, come In 
certi taglienti furori. Un'era 
fonica si riprende negli Im
prevedibili rimbalzi del suo
no, nel suol scatti e nella ri
cerca, alla fine, dello spira
glio verso una più quieta dol
cezza. Ciò traspare anche dal 
Campi Integrati n.2 
(1959/79) che partono da un 
qualcosa di oscuro, marcian
do, poi, tra tumulti e sussulti 
(affiora, si direbbe, un Dies 
iraej, verso una quiete pun
teggiata dm piccoli rintocchi. 
' Se Evangelisti rapprende' 

U suono in grumi, Guàccero 
lo dilata nello spàzio, con 11 
fenomeno del circoli d'acqua 
che si moltipllcano concen
trici Intorno al nucleo che 11 
ha generati. Da ultimo, 
Guàccero Indugiava su una 
musica che coinvolgesse 11 
pulsare del cuore: Il centro 
intorno al quale 11 suono si 
dilata. E Kardia è il titolo di 
sue musiche variamente 
orientate a dare 11 senso di 
una vastità di spazi sonori, 
ricondotti alla pulsazione 
del cuore. 

Le pagine citate sono state 
eseguite splendidamente 

Il concerto Nuova Consonanza 
ripropone Evangelisti e Guàccero 

Anche 
il dolore 
ha la sua 
musica 

Un'immagine di Franco Evangelisti al pianoforte 

IL TUO CINEMA È RETEQUATTRO 

dall'Ensemble strumentale 
Baratteìll, diretto da Orazio 
Tuccella, che ha anche ripro
posto un Adleu di Stockhau-
sen virtuoslstico ed elegante 
(c'è un vocio spaurito che si 
sperde nello stantuffare del 
suoni: un treno, chissà, che 
lascia qualcuno sul marcia
piedi) e di Fabrizio De Rossi 
Re, che riversa in un ottavi
no, flauto e clarinetto, l'an
goscia di suoni striduli nel 
loro giro ostinato. 

Dalla serie di questi con
certi, tutti affollatissimi 
(Nuova Consonanza ha un 
suo pubblico), emergono 
quello con Omar Zoboll, 
straordinario oboista, ac
compagnato al pianoforte 
dal non meno straordinario 
Antonio Ballista (pagine 
'Storiche* di Krenek, Berlo, 
Britten, Lutoslavski e Pou-
lenc, tra le quali ben figura
va uno Studio sugli accordi 
— persolo oboe — dello sviz
zero Heinz Holllger) e l'altro 
con Angelo Persichllll e Ma
rioli na De Robertls: due in
terpreti di eccezione, che 
stanno insieme con Bach ed 
Haendel, ma che esemplar
mente hanno dato respiro a 
pagine contemporanee (Pe-
trassl, Berlo, Brown, Schiaf-
finì, Pennlsl) tra le quali ori
ginalmente figurava una 
Suite per clavicembalo, di 
Richard Trythall, risalente 
al 1973, ancora carica d'una 
certa 'emozione* nel gioco di 
domande e risposte tra 11 cla
vicembalo e due altoparlanti 
alle prese con musiche di 
Scarlatti. Trythall, america
no di Roma, è un pilastro 
della nuova musica cui par
tecipa spesso anche quale 
formidabile pianista. 

Non facciamo altri elenchi 
di nomi e di musiche, prefe
rendo lodare nel suo com
plesso la validità di una Ini
ziativa cosi preziosa nell'as-
sicurare la presenza del nuo
vo che va avanti, a dispetto 
dell'assenza delle grandi isti
tuzioni sempre di più portate 
a vivere nella nostalgia del 
passato. 

Nuova Consonanza an- • 
nunzia per II prossimo no
vembre Il suo XXIll Festi
val: si avvia 11 giorno 6, con 
un Convegno nella sede del 
Goethe Institut sulla molte
plicità dei nuovi linguaggi 
musicali. Sono previste rela
zioni di Metzger, Fublnl, Lu
ca Lombardie Interventi di 
Petrassl, Pestalozza, Busso t-
tl, Manzoni, Razzi, Gentlluc-
cl. Nel numerosi conr-ertl al 
Foto Italico figurano novità 
di una larghissima schiera di 
nostri compositori. 

Erasmo Valente 

con Nanni Moretti e Laura Morante 
regia di Nanni Moretti 

QUESTA Sé? A A 



ANZIANI E SOCET 
BARI 

Sfratti disumani 
e ci sono 800 

alloggi ultimati 

L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 A 
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BARI — Per una famiglia su quattro lo sfratto è già 
stato deciso, ma la minaccia di un simile provvedi
mento riguarda ormai tre famiglie baresi su cinque. 
Lo sfratto, insomma, come emergenza abituale di 
tu tu quella parte della città (le case in affitto sono 
circa 40 mila) che non ha una casa in proprietà. A 
Bari, 400mlla abitanti, una delle «capitali» degli 
sfratti in Italia, il fenomeno ha avuto un'impennata 
nel 1986: dall'inizio dell'anno sono 4.016 le richieste 
di esecuzione di sfratti, contro le circa 400 dello scor
so anno. 

Da gennaio a settembre '86 le esecuzioni di sfratti 
«Ha presenza degli ufficiali giudiziari sono stati 1.113 

Ì172 nell'85), su un totale presunto di oltre tremila. 
Complessivamente dall'80 ad oggi sono stati eseguiti 

oltre 11 mila sfratti, almeno al 90% per l'arbitraria 
clausola della «finita locazione» che colpisce, più dì 

altre, gli anziani e i pensionati. Le case vuote — i dati 
sono del censimento dcll'81 — sono oltre 13 mila. 
Sono aumentate le coabitazioni (sono oltre 10 mila), 
mentre il mercato viene «drogato» dalla presenza di 
almeno 4 mila studenti universitari fuori sede che, 
non trovando posto nelle inadeguate strutture dell'o
pera universitaria, pagano affitti (sempre in «nero») 
insostenibili per le normali famiglie. 

11 dramma degli sfratti ha influito sul mercato 
della compravendita di immobili: Bari ha il mercato 
più vivace di tutto il Sud (4.245 case acquistate 
nell'85), in percentuali immediatamente a ridosso di 
Milano e Bologna. Non esistono stime precise sul 
numero di sfratti riguardanti anziani e pensionati, 
che comunque — secondo il Sunia — occupano spes
so le case più degrade, specie nel centro storico. Fino 
ad oggi l'azione del sindacato è riuscita ad arginare il 

fenomeno (non si sono verificati qui, ad esempio, i 
violenti sgomberi delle ultime settimane a Milano), 
ma adesso, vista anche la scadenza della Nicolazzi-
bis.non sarà più possibile alcuna graduazione. 

L'azione del Comune (amministrazione di penta» 
partito) è stata del tutto fallimentare: ci sono ritardi 
di anni nell'utilizzazione dei vari fondi forniti dallo 
Stato (49 miliardi tra legge 118 e piano decennale per 
la casa), per un totale di oltre 800 alloggi. Non sono 
ancora stati consegnati per mancanza di opere di 
urbanizzazione altri 800 alloggi già ultimati in locali
tà Enziteto e Loseto, alla periferia della città. Delle 
2.388 domande presentate per i 604 alloggi di Enzite
to, sono 431 quelle di anziani, 561 di giovani coppie, 
170 di handicappati e 63 di ragazze-madri. 

g. s. 

Sfrattati manifestano davanti al Comune di Milano. A Bari la 
protesta è ancora più giustificata: 49 miliardi non spesi. 800 
alloggi finiti non ancora assegnati - - . ._ . . „ . 

BARI — «Abitavo con mia 
moglie e cinque dei miei fi
gli, tutti disoccupati, in un 
vano più i servizi. Dopo tre 
anni di proroghe sono do
vuto uscire da quella casa 
nel marzo scorso, e per po
ter stare qualche mese In 
più ho dovuto pagare molti 
soldi sottobanco. Avevamo 
chiesto un alloggio provvi
sorio al Comune, ma c'è 
stato rifiutato. Cosa devo 
fare adesso?». Una doman
da drammatica, senza ri
sposta. Di casi come quello 
di Matteo De Santis, un ex 
ebanista 63enne col mini
mo della pensione, invalido 
civile, al Sunia se ne pre
sentano a decine. Tante, 
troppe storie di anziani di
ventati letteralmente «po
veri» dall'oggi al domani, 
senza una casa, senza più 
autonomia e, a volte, digni
tà. Anche la forzata c o a r 
tazione con i figli, ormai 
cresciuti e con famiglia, di
venta spesso drammatica, 
Insostenibile. 

«Mia moglie sta male — 
racconta De Santis —, e 
siamo costretti a vivere a 
casa di una delle mie figlie: 
t ra loro e noi siamo in sette 

in due stanze». De Santis è 
assegnatario di una delle 
centianaia di case che il Co
mune ritarda a consegnare 
per mancanza di opere di 
urbanizzazione. 

Altra storia di coabita-
zlone, ma assai più dram
matica, quella che mi rac
conta Anna De Luca, brava 
e paziente funzionarla del 
Sunia. Giuseppe Di Leo, 96 
anni, è stato sfrattato a feb
braio per non aver voluto 
— e potuto — pagare 110 
mila lire al mese per un tu
gurio che ad equo canone 
ne valeva appena 12 mila 

S ì quella «casa» adesso abi
no due studenti). Lui e la 

moglie si sono dovuti sepa
rare: abitano adesso presso 
le famiglie di due figlie del 
primo matrimonio di lei. 
«Lo trattavano come una 
bestia — racconta Anna — 
non gli permettevano di 
mangiare con loro e si face
vano consegnare tutta la 
misera pensione. Da alcune 
settimane non viene più al
la sede del sindacato, spero 
non gli sia successo niente, 
diceva sempre che voleva 
passare con la moglie gli 
ultimi giorni di vita». 

Maria Piemonte, 74 anni, 
è sola, vedova da molti an
ni. Piccola, minuta, ha fat
to per trent'annl le pulizie 
nel palazzo della questura: 
vive con 350 mila lire al me
se, la pensione minima. Il 6 
dicembre dovrà lasciare la 
casa dove ha abitato per 
tutta una vita. «La proprie
taria dello stabile ci ha 
sfrattato tutti — dice — 
perché vuole fittare a stu
denti. Io pagavo 10 mila lire 
al mese, le ho chiesto quan
to volesse d'aumento, ma 
lei è stata Irremovibile. Che 
devo fare, dove devo anda
re? Ho una figlia a Como, 
ma lei ha nove bambini, 
proprio non mi può ospita
re. Perché non mi danno un 
a casa?». Già, perché? Il 
cronista può solo annotare 
la storia, la testa bassa sul 
«notes». Nella «logica di 
mercato» questi problemi 
non esistono. Per un anzia
no che rimane senza casa, 
l'unica alternativa è la casa 
di riposo o la malsopporta-
ta convivenza con i figli: è 
la ricompensa per una vita 
di lavoro. 

_ Giancarlo Summa 

- f te t - KX » 

Proposta una legge per accelerare 
i miglioramenti agli ex combattenti 

Presentata a! Senato, modificherà la 140 - Una norma prevede che al posto del certificato dei Di
stretti militari venga esibita una dichiarazione sostitutiva dei requisiti combattentistici dell'interessato 

I senatori ci provano. Pro
vano, con una proposta di 
legge largamente unitaria 
(primo firmatario il comuni
sta Riccardo Di Corato che 
se ne è fatto promotore), ad 
accelerare le procedure per 
la concessione della maggio
razione del trattamento pen
sionistico agii ex combatten
ti (la famosa legge HO, di cui 
ci siamo più volte occupati 
su queste colonne). 

Come si ricorderà, la stra
grande maggioranza delle 
pratiche degli interessati è 
bloccata nell'imbuto dei di
stretti militari, che non sono 
In grado di provvedere, con 
adeguata rapidità, al rilascio 
del foglio matricolare, da al
legare alla documentazione 
come la legge prescrive. Per 
questo, oltre un milione di 
destinatari della maggiora
zione (15mlla lire mensili in 
più a partire dal 1° gennaio 

1985 e altre 15mila dal 1° 
gennaio 1987, naturalmente 
per chi non ha goduto della 
336), è finora privato del be
nefici. 

Gli accorgimenti pratici 
studiati dall'amministrazio
ne, di intesa con la direzione 

dell'Inps, non hanno avuto 
alcun esito positivo, perché 
Io stesso ministro della Dife
sa non è stato in grado di 
soddisfare tempestivamente 
le richieste. 

Intervenire sul distretti 
militari è, allo stato attuale, 

praticamente impossibile. 
Una nuova strada (accenna
ta pure dal ministro De Mi-
chells) per uscire fuori 
dall'/mpasse è quella di pre
vedere, nella legislazione vi
gente, una norma con la qua
le si dà facoltà al richiedente 

Assemblee dell'Anpi sulla «140» 
MILANO — L'Associazione nazionale parti
giani d'Italia (Anpl) interviene per ottenere 
un miglioramento e una rapida applicazione 
della legge 140 del 15 aprile '85 che prevede 
una maggiorazione del trattamento pensio
nistico degli ex combattenti. 

In preparazione del congresso nazionale, 
nel Milanese si sono svolti oltre 100 congressi 
sezionali nel corso del quali sono state de
nunciate le assurde esclusioni dal benefici, 
ritardi nei tempi di erogazione, reiezioni del
le domande. Moltissimi degli esclusi (ne be

neficiano solo quelli andati In pensione dopo 
117 marzo '68) sono stati costretti a farlo in 
anticipo proprio a causa dei danni fisici con
tratti in guerra. 

Allo scopo di discutere e superare le diffi
coltà slnora emerse l'Anpl di Milano ha pro
mosso per mercoledì 29 ottobre nella propria 
sede di via Mascagni (ore 15.30) una assem
blea associativa con la partecipazione dei di
rigenti degli istituti interessali (Inps, Inca
ci l i , Inas-Cisl, Ital-Uil, Adi). Iniziative sa
ranno compiute verso 1 distretti militari, le 
forze politiche e parlamentari, i ministeri 
competenti. 

di presentare una dichiara
zione personale del possesso 
dei requisiti combattentisti
ci. Lungo questa linea si 
muove la proposta unitaria 
dei senatori. Si tratta di inte
grare la legge 140 di una nor
ma in tal senso. 

Il progetto di legge stabili
sce, pertanto, che, ai fini del
la liquidazione prevista dalla 
legge 140, gli aventi diritto 
hanno facoltà di presentare 
— in luogo della prescritta 
documentazione — una di
chiarazione sostitutiva del 
requisiti combattentistici. In 
caso di dichiarazione infede
le, l'amministrazione prov
vede al recupero delle som
me non dovute, maggiorate 
del 50 per cento. 

Tra 1 firmatari, Arrigo 
Boldrini, paolo Emilio Ta-
viani, Gino Giugni, Renzo 
Antonlazzi, Mario Toros. 

NedoCanetti 

Pensione sociale 
anche a cittadini 
Cee e loro familiari 
residenti in Italia 

Sono in pensione dal 1960 
con 35 anni di contributi; inol
tre godo di un'altra piccola 
pensione. Mia moglie, 84 anni, 
pur avendo lavorato alcuni an
ni non ha alcun contributo. 
Pongo la domanda: esiste qual
che legge per migliorare la mia 
pensione sociale? 

ORLANDO CHIALASTRI 
Velletri (Roma) 

La pensione sociale spetta 
ai cittadini che abbiano rag-
giunto 65 anni di età e siano 

£ rivi di reddito proprio. .Qua
dra l'interessato usufruisca di 

redditi, ma di importo inferio
re a quello della pensione so
ciale, può usufruire di pernio-• 
ne sociale ridotta ir. misura 
pari al limite del reddito pos
seduto. Non sono presi in con
siderazione: il reddito della ca
sa di abitazione propria; l'e
ventuale assegno di Vittorio 
Veneto fi combattenti della 
guerra 1915-18); gli assegni fa
miliari percepiti, per l'interes
sato, da altro familiare. 

L'importo della pensione so
ciale varia, adesso, semestral
mente; net mesi da maggio a 

ottobre 1986, è valutato in lire 
227.550 mensili. Dal novembre 
1986 risulterà di tire 233.450 
(rapportate ad anno comples
sivamente. nel 1986, lire 
2.952850). 

Per i coniugati entra però in 
ballo anche il limite di reddito 
coniugale complessivo lordo, 
restando invariate le condizio
ni reddituali dell'interessato 
prima indicate. L'intera pen
sione spettava nel periodo 
maggio-settembre 1986. se il 
reddito lordo del coniuge non 
era superiore a lire 699.200 
mensili lorde (rapportate ad 
anno complessivamente nel 
1986 a lire 9.073.550). 

Nel caso di reddito del co
niuge superiore al predetto 
importo ma non superiore alla 
somma di esso con quello del
l'intera pensione sociale, spet
ta la pensione sociale ridotta 
in misura pari alla differenza 
tra la somma dei due importi 
richiamati e quello degli im
porti lordi in godimento. 

Non precisi se gli importi 
delle pensioni indicate sono 
importi lordi o se trattasi inve
ce degli importi percepiti, già 
depurati, cioè delle ritenute 
Irpefe altri eventuali ritenute. 
Se trattasi di importi lordi (e 
non godete di altri redditi), 
tua moglie avrebbe avuto dirit
to a pensione sociale pari o cir
ca 60.000 lire mensili. In tal ca
so c'i convenienza a presenta
re domanda. Se, invece, hai in
dicati importi al netto delle ri-

Domande 
e 
risposte 

Questa rubrica 
è curata da: 

RinoBonazzi 
Mario Nanni D'Orazio 

Angelo Mazzeri 
• Nicola lìsci 

tenute, essa non ha diritto alla 
pensione sociale. 

Ad ogni modo, rivolgiti al 
patronato Inca-Cgil o al sinda
cato pensionati Cgil per essere 
assistito nella eventualità do
vresti fare qualche pratica 
presso l'Inps. 

Abbiamo 
esaminate 
possibilità 
alternative 

Ho acritto due volte a) presi
dente della Repubblica, alle
gando anche certificazioni 
ospedaliere sul mio stato di sa

lute chiedendo come compor
tarmi di fronte a leggi assurde 
che permettono a una donna, 
sposata con figlio, di andare in 
pensione con 19 anni, sei mesi e 
un giorno di contribuzione, 
mentre uno come me, pubblico 
dipendente, in condizioni di sa
lute non buone, deve fare 24 
anni, sei mesi e un giorno di la
voro. Tra l'altro, ho avuto an
che una paresi e incombe su di 
me una trombosi cerebrale. Ho 
dovuto riprendere Io stesso il 
lavoro. Non credo di chiedere 
troppo rivendicando di potere 
andare in pensione anch'io con 
19 anni come le donne con fi
glio. È solo giustizia. 

MARINO RIBIS 
Reana del Rojale (Udine) 

Pubblichiamo la lettera per 
cercare di dare una risposta af
fa questione che ti assilla (altri 
sono in condizioni analoghe) e 
che è illusorio, permetti il rilie
vo, il pensare che basti scrivere 
una lettera al presidente della 
Repubblica perché venga risol
to (tra raltro a tamburo bat
tente) il problema nel senso da 
te richiesto. 

Sembra a noi che sìa meglio 
valutare con più attenzione le 
normative vigenti sulla mate
ria. Da quel che scrivi si ricava 
la convinzione che tu faccia ca
po, agli effetti pensionistici, 
alla Cpdet e che tu già possa 
contare su anzianità contribu-

tUa di almeno 19 anni, sei mesi 
e un giorno. 

Dalle tue affermazioni e dal
le certificazioni ospedaliere al
legate, si trae la convinzione 
che le tue condizioni di salute 
siano abbastanza precarie e 
rendono assai difficile la conti
nuità di una prestazione lavo
rativa (ciò anche se non precisi 
quale tipo di lavoro svolgi 
presso l'ente pubblico). 

Se è questa la situazione e 
ritieni di dover cessare l'attivi
tà puoi avvalerti della possibi
lità: 

a) di essere riconosciuto af
fetto da inabilità assoluta e 
permanente (nel qual caso oc
corrono 14 anni, sei mesi per 
avere diritto alla pensione); 

b) di avere il riconoscimento 
sulla incapacità a proseguire 
le prestazioni professionali 
che svolgi In tal caso la pen
sione Cpdel ti è riconosciuta se 
conti su 19 anni, sei mesi e un 
giorno. 

Se, infine, non hai questi re
quisiti ma ritieni di avere per
so oltre i due terzi della capa
cità di lavoro, hai la facoltà di 
avvalerti della norma di cui al
la legge 322 del 1958, cioi di 
richiedere il trasferimento del
la contribuzione all'Inps onde 
acquisire diritto, in tale sede. 
ali assegno di invalidità per il 
quale bastano cinque anni di 
contribuzione di cui almeno 
due anni nell'ultimo quin
quennio. 

A proposito di una nota di Nando Agostinelli su dati ministeriali 

«Ricoveri impropri»? Sì 
se l'ospedale è vecchio 
Cosa deve cambiare nell'assistenza 

Intervento polemico di Argiuna Mazzotti - La questione del personale medico e infermie
ristico - Le malattie non sono pratiche burocratiche - Patologie nuove e bisogni nuovi 

Verso la metà dell'otto
cento la Salpetrière, con i 
suol ottomila posti-letto era 
Il più grande "ospedale, non 
solo di Parigi e della Francia, 
ma dell'Europa intera. I vec
chi ricoverali, ai tempi di 
Charcot che vi tenne le sue 
celebri conferenze sulla vec
chiaia, erano all'incirca tre
mila, una percentuale, come 
si vede, non lontana da quel
la attuale, nel nostri ospedali 
generali. Chissà se allora 
gran parte di quel posti oc
cupati venivano considerati 
abusivi. Forse no, perché al
lora gli ospedali erano im
piantati con altri criteri, per 
rispondere anche a bisogni 
assistenziali e sociali, a diffe
renza di quel che dovrebbero 
essere i criteri strutturali e 
organizzativi di un ospedale 
moderno. 

Su questo, credo, siamo 
tutti d'accordo, solo che si 
continua a dire che se l'ospe
dale non funziona come do
vrebbe, cioè potenziando le 
strutture d'emergenza, che 
significa alta tecnologia dia
gnostica e chirurgica, tera
pia intensiva e sub-intensi
va, la colpa è del vecchi par
cheggiati nel reparti di me
dicina generale che costano 
un occhio della testa e che 
questo impedisce di spende
re diversamente. E quel che è 
peggio è che lo scriviamo 
persino su questa pagina. 

Non staro qui a ripetere 
che 11 ricovero dei vecchi in 
ospedale è ininfluente ri
spètto al costo-posto-letto e 
che, probabilmente, nell'ipo
tesi di una ristrutturazione 
nazionale e organizzativa 
ospedaliera il costo aumen
terebbe; è chiaro Inoltre che 
ai vecchi dimessi, bisognosi 
di assistenza, qualcuno do
vrà pur provvedere e che 
questo avrà pure un costo, 
che non potrà che essere ag
giuntivo. Non vi pare? Si, pe
rò l'ospedale funzionerebbe 
meglio e questo dal punto di 
vista costi-beneficio sarebbe 
di segno positivo. 

«Ricoveri impropri, un vero spreco. Secondo i dati forniti 
dal ministero delia Sanità circa il 40% dei degenti è costi
tuito da ultrascssantenni: sarebbe meno costosa e più van
taggiosa una assistenza a domicilio». Così martedì 23 set
tembre scorso la nostra pagina titolava un articolo di Nan
do Agostinelli (comitato di gestione della Usi 1 di Roma). 
Argiuna Mazzotti, geriatra e nostro collaboratore, sull'ar
gomento dice la sua. 

Giusto. A patto che l'ospe
dale assieme al vecchi elimi
nasse quel che di vecchio ha 
in se stesso, che non lo fa di
verso dalla Salpetrière di ol
tre 100 anni fa. Se lo facesse 
utilizzando il personale che 
si libererebbe (dopo opportu
no aggiornamento) nei ser
vizi di emergenza, e quel che 
avanza, che sarebbe ancora 
molto, soprattutto quello 
medico e specialistico nelle 
grandi citta, nelle strutture 
distrettuali, allora se proprio 
non si dovesse parlare di ri
sparmio, si potrebbe comin
ciare a parlare di eliminazio
ne degli sprechi. Si potrebbe 
parlare con maggiore con
cretezza anche di assistenza 
specialistica ed Infermieri
stica a domicilio, forse anche 
di strutture alternative al ri
covero come gli ospedali 
diurni. 

Questo per dire che non è 
sbloccando le assunzioni per 
ripianare i vecchi organici 
che si avvia un processo di 
ammodernamento del siste

ma e di razionalizzazione 
della spesa per conseguire l 
fini della riforma sanitaria, 
che, è noto, avrebbe dovuto 
garantire a tutti, e quindi 
anche al vecchi, la difesa del
la salute nel senso della pre
venzione come del recupero. 
Questo nobile proposito è 
fallito miseramente perché 
la nostra non è una società di 
eguali neppure di fronte alla 
malattia per cui ognuno ha 
cercato il proprio tornacon
to. 

E pazienza se l'avesse fatto 
per ragioni di salute, no, si è 
dato ad arraffare perchè 
l'occasione era propizia, 
L'hanno fatto gli assistiti 
pretendendo il superfluo 
senza badare a spese; l'han
no fatto I medici inseriti nel 
sistema con rapide carriere a 
colpi di sanatorie, di contrat
ti fantastici, persino quelli 
disoccupati con servizi di 
fantasia come quelli balnea
ri; l'hanno fatto i paramedici 
e i parasanitari piegando i 
servizi alle loro esigenze. 

Festa dell'anziano a Certaldo 
FIRENZE — Si è tenuta a Certaldo la oramai tradizionale «Fe
sta dell'Anziano» che quest'anno è arrivata ali'8* edizione. Mi
gliaia di pensionati si sono dati convegno, al mattino, al «Teatro 
Boccaccio» dove si è avuto il momento jpolitico-sindacale della 
manifestazione organizzata dalla zona valdelsa Fiorentina del 
Sindacato pensionati Italiani-Cgil. Ha parlato il compagno Do
menico Solami della Segreterìa nazionale del Spi-Cgu. 

Dopo il pranzo, consumato nei vari ristorami di Certaldo, i 
pensionati si sono riversati in Piazza della Libertà a ballare il 
liscio. Verso sera, sempre in piazzat le pensionate di Certaldo 
hanno offerto un rinfresco alle migliaia di anziani e non anzia
ni presenti, con torte e dolci confezionati da loro stesse. 

Adesso, poi, ci si è messa an
che la malavita organizzata 
e chissà quant'altri taglieg
giamenti ancora. 

Bisogna uscire dall'equi
voco: curare la gente, figli o 
nonni che siano, non è come 
trattare una pratica ministe
riale, per cui basta fare un 
organico, una gerarchia ed 
emanare alcune circolari. 
L'esercizio della medicina, se 
vuol essere efficiente, non 
può andare d'accordo con il 
posto sicuro, la carriera ga
rantita, l'Inamovibilità, i di
ritti di anzianità e cose del 
§ enere. E neppure con l'af fi-

amento al privati di deter
minati servizi assegnati in 
appalto Irrevocabile con cri
teri quantitativi. Bisogna 
mettersi in testa che stiamo 
vivendo l'era della conquista 
scientifica e in particolare 
delle conoscenze biologiche, 
sicché certe norme e certe 
prassi debbono marciare coi 
tempi. 

Anche la patologia cambia 
e quindi anche la domanda è 
un'altra rispetto a quella di 
ieri. Invece ci si continua a 
lamentare dell'inefficienza 
dei servizi, che la sanità non 
funziona, invocando rimedi, 
come quelli preparati per al
tri compiti, mentre, tanto 
per citare, un vaccino neces
sario come quello antin
fluenzale non è prescrivibile, 
nel senso che non è previsto 
nel prontuario, perché l'I
nani, vecchia cassa mutua 
malattia, non aveva compiti 
di prevenzione. Nessuno pro
testa e nessuno dice che per 
assistere i non autosufficien
ti — siano bambini, siano 
adulti, siano anziani, per 
qualsiasi causa lo siano — 
non si può risparmiare. 

Certo non continuando a 
spendere come adesso, ma 
cambiando radicalmente, 
ma con mezzi adeguati ai 
tempi che viviamo e al biso
gni che abbiamo. 

. Argiuna Mazzotti 
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Lo sciopero per il rinnovo del contratto nel Lazio 

Enti locali, oggi fermi in 50.000 
e nelle strade niente vigili urbani 

Chiusi gli asili nido e le scuole materne comunali - Assicurati servizi d'emergenza nelle farmacie, nelle case 
di riposo e per il traffico - Manifestazione questa mattina alle 10,30 di Cgil-Cisl-UH a piazza SS. Apostoli 

Strade e piazze sen2a vigili urbani. Uffici e servizi comunali, provinciali e regionali fermi per l'intera giornata. Asili nido e scuole materne comunali chiusi. I cinquantamila 
dipendenti degli enti locali di Roma e del resto del Lazio og£fi incroceranno le braccia per aderire allo sciopero generale, indetto da Cgil-Cisl-UtI, per il rinnovo del contratto 
di categoria. Una manifestazione si terrà questa mattina olle 10.30 a piazza Ss. Apostoli. I sindacati ce l'hanno messa tutta per evitare questa astensione dal lavoro che 
numerosi disagi rischia di provocare agli utenti ed alla già caotica situazione del traffico a Roma. Ma il governo nei giorni scorsi non si è neppure presentato al tavolo di 
trattativa aperto a palazzo Vidoni per il rinnovo del contratto. E le risposte sinora date dagli enti locali sono state inconcludenti se non apertamente ostili alle libertà 
sindacali, come è accaduto al Comune di Roma. Le richieste che i lavoratori avanzano — come ricordano in una nota Cgil-Cisl-Ui! settore autonomie locali del Lazio — 
sono volte, oltre alla difesa del , 
reddito, al miglioramento dei 
servizi, ad un'estensione degli 
orari che permetta anche aper
ture pomeridiane. In ogni coso 
le organizzazioni sindacali in
formano che «i lavoratori impe
gnati nei servizi più delicati os
serveranno un preciso codice di 
autoregolamentazione per ga
rantire le risposte più urgenti, 
anche se necessariamente limi
tate, alle esigenze degli utenti». 
Appositi turni verranno garan
titi nei servizi funebri e cimite
riali, nelle farmacie comunali 
(le prestazioni saranno limitate 
alle sole richieste con ricetta 
medica e naturalmente alle ur
genze), nelle Ipab, nelle case di 
riposo, dove il personale che re
sterà in servizio si occuperà 
esclusivamente del pronto soc
corso, della confezione e della 
distribuzione del vitto. Anche 
nelle scuole elementari e medie 
verrà garantita la presenza di 
un addetto per ogni portineria. 
Per il resto questi ordini di 
scuole dovrebbero funzionare 
non essendo il personale docen
te alle dipendenze degli enti Io-
cali. Lo sciopero quindi riguar
derà i bidelli ed il personale au
siliario. Naturalmente non fun
zioneranno le mense. Servizi 
d'emergenza verranno garanti
ti anche per la vigilanza urba
na. Un servizio verrà garantito 
nel sottovia di Corso d'Italia e 
dallo sciopero sono esentati al
cuni vigili, che garantiranno 
una presenza in ogni sede e pat
tuglie come quelle per il servi
zio di guardia medica. 

Resteranno in servizio vigili 

presso il comando centrale ed 
una squadra di pronto inter
vento verrà garantita per even
tuali danni stradali. Squadre di 
pronto inter\ ento anche per fo
gne e collettori. Per il resto il 
traffico resterà privo di qual
siasi controllo. E non pochi ri
schiano di essere i disagi. Da 
questo contratto i 4500 vigili 
urbani della capitale aspettano 
un preciso riconoscimento del
le nuove funzioni di pubblica 
sicurezza che una recente legge 
attribuisce loro. Ed il contratto 
dovrà fissare in termini quanti
tativi l'indennità che devono 
percepire per lo svolgimento di 
questi nuivi compiti. Sempre il 
contratto dovrà stabilire chi 

§agherà questa indennità: o lo 
tato che in questo caso agli 

enti locali dovrebbe dare finan
ziamenti aggiuntivi, oppure gli 
enti locali stessi. Su questo non 
c'è alcuna chiarezza. In ogni ca
so — sostengono i vigili ed il 
sindacato — qualcuno dovrà 
farsi carico del problema. Solo 

f>er l'anno prossimo dieci mi-
iardi in più (ammesso che l'in

dennità per i vigili sia la stessa 
di quella conferita agli agenti di 
pubblica sicurezza) dovranno, 
dunque, essere messi a disposi
zione per pagare l'indennità ai 
4500 vigili di Roma. A meno 
che il ministero dell'Interno 
non pretenda di utilizzare per i 
compiti di pubblica sicurezza 
nuovo personale senza che nes
suno la paghi. 

Paola Sacchi 

A Massimilla ogni notte 
spuntano nuove impronte - «Ho 

chiamato il 113 ma non s'è 
visto nessuno» - La gente protesta 

Decine di tracce lasciate nei 
giardini e nelle ville intorno I volontari della protezione civile in riunione e, accanto nel 

cerchio, il puma fotografato e Massìmina 

Ora l'hanno fotografato: 
«Il puma ha un cucciolo» 

Ora ci sono le fotografie 
del misterioso puma che da 
quindici giorni fa capolino 
tra le borgate di Massimlna e 
Casalotti. L'ha ripreso giove
dì notte Silvano De Angclis, 
presidente del gruppo del vo
lontari di protezione civile 
gamma all'uscita di un poi' 
lato in vicolo Casal Lumbro-
so, dove aveva appena fatto 
razzia di conigli e galline. È 
una foto molto confusa ma 
la pubblichiamo lo stesso co-
me testimonianza. Nell'im
magine ripresa a distanza 
con un faretto non troppo 
potente si Intravede appena 
la sagoma di un grosso felino 
a ridosso di una staccionata. 
Secondo quanto dicono 1 vo
lontari sotto II corpo della 
madre ci sarebbe anche un 
cucciolo. «Se ne Intravede a 
fatica la testa», dicono. 

Le fotografie hanno fatto 
11 giro di tutta la borgata ma 
il piccolo giallo che da quin
dici giorni vivono gli abitan
ti di Massimlna non è ancora 
risolto. C'è chi dice che il pu

ma sarebbe solo un grosso 
cane, chi giura di averne vi
sti due, chi assicura: «Si trat
ta di un giaguaro», chi la do
menica mattina imbraccia 11 
fucile e invece di tordi va a 
caccia grossa. 

Intanto le impronte grosse 
come il pugno di una mano, 
stanno spuntando un po' in 
tutti gli angoli della borgata. 
La settimana scorsa sono 
apparse nell'orto di una co
struzione di Casalotti, pochi 
giorni più tardi nel cortile di 
un palazzetto in costruzione, 
ieri notte nel giardino di una 
villetta. «Io ho due bambine 
— spiega l'inqulllna di una 
casa "visitata" dal puma — 
vorrei che qualcuno ci dices
se cosa fare. Stamane dopo 
avere scoperto le impronte 
ho avvertito il 113, ma non 
s'è visto nessuno. Dopo il 
tramonto mi chiudo in casa 
ma le pare giusto che debba 
vivere asserragliata e impe
dire alle bambine di gioca
re?.. 

Ma c'è anche chi la contri-

A Montalto sciopero contro i primi 232 licenziamenti (se ne prevedono 400): chiesta la riconversione dal nucleare al metano 

Gli operai bloccano per due giorni la centrale 
II cantiere della centrale nucleare di Montalto di Castro si 

è fermato per l'intera giornata di ieri. Lo sciopero sarà ripe
tuto anche oggi e sarà seguito da un'assemblea, I lavoratori 
che hanno deciso direttamente lo stato di agitazione voglio
no protestare — così come già avevano fatto nella scorsa 
settimana — contro i 232 licenziamenti della «Montalto ma
re». una ditta che costruisce gli sbocchi a mare dell'impianto, 
e contro altri 400 slmili provvedimenti che entro dicembre 
dovrebbe prendere la Ccn, l'azienda che ha la più grossa fetta 
di commesse dall'Enel. Gli scioperi però non sono stati indet
ti soltanto per la difesa occupazionale, ma — e questo è un 
dato assolutamente nuovo — soprattutto per ottenere un 
impegno serio e rigoroso dall'Enel, dal governo e dagli enti 
locali per la riconversione della centrale dal nucleare al me
tano. Insomma Io stato di agitazione a Montalto ha fatto In 
questi ultimi giorni un salto di qualità ed è destinato a perdu
rare. li cantiere, infatti, sta smobilitando. 

I primi ad essere colpiti sono I lavoratori edili, ! cui delegati 
Cgll, in queste ore, hanno sottoscritto un documento di soli
darietà con I blocchi del cantiere, invitando anche le forze 
interessate a rintracciare soluzioni stabili per 11 futuro occu
pazionale dei 4500 edili del cantiere. 

Ieri mattina, alle 6. all'inizio del primo turno, ad accogliere 
t lavoratori che si preparavano a effettuare il blocco, c'erano 
decine e decine di camionette della polizia e dei carabinieri, 
una presenza spropositata che segna con violenta evidenza i 
diffìcili rapporti che in questo momento si vivono all'interno 
dell'impianto in costruzione, tra lavoratori, ditte appaltatile! 
e direzione aziendale (queste componenti oggi dovrebbero 
incontrarsi). Anche alle 14, all'inizio del secondo turno, il 
dispiegamento delle forze dell'ordine è stato massiccio. Ma 

Governo e 
Enel non 
prendono 

impegni per 
il futuro 

occupazionale 
Solidarietà 

• della Fgci e 
della Lega 

ambiente 
di Viterbo 

Dichiarazione 
di Trabacchini 

I lavori per la costruzione del
la centrale nucleare di Mon
talto: ieri • oggi tutto fermo 

ciò nonostante, la giornata è scivolata via tranquilla. 
Ma non altrettanto può dirsi del clima politico e sindacale 

dentro il cantiere e in città. Infatti lo sciopero è stato indetto 
dai lavoratori che chiedono con forza e chiarezza garanzie 
per l'occupazione e la salvaguardia dell'ambiente. Ma hanno 
anche manifestato perplessità su come i sindacati stanno 
conducendo le trattative con chi deve decidere la politica 
energetica del nostro paese e 11 futuro delia centrale. Governo 
ed enti locali, nonostante ci siano progetti già finanziati per 
Io sviluppo del territorio decisi proprio guardando ai dopo 
cantiere, nulla fanno per realizzarli, per passare dalla pura 
fase dell'idea a quella più concreta della messa in atto. E i 
sindacati, dal canto loro, presi in un dibattito interno incen
trato sul futuro dell'approvvigionamento energetico dell'Ita* 
lia, non spingono con sufficiente forza perché si esca da que
sto impasse. In questi ultimi giorni, però, c'è da segnalare II 
documento della Cgll viterbese che chiede, come la Cna, di 
sospendere 1 lavori nella centrale per affrontare concreta
mente I problemi delia riconversione degli impianti. 

«Che questa sia ormai l'unica via di uscita e reso evidente 
dalla difficile situazione del cantiere — dichiara Quarto Tra
bacchini, segretario della federazione comunista di Viterbo 
— che è allo sbando. 1232 licenziamenti sono tanto più em
blematici perché seguono di poche settimane alcune assun
zioni che la stessa "Montalto mare" ha fatto, evidentemente 
nella prospettiva del raddoppio della centrale, per il quale 
alcune forze hanno continuato a lavorare, nonostante Cher-
nobyl». Le agitazioni di questi giorni a Montalto, quindi, ri
lanciano II problema verso Roma. Verso il governo e l'Enel 
che devono pronunciarsi con chiarezza. Solidarietà al lavora
tori in lotta è stata espressa dalla Fgci e dalla Lega ambiente 
di Viterbo. 

Rosanna Lampugnani 

Movimento giovanile: concluso domenica il primo congresso romano del «nuovo corso» 

«Siamo gli unici democratici nella De» 
Cinquemila nuove adesioni, soprattutto nelle parrocchie e nel mondo cattolico di base - Denunciano l'assenza 
di democrazia nel partito, ma le correnti vincono anche qui - L'adesione alla manifestazione per la pace 

Hanno partecipato, con
vinti malgrado le polemiche, 
alla marcia per la pace, chie
dono un'azione più decisa 
de) loro partito sul tema de) 
nucleare; sono in maggio
ranza per la chiusura del 
centro storico di Roma; met
tono l'occupazione a) centro 
di ogni programma. Sono 
questi alcuni dei connotati 
del giovani democristiani ro
mani, che hanno concluso 
domenica scorsa il loro pri
mo «vero» congresso da quin
dici anni a questa parte. 

Una tappa di » ri fondazio
ne», quindi, nella quale tutti 
— più o meno esplicitamente 
— Insistono a sottolineare la 
loro diversità dal «partito del 
grandi», accusato di essere 
asfittico, paralizzato dalle 
correnti, privo di ogni garan
zia di democrazia Interna. 
Ma anche per loro la via del
la definitiva «liberazione* 
appare ancora lunga. Alle 

assicurazioni che non tanto 
le •correnti» quanto le «rico
nosciute capacità* hanno pe
sato nella scelta dei 36 mem
bri del nuovo direttivo si so
vrappongono le ammissioni 
sulla maggioranza andreot-
tiana che guida l'organizza
zione con un solido 40%. 
«Una proiezione del partito 
vecchio», ammette un dele
gato minimizzando. La qua
le, però, tiene solidamente in 
mano la nomina del «delega
to» cittadino (il segretario): a 
Fabio Petroni è subentrato 
Francesco Valsecene Ed an
che nella radicale immissio
ne di forze nuove tra gli 
Iscritti si contrappone una 
immagine della giovane pla
tea di delegati molto Impe
gnata in conciliaboli nei cor
ridoi del teatro Centrale ed 
un po' troppo premurosa ed 
ossequiosa nello stringere le 
mani agli Illustri esponenti 
del partito In arrivo. 

Lo sforzo di rinnovamento 

del movimento giovanile, co
munque, è stato radicale. Si 
presenta a questo congresso 
con cinquemila nuove ade
sioni, unica struttura del 
partito romano ad aver rea
lizzato — dicono — un tesse
ramento «vera ed attendibi
le», sullo stile di quello pro
posto, ma vanamente, dal 
segretario nazionale De Mi
ta. Anzi, sono andati oltre: ai 
giovani che si sono avvicina
ti alle sezioni democristiane 
in questo ultimo mese hanno 
chiesto soltanto di aderire ad 
un programma, non di pren
dere la tessera della De. 
•Sentivamo un distacco 
enorme tra 11 partito e I gio
vani — dice Fabio Petroni 
—. Si era ormai costituita 
una barriera composta da 
sezioni chiuse, da correnti 
preoccupate di veder ridotta 
la propria rappresentanza: 
con circa diecimila Iscritti 
sul tabulati vi era difficoltà 
persino a coordinare la pre

senza di un giovane in ogni 
sezione romana». 

Un rischio che, a questo 
punto, sembra scongiurato. 
Anzi con I nuovi cinquemila 
•aderenti» 11 movimento gio
vanile de ha avviato un rap
porto molto stretto con il 
mondo cattolico dei quartie
ri, soprattutto con 1 gruppi 
che fanno riferimento alle 
parrocchie. Il massimo di 
adesioni è stato raggiunto 
all'Eur e nella XII Circoscri
zione, ed Inizia a prendere 
forma l'idea di dare un rife
rimento politico ai mille ri
voli de) mondo cattolico cit
tadino: «Con Comunione e li
berazione potremo fare della 
strada Insieme — precisano 
— ma non slamo né un mo
vimento ecclesiale né di sup
porto alle istituzioni». 

Ed è con queste premesse 
che criticano la giunta capi
tolina, «anche se un anno è 
troppo poco per giudicare Si-
gnorcMo»; rimproverano al 

Comune di non aver fatto 
quasi nulla per l'occupazio
ne giovanile; sottolineano le 
grosse difficoltà istituziona
li, ma «si schierano dalla par
te di chi è emarginato, sfrat
tato, inquinato». E si stupi
scono delle tante polemiche 
sorte intomo alla loro parte
cipazione alla manifestazio
ne per la pace di sabato scor
so, anche all'interno della De 
(lo stesso coordinatore citta* 
dlno, Francesco D'Onofrio, 
che è molto vicino al movi
mento giovanile, ha precisa
to nel suo intervento di non 
condividere affatto la scel
ta). «Molti del dirigenti na
zionali del movimento — di
ce Roberto Di Giovanpaolo 
— sono anche obiettori di co
scienza, me compreso. Per
ché tutto questo clamore?». 
Ma non tutti sembrano esse
re completamente d'accordo 
con lui. 

Angelo Melone 

Una commissione 
indagherà sulla 
nettezza urbana 
Una commissione composta dal sindaco, da un rappresentante 

per ogni gruppo politico e da due magistrati contabili indagherà 
entro la fine dell anno sulle vicende denunciate dall'ex assessore 
Paola Pampana relative al settore della raccolta e smaltimento dei 
rifiuti. L'inchiesta amministrativa era stata chiesta nell'ultima 
seduta dal gruppo comunista: ieri il sindaco SignorelSo, in apertura 
di consiglio, ha dichiarato che presenterà un ordine del giorno che 
accoglie la proposta. 

Ma Paola Pampana in un intervento infuocato ha rincarato la 
dose, accusando i dirigenti della burocrazia capitolina Iozzi* e 
Galiani Caputo e definendo «ridicola» la decisione della giunta di 
inviare (e sue dichiarazioni alla magistratura. Rivolgendosi diret
tamente al sindaco ha detto: «Chi ha voluto che l'intero tettoie dei 
rifiuti rimanesse senza controllo?». Un attacco molto duro a Signo-
rello e alla sua giunta è arrivato anche dall'ex prosindaco socialista 
Severi. 

•Finalmente la giunta ha accolto la nostra proposta di indagare 
sulla gestione della nettezza urbana — ha detto nel tuo intervento 
il comunista Piero Salvagni — così si potranno chiarire tutte le 
responsabilità. C'è un dato che però emerge con evidenza: siamo in 
presenza di un disegno politico per l'Amnu e per far avanzare la 
privatizzazione del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti». II 
consigliere comunista ha parlato poi delle dure critiche rivolte al 
sindaco e alla giunta anche dai partiti di maggioranza: «Le dimis
sioni della Pampana mettono in evidenza che la crisi non è conclu
sa: c'è un Pli diviso, il socialista Severi vi attacca, il Psdi non 
considera conclusa la verifica. Sulla giunta sono piovuti gli attac
chi della città, degli industriali, dei sindacati e perfino del Vatica
no. E una vera e propria crisi politica: sindaco e giunta se ne 
devono andari per aprire una nuova fase*. 

venza con il puma la prende 
con più filosofia. Dice Libo
rio D'Andrea che ha la casa 
circondata di grosse Impron
te: «Altro che felino qui JI pe
ricolo vero è la discarica di 
Malagrotta. Il puma se con
tinua di questo passo forse 
farà una vittima, quello schi
fo di discarica con i miasmi 
tossici che esala ne farà mol
te di più e senza nessuna 
pubblicità. Dovrebbero co
prire i rifiuti con venti cen
timetri di terra e non lo fan
no; per tre, quattro ore al 
giorno respiriamo sostanze 
cancerogene e nessuno se ne 
occupa*. 

E così le scorribande not
turne del felino non hanno 
fatto che aumentare la sen
sazione degli abitanti di 
Massìmina di essere stati la
sciati soli. La polizia, dopo 
qualche sporadica battuta, 
ha gettato la spugna. Gli 
agenti del commissariato 
Aurelio, devono sorvegliare 
un territorio molto vasto e 
non hanno le forze né 1 mezzi 

per mettersi a cercare anche 
11 felino che passeggia tra le 
casette di Massimlna. Ades
so, In borgata, c'è un tacito 
coprifuoco, dopo il tramonto 
tutti l bambini a casa, si esce 
solo per le commissioni ur
genti, se possibile con la 
macchina. Tra le viuzze ster
rate la sera resta un Impavi
do gruppo di ragazzini che 
scorrazza con fiammanti bi
ciclette da cross. Anche tra 
di loro circola una fantasio
sa quanto suggestiva Ipotesi: 
l'animale, una femmina sa
rebbe fuggita mesi fa, incin
ta, da una delle ville del din-
tomi dove s'è diffusa la mo
da di sostituire 11 cane da 
guardia con un leone e affi
ni. Finché il suo piccolo non 
è stato in grado di muoversi 
sarebbe rimasta ferma. Solo 
da poco avrebbe Iniziato le 
sue battute, un po' per pro
curarsi da mangiare un po' 
per insegnare al cucciolo co
me si sopravvive nella peri
feria di una città, È cosi? 

Carla Cheto 

Fanno la fila 
in banca 

e la rapinano 
Come due perfetti «gentlemen» hanno aspettato con calma 

II loro turno nella fila. Quando sono arrivati davanti al cas
siere dalla valigetta «24 ore» è però spuntata fuori una pistola. 
«Riempi la borsa senza dire niente, oppure ti spariamo», han
no minacciato i due rapinatori a voce bassa. L'impiegato ha 
eseguito gli ordini e 1 banditi dopo qualche minuto sono 
usciti dalla banca con 170 milioni senza che nessuno si accor
gesse di niente. 

La rapina da manuale è andata a segno ieri mattina, poco 
dopo le dieci, nella filiale della Banca nazionale dell'agricol
tura all'interno della Federconsorzi di piazza Indipendenza. 
Due giovani molto ben vestiti e con valigette «professionali» 
si sono accodati alla fila degli impiegati della Federconsorzi 
pronti a riscuotere gli stipendi del mese di ottobre. Hanno 
atteso 11 loro turno per quasi mezz'ora: quando finalmente 
sono arrivati davanti allo sportello-cassa hanno poggiato le 
valigette sul banco e con calma hanno sfilato due pistole. 

Facendo scudo con il corpo sono riusciti a non (arsi vedere 
dai clienti della banca. «È una pistola con 11 silenziatore — ha 
detto uno di loro al cassiere — se fai quello che ti ordiniamo 
non hai niente da temere, altrimenti spariamo*. L'impiegato 
della banca spaventato ha riempito con mazzetti di bancono
te (circa 170 milioni) le «24 ore». I banditi le hanno chiuse e si 
son avviati con calma verso l'uscita. II cassiere ha allora 
premuto, tra Io stupore di tutti. Il bottone dell'allarme: ma 
quando è arrivata la polizia I due banditi gentiluomini erano 
già spariti. 

Provincia: crisi 
aperta 

nella giunta 
Non ci sono ancora le di

missioni degli assessori ma è 
crisi aperta all'amministra
zione provinciale. Tre sedute 
fa il pentapartito ha presen
tato un documento in cui si 
riconoscevano le gravi diffi
coltà della maggioranza e si 
Invitava il presidente ad una 
«verifica». Ieri Evarlsto Ciar
la, presidente repubblicano 
della giunta, è andato ben ol
tre. Ha annullato tutte le se
dute In programma nel pros
simi giorni, ha preso atto 
dello stato di degrado del-
l'ammlnlstrazlone ed ha av
viato una consultazione con 
tutti 1 partiti della maggio
ranza e con il Pel. 

La decisione del presiden
te era diventata Inevitabile: 1 
contrasti nel pentapartito (In 
particolare tra De e Psi) ave
vano bloccato tutte le attivi
tà dell'amministrazione: nel

le ultime tre sedute la mag
gioranza non è riuscita ad 
approvare nessuna delibera. 
Dall'inizio dell'anno scola
stico ogni giorno sotto palaz
zo Valentin! si svolgono ma
nifestazioni di protesta degli 
studenti delle scuole gestite 
dalla Provincia; da molti co
muni della provincia di Ro
ma sono arrivati comunicati 
d'allarme per la paralisi di 
tutte le attività. 

Ora si tenta una strada 
nuova per evitare il tracollo 
dell'ente. Il presidente In
contrerà nel prossimi giorni 
I partiti democratici. «E im
portante che finalmente ci 
sia un riconoscimento uffi
ciale della crisi — ha dichia
rato Maria Antonietta Sar
tori, capogruppo del Pel —, 
resta comunque ferma la no
stra proposta e cioè quella 
delle dimissioni della giun
ta». 
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Appuntaménti 

LINGUA RUSSA — Con cin
que lezioni (gratuite) l'Associa
zione Italia-urss mette nelle 
condizioni di conoscere l'es
senziale di questa lingua. I corsi 
iniziano oggi, ore 18 e domani, 
ore 17.30. Per informazioni ul
teriori rivolgersi nella sede di 
fiiazza della Repubblica, 47 
tel.461411). 

LE RAGIONI DELLA SCIEN
ZA — Il volume verrà presen
tato da Ludovico Geymonat e 
Giulio Giorello (in collaborazio
ne con Fabio Minazzi) oggi alle 
ore 17 nella sala Igea dell'Isti
tuto della Enciclopedia italiana. 
piazza paganica, 4 . Aprirà il di
battito Vincenzo Cappelletti. , 
GREGNA S. ANDREA — E 

Mostre 

• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano
scritti, miniature, incisioni, di
segni. Salone Sistino della Bi
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 
• L'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po
polari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14. festivo 9-13. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 
• ARCHITETTURA ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co
me vivevano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Di lo
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re
steranno esposti i risultati di 
trentanni di scavi compiuti 
dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno fi a testimoniare il modo 
di. vi ver e della prima grande ci
viltà italica. I reperti provengo-

Taccuino 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergente 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G- Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale U Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 • Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Satario-
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezze urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 

il partito 

LAURENTINO 3 8 — Oggi alte ore 
17.30 Manifestazione pubblica sulla 
situazione politica e del quartiere con 
ri compagno Giovanni Berlinguer, se
gretario regtona.'e. 
AUREUA — Oggi atte ore 18.30 
nell'ambito di una serie di Conferen
ze sull'energia organizzate dalla Zona 
Nord e dada sezione si terra una Con
ferenza sul tema «La sicurezza nu
cleare* con Giona Campos Venuti e 
Massimo Roberti. 
ATTIVO LAVORATORI COMUNI
STI DELL'INDUSTRIA — Mercole
dì 29 ottobre ore 17 m federazione 
con i compagni Michele Magno. 
Sandro Balduca. Maurizio Marcel. 
Partecipa il compagno Goffredo Bet
ti™ segretario della federazione. 
SALARIO — Ore 17.30 Coordina
mento compagne II e IV zona con la 
compagna Vittoria To!a 
OUE LEONI — Ore 19 Assemblea 
sul bdanao comunale con d compa
gno Giovanni Mazza. 

nel Gra tra Appio e Tuscolano 
dovo questa sera, 20.30. si 
tiene un'assemblea, al Centro 
sociale, indetta dal Comitato di 
quartiere. Il tema investe pro
blemi sanitari e igienici dopo 
casi di leucemia che hanno col
pito alcuni ragazzi, morte per 
tumore e tiroide. 
PARTO IN OSPEDALE — I 
diritti della donna e del neona
to. «... cosa deve sapere la 
donna per vivere serenamente 
il parto in ospedale...». Su que
sti argomenti si svolge oggi, at
te ore 9.30, una tavola rotonda 
all'Aula Magna scuola infermie
ri ospedale S. Giovanni (Via S, 
Giovanni in Laterano, 155). E 
promossa dalla Rm9. dal Servi

no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 
• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell '800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30. 
martedì, giovedì e sabato an
che 17-20. lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9-13. mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20. lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
B BURNE-JONES (1833 -
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Oltre 150 opere 
tra dipinti, cartoni, arazzi e di
segni provenienti dai più impor
tanti musei inglesi. Galleria na
zionale d'arte moderna. Valle 
Giulia (viale delle Belle Arti. n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19, fe
stivi 9-13, lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 
• LA FORTUNA DI PAE-
STUM E LA MEMORIA MO
DERNA , DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 

Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistrt-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alia Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacìe notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova, 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQU1LINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra
mando Momarsolo. via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi, 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola àt Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2; Farmacia S- Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma-

CELLULA RM9 — Ore 14.30 al 4-
piano palazzo Usi (Baghoni. Scacco). 
FLAMINIO — Ore 18.30 Assem
blea sui problemi de «l'Unita» con i 
compagno Pierluigi Oe Lauro. 
ZONA TUSCOLANA — Ore 17.30 
a Subaugusta Attivo dì zona sulla 
scuola con la compagna Silvia P apa
ro. 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE — 
Oggi aOe ore 17.30 m federazione 
riunione dei responabdi di organizza
zione e amministratori deCe zone e 
sezioni su «Chiusura campagna tes
seramento '86 e lancio campagna 
tesseramento '87» con il compagno 
Carlo Leoni. Si potranno riti-are le 
tessere del 1987. 
SEZIONE SCIENZA E RICERCA 
— Ore 17.30 in federazione R«.*wv 
ne del gruppo di lavoro struttive per 
la scienza e interscambio tra ricerca 
e produzione (Pinna. Orlandi). 
RIUNIONE APPARATO TECNICO 
E POLITICO — Ore 11.30 in fede
razione su «Valutazione manrfesta-

zio materno infantilo e inter
vengono Gennari, Andreoli, 
Murri, Alicino. Pisciceli!, Prez
za, Spagnoletti. Partecipano 
primari ed operatori di settore. 
TRASPORTO RAPIDO — Più 
esattamente: «Finanziamento e 
realizzazione di sistemi di tra
sporto rapido di massa a guida 
vincolata e dei relativi nodi di 
interscambio». Su tutto ciò si 
svolge oggi, ore 9. Residenza 
di Ripetta (Via Ripetta. 231 ) un 
incontro-dibattito relativo alla 

Proposta di legge n. 1194. 
artecipano (e relazionano) 

Chisari, Becchetti. .Spano, La 
Penna, Sanguineti. E prevista la 
partecipazione dei ministri. Da-
rida, Goria e Signorile. 

presenta opere di Piranesi. Va-
ladier. Soane, Boullée, Ledoux, 
Weinbrenner e altri: dipinti di
segni, modelli e libri. Palazzo 
Braschì (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13.30 e 17-20, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 
D SCIENZA E TECNOLO
GIE IN URSS — È il titolo di 
una mostra fotografica che si 
tiene all'Orto Botanico di Largo 
Cristina di Svezia, n. 24 per ini
ziativa dell'Associazione Italia-
Urss e dell'Università La Sa
pienza. È materiale di grande 
interesse, in gran parte inedito. 
messo a disposizione dall'a
genzia sovietica Tass. Tutti i 
giorni fino al 16 novembre, ore 
9-16. sabato 9-12, domenica 
chiuso. 
• DISEGNI PER ROBINSON 
— Sessanta tavole di Tullio Pe
ricoli esposte nell'Aula Magna 
dell'Università in piazza Aldo 
Moro fino al 20 novembre. 
Orari: 9.30-13 e 15-19. 
• MOSAICI MINUTI RO
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17. festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 

eia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia' S- Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Culla 
È nato Mirteo. Al nuovo arrivato e ai 
genitori Rosa e Massimo Congiu gli 
auguri dei comapgni della sezione di 
Settevine e de «l'Unità». 

Nozze 
Si sono sposati sabato i compagni 
Mimmo Lacquaniti e Cristina Nuzzo. 
ai compagni Mimmo e Cristina giun
gano le felicitazioni dei compagni del
la Sezione Nuovo Corviale e de «l'U
nità». 

Nozze d'oro 
I compagni Duilio Mercati e Maria 
O'Armiento festeggiano i loro 50 an
ni di matrimonio, ai compagni Duilio 
e Maria giungano le più vive felicita
zioni dai figli laura. Giovanni e Paolo 
con i nipoti Giulia. Tiziana. Claudia. 
Alessia e Massimo e le nuore Marisa 
ed Anna, dalla Sezione Mazzini e da 
«l'Unità». 

Lutti 
È morto il compagno Pietro Felziani. 
iscritto al partito sin dal 1944. La 
sezione comunista di Testacelo, la 
zona, la federazione romana e «l'Uni
tà» esprimono alla famiglia il proprio 
dolore. 

• • • 
È scomparso Tommaso Pierdomini-
ci, nonno dei compagni Paola e Mi
chele Tanzi. segretario delia sezione 
di Portonaccio. Ai nipoti e alta figlia. 
compagna Elva, giungano le condo
glianze della sezione Portonaccio. 
della zona, delta federazione, de 
«l'Unità». 

zione 25 ottobre» (Goffredo Bettino. 
CASTELLI — È convocata per oggi 
alle 17.30 presso la sez. Genzano la 
riunione del Ci. Cfc e segretari di se
zione su «Lancio nuova campagna 
tesseramento e proselitismo '87; ri
forma deDe strutture e piano trienna
le di sviluppo*. (BartoieMi. F. Cervi. S. 
Moretti. Marino ore 18 assemblea 
(Ciocci. /Intonaca). 
TIVOU — Fiano ore 18.30 attivo 
Tiberina su lancio tesseramento '87 
(Zaccarr£m): Subiaco ore 18.30 atti
vo zona sublacense su lancio tesse
ramento '87 IMitefli); Monterotondo 
C ore 20 comitati cittadini Montero
tondo. Mentana per Vida Azzurra. 
FROSINONE — . Fresinone ore 
17.00 Attivo sanità presso Sala 
Confeottrvaton (Fohsi-TnporJ). 
CIVITAVECCHIA — Ore 17 in fe
derazione C. Cultura (Gafiani): ore 
17.30 in federazione gruppo consi
liare - presidenti - capigruppo Crco-
scrizione-segretari di sezione (Ba-
stianeDi). 

Dopo due anni riunione dei consigli generali delle tre confederazioni 

«Spendere i 40 miliardi» 
Cgil-Cisl-Uil chiedono alla Regione 

di muoversi subito per il lavoro 
Neno Coldagelli: «Decisivo per Roma il rinnovo del contratto del pubblico impiego» 
I tagli della finanziaria - In pericolo 4700 nuove assunzioni nelle Unità sanitarie locali 

Un bilancio della battaglia per il rinnovo 
dei contratti che nel Lazio interessa un mi
lione e centomila lavoratori. Ma anche e 
soprattutto un dibattito, talvolta con ac
centi autocritici, volto ad individuare le 
iniziative da mettere in cantiere subito. 
Prima che la finanziaria con i suoi pesanti 
tagli cancelli quella vera e propria riforma 
della pubblica amministrazione delineata 
nell'accordo intercompartimentale per il 
pubblico impiego e di conseguenza al cen
tro delle richieste per il rinnovo dei con
tratti nei vari settori di categoria. E questo 
sarebbe assai grave per Roma centro dello 
pubblica amministrazione per eccellenza. 

Cgil, Cisl e Uil alla loro prima riunione 
dei consigli generali regionali, svoltasi, do
po due anni, ieri mattina all'Hotel Univer
so, si sono trovati alle prese con questioni 
di decisiva importanza, sulle quali la parti
ta finale si gioca nei prossimi giorni. Una 
partita nella quale il rinnovo dei contratti, 
la battaglia per modificare la finanziaria e 
per l'occupazione sono strettamente in
trecciati. E da Roma un segnale importan
te può esser lanciato. .Per la capitale il rin
novo dei contratti del pubblico impiego è 
decisivo. Proprio qui — ha proposto Neno 
Coldagelli — sarebbe assai significativo or

ganizzare una grande iniziativa unitaria 
che veda scendere in piazza i lavoratori di 
tutti i compartì del pubblico impiego. Co
me è già stato fatto in altre regioni si po
trebbe ipotizzare un'iniziativa da tenere 
magari di sabato». Ma la battaglia per il 
rinnovo dei contratti, la modifica della fi
nanziaria e l'occupazione non potrà esser 
vincente senza la costruzione di precise 
piattaforme territoriali — ha aggiunto Col
dagelli — che individuino zona per zona 
anche nel Lazio gli obiettivi più urgenti. 
«Ci sono — ha ricordato Erminio chioffi, 
segretario generale della Cisl del Lazio, 
aprendo la riunione dei tre consigli genera
li, che è stata conclusa da Piero Larizza, 
segretario della Uil — quaranta miliardi 
per l'occupazione, cifra modèsta ma signi
ficativa, che abbiamo strappato nel bilan
cio '86 della Regione Lazio. Sui progetti, 
che stiamo definendo in questi giorni con 
la giunta, ci siamo confrontati con i partiti 
e con i gruppi consiliari, perché il consiglio 
regionale li approvi quanto prima». Qua
ranta miliardi dunque da destinare all'oc
cupazione nel Lazio ma anche 4700 assun
zioni nella sanità — come ha ricordato Me-
reu, segretario della Uil, settore sanità — 
che rischiano di andare in fumo, se le Usi 
non bandiscono e completano entro la fine 

di dicembre i concorsi necessari. Finora ne 
sono stati banditi soltanto 150. 

Occorre dunque muoversi subito supe
rando anche ritardi ed inerzie, come hanno 
sottolineato nei loro interventi Raffaele 
Minelli, segretario generale della Camera 
del lavoro di Roma e Luciano Di Pietranto-
nio, segretario generale della Uil dj Roma. 
•Serve una precisa piattaforma regionale, 
che non sia un semplice assemblaggio delle 
richieste che vengono dai vari comprensori 
del Lazio. — ha detto Minelli. tServono 
progetti, obiettivi precisi in ogni zone. Bi
sogna mettere in piedi iniziative immedia
te» — gli ha fatto eco Di Pietrantonio. Ini
ziative per sbloccare i tavoli di trattativa 
aperti con l'imprenditoria privata, con gli 
enti pubblici ed il governo. «Un ruolo speci
fico — ha detto Alberto De Angelis, segre
tario generate della funzione pubblica Cgil 
di Roma — deve essere svolto da Cgil, Cisl 
e Uil del Lazio per impedire che la finan
ziaria cancelli le conquiste dell'accordo in
tercompartimentale del pubblico impiego 
che prevede servizi più efficienti e nuova 
occupazione». «Una battaglia alla quale — 
ha detto Bruno Izzi, segretario regionale 
della Fiom — sono fortemente interessati 
anche i lavoratori dell'industria». 

p. sa. 

Conferenza stampa dei sindacati confederali di categoria e dello Snals 

Assemblee in tutte le scuole. 
Roma prepara lo sciopero del 7 
Dopo anni di nuovo unite tutte le organizzazioni per chiedere al governo una rapida 
conclusione della trattativa per il contratto di lavoro - I punti della piattaforma 

Decine di assemblee nelle 
scuole, incontri con gli stu
denti e i genitori, una grande 
campagna di discussione. 
Così i sindacati confederali e 
lo Snals preparano a Roma 
Io sciopero e la manifestazio
ne del sette novembre, quan
do da tutta Italia 1 lavoratori 
della scuola verranno a ma
nifestare davanti al ministe
ro della Pubblica istruzione 
per chiedere una rapida ed 
equa approvazione del nuo
vo contratto di lavoro. «Gli 
obiettivi sui quali ci muovia
mo — ha detto Ubaldo Radi-
cloni, segretario della Cgil-
scuola di Roma, nel corso di 
una conferenza stampa in
detta dai sindacati confede
rali e dallo Snals — sono 
quelli di un miglior tratta

mento economico, dell'ade
guamento degli organici, 
della realizzazione di piani di 
aggiornamento per il perso
nale, della trasformazione 
della scuola». 

Erano anni che i sindacati 
confederali e il sindacato au
tonomo Snals non si presen
tavano uniti alla trattativa 
per il nuovo contratto di la
vóro. Il governo finora non 
ha avuto un comportamento 
credibile verso una categoria 
che vive un malessere pro
fondo per il pessimo tratta
mento retributivo (un inse
gnante con quindici anni di 
anzianità di servizio guada
gna meno di un milione e 
centomila lire) e per la man
canza di un serio inquadra
mento professionale. I sin

dacati chiedono una modifi
ca dei capitoli della legge fi
nanziaria che riguardano il 
personale della scuola e un 
giusto peso ad una struttura 
che cura un settore tanto im
portante quale quello della 
formazione. 

Propongono perciò un au
mento retributivo di ISOmlIa 
lire, un inquadramento eco
nomico più dinamico che va
lorizzi, promuova e incentivi 
le specifiche professionalità 
dei lavoratori della scuola, 
che sappia garantire la dife
sa dei salari reali ma anche 
superare gli appiattimenti. 
Si chiede inoltre l'introdu
zione di un trattamento eco
nomico accessorio capace di 
riconoscere le prestazioni 
differenziate per intensità, 

gravosità e durata. 
Fino al sei novembre si 

terranno nelle scuole roma
ne più di settanta assemblee 
per illustrare i punti della 
piattaforma. Si chiede anche 
una valorizzazione del per
sonale amministrativo, l'in
troduzione di una nuova 
qualifica per riconoscere la 
professionalità dei capi di 
istituto e degli ispettori tec
nici, la realizzazione di un 
inquadramento unico per 
tutti i docenti. L'appunta
mento per il sette novembre 
è davanti al ministero della 
Pubblica istruzione; ci sarà 
poi un dibattito al cinema 
Induno con i segretari nazio
nali della categoria. 

Roberto Grassi 

Prima giornata 
in caserma 
dei deputati 
comunisti 

Visita alla «Ruffo» sulla Tiburtina - In pro
gramma un giro nelle strutture del Lazio 

L'eco delle tragiche vicende 
si è attenuata e le caserme sono 
scomparse dalle prime pagine 
dei giornali. Ma anziché aspet
tare un nuovo incidente, l'en
nesima «disgrazia», i parlamen
tari comunisti e i consiglieri re
gionali del Pei del Lazio hanno 
deciso di compiere un giro at
traverso le caserme della regio
ne per conoscere, per registrare 
la normale vita di caserma. Pri
ma tappa di questo giro, che si 
concluderà alla fine di novem
bre, è stata la caserma dei gra
natieri di Sardegna «Ruffo». Ie
ri mattina i compagni Santino 
Picchetti, Leda Colombini e 
Famiano Crucianelli hanno 
varcato la porta carraia sulla 
via Tiburtina e per alcune ore 
hanno visitato la caserma. 

Come è andata la prima tap
pa? «Siamo stati accolti bene, 
anche se la marcia non è stata 
spedita. Si è trattato di una vi
sita guidata — dice Santino 
Picchetti —, ci hanno fatto ve
dere i locali delle cucine e, as
sieme ai militari, abbiamo pre

so atto delle loro condizioni 
pietose. Abbiamo anche dato 
un'occhiata al rancio, ma il 
pranzo lo abbiamo consumato 
olla mensa ufficiali. Abbiamo 
scambiato impressioni con al
cuni ufficiali, ma non è stato 
possibile incontrare i rappre
sentanti del Cobar, gli organi
smi di base. C'è ancora molto 
da fare — aggiunge Picchetti 
—, in questa prima visita ci sia
mo resi conti, ad esempio, che 
la legge dei principi delle Forze 
armate, varata sette anni fa, e il 
nuovo regolamento, approvato 
nel settembre scorso, non sono 
stati pubblicizzati abbastanza e 
la conoscenza di queste norme 
è la base indispensabile per 
raggiungere l'obiettivo che ci 
siamo prefissi con il nostro pro
gramma di visite e il convegno 
che organizzeremo successiva
mente. Lo scopo — conclude 
Picchetti — è quello di miglio
rare e accrescere il rapporto tra 
Forze armate e società civile 
per dare concretezza alla con
cezione di un esercito di popolo 
affermata nella nostra Costitu
zione». 

Mense scolastiche: ieri 
protesta in Campidoglio 

Una folta delegazione in rappresentanza di 13 scuole si è 
recata ieri pomeriggio in Campidoglio (raccogliendo l'appel
lo del Pei) per protestare contro il pessimo funzionamento 
delle mense scolastiche, per le cattive condizioni igieniche 
degli istituti, per i problemi irrisolti di edilizia scolastica. 
Nell'incontro con l'assessore Alfredo Antoniozzi si è chiesto 
che il Comune sblocchi la vertenza con i bidelli, procedendo 
alle duemila assunzioni necessarie per il buon funzionamen
to delle scuole. 

Muoiono migliaia di trote 
per un black-out nel vivaio 

Migliaia di trote sono morte la scorsa notte a Sublaco per una 
interruzione di energia elettrica che ha provocato il mancato 
rinnovo dell'ossigeno nell'acqua del loro allevamento. La 
struttura, appartenente alla provincia di Roma, si trova sul-
l'Aniene nei pressi di Sublaco. L'incubatoio ittico è munito di 
un gruppo elettrogeno il quale però non è entrato in funzio
ne. 

Pei: «Chi controlla la gestione 
del diritto allo studio?» 

Controllato e controllore sono la stessa persona. È possibile 
una cosa di questo genere? Lo hanno chiesto i consiglieri 
comunisti Ada Polizano e Angiolo Marroni al presidente del
la giunta regionale. L'interrogazione riguarda l'Idisu (istitu
to per il diritto allo studio) dell'università La Sapienza. La 
Regione dovrebbe controllare la sua gestione: dovrebbe però 
farlo per mezzo della segreteria amministrativa della giunta 
coordinata dal dott. Aldo Rivela che è al tempo stesso anche 
presidente del consiglio d'amministrazione dell'Idisu. 

Interrogazione dei consiglieri Pei suIl'Olgiata, villa Manzoni, Paladini e Papacci 

Rottami e immondizie hanno rubato 
i parchi ai bambini della Cassia 

Una vocazione verde tradita da chi 
dovrebbe sostenerla. Questa la realtà 
della zona nord di Roma dove quattro 
aree verdi — in parte salvate dalla spe
culazione per la tenace volontà dei cit
tadini — stanno letteralmente moren
do, seppellite dall'incuria degli ammi
nistratori capitolini, sommerse dall'er
baccia e dai rifiuti. Villa Paladini, parco 
Papacci, parco dell'Olgiata e villa Man
zoni, ettari di prati e boschi in parte 
attrezzati per i giochi dei bambini seno 
dunque in pericolo. Un'interrogazione 
urgente è stata presentata dai consi
glieri comunisti Sandro Del Fattore e 
Annamaria Guadagni per conoscere 
quali impegni la giunta capitolina vuo
le assumere per rendere nuovamente 
ospitali questi giardini. 

Ma vediamo da vicino cosa succede 
in queste aree. Villa Manzoni è sulla 
Cassia, alla confluenza del tronco vec
chio in quello nuovo. Per quest'area 
dell'Inpdai, con reperti archeologici e 
storici, recentemente il presidente della 
commissione urbanistica circoscrizio
nale, il democristiano Pierluigi Cle
mente, ha proposto una convenzione 

tra il Comune e la proprietà, perché 
venga acquisita al patrimonio pubblico 
(in cambio, si dice, di molti miliardi) per 
costruirvi la sede circoscrizionale. Ma 
non tutto è chiaro nell'operazione. È 
forte il sospetto che nello scambio an
cora una volta la parte del leone la fac
ciano gli speculatori. 

Villa Paladini e anch'essa sulla Cas
sia, all'altezza della Tomba di Nerone 
Sri realtà mausoleo di Vibo Mariano). 

uesta area, divenuta pubblica in se
guito ad una convenzione con 11 Comu
ne che ha consentito il rilascio di con
cessioni edilizie di enorme valore, è sta
ta attrezzata a giardino dalla giunta di 
sinistra. Ma ora è in stato di abbando
no, frequentata solo da tossicodipen
denti. Per protestare contro questo sta
to di cose sabato scorso il Pei, Dp, la 
Lega ambiente e il comitato di quartie
re hanno organizzato una manifesta
zione. 

Parco Papacci è sulla via Grottaros-
sa. Prende il nome da Nino Papacci, in
stancabile animatore delle battaglie di 
quartiere per strappare dalle mani dei 

?rivati quest'area che il Comune, nel 
981, è riuscito ad espropriare. Un cam

po di bocce, una pista di pattinaggio, 
giostre e attrezzature per bambini. In 
poco tempo l'area è divenuta un vero 
parco. Ora siamo invece all'abbandono 
e quell'area si è trasformata in una di
scarica: un enorme deposito di vecchi 
frigoriferi, di materassi abbandonati. 
Solo una volta negli ultimi mesi, in se
guito alle proteste della gente, si è fatto 
vedere qualche operaio del servizio 
giardini comunale per dare una som
maria ripulita e non certo per eliminare 
io discarica. 

Parco dell'Olgiata è sulla Cassia. Ac
canto alla zona residenziale «in* brilla 
per lo stato di abbandono. Ancora una 
volta sotto accusa il servizio comunale, 
assente da mesi. 

Una domanda all'assessore all'am
biente, Corrado Bernardo, è d'obbligo: 
le premesse per far funzionare il servi
zio giardini, le assicurazioni per stron
care la malsana abitudine a deturpare 
l'ambiente, eli impegni per risanare le 
discariche abusive che cosa sono? Solo 
parole al vento buone per farsi una 
•verde* propaganda personale? 

r. la. F di VÌMI Manzoni 

Patrocinata dalla XIII ripartizione del COMUNE DI ROMA 
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La protesta è cominciata 
al XII complesso dell'Iacp 

dove dopo tanti topi 
sono arrivati i serpenti 

Un incredibile stato 
di degrado e di sfascio 

Spaccio di droga, sparatorie 

e innumerevoli risse notturne 
«Abbiamo fatto una denuncia 
in questura e subito 
sono partite le minacce» 
Non c'è la polizia 
«E noi abbiamo paura» 
Palazzi già invecchiati 

Dopo le otto è il coprifuoco 
«Ci hanno abbandonati in queste case...» 

«Lo scriva, lo scriva pure che slamo stufi e che se non si 
decidono a fare qualcosa, qui, un bel giorno, scoppia li qua* 
rantolio. Sono cinque anni che sopportiamo tutto: droga, 
delinquenza, emerginazlone. E poi la muffa sul soffitti, le 
caldaie sfiatate, 1 topi grossi come gatti per le scale. Adesso 
sono arrivati pure I serpenti, ci mancavano solo quelli. Ma lo 
sa lei che significa vivere In queste condizioni? Significa at
taccarsi ogni giorno al telefono per sgolarsi con 1 tecnici 
dell'Iacp, perché accidenti, almeno vengano a vedere, cosa 
succede. La casa, certo, ce l'hanno data e tanto basta. Per il 
resto tutti se ne lavano le mani. E noi qui a marcire come 
bestie e a pagare l'affitto tutti 1 mesi. Ma per chi ci hanno 
preso?». 

Via Salvatore Lo Rizzo, dodicesimo complesso Iacp, Spina» 
ceto. Davanti a quelle sei palazzine popolari tutte uguali, con 
gli androni identificabili solo dall'anonima successione delle 
lettere dell'alfabeto, una piccola folla di «assegnatari» assiste 
al lavoro di una ruspa che rovista tra te zolle di un campo 
abbandonato triturando pezzi di plastica, rifiuti, erbacce. 
Una volta c'era 11 cantiere di una delle ditte di costruzione e 
nel plani dell'Istituto l'area, terminati gli appartamenti, do
veva lasciare 11 posto a un Campetto di pallavolo. Invece tutto 
è rimasto come prima e col passare degli anni Io spiazzo è 
diventato una specie di immondezzaio. La sporcizia ha fatto 
proliferare 1 ratti e con loro, per legge naturale, i rettili. 

Sono comparsi qualche giorno fa scatenando una caccia 
furibonda. Uno del «frustonl» (una specie di biscia lunga qua
si mezzo metro) è stata catturata ed è finita mezza morta sul 
tavolo del presidente dello Iacp come prova tangibile dello 
sfascio e del degrado. Una mossa che ha avuto risultati Im
mediati: nel giro di poche ore l'altro Ieri a via Lo Rizzo sono 
arrivati gli operai e le pale, prime avvisaglie di un lavoro che 
avrebbe dovuto essere concluso già da tempo. Ma nessuno si 
fa Illusioni: le promesse non mantenute sono talmente tante 
che alla fine sono pochi quelli che credono in una soluzione 
rapida delle cose. 

E così la storia del serpenti ha finito per scoperchiare una 
pentola dove bolle pericolosamente un ammasso di problemi, 
tra cui la droga, con il suo stillicidio di aggressioni e violenze 
e 11 desolante spettacolo delle siringhe abbandonate In ogni 
angolo, fa la parte del leone. Parlarne non è facile, anche con 
chi ha preso di petto la questione e si è messo alla guida di un 
piccolo comitato bersagliato da continue minacce e ricatti. 

Salvatore Tricarico e uno di questi. Da quando con altri 
coinquilini ha firmato un esposto In questura non ha più 
pace. «Pochi giorni fa hanno fermato mia moglie — racconta 
— di' a tuo marito di stare calmo, le hanno detto, sennò ci 
pensiamo noi a farlo stare zitto con una bella carica di tritolo 
sotto la macchina». E con lui e una signora che non sa tratte
nere la paura e cerca di vincerla fumando una sigaretta dopo 
l'altra cominciamo un viaggio all'Interno degli edifici, là do» 
ve sono tangibili i segni dello spaccio e della tossicodipenden
za. Una carrellata per nulla eccezionale e dai connotati trop
po slmili a quelli che già esistono, crescono e lievitano negli 
altri agglomerati di nuova costruzione. Ma è proprio per 
questo che 11 suo carattere di scontata, quotidiana ripetitività 
ha un effetto dirompente. 

Una volta a via Salvatore Lo Rizzo stazionavano giorno e 
notte una roulotte della polizia e una gazzella del carabinieri. 
Adesso non c'è più niente. Non si sa In base a quali criteri, i 
controlli sono stati tolti e destinati altrove. Una manna per 
gli spacciatori che di botto si sono trovati 11 campo libero. 
Perché anche se la gente non lo dice, si capisce a volo che 
sono loro a farla da padroni. Se ne contano al massimo una 
ventina, ma sono più efficienti di una battaglione. La droga 
arriva da Centocelle e viene subito smistata: all'imbrunire 
frotte di giovani si raccolgono sotto i portici in un'attesa a cui 
nessuno fa quasi più caso. E ci si buca nel sottoscala di casa, 
trasformati In squallidi «salottini» con sedie e poltroncine, 

negli anfratti bui, o sdraiati per terra davanti agli androni 
dal vetri spaccati o bucati dalle revolverate. Perché a Spina-
ceto non solo si importano gli stupefacenti ma anche le ag
gressioni le rapine, i regolamenti di conti. Raccontano che la 
notte e l'alba sono 1 momenti più brutti. 

La signora che fuma continuamente parla sottovoce e, 
camminando in fretta per farsi notare 11 meno possibile, indi
ca i passaggi obbligati di un percorso di guerra. Ecco sulla 
facciata della scala H, palazzina E 3,1 fori di proiettili di una 
«battaglia» notturna, ecco 1 citofoni divelti dal muro e sosti
tuiti da un cartellino su cui una mano pietosa ha scritto: 
«Impianto fuori uso». Ecco gli ascensori trasformati In latri
ne, le cantine chiuse a chiave e riservate, si dice, a chissà 
quali rituali. Ed ecco infine 11 lungo ballatolo all'ultimo plano 
(una «bretella» che congiunge ininterrottamente dalla prima 
all'ultima palazzina tutto li complesso) teatro ad ogni irru
zione della polizia di fughe rocambolesche. «Appena fiutano 
l'aria, corrono a rifugiarsi quassù portandosi dietro la ro
ba», dicono gli Inquilini. Poi appena la situazione torna tran
quilla le bustine riprendono a scendere in ascensore ferman
dosi ai plani dei rispettivi destinatari. 

Chi può cerca riparo nelle serrande a prova di scasso: sono 
•cresciute» davanti alle porte degli appartamenti a protezio
ne del bambini quando i genitori sono costretti a lasciarli 
soli. «Lo vede — conclude ora la signora che ci accompagna 
— in che condizioni siamo?». E11 discorso ricomincia dacca
po, riprendendo dai serpenti e dal Campetto in disuso. «Non 
chiediamo molto, se ci fosse almeno un'attrezzatura, un cen
tro di ritrovo, sarebbe già qualcosa — dicono tanti —, almeno 
non saremmo costretti a barricare dentro casa 1 ragazzini, 
per paura della droga». 

Valeria Parboni 

- t 

~ -; - va '̂ :W& f ^ ; i^' .£ •„c:--/.^f^ - - ^ 

"-" ' • " ^•Esaot*' -H-'-$>*• fornii 

E il parco giochi? 
Ci giocano le bisce 

L'assegnazione delle case 
Iacp di Splnaceto risale 
all'81 ed è da allora che le 450 
famiglie di via Lo Risso chie
dono senza successo la defi
nitiva sistemazione di un 
comparto incolto, adibito or
mai a discarica per 1 rifiuti. 
La goccia che ha fatto tra
boccare 11 vaso dell'esaspera
zione è arrivata qualche 
giorno fa, con la sortita di ot
to «biscioni», innocui ma 
dall'aspetto assai poco rassi
curante, usciti dalle sterpa
glie dello spiazzo. Sei si sono 
infilati nel giardino di una 
scuola, l'istituto tecnico 
commerciale «Monti», due 
invece hanno deciso di av
venturarsi tra i palazzi, sce
gliendo per rifugio un ascen

sore della scala D. 
La signora Maria Pompo-

nl stava rientrando dopo 
aver ripreso l figli a scuola e 
aveva appena premuto il 
bottone quando 11 bambino 
più piccolo le ha indicato un 
groviglio scuro rincantuc
ciato in un angolo dicendo: 
•Mamma guarda, si muo
ve...». È stato il finimondo: la 
donna terrorizzata ha co
minciato a urlare, mentre le 
case si aprivano e la gente si 
affacciava sulle scale. Come 
le porte dell'ascensore si so
no aperte al pianterreno una 
decina di volontari si sono 
precipitati nella cabina cat
turando 1 rettili. Ma la movi
mentata conclusione dell'e
pisodio si porta ancora die

tro uno strascico di polemi
che e di proteste. In ballo c'è 
la sistemazione del terreno 
lasciato In abbandono dopo 
il fallimento della società 
«Edilex» e per di più passag
gio obbligato per la fermata 
dell'autobus. Nei progetti di 
costruzione dello Iacp l'area 
è riservata ad attrezzature e 
giochi per i ragazzi. Finora 
però non è stato fatto nulla. 
Dopo la cattura dei serpenti, 
l'Istituto ha deciso di man
dare una ruspa per ripulire 
la zona. Ma non c'è ancora 
nessuna assicurazione che il 
Campetto venga davvero 
adibito alla sua originarla 
destinazione come pure 
mancano indicazioni per gli 
altri spiazzi incolti che cir
condano l'abitato. 

Gocce dai rubinetti 
pioggia dai soffitti 

Un'immagine di sfascio nel complesso XII di Splnaceto, in alto 
un palazzo e un campo abbandonato in via Lo Rizzo e accanto 
al titolo il prato abbandonato da dove sono arrivata le bisce 

Serpenti, sporcizia e droga 
non sono gli unici problemi 
delle palazzine popolari di 
Splnaceto. Pur essendo di re
cente costruzione gli edifici 
mostrano i guai e le pecche 
di un progetto studiato senza 
cerio badare troppo ai parti
colari. Agli ultimi piani l'ac
qua si infiltra negli interstizi 
e ammuffisce soffitti e pavi
menti. Tra un appartamento 
e l'altro manca lo strato di 
lana di vetro necessario per 
l'isolamento termico ed acu
stico. D'inverno, per 11 catti
vo funzionamento delle cal
daie. in casa non si riesce a 
respirare. L'istituto ha speso 
trentaclnque milioni per mi
gliorare la situazione ma 

tutto si è risolto con l'appli
cazione di qualche valvola di 
sfogo per i gas di scarico. 
L'applicazione di aspiratori 
poi nelle cappe delle cucine è 
talmente difettosa che molti 
sono costretti a subire gli ef
fluvi non dei propri pranzi 
ma di quel!! cucinati dagli 
altri. , .. 

L'erogazione dell'acqua 
diventa un problema il saba
to e la domenica. Inutile 
pensare di lavarsi in quei 
giorni: chi s'alza prima la 
consuma tutta, ai ritardatari 
restano solo poche gocce. Al
la scala B del numero 52 an
cora non si è riusciti a scio
gliere un dilemma: lo scarico 
di un bagno finisce diretta

mente nell'androne e nessu
no è riuscito ad individuare 
il misterioso signor X che 
ogni volta che si lava le mani 
lascia scivolare lungo i muri 
esterni del palazzo un rivolo 
di schiuma. 

E poi mancano ancora 1 
posti macchina, previsti, ma 
mai costruiti, l'illuminazio
ne di un tratto della strada, 
le pulizie all'interno degli 
edifici. È un elenco di man
canze che potrebbe conti
nuare per molto, come pure i 
reclami degli assegnatari. 
•Nell'affitto — dicono — è 
prevista una parte notevole, 
46mlla lire, per tutto questo. 
Noi paghiamo, ma l servizi, 
dove sono?». 

didoveinquando 
Beethoven e Penderecki siglano 
la grande Giornata della Pace 

La grande manifestatone per la Giornata 
della Pace, cui hanno aderito le massime au
torità dello Stato e delia Chiesa cattolica, ha 
avuto una eco di straordinario significato nel 
concerto per la pace, che «Platea Estate '86» 
ha organizzato all'Ara Coeli In Campidoglio. 
L'inappuntabile orchestra e il coro di virtuo
si della Filarmonica nazionale di Varsavia, 
sotto la direzione di Kazimierz Kord, hanno 
siglato la «Giornate» con li «Dies Irae» di Pen
derecki (una pagina severa, di eloquente 
drammaticità, composta una ventina di anni 
or sono, per ricordare le vittime di Au
schwitz) e la nona «Sinfonia» di Beethoven, 
che l'uomo moderno ha eletto a inno di pace 
e di fratellanza. Due momenti, quindi, di
stanti tra di loro nel tempo e nei linguaggi, 
ma suggeriti da una stessa aspirazione, da 
una vitale esigenza che, mai come nei nostri 
giorni minacciosi, è stata intesa nella sua 
quotidiana necessità, come condizione irri
nunciabile di vita. 

Le nitide esecuzioni del complessi polacchi 
sono parse integrare il programma della ma
nifestazione. se le sonorità scure, ma vistose, 
dell'opera di Penderecki — elaborata per 

un'orchestra priva di violini e di viole, ma 
ricca di percussioni — hanno trovato nelle 
volte della Basilica un ambiente di felice ri
spondenza al vasto e articolatissimo coro e ai 
mille artifìci orchestrali, assai attesa era la 
«Nona»: un test capace, quanti altri mal, di 
rivelare l'idealità di una compagine; 1 polac
chi qui a riaffermare, con la vastissima pla
tea di giovani, 11 diritto dell'uomo alla pace, 
ne hanno dato un'esecuzione agile e virile, 
tersa e chiara nel dettaglio ed espressiva ne
gli archi di canto, che Io svelto stacco dei 
tempi non ha affatto costretto, ma anzi ac
centuato, nell'organica definizione. Certa
mente, una interpretazione non conformista 
essenza indulgenze, improntata a calibrati 
canoni classici, volti ad una controllata, gla
bra austerità. 

- Un contributo decisivo all'alta qualità del
la serata è da riconoscere a Kazimierz Kord, 
direttore di gesto preciso; le efficaci voci sdi
ste di entrambe le partiture erano quelle di 
Suzanne Sohnenschein. Elzbleta Ardam, Ri
chard Morton e Léonard AndrzeJ Mroz. Gli 
applausi, come folate di un forte vento, han
no premiato anche 1 meriti dell'iniziativa. 

Umberto Padroni Krystof Penderecki ha direno U i D m irae» 

Alla Basilica di San Nicola 
In Carcere proseguono con 
un crescente afflusso di pub
blico I concerti di musica 
classica del «Tempietto». La 
qualità offerta agli ascolta
tori In questa rassegna di 
•Dodici concerti per dodici 
mesi* è andata senza dubbio 
migliorando grazie alla sele
zione sempre più attenta del 
brani e degli Interpreti pro
posti. 

Il concerto di domenica t 
stato dedicato nuovamente 

Musica 
intensa 

di Marina 
Greco 

al pianoforte e la giovane 
Marina Greco, appena venti
treenne ma già con un vasto 
curriculum di esperienze 
musicali, ha riproposto alla 
platea brani «superclas&lcl» 

come la Sonata K310 in la 
min di Mozart, la Sonata Op. 
111 in do min di Beethoven e 
altri notissimi di Chopin. 

L'esecuzione, segnata da 
un'ottima tecnica pianistica, 
è stata Intensamente vissuta 
e Interpretata artisticamen
te da Marina Greco tanto da 
far richiedere all'attento 
pubblico per ben due volte 11 
bis. Appuntamento ora al 90 
novembre per il penultimo di 
questi concerti. (Massimo 
Marini) 

• GRUPPO SCHNEBUND A ROMA — «Pitture - Sculture • Installazioni - Video - Performance». 
Dal 22 ottobre aH'8 novembre 1986. Con musica live del Gruppo Ausgang (Ferro ci Cavano, Via 
Ripetta n. 67). Gli artisti del Gruppo Schneblind — Karin Meiner, Helmut Weggen, Manfred 
Hsmmes, Gregor Bende! —, sì tono incontrati nel 1980 e da allora lavorano insieme al progetto dì 
un'arte «Neoexpressiva Ptychodefic*». Il Gruppo ha esposto nelle principali città europee. Qui, in 
particolare, oltre sfl*esposuHone di grandi quadri e sculture il gruppo presenta azioni multimediali. 
performance* e video. 

«Saint Louis»: ogni 
sera un'idea felice 

II Saint Louis ha dato 11 via, la scorsa settimana, alla sua 
decima stagione. «Se funziona, perché cambiare?», afferma 
Mario Ciampà, che guida egregiamente il club. E aggiunge: 
«Un principio di filosofia a cui ci slamo attenuti per questa 
stagione. L'adesione al Saint Louis di circa lOmlla soci, con
ferma li successo di questa formula». 

L'Idea di creare un club in stile anglosassone ha fatto «ten
denza» e oggi coglie pienamente le aspettative dei nottambu
li. E cosi, da oggi sino a maggio, li locale applicherà una 
frogrammazione sostanzialmente fissa: il lunedì «American 

tyie» con la vocallst Maryiln Volpe (che proprio ieri sera ha 
presentato 11 suo Lptt martedì «Jazz» con il quartetto di Danilo 
Terenzl e il trio di Enrico Pieranunzi; mercoledì «Slngln In 
the night- con II quartetto di Crysta) White e Maria Pia De 
Vito- giovedì «Round Midnlght» con il quintetto di Ciccl San
tucci e 11 quartetto di Gianni Oddi; venerdì «Jazzy» serata 
dedicata alle atmosfere del «new cool. con il quintetto delle 
eccellenti Josette Mattai e Joy Garrlson; sabato «Ali That 
Jazz», Big banda In concerto e musica fusion. La domenica, 
Infine, riposo. 

Pozzi, eclettismo 
come programma 

• LUCIO POZZI: -L'osservatorio» (acquerelli). Studio E, via dei 
Coronari 54. Fino al 30 ottobre. Ore 17-20. 

Il campionario di forme e iconografie alla base delle opere espo
ste (ventuno acquerelli di pìccole e medie dimensioni) è informato 
al gusto per la commistione tra linguaggi figurativi e astratti emer
so nell'ultimo decennio in vari campi (grafica, fumetto, pittura, 
ecc.). Così, l'astrazione espressionista di sapore kandùtt&iano si 
affianca alla metafisica, la grafica surrealista alla new image ame
ricana e alla transavanguardia nostrana, e cosi via. 

Ma l'eclettismo di Pozzi, lungi dall'essere incoerente, è a ben 
vedere una paradossale e snobistica forma di stile. Se ciascuno può 
trovare nelf insieme di immagini creato da Pozzi qualcosa di pro
prio gusto (ci permetteremo rfi segnalare in tal senso alcuni acque
relli, più essenziali e raffinati: Uinfaùto.Tanger 1, Zen, Inside 
King Agamemnon's tomb. The mouth. The tea horse, Fìoatìng 
min, ecc.), cionondimeno l'operazione dell'artista richiede un ap
proccio globale. 

In un'intervista resa a Ida Panicela" in occasione della mostra, 
Pozzi dice di essere cosciente di vivere alla fine di un'epoca storica 
e dì aver per questo rinunciato a ragionare nei termini delle oppo
sizioni che hanno finora regolato la produzione artistica (realismo-
astrattismo. spontaneità-oianificaztone. ecc.). Ma è appena il caso 
di dire che il risultato concreto, lungi dal costituire un superamen
to della logica delle opposizioni, appare anzi ad essa del tutto 
interno, e tanto più programmato quanto più vuol sembrare diver
tito e spontaneo. 

•Farnnfì 

Enrico 
Pierenurui 

Nei canti di Marasco 
beffe e licenziosità 

È diventata una lezione di 
Italiano il recital che Riccar
do Marasco ha tenuto sabato 
scorso nei saloni di Palazzo 
Chigi-Albani, a Soriano nel 
Cimino, nell'ambito della 
mostra «Week-end Antiqua
riato*. Il cantautore ci ha ri
proposto un italiano «ex no
vo», perché i canti licenziosi 
(di questo si è trattato) erano 
sorretti da testi di autorevoli 
•papà* della nostra lingua, di 
grandi mecenati e di sosteni
tori della cultura rinasci
mentale: Lorenzo il Magnifi
co, Poliziano e altri meno co
nosciuti. Versi che si Inse
gnano a scuola, nei quali 
Marasco ravvisa significati, 
e intenzionalità, licenziosi: 11 
frutto di serate «vip» dell'e
poca che riunivano li mece
nate e 1 suol adepti e protetti. 
Son venuti alla luce, cosi, 
canti carnascialeschi, balla
te e filastrocche. 

Fiorentino verace, qua-
rantottenne, Riccardo Ma
rasco è ingegnere elettroni
c a Autodidatta, ha iniziato 
la ricerca sulla canzone po
polare nel "63, costituendo 
un repertorio di circa mille 
motivi, dalle Laudi duecen
tesche in poi-

Marasco è in sostanza un 
cabarettista. Le sue non so
no delle comunicazioni di ri
cerche canore, veri e propri 
show, spesso eseguiti a brac
cio — accompagnandosi con 
una chitarra barocca e una 
chitarra-lira — Intercalati 
da sketch in lingua toscana. 
Soltanto che le beffe, l'iro
nia, la satira, in questo caso, 
ridicolizzano non 1 perso
naggi della Tv, ma tutu la 
schiera di noti dotti rinasci
mentali, evidenziando vizi e 
attitudini goderecce che 11 
caratterizzavano nella vita 
pubblica e privata. 

Un dissacratore di miti 
•Intoccabili», dunque; fan 

della gioiosltà contadina, 
che coinvolgeva l'aristocra
tico e l'intellettuale; cantan
te sorretto da qualità vocali 
adatte allo scopo. Un modo 
come un altro di Ravvicinare 
11 genio all'uomo e viceversa. 
E se un Michelangelo ha stu
diato sotto questa cappa di 
licenziosità, e proprio il caso 
di pensare che 11 diavolo non 
è cattivo così come lo descri
vono. 

Gianfranco 0'Alonzo 

Da domani 
«Dialogo 
franco
italiano 

del design» 
«Dialogo franco-italiano del 

design» è il titolo della mostra a 
villa Medici, sede dell'Accade
mia di Francia a Roma. L'inau
gurazione avverrà domani alle 
ore 17 e sarà aperta al pubblico 
tutti ì giorni, escluso il lunedì, 
dalle ore 10 alle 13 e dalie 15 
alle 18. Centocinquanta pezzi 
fra mobili, oggetti d'interno, di 
arredo, lampade, questa la con
sistenza della mostra, che costi
tuisce un ulteriore passo avanti 
di Jean Marie Drot verso l'a
pertura della villa all'arte di og. 
gì, sino a poco tempo fa esclusa 
dai saloni dell'Accademia. 

.Ma l'intento è anche quello 
del dialogo, che in questa occa
sione si spinge nel versante del 
design, consentendo all'Acca
demia ed al Comune di Roma 
dì unire simbolicamente gli ar
tisti francesi e quelli italiani in 
una comune palestra. 
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Scelti 

voi 
• Momo 
Non si sa mai dova portare i bambi
ni. Bene, cari genitori, di questo film 
potete tidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Enda (lo scrittore della 
«Storia infinita»), che al film ha lavo
rato anche come sceneggiatore. 
«Momo» è una fiaba a sfondo ecolo
gico, in cui una bambina mezza an
gelo e mezza zingara resiste bella
mente alle forze del Male, imperso
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo sulla vita moderna che ru
ba il tempo agli uomini o fa loro 
dimenticare gli antichi valori dell'a
micizia. «Momo» é meno spettaco
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con piacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston, in una 
piccola, simpaticissima parte. 

ACADEMY-HAU • ARISTON 2 
CAPITOL . GOLDEN 

D Missìon 
È il kolossal di Roland Joffe che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986 . Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. É la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe
trato attorno al 1 7 5 0 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio. 
erano una minaccia per la tratta de
gli schiavi indios. cosi le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
le. Spetdidamente girato e interpre
tato (c'è De Niro e Jeremy Irons). 
«Missioni è un kolossal di forte im
pianto civile che merita d'essere vi
sto. 

REALE - EMPIRE 

D Round Midmght 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu, per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta
vernier (il bravo regista di «La morte 
in direnai e «Una domenica in cam
pagna») rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figuro 
ben reali di Bud Powell e tester 
Young. Il protagonista, sullo scher
mo. è Dexter Gordon, uno dei gran
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Oa 
non perdere, per musicofili e no. 

C A P R A N I C A - ARCHIMEDE 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso r j 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca
liforniano James Ivory. É la storia di 
un amore, o meglio di una passiono 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel
le maniere, pulsa un sentimento ve
ro che. a distanza dì anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungerò l'amata 'm In
ghilterra giusto in tempo per rovi
narle il matrimonio. Raffinata foto
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

Q U I R I N E T T A 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «torruncieno» cS Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nascita dell'Abatan
tuono «serio». Diego è uno dei quat
tro emici che. in un fatidico Natale. 
si ritrovano per una rovente partita * 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo dì Natale e 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia corno miglior at
tore della rnostre-

RIVOU 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi
cile. vista la velocita del francese in 
presa diretta della protagonista M a 
rie Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde* di Rohmer, Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene
zia. É un pìccolo firn girato a 16 
m m . quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero 0 toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Dcplhi-
ne. un'impiegata più sensfrle di al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare la propria vacanze. Solo ad* 
fine, complice 1 raggio verde del t i 
tolo. riesca a coronare il suo sogno 
d'amare. 

C A P R A N I C H E T T A 

D II nome 
della rosa 

Kolossal aTeuropea diretto dal fran
cese Jean-Jacques Annaud («La 
guerra del fuoco») a vano libera
mente. ma non troppo, dal celebra 
best-seller di Umberto Eco. Sfron
dando qua e là il tessuto colto delia 
Citazioni a vantaggio dell'intrigo gial
lo. Annaud ci offre un sontuev» «po
liziesco medievale» ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
turpi omicxS. C'A di mezzo un libro 
«maledetto»: chiunque no entra in 
possesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere * caso sarA 1 
frate francescano Guglielmo da Ba-
sfcervioe (Sean Connery) con l'aiuto 
del novizio Adso. Rispetto al l&ro 
cambia a finale, ma non A 1 caso cf 
scandalizzarsene. 

ETOILE - ADMTRAL 
ADRIANO • NEW YORK 

AM6ASSADE 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L. 7.000 
Via Slamira . 1 7 Tel. 426778 

Momo d Johannes Schagf; con Radost Bo
lle! e Mario Adori - FA (16.30-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Il nome della rosa di J.J. Annaud con Sean 
Piazza Varcano. 15 Tel. 651195 Connery • DR (15-22.30) 

ADRIANO L 7.000 II noma della rosa di J.J. Annaud con Sean 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 Connery • OR (15-22.30) 

AIRONE 
Via Urta. 44 

L. 3.500 
Tel 7827193 

Riposo 

ALCIONE L. 5.000 Storia d'amor* di F. Maselli; con Valeria 
Via L .d Lesina. 39 Tel. 8380930 Golino-DR 116.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA; Disegni animati. DO: Documentario OR: Drammatico F: Fan 
tasoen/a G: dallo H: Horror M : Musicale S: Sentimentale SA: Satmco. S M : Storico Mitologico 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro
hmer (17.30-22.30) 

SALA 8: Choose me di Alan Rudolph, con Keith Carradine • (18.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebetlo, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSAOE L. 7.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Il noma della rosa dì J.J. Annaud, con 
Sean Connery • OR (15.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Scuola di ladri d Neri Parenti; con P.Villag-
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 gip e L Banfi • BR (16.30-22.30) 
ARISTON L 7.000 Velluto blu d David Lynch, con Isabella 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Rosselli™, Kyte Maclachlan • OR 

(16-22.30) 

ARISTON U L. 7.000 Momo d Johannes Scheaf. con Rodost Br> 
Galleria Colonna Tel. 6793267 *el e Mario Adori • FA (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di ladri d Neri Parenti; con P. Viliag-
V. TusceJana. 745 Tel. 7610656 gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L 5 000 Speriamo che sia femmina d M. Mon'icel-
Tel. 6875455 i. con Uv Ulmann - SA (16-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 64 

L, 4.000 Ore 17.30 El Cochesito; 19 II giardino 
Tel. 3581094 delle delizie; 20.30 La commare secca; 

22 I pugni in tasca 

BALDUINA L 6.000 Casa dolce casa? d Richard Benyamin • 
P.ta Balduina, 52 Tel. 347592 BR (17-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Heartburn affari di cuore di Mie Nichots. 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Jack Nicholson e Meryt Streep • DR 

(16-22.30) 

BLUE M0ON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 Alieni scontro finale d J. Camaron • FA 
V.aTusccJana.950 Tel. 7615424 (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Momo d Johannes Schaaf; con Radost Bo
tte! e Mario Adori - FA (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

L 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) d 
Tel. 6792465 Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

H raggio verde d Eric Rohmer; con Marie 
Riviere-DR (16.30-22.30) 

CASSIO L 5.000 DressagedP.Reinhard.conVeronkjueCa
via Cassia. 692 Tel. 3651607 tanzaro - E (VM18) (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola d Rienzo. 90 Tel. 350584 

Cobra d e con SyWester Stallone - DR 
(VM14) (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Aliena scontro finale d J. Cameron - FA 
Tel. 295606 (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola d Rienzo. 74 Tel. 380188 

Demoni II d Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight - H (16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Cobra d e con Syrvester Stallone -
Via Stoppa. 7 Tel. 870246 DRIVM14) (15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission d R. Joffè. con Robert De Nro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Betty Blue d J.J. Beinex, con Beatrice Dat-
Piazza Sennino. 17 Tel. 582884 le e J.H. Anglade • DR (16-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimana e mezzo d A. Lyne. con Mi-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 cfcey Rourke • DR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 * nome dalla rosa • d J.J. Annaud. con 
Piazza in Lucra. 41 Tel. 6876125 Sean Connery - DR (15-22.30) 

EURCINE L;7.000 Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruise - A 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Top Gun d Tony Scott, con Tom Cruise - A 
Corso d'Italia. 107/a Tei 864868 (16-22.30) 

FIAMMA ViaBissoiati,51 SALA A: Brivido d Stephen King - H 
TeL 4751100 (16.30-22.30) 

SALA B: H colore viola d Steven Spielberg 
1D5 (16.15-22) 

GARDEN L 6.000 Casa dolca casa? d Richard Benyamin • 
Viate Trastevere TeL 582848 BR (16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Aliena scontro finale d J. Cameron • FA 
P.zza Vulture TeL 8194946 (16.30-22.15) 

GIOIELLO L. 6.000 Mona Lisa d Neil Jordan, con Bob Hoskins 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 • G (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 Momo d Johannes Schoof, con Radost Bo-
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 kel e Mario Adori • FA (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Top Gun d Tony Scott, con Tom Cruise-A 
Tel. 6380600 (16-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Rosa L • d Margarethe von Trotta, con 
Via B. Marcello. 2 TU. 858326 Barbara Sukowa • DR 116-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Demoni II d Lamberto Bava, con Nancy 
Via G. Induno Tel. 582495 Brilli e David Knight • H (16-22.30) 

KING L. 7.000 Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 (16-22.30) 

MADISON L. 5.000 Codice Magnum con Anold Schivarteneg-
ViaChiabrera Tel. 5126926 per-A (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Cobra d e con Silvest Stcflone • DR 
ViaAppia.416 Tel. 786086 (VM14) (16.15-22.30) 

MAJESTIC L. 7.000 Romance d Massimo Mazzucco, con Wal-
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 ter Chiari e Luca Barbareschi - DR 

(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C- Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Cobra d e con Silvester Stallone • DR 
V.adelCorso.7 Tel. 360093 (VM14) (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 A noma della rosa d J.J. Annaud, con 
ViaCave TeL 7810271 Sean Connery • DR (15-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 Demoni II d Lamberto Bava; con Nancy 
Tel. 7596568 Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido d Stephen King • H (16-22.30) 

PUSSiCAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 U camorrista d G. Tornitore con Ben Gaz-
Tel. 4743119 zara - DR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Demoni II d Lamberto Bava; con Nancy 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 Camera con vista d James Ivory, con 
VJaM.Minphetti.4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE L 7.000 Mission d R. Joffè, con Robert De Nro e 
Piazza Sonnino, 15 TeL 5810234 Jemery Irons • A (15.30-22.30) 

REX L 6.000 Casa dolce casa? d Richard Benyamin • 
Corso Trieste, 113 Tel. 864165 BR (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 A proposito della notte scorsa d Edward 
Via IV Novembre Tel. 6790763 Zwich. con Demi Moore, Rob Lowe • BR 

116-22.30) 
RITZ L 6.000 Scuoto di todrid Nari Parati; con P.ViHag-
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 pio e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Regalo di Natale d Pupi Avati. con Cario 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 Delle Piane • SA (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR L 7.000 Venuto blu d David Lynch, con Isabella 
ViaSafarian31 Tel. 864305 Rosseffini. Kyle Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Sciiola ol ladri ci Neri Perenti; con P. Vtog-
Via E. Filiberto. 175 TeL 7574549 gb e L Banfi • BR (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 Su e giù per Beverly Hill* d Paul Mazur-
Via Bergamo. 21 TeL 865023 Ay. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Riposo 

UN1VERSAL r L 6.000 • la sposa americana dG. Soldati, eoo Sta
va Bari. 18 TeL 856030 fania SandretH e T. Berggren • DR 

(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 R"P°» 

ADAM 
ViaCasilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L'Orna • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOU 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

MOULIN R0UGE 
Via M. Corbino, 23 

L 3.000 
Te». 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 A 30 secondi dalla fine d A. Konchatò-
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 vsky - DR (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 Gallipoli (in versione originale) 
Vicolo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

V0LTUHN0 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) fim P * 3**1 1 '8 rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Round Midnight (A mezzanotte circa) d 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 
ASTRA L. 6.000 Scuola di polizia 3 d John Paris; con Steve 
Viale Jonio, 225 Tel. 8176256 Guttenberger - BR 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4 000 Un , n n o vissuto pericolosamente d P. 
Tel. 6564335 Weir - A (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Come in uno specchio d Ingmar Bergman 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 - OR 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 TeL 5816235 

9 settimane e Vi d A. Lyne; con Mickey 
Rourke - DR 

KURSAAL 
VaPàsieno.24b TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L 2.000 
ViaTiepoio 13/a TeL 3619891 

Giuria e P mostro d Juray Herz (ore 17); 
Bnnd Husband d E. Von Stroheim (ore 
20.30); Viale del tramonto d B. WWer 
(22.30), 

TOUR Riposo 
Via degli Etruschi. 40 TeL 4957762 

Sale diocesane 
CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Via F. Redi, 4 RiP°s° 

ORIONE Via Tortona, 3 R 'P°S 0 

MARIA AUS1LIATRICE R Ì P « ° 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Cobra d e con Silvester Stallone • OR 
IVM14) (15.30-22) 

RAMARIM Top Gun d Tony Scott, con Ton Cruise - A 
117-22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Film per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA SA1^ A : Heert Bum - Affari di cuore d 
(Largo Panizza. 5 Tel 9420479 M i c k e Nichols, con Jack Nicholson e Meryl 

Streep-DR (16-22.30) 
SALA B: Il camorrista d G. Tomatore, con 

^ _ _ _ „ Ben Gazzarra - DR (15-22) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Mona Lisa d Neil Jordan, con Bob Hoshin • 
G (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Brivido d Stephen King - H (17-22.30) 

VENERI Tel 9454592 Cobra dì e con Silvester Stallone - DR 
(VM14) (16-22.30) 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VALMONTONE 

MODERNO Tel. 9598083 fim P * 8du,u (17.30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dei Paltottini Tel. 5603186 

Top Gun d Tony Scott con Ton Gruise - A 
(16.30-22.30) 

SISTO L 6 000 Scuola di ladri d Neri Parenti, con P.Viflag-
Via dei Romagnoli TeL 5610750 gjo e L Banfi - BR (16.45-22.30) 

SUPERGA ;-. . L 7.000 
V.le della Marina; 44 TeL 5604076 

Cobra d e con Silvester Stallone • DR 
(VMM) (16.30-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO TeL 6440045 ""P0*» 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
A.C.T.A.S. (Piazza della Uberi A IO 

- Tel. 3599558) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 
Alle 2 1 . Quo reale t H New York 
scritto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena, P. Buglioni 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Garùco-
lo - Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Ano 21.15. Milo» Gkkrìoaua di 
Plauto; con Sergio Ammirata, Pa
trizia Parisi, Sergio Ooria 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - TeLS898l 11 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi cS 
aggiornamento per attori tiretti 
da: Aldo Gnrffrè e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare daOa IO al
le 13 e dalle 15.30 ade 19. 

AUT AND AUT (Via dee* Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apoflorria. 11/a -
Tel. S894875) 
ABe 21.30. L'Inferno di Strin
dberg di e con Antonio Safinas. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 -
TeL 7553495) 
Venerdì aie 2 1 . ABa care» dot 
circe perduto di e con Franco 
Venturini e con B.M. Merluzzi. 

CENTRALE (Via Corsa. 6 - Tel. 
6797270) 
ABe2l.15. Noi, voi , • nu poco 
* • teatro di Romeo De 8aggis. 
con Rosata Maggio. Giulio Donnt-
ni. M. Donnanjmma. E. Mahiex. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 
- Tel. 6565352) 
ABe 21.15. L'or anelata d albi
cocca di e con Pippo Franco e Ce
sare Marchi. 

DELLE ARTI (Via S c i a 59 • TeL 
4758598) 
Aie 21 (turno F/S). Non t i mot-
tere tra H drago o l avo furore; 
da W. Shakespeare, curato e inter
pretato da Mattia Sbragia e con 
Giancarlo Sbragia. 

DEL PRADO (Via Sor*. 28 - TeL 
6541915) 
Ale ore 21.30. Salve) Regino d 
Pietro Favari, con U Lentini. R. 
Traversa. Regia di Giuseppe Rossi 
Borghesano 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 • Tei 
6795130) 
Un abbonamento per quattro spot-
tace*. Per informazioni telefonare 
darle 10 ale 12.30 e dalle 15:30 
aBe 19.30 (escluso i lunedi). 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 66) -
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONC (Via deOe Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Ano 2 1 . B molato vnrnogtnorio 
di Molière, con Ileana Ghione. Re
nato De Carmine. Regia di Mario 
Merini. 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVICINI (Via 
XXIV Maggio. 43) 
Riposo 

GIULIO CESARI (Viale Giufio Ce
sare, 229 • TeL 353360) 
Ano 17. L'uomo, la boatta, fej 

virtù (fi Luigi Pirandello. Con Ugo 
Pagliai e Paola Gassman. Regia (fi 
Luigi Squarzina 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

IL LOGGIONE 
Riposo 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. DE FILIP
PO (Piazza della Farnesina, 1 - Tel. 
399174) 
Alle 2 1 . L'Incastro di Brunella De 
Biase. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Iseo, aaaa • o' ma
lamente di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro, 
Claudio Veneziano. Regia degli Au-

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Alle 2 1 . PRIMA. Cosa dova 14 
novità di Samuel Beckett; con l_ 
Biagìni. P. Tufillaro. Regia di Gian-
Caffo ScD9-

LA MADDALENA (Parco del Turi-
smo-Eur • Tel. 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - TeL 6783148) 
SALA A: ABe 2 1 . E cori L . m i 
mo ci e con Claudio Gnomus; con 
la Compagnia II volo dei gabbiani. 
SALA B: ABe 21.15. Amori • f u 
metti di autori vari; con la Compa
gnia Gli schiamazzi notturni 

LE SALETTE (Vicolo del Campani-
Io. 14 -Tel. 490961) 
Alle 21.15. Lotta «no araaoacl 
Ugo Betti, con Eduardo Nicolas. 
Regia di Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Momezerb» 14/c -
TeL 31.26.77) 
ABe 2 1 . Incende» netTtaTvato di 
Grazia Deledda. con Elena Cotta. 
Fernando Catari. Regia di Marco 
Gagfiardo 

•META-TEATRO (Via MameB„5 • 
TeL S895807) 
Domani aBe 21.30. Lai cantati ico 
cabra di E. lonesco; con la compa
gnia Teatro Teates. per la regia di 
Michele Perrìera 

MONGIOVINO (Via a Genccchi. 
15-TeL 5139405) 
Riposo 

PARIOUJ (Via Giosuè Bersi. 20 • TeL 
603523) 
ABe 2 1 . Dota e * machina ci 
Woody ABen. Regia di Pino Quar
tino. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepola 
13/a -Tel. 3619891) 
ABo 2 1 . Dame Itinerario per un 
dotoroeo eeSo con Mario Valgo». 

a iRRMO-ETI (Via Marco Minghet-
ti. 1 • Tel. 6794585) 
Ale 20.45. Morto di ex eem-
meoao piaggiatore d Arthur M8-
ler, con Gkibo Bosetti e Marina 
Bonfigfia. Regia di Marco Sciecce-
lunge. 

ROSSrM-ASSOCIAZlONE CUL
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 • 7472630) 
Riposo 

SALA UMBERTO-CTI (Via dola 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
ABe 2 1 . Nino è un'altra eoa* di 
M. Vmaver. con M. Kustermann. 
S. Santospego. Regia M. Mattofi-
ni. 

SPAZIO UNO n (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
ABe 2 1 . Reeeegna «fautore. An

drea MingarrJ presenta P. Bertofi. 
Mario Castelnuovo. Sergio Endrigo 
e altri cantautori 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
Alle 20.30. VOrtor di Pina 
Bausch; in collaborazione con 9 
Teatro di Roma (rappresentazione 
esclusiva per l'Italia). 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa 5/A tei. 736255) 
Alle 21.15: Il complico di F. Dur-
renmart; con A. Attili. P.R. Casta)-
<£. S. Corsi. Regia di Bruno Mazza-
li. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelti. 24 - Tel. 6810118) 
Venerai alle 2 1 . PRIMA. Fiorenza 
efi Thomas Mann, con Arnoldo Foa 
e Virgilio Gazzolo per la regia di 
Aldo Trionfo. (Solo per 7 giorni). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Domani ade 2 1 . 
PRIMA. Lo etreno mondo di 
Alex di Mario Moretti da Philip 
Roth. riretto e interpretato da Fla
vio Bucci con C Angelini. D. Ca
stellane ta. 

SALA CAFFÉ TEATRO 
ABo 21.15. Piccolo atorlo di m*-
aoginia. Tratto da P. Higismith. 
con Adriana Martino. Giorgio Lo
pez. Regia di Massimo Milazzo. 

SALA ORFEO 
Ade 21.15. Luta di F. Wedekmd, 
con Pinella Dragoni. Jader Biocchì. 
Regia di G. Leonettì. 

TEATRO DEU/UCCELUERA 
(Viale deJrUcceOiera) • TeL 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TeL 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MacaS. 
37 - TeL 6788259) 
ABe 2 1 . Lo acquo • le fornata rj 
Marguerite Duras. con Rosa Di Bri
gida. Nicola Pistola. Regia di Mar
co Lucchesi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Vìa Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 
ABe 20.45. (Abb. E/3). Comme
dia d'amore di B. Sade. Dreno e 
interpretato da Giorgio Abertazzj, 
con OrneBa Vanoni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: ABe ore 2 1 . Bagno fina
le di Roberto larici, con la Compa
gnia «La Piccionaia». 
SALA C: Riposo 

TEATRO O U M P K O (Piazza a da 
Fabriano, 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Vìa Fran
cesco Red - TeL 8441594) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Lunedi aBe 2 1 . PRIMA. Tuttoa-
aeurfto scritto e interpretato da 
Grazia Scocomana e con Giovan
na Brava e Vincenzo Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 • TeL 4756841) 
ABo 2 1 . Oermis Weyne • * avo 
balletto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 87 I/c • TeL 3669800) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30 -TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Allo IO. Mattinata per le scuole. 
Ano 20.45. Sicuramente amici 
commeda musicale d Leo Amici: 
con Giancarlo De Matteis. Angela 
Bandini. Baldassarre Vitiello. 

TEATRO TORDINONA (Via degS 
Acquasparta. 16 • Tel. 6545890) 
ABo 21.15. Par un'anima strap
pata ai aecoB. Omaggio al poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sansonet-
ti e Stefano Marafante. Regia d 
Roberto Marafrante. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, 101 -TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Vane 23/A • TeL 6543794) 
Giovedì aBe 2 1 . Il Centro Stud sul 
Teatro Medievale e Rinascimentale 
presenta B X Convegno Teatro Co
mico tira Medioevo e Rinascimon-
to. Lo farse. La faree Cavayoto. 

TEATRO VITTORIA (P^za S. Ma
ria Liberatrice. 8 - TeL 5740598) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fran
zo. 72 • TeL 463641) 
ABe 17. «Al teatro Brancaccio» 
inaugurazione dona stagione d bal
letti del Teatro dea Opera. Pini «a 
Roma (O. Respighi, coreografìa 
Robert North); La boutique Fan-
taogua (RossM-Respighi. coreo
grafìa Leonide Massime ripresa da 
torca Massino). Primi ballerini, so
lati e corpo d baBo del Teatro del-
r Opera. 
É in corso fino a venerdì 31 ottobre 
(orario 9.30-13/16-19. resdusa 
domenica 26 ottobre») 1 rinnovo 
dogi abbonamenti aie «prime ae
rati». «seconde serate e «diurne te-
riai». n rinnovo daga abbonamenti 
aBe «terze sera*» e ale «dumo do
menicali» si effettuerà «a partirà da 
marted 4 novembre e fino a saba
to 8 novembre», con lo stasso ora-
rio. 
Per informazioni: tal. 461755. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBorv. 14 • TeL 
5262259) 
Luned aBe 2 1 . C/o Auditorium del 
Foro Italico: Concerto inaugurale 
deBa Stagione, dreno da Franco 
Marmino. 

ACCADEMIA RUUfONALE Ot 
SANTA CECRJA (Via Vittorie. 6 
• TeL 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA rTLARMOfRCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
teL 3601752) 
Domani ano 20.45 c/o Teatro 
Olimpico: Concerto del «Viene* 
Stretchaextett con la clarinetti
sta Sabine Mover. Musiche d 
Bach. Brahms. Mozart. 

ACTAS (Piazza deBa Ubarti 10 • 
Tel. 3599558) Riposo 

AGORA 80 (Via deBa Penitenza, 33 
• Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTY lOTERNATONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARA COEU (Piazza D'Ara Coeti) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) • Tel. 7574029) 
Tutti i giovedì atte 14.30. pianofor
te e clavicembalo, docente Cateri
na Vasaturo; oro 16, flauto baroc
co docente Enrico Casutaro. Per in
formazioni telefonare al 7596361 
- 2573218. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088-7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMY 
(Vìa Madonna dei Monti. 101 -
Tel. 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C M E C T T T A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE DI STRADA 
(Via dei Coronan) 
Gioved aBe 2 1 . Concerto per vk*-
no e pianoforte con a duo: Stefania 
Viri e Guido CoppolettL 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve-
labro. IO-TeL 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
C A R I S S M (Via Cepotecaso. 9 -
TeL 6786834 
Gioved aBe 2 1 . C/o Sala data 
CanceBaria: «B «bratto d'opera» 
assurdo e poesia. Al piano A. Ta
rantina Musiche d Mozart. Verd. 
Donìzzetti. Puccini. 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TICORUM JU8JLO (Via Santa 
Prisca. 8) • TeL S263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMOMA (Via A. Friggari. 89 • 
TeL 3452138) 
L'associazione ha ripreso rattMti. 
Tuttì gs appassionati deBa musica 
corale con conoscenza d solfeggio 
possono telefonare al 3452138 
por informazioni 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Via Carlo 
Giuseppa Bertaro. 37) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
musica» d flauto, pianoforte, chi
tarra e sax. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO S A B S A T M 
(Piazzala Chiesa S. Maria dosa Ro
tonda • AJbeno Laziale) 
Riposo 

ASSOCtAZrONC MUSICALE 
ITALIANA PAUL MNOEMlTH 
(Vale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCtAZrONC MUSICALI 
ROLANDO WCOLOSI 
Domenica aBe 17. C/o Palazzo 
Barberini: Conceno del pianista 
Francesco Bertoldi. Musiche d 
Clementi, Beethoven. Ingrasso ad 
inviTL 

ASSOCIAZIORel MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30 • TeL 636105) 
Riposo 

ASSOCIAZrOftt MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA tN> 
TERMUS4CA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL PORO ITALI. 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia. 
620 - TeL 693269) 
Riposo 

CENTRO ARCI MALAFRONTE -
(Vìa dei Monti d Pietralata. 16 -
Tel. 4514047-4514052) 
Corsi d danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11-Tel . 3279823) 
Domani alle 20.30 c/o Palazzo del
la Cancelleria: «La creazione d 
Haydn». Oratorio por soli, cori e 
orchestra Cima. Direttore S. Simi-
novich 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula. 16) 
Corsi d chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni tei. 
6543303 

CENTRE D*ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
rtolo. 20-22 • Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 
28-TeL 7316196) 
Iscrizioni anno Accademico '86-
'87. Informazioni daBe 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona, 12 • TeL 
6444650) 
RipOSO 

COOP. LA MUSICA {Viale Maz
zini, 6) 
Domani afte 20.30. C/o net-
l*Aute Magna dolo CanceBaria: 
Antica • nuova musico sacra. 
Drenerò S. Siminovich 

COOP. TEATRO URICO DI INI
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Grò-
tomo da Momesarchio. 6) 
Riposo 

GHIONE (Via dado Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Luned ade 2 1 . ScueL~ maestro 
Pergoteei quasi un'intervista su 
musica d G.B. Pergolesi Orche
stra deBa Rai d Roma. 

HOLIDAY 
ON JCE-, 

V LA RIVISTA 
1 MILIARDARIA 
SUL GHIACCIO 

A R O M A 
PALANONES 

Piazza CONCA D'ORO 

DAL 31 OTTOBRE 
AL 30 NOVEMBRE 

INFORMAZIONI 
TeL 81.11.125-81.11.127 

Prevendita bigfietti 
AGENZIA 3 0 . 

Via Dei GergoHi (Fiera d Roma) 
TeL 5123235 

Via Cavour. 108 • TeL4746809 
Via Cardnale Marmaggi. 25 
(Trastevere) • TeL 5813710 

INTERNATIONAL MUSIC ISTT-
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola d musica per tutti i livel
li e tutte la età _ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Domani alle 20.30 c/o Aula ma
gna dell'Università degli Stud d 
Roma: Concerto gratuito riservato 

. a studenti, docenti, personale uni
versitario e Soci della U.C.I. 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetari. 40) 
Sono aperto le iscrizioni, per il nuo
vo anno, ai corsi per tutti gB stru
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 

MUSICA VERTICALE Domenica 
alle 21 c/o Palazzo deBa Cancelle
ria: Musiche d E. Cocco. J.C. Ris
sai. M. Sagena, L. Ceccarelli. Diri
ge M.L. Monna 

ORATORIO OEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Giovedì ade 21 c/o Chiesa d S. 
Agnese in Agone (Piazza Navona): 
Concerto in collaborazione con la 
Seat del Bach colleghjm di Monaco 
d Baviera. Musiche d J.S. Bach. 
W.A. Mozart 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi d : strumento e 
laboratori musicali, canto corale, 
pittura, dsegno, lìngua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in
troduzione all'uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve-
nercS (oro 17-20) 

TEATRO^LiWPICO 
Alle 18eane21.30: «FriUì Troupe» 
spettacolo per movimento d Lucia 
Latour e Gloria Muvìca 

REGIONE LAZIO ASSESSORATO CULTURA 

MOSTRA: «OMAGGIO 
A FLAIANO» 

26 ottobre - 30 novembre 
Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II 

ROMA - Viale Castro Pretorio, 105 

Dopo il successo ottenuto al 39° Festival del 
Film dì Locamo, dove è già stata allestita nel 
mese di agosto, la mostra tOmaggio a Fiatano» 
approda a Roma (ospitata presso la Biblioteca 
Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II dal 28 
ottobre al 30 novembre) su iniziativa dell'As
sessorato alla Cultura della Regione Lazio con la 
collaborazione del Comune di Roma, della Pro
vincia dì Roma, dell'Ambasciata di Svìzzera in 
Italia e del Ministero per i beni culturali ed am
bientali. 
La mostra rappresenta il tentativo di messa a 
fuoco del personaggio Flaiano, autore profondo 
ed arguto che diede un notevole contributo a 
trent'anni di vita culturale e ad uno dei più felici 
periodi del cinema italiano. 
La biografia, la personalità e la vita sono esplo
rate sotto ogni aspetto attraverso la grande 
quantità di materiale disponibile (interviste tele
visive e radiofoniche, brani dì films. originali di 
copioni, fotografie, disegni, quadri, manoscritti, 
lettere ecc.). Immagini e scritti testimoniano, 
così, il percorso dì un artista che si espresse 
cerne tale sia nei libri che nel teatro, sia nelle 
sceneggiature che nel giornalismo. 
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Una sorprendente novità condiziona il campionato 

Tra le mura nemiche 
Cera una volta il «fattore campo» 

Ora invece in casa nessuno vince più 
Domenica, per la seconda settimana consecutiva, soltanto due vittorie interne 

Le squadre ospiti hanno fino a ora conquistato 54 punti contro i 58 dei padroni di casa 
Che cosa sta accadendo? Per Osvaldo Bagnoli è soprattutto paura del pubblico amico.. . 

Casa dolce casa addio. Dopo 
sette giornate il campionato 
rivela che non esistono più 
mura amiche. Anzi i guai co
minciano sul proprio campo. 
Visti i numeri si scopre che il 
calcio *86 ha, di fatto, e forse 
senza volerlo, rovesciato una 
regola antica come questo gio
co. Per la disperazione dei si
stemisti e di chi va allo stadio. 
Si perché finora è stato più fa
cile vedere gli avversari in tra
sferta fare bottino. In sette ga
re di campionato 58 sono stati 
i punti casalinghi e ben 54 
quelli raccolti in trasferta e 
nelle ultime due domeniche 
solo due sono state le vittorie 
interne contro ben tre esterne. 
Non può essere una combina
zione. Se infatti si analizza la 
media inglese — classifica che 
garantisce con vittoria in casa 
(2 punti) e pareggia o fuori 
(un punto), scudetto sicuro — 
e si osserva cosa hanno combi
nato tutte le squadre sul pro
prio campo e su quello dell'av
versario, le sorprese sono an
cora maggiori. Non solo Juve e 
Napoli, che guidano la classifi
ca, vanno meglio lontano dal 
Comunale e dal San Paolo, ma 
questa nuova regola %ale per 
tutti dalla testa alla coda. L'U
dinese, con tutti i suoi guai, ha 
raccolto due punti al «Friuli» e 
quattro in giro per l'Italia 
viaggiando quindi in perfetta 
media mentre Juve, Napoli, 
Como, Roma e Ascoli sono in 
attivo. Ben diverse le cose sul 
proprio campo. Qui bilancio 
negativo per tutti, senza ecce
zioni, e con solo l'Inter rispet
tosa delle tradizioni con tre 
vittorie in tre gare. Che succe
de? Il calcio cambia pelle op
pure è dentro a questi numeri 
la risposta a Unte domeniche 
piene di delusioni? Una rispo
sta la da Osvaldo Bagnoli che 
individua due possibili spiega
zioni, una tecnica ed una psi
cologica. Nel primo caso «è la 
prova di un calcio molto equi
librato, dove tutti sono in gra
do di neutralizzare abbastan
za facilmente l'avversario e 
dove inventare gioco e sempre 
meno facile che bloccarlo. Per 
segnare c'è bisogno di spazi e 
questi si trovano più facilmen
te lontano da casa. Non è un 
problema di catenaccio e con
tropiede ma di autorevolezza e 
impegno morale». E qui si sco
pre che i giocatori fanno una 
gran fatica a giocare davanti 
al loro pubblico -che sentono 
esigente e insaziabile». La vit
toria diventa un dovere, uno 
spauracchio e con più facilita 
questa sfugge. Lontano da ca
sa, invece, meno ansie, patemi 
e più punti. 

NELLE FOTO: De Napoli. Bagni • 
Giordano esultano all'Olimpico 
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Parlano gli azzurri dell'Under 21 

«La colpa? 
È di noi 

giovani...» 
Dal nostro inviato 

VALLADOLID — La discussione è stata animata, l pareri 
contrastanti, le conclusioni diverse. La Under 21. sull'aereo 
che l'ha condotta in Spagna, dove domani (ore 20,30) affron
terà la nazionale Iberica nella ultima fatica, quella decisiva, 
della sua splendida cavalcata europea. 

Sul tavolo, o meglio nell'aria, visto che si era a 11 mila 
metri di altezza, gli argomenti del giorno: chi è la più merite
vole a metà del girone d'andata? Perché ora in campionato si 
vince sempre più spesso lontano dal campo di casa? 

Giudici dalle idee molto chiare, gii uomini più Illustri di 
questa rappresentativa: De Napoli, Matteoli, Viali!, Donado-
ni, Giannini, Ferri e Zenga. Si è discusso a lungo, ognuno ha 
cercato di Imporre il proprio parere. Soltanto su una cosa c'è 
stata unanimità: il Napoli è stato giudicato la più bella realtà 
del campionato, la Roma la più brutta. Sufficienza per Juve 
e Inter, in ripresa il Milan. 

E11 Napoli I suol voti e le simpatie 11 ha conquistati, attra
verso clamorose affermazioni conquistate nelle roccafortl 
delle avversarie. Il suo primato è nato tutto fuori casa. Sette 
punti su otto a disposizione, cosi come la Juve. In casa, en
trambe. hanno raccolto quattro su sei. Ma sono le sole ad 
essere state le artefici di questo exploit Anche le altre, maln 
misura minore, hanno saputo raccogliere buoni frutti fuori 
casa. 

Perché tutto questo? È soltanto un episodio, oppure sta 
cambiando qualcosa nel copione del campionato? 

•È la risultanza di una nuova mentalità, nata dalla gioven
tù che ha Invaso il campionato — risponde Matteoli, diretto

re dell'orchestra Interista ed anche di quella azzurra — l'età 
media s'è notevolmente abbassata e 1 giovani giocano con 
più sfrontatezza, senza farsi travolgere dai calcoli». 

«Un momento, non è soltanto questo — interviene Zenga 
— è forse non è neanche il motivo principale: ritengo che in 
casa è diventato difficilissimo giocare e vincere. Devi sempre 
combattere e romperti le ossa contro difese granitiche, che 
non ti concedono nulla, e contro centrocampi intasati come 
una strada del centro nell'ora di punta. Il gol spesso arriva 
casualmente, come in Juventus-Inter. Io direi Invece un'al
tra cosa — obietta De Napoli — chi gioca in casa finisce, nel 
tentativo di vincere, con l'osare più del lecito e in alcune 
circostanze paga questo suo coraggio, questa sua voglia di 
vittoria con il massimo della pena». 

Questo vuol dire che sarebbe meglio non osare, visto le 
conseguenze che si possono pagare? 

•No, questo no. Però occorre stare molto attenti — ritorna 
sull'argomento Matteoli — va tenuto presente che non esi
stono più le squadre cuscinetto come accadeva una volta». 

•Sono d'accordo con lui — sottolinea Vialll — c'è ormai un 
tale equilibrio, che la differenza in campo finisce per e&sere-
l'imponderablle. Ecco perché tante vittorie esteme a sorpre
sa. Oggi le squadre ritenute di seconda scelta, sonodifficlli da 
ridurre alla ragione». 

•Perché ora sono formate da tanti giovani in cerca di affer
mazione — dice Ferri — e quindi giocano con uno spirito, 
un'energia e una determinazione incredibili. In passato le 
provinciali affidavano tutte le loro fortune agii umori di vec
chi "santoni" del calcio, anche famosi, ma ormai senza più 
anima dentro e voglia di combattere. Il presente ci dice che le 
cose sono cambiate. Il campione famoso, ma finito, non allet
ta più. Si punta su altre cose. 

•Io tante differenze, rispetto al passato, non le noto proprio 
— commenta Donadonl — difficile è oggi, difficile lo era dieci 
anni fa. Non vi ricordate del «catenaccio»? Perforarlo era 
un'impresa da ciclopi. Adesso si fa la zona, ma se andate bene 
ad analizzare le cose, non è altro che un «catenaccio» senza 
marcature fisse. Ora con la scusa della partecipazione corale 
al gioco, anche le punte finiscono per diventare dei difensori 
aggiunti». 

•Io vi ho sentito tutti parlare — conclude Giannini — e non 
capisco perché tutto questo stupore. Se ora si vince di più 
fuori, perché in casa sta diventando un'impresa quasxl im
possibile passare. Il difensivismo è diventato esasperato. Non 
e vero che le squadre che giocano fuori sono più sfrontate e 
tentano di vincere. Sfruttano soltanto inaspettati contropie
di e basta. Niente mentalità nuova e niente coraggio. Anzi, 
c'è una fifa in glro_». 

Paolo Capilo 
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COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 

hai giocato all'Enalotto? 

CON LENAL0TTO 

PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 
CON 12,11 E10 PUNTI 

gioca Enalotto 

New York aspetta 
la terza folle 

corsa dì Pizzolato 

MILANO — Da gennaio a di
cembre sì corrono circa 160 ma
ratone, sulle strade dei cinque 
continenti. La maratona è 
quindi una corsa per tutte le 
stagioni. Ma d'autunno è più 
bella e in autunno si corrono la 
maratona più ricca, a Chicago, 
quella più affascinante, a New 
York, e quella più esotica, a Pe
chino. A Pechino, domenica 19 
ottobre, ha vinto il giapponese 
Taisuke Kodama che in 
2.07*35" è diventato il terzo uo
mo più veloce di sempre dopo il 
veterano portoghese Carlos Lo-
pes (2.0712") e l'aviere gallese 
Steve Jones (2.0TI3"). 

Domenica 26 si è corsa a Chi
cago quella che viene definita 
YAmerica'M Marathon. L'ha 
vinta il giapponese Toshihiko 
Seko in 2.08*27" che ha intasca
to 40mila dollari (56 milioni di 
lire). Anche la biologa norvege
se Ingrid Krìstiansen, vincitri
ce della maratona delle donne, 
ha intascato la stessa cifra. A 
Chicago sono un po' folli e in
fatti mettono in palio lOOmila 
dollari (140 milioni di lire) a co
lui che riuscirà a correre ì 42 
chilometri e 195 metri in meno 
di due ore e sei minuti. Toshihi
ko Seko è uno degli uomini più 
Gpolari del Giappone. E una 

yenda viveste. 

A New York sì corre domeni
ca e la Retedue della Rai si col
legherà con la «Grande Mela» 
alle 16,45 per diffondere le im
magini dell'avvio. La gara la 
diffonderà, poi, a flash intrat
tenendo gli appassionati con 
Pippo Cindolo, Gelindo Bor
dili, Paola Pigni. 

A New York ci sarà molta 
Italia. Ci sarà addirittura tutu 
l'Italia della maratona eccet
tuato Gelindo Bordin che ha 
preferito evitare — dopo gli 
ttres* di Stoccarda — un gioco 
di massacro. 

Orlando Pizzolato tenterà di 
vincere la maratona più bella 
per la terza volta. Due anni fa 
era un perfetto sconosciuto. 
L'anno scorso era conosciuto 
ma non favorito. Stavolta è po
polarissimo ma i pronostici (li 
preferiscono l'australiano cam
pione del mondo Rob De Ca
stella. Con Orlando correranno 
i bresciani Gianni Poli (prima
tista italiano) e Osvaldo Fau-
stini (campione d'Italia). Cor
reranno anche Salvator* Bet-
tiol. Massimo Magnani, Giu
seppe Pambianchi, Fausto Mo-
linari e Antonio Erotavo. Ci sa
rà poi il meglio dell'Italia delle 
donne maratonete: Laura Fo
gli, Rita Marchisio, Paola Mo
ro, Emma Scauntch. Antoniet
ta Bia'oli. Ecco, sulle strade di 
New York vivremo la sfida ita
liana alla maratona. 

Rtmo Mutuinoci 

Le monetine costano 
due giornate al Banco 
Ma è tempo di pene più severe 

Basket 

ROMA — n giudice sportivo 
della Federbasket ha squa
lificato per 2 giornate il cam
po del Banco Roma dopo gli 
Incidenti alla fine della par* 
tlta di domenica scorsa tra 
Banco e Tracer. A 24 secondi 
dalla fine del tempo supple
mentare con la squadra mi
lanese in testa per 97*104, sul 
parquet del Palaeur sono 
piovute monetine e altri og* 
{;ettl. Il giudice ha omologa* 
o la partita con II risultato 

acquisito sul campo al mo
mento della sospensione. Nel 
provvedimento del giudice si 
parla di reiterati lanci In 
campo di oggetti contunden
ti— che si Intensificava a pò» 
chi secondi dal termine tan
to da costringere l direttori 
di gara a ««spendere rincon
tro*. 

Una giornata di squalifica 
anche ad Enrico Gilardl per 
•comportamento offensivo 
verso gli arbitri». Se la com
missione giudicante, cui il 
Banco ha Tatto ricorso, con
fermerà la sentenza 11 Banco 
salterebbe le partite con la 
Yoga Bologna f»/U) e Gio
rno Venezia (33/11). n ritor
no al Palaeur 11 90 novembre 
con l'Arexons Cantù. 

Nel febbràio 1985 dopo una delle domeniche più nere del 
basket (monetina che colpisce a Reggio Emilia JJ giocatore 
del Banco Roma Towsend, incidenti a Cantù e partita sospe
sa) Enrico Vinci, presidente della Federbasket fece un appel
lo a tutto l'ambiente per porre un freno al ripetuti episodi di 
violenza nel palaoetu. A presidente minaccia va anche, se le 
cose non fossero mutate, dicambiare IIcodice delie pene *per 
adeguarlo alle nuove esigenze del basket». Giovedì prossimo 
sembra che Vinci ripeterà la 'liturgìa» al Consiglio federale. 
Sono passate un palo di stagioni da quel severo richiamo ed 
ovviamente le cose non sono affatto cambiate. Anzi gli episo
di di violenza e di intolleranza hanno addirittura subito un 
anticipo rispetto al passato. Jì basket, insomma, ha conti* 
nuatoa consumare le sue piccole violenze mentre tutto l'am
biente che si consolava: *Sono fatti sporadici, nel palazzettl 
non è mal successo niente di grave, nessun morto ammazza-
to~: Anche quel che è successo domenica a Roma in tondo, 
non è stato la fine del mondo. E al limite, I due arbitri — 
Zanen e Bollettini — potevano anche far giocare quel 24 
secondi che mancavano. 

Non è successo nulla anche con 11 giudice. Due giornate di 
squalifica passano in fretta, forse ne diverrà una sola In se
condo appello. E tutti vissero felici e contenti. Fino alla pros
sima domenica di baraonda nel palazzetu. E giunto il tempo 
invece di usare Upugno di ferro, di diventare spietati con le 
pene, he squalifiche? Sono insufflclentL Si cominci una volta 
per tutte a distribuire punti di penalizzazione, o a giocare a 
porte chiuse, le società non hanno colpe? Anche del calcio si 
diceva la stessa cosa. Ora però molti hanno cambiato opinio
ne. I club degli ultra chi II mantiene? Al basket non zi i 
ancora a questo, però ci starno vicinissimi. 

E ancora: I giocatori protestano, provocano, sono Isterici. 
Quasi quanto la stampa che minga» In nome dello spettacolo 
avvenimenti anche quando non sarebbe ti caso, O almeno 
quando si dovrebbe avere l'onestà di mettere te carte In tavo
la. E Invece finirà che la colpa è solo degli arbitri. Incapaci e 
impreparati certo: ma U più facile del bersagli. 

Gianni Ceraiuolo 

19 
Dimissioni 

dai Col: Carraro 
ci ripensa? 

®ROMA — Franco 
Carraro, commis
sario straordinario 
della Federcalcio, 
ci ha ripensato: il 
ritiro delle dimis

sioni dalla presidenza del «Col» 
(Comitato organizzatore locale 
per i mondiali del '90) è quasi 
certo, manca soltanto il sigillo 
scritto. Ma l'intenzione è slata 
verbalizzata ieri alla stampa 
durante una pausa della riu
nione d'insediamento della 
commissione consultiva per il 
calcio. Carraro, con frasi a me
la tra l'allusivo e l'ermetico, ha 
«convinto» gli interlocutori dei 
suoi propositi. L'occasione per 
dare trasparenza ai progetti 
potrebbe venire entro il 15 no
vembre, in contemporanea al
la presentazione del «Logo» (il 
simbolo) e della «mascotte» dei 
mondiali. La commissione con
sultiva è una struttura di cui 
fanno parte Enzo Bearzot e Ro
berto Bettega (per la parte tec
nica), Leonardo Vecchiet, Car
lo Vittori e Sergio Cerquelini 
(per la branca medico-scienti-
ica), Mario Pescante, Giovan

ni Guidi e Sebastiano Scarcella 
(problemi organizzativi). 

In Olanda 
il computer 

©
antiteppisti 

L'AJA — Preoccu
pati per il progres
sivo aumento della 
violenza nel calcio, 
i dirigenti olandesi 
stanno sperimen

tando un sistema computeriz
zato per schedare i teppisti già 
noti e tentare di prevenire inci
denti. 71 tifosi del Feyenoord 
sono stati arrestati mercoledì 
scorso in Germania per avere 

firovocato violenze dopo la par-
ita di Coppa Uefa giocata dal

la loro squadra contro il Uorus-
sia Moenchengladbach. 1 loro 
nomi sono immediatamente 
andati ad accrescere la lista ne
ra che il «centro informativo 
violenza» (Civ), come si chiama 
l'organismo creato dal governo 
olandese, sta stilando dal mar
zo scorso a Utrecht. «Abbiamo 
ormai 1000 nomi nel computer 
— ha detto Rob Siebelink, uno 
dei responsabili del Civ — 500 
li abbiamo raccolti soltanto da 
agosto a oggi». 

L'Urss scopre 
la schedina 

del totocalcio 

®MOSCA — Il toto
calcio «invade» an
che l'Urss. Per la 
prima volta, infat
ti, un concorso 
pronostici in Unio

ne Sovietica sarà basato sui ri
sultati delle partite di calcio. A 
partire dal 1987 la «schedina» 
comparirà sulla «Komsomol-
skaia Pravda», organo dei gio
vani comunisti e sarà incentra
ta su tredici gare, come in Ita
lia. Chi vorrà partecipare do
vrà ritagliarla ed inviarla al 
giornale. 

Serate di Coppa 
L'Alfa Romeo 

sponsorizza Napoli 
ROMA —> Domani 
e giovedì otto 
squadre italiane di 
basket saranno 
impegnate nelle 
Coppe europee. 

DOMANI • Coppa Korac (otta
vi, andata): Elizur Netanya 
(Isr)-Arexons Cantù; Panio-
nios Atene (GrVBerloni Tori
no. Coppa Ronchetti femmini
le (ottavi, and.): Barmer Wup-
pertal (Rft)-Deborah Milano; 
Ubi Vienna (Aus>Sidis Anco
na: Zelieznicar Sarajevo (Jug)-
Felisetti Ferrara; Kremikovtzi 
Sofia (Bul)-Polenghi Priolo. 
GIOVEDÌ • Coppa Campioni 
(ottavi, and.): Aris Salonicco 
(GrhTracer Milano. Coppa Ko
rac (ottavi, and.): Hapoel Tel 
Aviv (Isr>Divarese. COPPA 
ITALIA * Domani si gioca an
che una partita dei quarti di 
Coppa Italia e cioè: a Bologna 

SOViO) Dietor-Scavolini Pesaro. 
LFA ROMEO NAPOLI - E 

stato perfezionato l'accordo tra 
il Napoli basket e l'Alfa Romeo. 
L'accordo di sponsorizzazione 
ha la validità di un anno con 
una opzione per gli anni suc
cessivi. Sabato primo novem
bre Viola RC-Napoli sarà tra
smessa in tv. PETROVIC AL 
REAL • Secondo notizie di 
agenzie di stampa spagnole, 
Drazen Petrovic, il «cecchino» 
del Ci bona di Zagabria, gioche
rà nel Real Madrid dopo le 
Olimpiadi di Seul. 

Grecia, confessa 
l'omicida del 

tifoso allo stadio 

®
LARISSA (Grecia) 
— E stato incrimi
nato per omicidio 
colposo il tifoso 
che domenica uc
cise uno spettatore 

lanciando un razzo contro la 
tribuna dei tifosi della squadra 
avversaria, della pa.-tita, tra il 
Larissa e il Paok. Il tifoso omi
cida. Vassìlis Theodoridis, 20 
anni, ha detto agli inquirenti 
di avere lanciato il razzo verso 
il settore della squadra avver
saria, «senza l'intenzione di fa
re male a nessuno». L'ucciso, 
Haralambos Blionas, 29 anni, è 
morto per la recisione dell'arte
ria carotide, dopo essere stato 
colpito sul collo. 

Juve bene 
sul campo, ma 

Rilancio in rosso 
^ * f * * V TORINO — Il bf. 
Av*r̂ ^*fm lancio al 30 giugno 
g|>VC^gl 1986 della luven-
•oBBaV ĝT tus Fc Spa si è 
^ • J v chiuso con una 
^ • • • ^ perdita di 

€90475.719 lire, dopo avere spe
sato al conto profitti e perdite 
«quote ripartizione costo dirit
to prestazioni giocatori» per 
13.746 milioni dilire. Ne ha da
to notizia con una breve nota 
la società bianconera, infor
mando che al termine dell'as
semblea ordinaria, svoltasi ieri 

Ialla presenza di 30 azionisti 
(rappresentanti in proprio o 
per delega 103.737 azioni su 
ÌIUISXII bilancio e stato ap
provato all'unanimità. 

© 
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Oggi a Maputo i funerali di Machel 

Samora, i tempi 
della guerrìglia 
e 1 indipendenza 

Per il Pei in Mozambico Gian Carlo Pajetta e Dina Forti - Un 
ritratto del presidente scomparso nei ricordi di un inviato dell'Unità 

MAPUTO — Si svolgono oggi 
nella capitale del Mozambico i 

solenni funerali del 
presidente Samora Machel 

morto il 19 scorso in un 
incidente aereo in Sudafrica, 

sul quale sta indagando una 
commissione mista composta 

da esponenti sudafricani, 
mozambicani e sovietici. 

Domenica, rompendo il 
riserbo che il governo 

mozambicano ha mantenuto 
fino ad oggi in attesa dei 
risultati dell'inchiesta, il 
numero due del Frelimo, 

Marcatine dos Santos, ha 
accusato apertamente 

Pretoria di essere l'ispiratrice 
dell'assassinio del presidente 

mozambicano. Ieri si sono 
svolti a Maputo i funerali 

delle 19 vittime perite 
nell'incidente aereo assieme 
a Machel. Il discorso funebre 

è stato pronunciato dal 
ministro degli Esteri. 

Joaquim Crussano che viene 
indicato come uno dei 

candidati più probabili alla 
successione di Samora. Alle 

esequie del presidente del 
Mozambico il Pei è 

rappresentato da Gian Carlo 
Pajetta della Direzione e da 

Dina Forti. Il governo italiano 
è presente col ministro per il 

Coordinamento delle 
politiche comunitarie, sen. 

Fabio Fabbri. 
NELLE FOTO: in alto, la lunga 
fila di mozambicani che rende 
omaggio alla salma di Samora 
Machel; di fianco, il municipio 

di Maputo in cui il feretro è 
stato esposto al pubblico. 

Nel dicembre del '72 le truppe portoghesi 
avevano compiuto una terribile strage a Wl-
riyamu e Chawola, nella regione mozambi' 
cana di Tete. La guerriglia guidata dal Freli
mo. ormai ben radicata in tutta la zona di 
Capo Delgado, si era estesa da poco nelle pro
vince di Manica e Sofala e l portoghesi si 
sentivano mancare il terreno sotto l piedi: 
ormai quasi un quarto del territorio della lo
ro colonia africana si era liberato e il Frelimo 
l'amministrava direttamente. 

Nel luglio del '73 il Times pubblica la noti
zia del massacro avvenuto set mesi prima: 
solo ora se ne ha notizia in Europa. Molti 
giornalisti chiedono al Frelimo, che ha Usuo 
quartier generale in Tanzania, a Dar es Sa-
laam, di poter raggiungere le zone della 
guerriglia dove si sono rifugiati l pochi su
perstiti. Ma il Frelimo risponde negativa
mente. In quei territori I portoghesi hanno 
abbandonato quasi tutte le piazzeforti, ma 
fanno frequentissimi raid con gli elicotteri. 
Individuano uno spiazzo nella giungla, lad
dove sono stati abbattuti un po'di alberi per 
piantare la manioca, atterrano d'improvviso 
con due o tre elicotteri, scendono, trucidano 
tutti gli abitanti dei minuscoli villaggi che 
sono nelle immediate vicinanze, piazzano 
mine sui sentieri (la zona è ancora completa
mente selvaggia e vi si transita solo a piedi) e 
ripartono. In queste condizioni, la guerriglia 
non si può permettere il lusso di accompa
gnare, scortare, badare ai giornalisti stranie
ri. 

Improvvisamente, dopo più di dieci giorni 
di attesa sfiduciata a Dares Salaam, il Freli
mo mi contatta: è arrivato dall'interno l'ok 
per un solo giornalista. Samora Machel, che 
è sul posto con alcune formazioni di guerri
glia, ha fatto sapere che aspetta l'inviato 
dell'Unità (mi ha già conosciuta l'anno pre
cedente, quando, con una delegazione del 
Comune e dell'Arcispedale di Reggio Emilia, 
ho visitato per un mese le zone di guerriglia 
di Capo Delgado). 

Di notte, in Land Rover, nascosta sotto al
cuni copertoni, passo la frontiera dello Zam
bia. In Mozambico entro, come l'anno prima, 
a piedi, con la scorta di una sessantina di 
guerriglieri. Dopo due giorni di cammino, 
sempre all'interno della giungla, arriviamo 
In un piccolissimo villaggio: sei o sette ca
panne costruite dove la vegetazione è più fit
ta, sulle rive di un ruscello. E buio pesto (si 
cammina solo nel periodo della luna nuova) 
e la scorta mi accompagna In una capanna 
dove, alla luce di una candela, mi accoglie un 
affettupslssimo 'benvenuta, sei un po'stan
ca?: E Samora, espansivo, allegro, un po' 
ironico. Cosi del resto l'ho conosciuto a Dar 
es Salaam l'anno prima, vivacissimo, con 
una grande capacità di comunicazione, ca
pace di grandi e Improvvise Ire, ma anche di 
Immediate rappacificazioni. 

Quella sera, nella capanna, vuol sapere 
dell'Italia, degli echi del massacro compiuto 
dal soldati del dittatore Gaetano; mi chiede 
di Reggio Emilia (che da anni ha un legame 
Intenso di aiuti sanitari col Frelimo). Lo rin
grazio del privilegio dato a l'Unità di entrare 
nelle zone di guerriglia, ma forse lo faccio 
con un tono troppo formale. Samora mi dà 
una manata sulla spalla e mi dice che que
st'Invito è niente, la prossima volta II Freli
mo mi ospiterà nel miglior albergo di Loure-
nco Marques (Il nome di Maputo verrà dato 
alla capitale del Mozambico solo dopo la libe

razione), quando si festeggerà l'indipenden
za. Rido anch'io di quella che in quel mo
mento suona solo come una boutade; slamo 
In piena giungla, In una capanna al lume di 
candela e ogni tanto ci zittiamo tutti per 
ascoltare meglio il rumore di un aereo da 
guerra che la notte usa sorvolare la foresta e 
scaricare bombe a casaccio. 

Invece, Samora ha fatto una promessa che 
manterrà in tempi brevissimi: il 25 giugno 
del "75, appena due anni dopo, sarò veramen
te ospite del Frelimo a Maputo per la dichia
razione dell'Indipendenza. DI quel giorno 
piovoso e pur bellissimo, In cui a mezzanotte, 
nel grande stadio gremito fino all'inverosl-
mlle, si abbassa dal pennone In mezzo al 
campo la bandiera portoghese e si alza quella 
del Mozambico indipendente, mi è rimasto 
negli occhi non tanto 11 Samora che ascolta 
sull'attenti il nuovo inno nazionale, ma il Sa
mora felice, sorridente, che saluta con tutte e 
due le mani le centinaia di migliala di donne. 
uomini, bambini, vecchi, un popolo Intero, 
che è venuto nel pomeriggio ad accoglierlo 
all'aeroporto di Maputo. La Jeep scoperta do
ve lui sta In piedi deve andare a passo d'uo
mo, fra una folla Immensa, commossa, orgo
gliosa, che sem bra a ver dlmen tlca lo il passa
to terribile ed è ricca di un futuro che imma
gina senza ombre. 

Quel Samora sulla jeep lungo II vlalone 
dell'aeroporto l'ho ricordato spesso In questi 
ultimi undici anni. Il futuro di Indipendenza, 
di lavoro, di giustizia che certamente Machel 
voleva per 11 suo paese e II suo popolo, per ti 
quale aveva combattuto con le armi, si è di
mostrato, nella realtà, più diffìcile del previ
sto e probabilmente molto amaro. 

Ho rivisto Samora per pochi minuti solo 
qualche anno fa in Campidoglio in occasione 
di una sua visita ufficiale in Italia: mi ha 
abbracciata con grande affetto e mi ha rac
comandato di fargli visita a Maputo. 

Non l'ho fatto. A Maputo in perenne stato 
di allerta per gli attacchi della controguerri
glia appoggiata dal Sudafrica, non mi sono 
sentita di tornare. Per tristezza, non per pau
ra. Ogni volta che sono andata a Reggio Emi
lia. invece, ho chiesto notizie di Samito, Il 
figlio prediletto che Samora teneva sulle gi
nocchia la prima vola che mi sono Incontrata 
con lui nel 12 a Dar es Salaam. Samora allo
ra era rimasto vedovo da poco (dopo l'Indi
pendenza si risposerà e avrà altri figli) e dalla 
moglie amatissima, donna e guerrigiiera ec
cezionale, mi si disse, aveva avuto solo Sami
to, che allora aveva poco più di tre anni. 

DI Samito mi ha parla to poi in ogni nostro 
Incontro: Samora era padre tenerissimo e 
apprensivo e a più riprese lo aveva mandato 
a Reggio Emilia, ospite del Comune In una 
famiglia di compagni straordinari, affettuo-
slsslml e generosi, per curare, credo, una lus
sazione dell'anca. Samito così è cresciuto con 
un legame fortissimo con Reggio: un Incro
cio originale di mozambicano-reggiano, con 
profondi sentimenti di appartenenza all'una 
e all'altra realtà. 

Da quando la televisione ha dato la notizia 
della morte di Samora, penso con dolore e 
apprensione alle sorti del Mozambico, ma In
sieme anche a Samito, come se politica e af
fetti non volessero disgiungersi, nel ricordo 
di un Samora Machel abile e saggio capo di 
Stato certamente, ma assieme uomo di forti 
e generosi sentimenti. 

Marisa Musu 

Ad Assisi per la pace 
possono operare Insieme per 
Il grande bene della pace. Ha 
insegnato, soprattutto, un 
modo nuovo di dialogare sti
molando tutti a compiere ge
sti nuovi per favorire punti 
di Incontro. 

È In questo spirito che, per 
la prima volta, Il papa per la 
chiesa cattolica, Il primate 
della chiesa anglicana Ro
bert Runcle, il metropolita 
Filarete per 11 patriarcato di 
Mosca, l'arcivescovo Meto-
dio della chiesa ortodossa di 
Costantinopoli, il segretario 
del Consiglio mondiale delle 
chiese ed altri esponenti del
le chiese cristiane si sono 
riuniti insieme nella catte

drale di San Rufino recitan
do a voce alta ciascuno la 
propria preghiera. Gli ebrei, 
guidati dal rabbino capo di 
Roma Elio Toaff, hanno in
vece pregato all'aperto lad
dove sorgeva nel XIII secolo 
una antica sinagoga poi 
scomparsa. I buddisti hanno 
pregato nella basilica di San 
Pietro sovrapponendo un 
Budda su un Crocifisso su
scitando mugugni nel catto
lici tradizionalisti. I musul
mani hanno recitato le loro 
preghiere nel tempio di Mi
nerva, un edificio romano 
del primi tempi dell'Impero 
consacrato al culto cattolico 
da Paolo III nel 1539. Gli In

duisti, la cui religione pone 
l'accento sul valori spirituali 
dell'uomo, hanno pregato 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore dove 11 giovane 
Francesco, nel 1207, davanti 
al tribunale ecclesiastico, 
presente 11 vescovo Guido, ri
nunciò al beni mondani re
stituendo al padre anche le 
vesti. 

Non sono mancati, soprat
tutto per noi europei, gesti 
singolari di preghiera come 
quando John Pretty On Top 
della tribù pellirossa Oow 
del Montana, negli Usa, fu
mando il •calumet» (ossia 
una grande pipa) ha detto: 
«Fumando questo calumet, 

alla presenza del creatore e 
di tutto il creato, Invito la 
mia famiglia a fumarlo con 
me e voi, amici miei, a prega
re insieme per la pace nel 
mondo». 

Prima di ripartire ieri sera 
per 11 Vaticano, dove oggi ri
ceverà le delegazioni delle 
chiese cristiane e domani 1 
non cristiani, Giovanni Pao
lo II ha cenato con tutti gli 
ospiti. Una cena non attorno 
ad una tavola ma «self servi-
ce» consumata In piedi per
ché ognuno, dopo una gior
nata di digiuno, potesse 
prendere ciò che era di suo 
gradimento. 

Molti gli scambi di Idee 

durante la giornata e in par* 
tlcolare ieri sera nel corso 
della cena. L'attenzione si è 
concentrata sul colloqui tra 
Giovanni Paolo II e il metro
polita Filarete che gli ha re
galato un libro sulla chiesa 
ortodossa russa. Filarete ha 
avuto colloqui anche con il 
cardinale Casaroll e con 
monsignor Sllvestrinl. SI è 
parlato, tra l'altro, dell'ap-

f iuntamentodel 1988 quando 
1 patriarcato di Mosca cele

brerà il millenario del cri
stianesimo nella Russia. Po
trebbe esserci anche papa 
Wojtyla se si chiariranno, 
come sembra, alcune que
stioni tra le due chiese tra 
cui quella degli untati. 

L'incontro di Assisi ha, in
tanto, aperto nuovi orizzonti 
sia per rafforzare la speran
za della pace nel mondo che 
il dialogo tra le diverse reli
gioni e culture. Ha dimostra
to che si possono conseguire 
grandi obiettivi comuni sen
za che ciascuno rinunci alla 
propria identità. 

Nell'accogliere Ieri matti
na ad Assisi, prima che ini
ziasse la giornata di preghie
ra, il Papa, il ministro An-
dreottl gli aveva consegnato 
un messaggio del presidente 
della Repubblica Francesco 
Cosslga. 

Alceste Santini 

pa, chi Invece sostiene che 
così staremo tutti meglio. Io 
direi che la verità è nel mez
zo». Massimo Livi Baccl, pro
fessore di scienze demografi
che all'Università di Firenze, 
non è molto allarmato del 
fatto che anche l'Italia si sta 
avviando a tagliare il tra
guardo «crescita zero». «È un 
fatto che non sorprende — 
dice U professor Livi Baccl — 
e che comunque non ci coglie 
impreparati. In sé significa 
poco, ma ci lancia un segnale 

Italia senza figli 
Saremo di meno 
preciso. La nostra è una po
polazione In forte declino. Se 
resteranno costanti l com
portamenti attuali in fatto di 
riproduzione è chiaro che al
la lunga diminuiremo sensi
bilmente. Un chiarimento In 
questo senso, credo che lo 

avremo quando far nascere 
gli italiani sarà compito solo 
della generazione nata intor
no agli anni 60. Se anche loro 
confermeranno la tendenza, 
se nel prossimi dieci, venti 
anni arriveremo ad una «cri
stallizzazione» della situazio

ne solo allora ci si dovrà co
minciare a preoccupare ve
ramente. Una diminuzione 
della natalità dello 0,9 per 
mille in un anno è seria ma 
alla lunga può essere modifi
cata da saldi attivi negli anni 
successivi. Se dovesse rima
nere costante allora ci trove
remo di fronte ad una altera
zione della misura delle clas
si d'età. Comunque, è un da
to inconfutabile: nel Duemi
la saremo certamente più 
vecchi». Proposte per inverti

re la tendenza non è facile 
farne. Qualcuno ci ha co
munque provato. Il governo 
francese che si dichiara di
sposto a «sponsorizzare» le 
famiglie prolifiche è un 
esempio. Valido?». Difficile 
dirlo — risponde il professo
re Livi Baccl —. Quando le 
proposte devono passare at
traverso la mediazione della 
testa della gente non si può 
prevedere come andrà a fini
re. Certo la collettività ha il 
dovere di rinnovare certi 
schemi, ma è anche vero che 
non è possibile prevedere 

quanto un impulso di politi
ca demografica possa pro
durre mutamenti concreti. 
Bisognerebbe andare ben ol
tre l'analisi semplicistica che 
non si fanno più figli solo per 
una questione di puro «man
tenimento». L'invito comun
que è a meditare su questo 
paese «invecchiato», sulla 
marea di nonni senza nipoti
ni che popoleranno l'Italia 
del dopo Duemila. 

Marcella Ciarnelli 

valorizzazione del patrimo
nio turtstlco-culturale*(n. 5). 
È un'elencazione consueta 
— si potrebbe dire —, ma ciò 
che qualifica questa indica
zione del documento è che 1 
beni collettivi ai quali questi 
ambiti di Intervento si riferi
scono sono considerati come 
tali da poter avere «io sfesso 
rilievo che hanno avuto in 
passato i consumi Individua
li di massa» (n. 5). Su questo 
giudizio, Importante e com
pletamente da condividere, 
converrà soffermarsi. Si 
tratta In sostanza, di acquisi
re questo punto: lo sviluppo 
economico basato sulla cre
scita dell'industria è diven
tato altamente problemati
co, e deve quindi essere posto 
in questione, non solo perché 
non ha più luogo al suo In
terno un sufficiente sviluppo 
dell'occupazione (e In pro
spettiva avrà luogo In misu
ra crescente una distruzione 

Nuove idee per 
il lavoro a tutti 
di posti di lavoro), ma anche 
perché le merci Industriali, 
che sostenevano I consumi 
di massa (mezzi di trasporto, 
elettrodomestici), proprio In 
conseguenza della loro cre
scita, danno luogo a fenome
ni di saturazione e comun
que di disutilità, rendendo 
l'aumento materiale delle 
cose sempre più divaricante 
rispetto alle soddisfazioni, 
alle utilità. Ciò significa che 
lo sviluppo va programmato 
verso altre direzioni, verso 
quel beni collettivi cioè la cui 
convenienza non può essere 
colta dal mercato. DI qui la 
grande rilevanza del fatto 
che sia In sede politica che si 
accerta e si determina la di

rezione dello sviluppo. 
Se ben si riflette alla storia 

della programmazione, al
meno in Italia, si trova che 
alla base del suo fallimento 
c'è un'insufficienza, che era 
probabilmente Inevitabile In 
un passato anche recente; 
essa consiste In ciò, che, at
traverso la programmazio
ne, si voleva in sostanza 
mantenere li tipo di sviluppo 
In atto, ossia lo sviluppo fon
dato sui consumi Industriali 
di massa, modificando sem
plicemente i modi e t luoghi 
dell'attività industriale, e 
quindi concependo l'Inter
vento pubblico o come In
centivo (disincentivo) all'in
dustria o come creatore di 

economie esterne per l'indu
stria stessa. Questo docu
mento della Direzione del 
Pel, finalmente In modo 
chiaro, assume II solo punto 
di vista, adeguato alle neces
sità di oggi: l'oggetto proprio 
della programmazione è co
stituito da un complesso di 
beni e servizi corrispondenti 
a bisogni essenziali che non 
possono farsi valere median
te 11 meccanismo del merca
to. 

L'altra direttrice lungo la 
quale 11 documento ritiene di 
poter perseguire 11 fine della 
piena occupazione è la ridu
zione dell'orarlo di lavoro, 
assumendo come proprio l'o
biettivo strategico di tutto ti 
movimento sindacale euro
peo, cioè la settimana di 35 
ore. Ma anche qui, ciò che 
più conta non è tanto la 
quantificazione dell'obietti
vo quanto 11 fatto che esso 
viene assunto come avente 11 
valore di un fine in sé, anche 

indipendentemente dalla 
questione dell'occupazione. 
•L'aumento del tempo libero 
è anche un fine, non solo un 
mezzo per creare lavoro... In 
fondo la secolare lotta del 
movimento operalo per tra
sformare la merce-lavoro In 
un soggetto organizzato e 
consapevole, capace di det
tare al mercato le sue condi
zioni d'uso e di remunerazio
ne, è oggi anche questo: una 
lotta più alta e grande, anche 
In senso culturale, per la 
rlappropriazlone del lavoro, 
perla sua qualità. Usuo tem
po, per modi più autonomi di 
esercitarlo» (n. 12). E, a con
ferma di questo valore da at
tribuire alla riduzione del 
tempo di la voro, il documen
to pone la questione, certa
mente essenziale, dell'armo
nizzazione di tutto II tempo 
della società con la nuova 
struttura del tempo Indivi
duale determinata da quella 
riduzione. 

di avviare un negoziato di 
pace, nel quadro di una con
ferenza intemazionale, per 
risolvere il conflitto arabo-
israeliano e il problema del
l'autodeterminazione del po
polo palestinese. Ed è d'al
tronde proprio per verificare 
tali possibilità e contribuire 
a concreti, positivi passi che 
sto compiendo questa visita 
e che avrò incontri con nu
merosi rappresentanti delle 
forze progressiste e di pace di 
Israele e con una rappresen
tanza palestinese guidata da 
Hanna Seniora». 

La delegazione comunista 
ha poi visitato il memoriale 
che ricorda l'olocausto degli 
ebrei durante l'ultima guer
ra-

Durante la giornata, vi so
no stati incontri con espo
nenti del partito laburista 
tra cui il segretario generale 
Uzi Baram, ed in serata, a 
Gerusalemme Est, su invito 
di Hanna Seniora, direttore 
del giornale in lingua araba 
•AI Fajr», l'incontro con di
versi esponenti palestinesi. 
Nei prossimi giorni sono pre
visti tra l'altro appuntamen
ti con il Mapam e il Rakah 
(Pc Israeliano). 

Nel corso della conferenza 
pronunciata all'Università 
ebraica di Gerusalemme, 
Napolitano ha esposto le po
sizioni e le proposte del Pel 
per affrontare la crisi medio
rientale. 

Quel che ci muove, ha det
to, è una preoccupazione vi
vissima per l'incancrenirsi 
della situazione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo. 
Ciò ha portato molti governi 
europei, e tra di essi quello 
italiano, a dichiarare li loro 
pessimismo e a rinunciare 
ad ogni iniziativa. Ma come 
partito comunista noi ci sia
mo rifiutati e ci rifiutiamo di 
giustificare e di far nostro un 
tale atteggiamento. Non 
possiamo concederci il lusso 
di attendere e sperare, o ad
dirittura di disperare e di at
tendere. Io sono qui anche 

Napolitano 
da Peres 
per comprendere meglio 
quali spiragli si possono 
aprire, quali strade si posso
no battere. 

Affermando la convinzio
ne dei comunisti italiani che 
ci siano in Israele, tra le for
ze di sinistra e progressiste, 
posizioni costruttive e aperte 
nel senso della ricerca di una 
soluzione effettiva del con
flitto arabo-israeliano, egli 
ha poi ricordato gli elementi 
di novità che paiono deli
ncarsi, nel rapporto tra Est e 
Ovest, tra Unione Sovietica, 
mondo arabo ed Israele. A 
questi tentativi, conscio del 
suoi limiti ma anche dell'im
portanza del ruolo che può 
esercitare, in Italia e in Eu
ropa, il Pei vuole dare il suo 
contributo. 

Napolitano ha poi riper
corso lo sviluppo delle posi
zioni del Pei sul Medio 
Oriente e verso Israele, dalla 
posizione avuta fin dal '47, 
favorevole alla creazione 
dello Stato diIsraele, al suo 
riconoscimento da parte dei 
paesi arabi e del palestinesi 
ed alle garanzie per la sua si
curezza, a quella, altrettanto 
ferma, favorevole alla crea

zione di uno Stato palestine
se, alla solidarietà con quel 
popolo di fronte al dramma 
della sua dispersione ed 
emarginazione, e con la sua 
rivendicazione del diritto al
l'autodeterminazione. 

A ciò si collega la posizio
ne del Pel verso l'Olp: «Noi 
abbiamo visto, ha affermato, 
in questa organizzazione la 
sola espressione rappresen
tativa del popolo palestinese, 
la sola formazione che potes
se parlare a nome del popolo 
palestinese e abbiamo visto 
nella direzione di Arafat un 
interlocutore politico valido, 
capace di assumere posizioni 
realistiche e costruttive». Da 
qui la richiesta del riconosci
mento dell'Olp. A questa ri
chiesta aderisce, secondo un 
recente sondaggio, il 93% 
della popolazione palestine
se dei territori occupati. Egli 
ha ricordato anche le recenti 
dichiarazioni di Arafat al 
vertice di Harare del non al
lineati, in cui per la prima 
volta tra le altre risoluzioni 
dell'Onu 11 dirigente palesti
nese ha richiamato esplicita
mente la 242. 

Napolitano ha poi affron-

Giovedì conferenza 
stampa di Napolitano e Rubbi 

ROMA — Giovedì 30 ottobre, alle ore 12, presso l'associazio
ne della Stampa estera, In via della Mercede 55, gli onorevoli 
Giorgio Napolitano e Antonio Rubbi terranno una conferen
za stampa su «L'iniziativa internazionale del Pei». L'incontro 
sarà aperto da Giorgio Napolitano, responsabile della Com
missione per la politica estera e le relazioni internazionali, 
che nei giorni scorsi ha avuto colloqui con esponenti laburisti 
in Inghilterra e socialisti in Francia, ed ha successivamente 
compiuto una visita in Israele. Antonio Rubbi, che segue In 
particolare 1 rapporti Internazionali del Pei, è rientrato da un 
giro di Incontri politici In Somalia e In Egitto. 

tato con chiarezza 11 proble
ma del terrorismo, respin
gendo le posizioni unilatera
li, come quelle americane, 
che attribuiscono solo ad al
cuni paesi come la Libia, e ad 
un loro plano, le cause del 
terrorismo, e che fanno risa
lire al solo conflitto medio
rientale le sue origini: le cau
se sono complesse e multiple 
e ad esse deve adeguarsi la 
necessaria risposta. «Essa — 
ha detto — non può conce
pirsi In termini di rappresa
glie militari o di azioni de
stabilizzanti nel confronti di 
qualsiasi Stato, in violazione 
del diritto internazionale. Si 
tratta di una lotta che richie
de la più ampia collaborazio
ne tra i servizi di informazio
ne e di polizia di tutti gli Sta
ti interessati e che deve esse
re accompagnata da una de
cisa e tenace azione politica 
per la soluzione di problemi 
e di conflitti il cui Incancre
nirsi alimenta le manovre 
più perverse e le azioni più 
disperate». Ciò detto, fermo e 
chiaro è l'impegno del Pel 
contro il terrorismo interna
zionale, come Io fu quello 
contro 11 terrorismo Italiano. 
«Il terrorismo — come ha ri
badito di recente il segreta
rio del Pei onorevole Natta al 
Parlamento europeo — non 
ha nulla a che spartire con 
ideali, metodi, esperienze 
della lotta di liberazione» a 
cominciare dalia lotta parti
giana contro il nazifascismo. 

Il dirigente comunista ha 
infine concentrato la sua at
tenzione sulle proposte che 
con rinnovata forza Vengono 
avanti per la convocazione di 
una conferenza internazio
nale di pace, anche se certo 
con accenti diversi: da parte 
dell'Unione Sovietica, ad 
esemplo, che sta riassumen
do su questa questione posi
zioni duttili e aperte. Esse In
dicano una disponibilità alla 
ripresa di rapporti diploma
tici con Israele, accanto alla 
richiesta ribadita di uno Sta

to palestinese Indipendènte, 
ed a collaborare per evitare 
una ulteriore destabilizza
zione della regione e nella 
stessa lotta al terrorismo. 

Napolitano ha ricordato 
anche le ultime Iniziative di
plomatiche di Peres, dall'in
contro con Hassan II, all'ac
cordo con Mubarak, all'ac
cettazione del principio di 
una conferenza internazio
nale. «La conferenza inter
nazionale e le maggiori po
tenze che saranno chiamate 
a parteciparvi dovrebbero 
avere una funzione promo
trice, mediatrice, di garan
zia. Il ruolo delle parti diret
tamente coinvolte nel con
flitto o interessate ad un ac
cordo nella regione, resta de
cisivo; ma non si può pensa
re di escludere questo o quel 
paese, o un'effettiva rappre
sentanza del popolo palesti
nese». Il ruolo ed 11 futuro di 
Israele e lo stesso suo carat
tere democratico, ha ammo
nito infine Napolitano, al
meno come li concepì quella 
parte delle forze che vollero e 
fondarono questo Stato, che 
si ispirava agli Ideali del so
cialismo, ai valori della sini
stra europea, sono in gioco: 
una continuazione del con
flitto, la realizzazione dei 
progetti annessionistici delle 
terre occupate porterebbero 
Israele a cercare di imporre 
permanentemente il suo do
minio su milioni di palesti
nesi, e stravolgerebbero il 
suo aspetto democratico e lo 
stesso carattere ebraico vo
luto dal suol fondatori. 

È a queste posizioni equili
brate ed autonome, volte a 
combattere intolleranze, ol
tranzismi e fanatismi di ogni 
specie, che si è ispirato il Pei 
nella sua azione nel corso de
gli anni. 

«E dovunque, con qualun
que interlocutore — ha con
cluso — abbiamo parlato lo 
stesso linguaggio, senza 
doppiezze e opportunismi». 

Janiki Cingoìi 

Come tutto questo suoni 
In contraddizione radicale 
con la pratica politica e le 
teorie economiche neollberi-
ste correnti in Usa era ben 
chiaro al nostri Interlocutori 
americani. 

Parlare di politica econo
mica, di intervento attivo 
della mano pubblica nella 
politica di sviluppo suona 

?uast scandaloso per la cul-
ura politica dominante In 

questi anni negli Stati Uniti. 
ma per 1 nostri Interlocutori 
americani più dell'ufficialità 
della linea o del dogmi del 
Ubero mercato, pesava la 
drammaticità delle condi
zioni di degrado e di disoccu
pazione altissima (la più alta 
dopo II 1929) dell* vasta area 
di New York e del New Jer-

New York chiede 
all'Emilia 
sey, capitale del mondo, ma 
anche drammatico specchio 
delle più acute contraddizio
ni moderne. 

In questo senso il confron
to che si è avviato ha uno 
sfondo veramente di grande 
Interesse, anche sul plano 
politico-culturale, e arric
chisce la rete delle Intenzio
ni e del dialogo fra forze de-
mocratlche e progressiste 
americane e analoghe forze 
Italiane ed europee. 

GII Stati Uniti si presenta
no In questi anni con un vol
to poliedrico, complesso, non 
afferrabile sotto un unico 
profilo. Difficile dire se II 
reaganlsmo sia In declino 
nella grande opinione pub
blica, ma è certo che la ric
chezza delle esperienze e del 
dibattito nella vita sociale, 
nelle amministrazioni locali, 
nelle élltes politiche e Intel
lettuali, nelle Università, i 
veramen te grande. 

Nel pochi giorni della per
manenza negli Stati Uniti 
abbiamo potuto verificare 
questo giudizio oltre che nel 
convegno di New York, in 
contatti con l'ammlnlstra-
zlone cittadina di Chlgago e 
nel corso di un dibattito al 
Centro di studi europei al
l'Università di Harvard. 

MI pare che venga affer
mandosi non solo una comu
nanza di problematiche, ma 
anche di linguaggio e di ap
proccio culturale a problemi 
quali quelli dell'occupazione 
e dello sviluppo, e anche del
l'ambiente e del diritti civili, 
fra aree di sinistra Intese In 
senso lato al di qua e al di là 
dell'Atlantico. 

Questo fatto conferma fra 
l'altro per II Pel l'indirizzo 
esplicitamente affermato al 

Congresso di Firenze per 
una stagione di nuovi rap
porti con la società politica e 
civile americana. 

Per una regione come l'E
milia-Romagna che già ha 
molteplici canali di comuni
cazione con la realtà ameri
cana su molti plani, costitui
sce un incoraggiamento a 
intensificare e dare sistema
ticità a una linea di relazioni 
che sappia guardare non so
lo all'Europa, al paesi del
l'Est, e ai paesi di nuova tn-
dipedenza — soprattutto 
africani — ma anche agli 
Stati Uniti come Interlocuto
re di crescente Interesse 
commerciale, turistico e po-
UUco-culturale. 

Lanfranco Turci 

Tralascio altri punti e pro
blemi trattati nel documen
to. Mi pare comunque che si 
tratti di una piattaforma im
portante, soprattutto in vi
sta della conferenza pro
grammatica del Pel. Natu
ralmente vi sarà bisogno di 
collocare questa problemati
ca dell'occupazione In un 
quadro generale, nel quale, 
ad esempio, venga trattata la 
questione, di cui nel docu
mento non c'è cenno, del 
rapporto tra gli Investimenti 
del quali si parla e i vincoli di 
bilancio e In generale le com
patibilità macroeconomiche. 
Ma mi sembra del massimo 
interesse che la prima deter
minazione, in un documento 
ufficiale post-congressuale, 
dell'orientamento program
matico del Pel avvenga su 
una questione per tanti versi 
cruciale come quella del la
voro e dell'occupazione. 

Claudio Napoleoni 
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I compjgni della redazione napole
tana sono affettuosamente vicini al
la curopagna i- collega Maddalena 
TuUnti per la perdila della sua rara 

MAMMA 
Napoli. 28 ottobre 1986 

In questo Riomento doloroso e diffì
cile per la scomparsa della 

MAMMA 
sono vicini a Maddalena con affetto 
e amicizia Giuliano. Ronaldo. Pie
tro. Angelo. Antonella. Valeria. Ser
gio. Rosanna. Piero. Roberto. Paola. 
Carla. Luciano. Raimondo. Antonel
la 
Roma. 28 ottobri» 1936 

Gianni Ceraiuolo. Marcella Ciarnel
li. Marco Demarco. Rocco Di filasi 
Franco Ih Mare. Federico Geremic-
ca. Antonio Polito. Antonio Zollo so
no affettuosamente vicini a Madda
lena Tulanti duramente colpita dal
la morte delia 

MAMMA 
Roma. 28 ottobre 1986 

I compagni dell'area di fotocomposi-
zicnc de l'Unità di Roma, fraterna
mente commossi, porgono le loro 
sentite condoglianze alla compagna 
Maddalena Tulanti per la perdita 
della sua cara 

MAMMA 
Roma. 28 ottobrr 1985 

1 compagni di Giudecca Saecafìsola 
nel ricordare 

BETTI DEL DEO 
a quanti lo conobbero sottoscrivono 
per rUnud 250 000 lire. 
Venezia. 28 ottobrr 1986 

La sezione comunista di Alpette 
esprime profondo cordoglio alla fa
miglia per la scomparsa del compa
gno ed amico 

SERGIO GALLO 
e in memoria sottoscrive 100 mila li
re per l'Unita. 
Alpette (To). 38 ottobrr 1986 


